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Lmirtaì Eguaglianza 
IN NOMK 
DELLA REPUBBLICA LUCCHESE 
LEGGE 

ESTRATTO DEI REGISTRI 

DEL GOVERNO PROVVISORIO 

DELLA REPUBBLICA 

Seduta del giorno 26. Novembre 180I. 

X . Giverno Provvisorio Decreta ciò che aiegue. 
Art. I. 

Siri formata una Compilazione di tutte le Leg- 
gi emanate dal Governo Provviforio- della Repub- 
buca dall'epoca della Tua illallaziane , e relè pub- 
bliche colle (lampe ne' differenti tempi, che furo- 
no lanzionate . 

Art. IL 

Qiiffta Collezione, che comprenderà ancora tut- 
te te Leggi de'Consiglj Legislativi del 1709. ri-, 
mede ia vigore dall'attuale Commissione dì Go- 
verno, e che farà imprelTi , e pubblicata dilla fo- 
la stamperia Marciandoli, è dichiarata, e avrà 
forza di = Bollettini Officiale delie Levei delia Re- 
pubblica =, 

Art. IH. 

La prcrente Legge, e dichiarazione , fari ftam- 
pata in fronte del Bollettino delle Leggi per ga- 
rantirne l'autenticità. 

Il Presidente de! Governo Provvisorio 
n . BELLUOM1NI 
Per il Governo Prov vi Iorio della Rcpubblisa 

A Di. 
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Divistone del Territorio della Repubblica Lacche/e. 



VICARIA DEL BAGNO. 



Bagno a Còrfena 
Benabbi io 
BrandegMo 
Caiabafciana 
Cafoli di Valdilim; 
Cocilia 
Controne 



S. Cassiano di Controne 
S. Gemignano di Con- 
trone 

VICARIA DEI, BORGO. 



Pievi; di Controne 
Cra (ciana 
Limano 
Luccnio 
Lugliano 
Mootefegatefis 
PjII^Ìo 
Ponte a SerragHo 
Vito Pancelìorucn 



Anch : 

Borgo S. Jacopo 
Augnano 
Cetfeto di Sopra 
Cerreto di Socco 
ChifCnti 
Carfagna 
Cune 

Diecimo tavo 
Dnmazzano ■ Valdottavo 

Femori 

VICARIA DI- CAMAJORE 



Giovi 
Oranajola 
Oncia 
Famigliano 
Pieve a- So!a»zo 
Pieve de' Monti di Villa 
Rocca 

'l'empa'gnaoo di Valdoc- 



Albiano 
Artigiana 
Camajore 

Cnfolì di Camajore 
Pieve a Camajore 
'l «ragliano di Catnajort 
Cafciana di Moniagraii 
Fibbialia 

Fibbiano Montanino 
Gombiteiii 
Lombrici 

S. Lucia di Vepghiatoja Valpromaro 
S. Martino in Freddata 



Migliano 
Monfagrati 
Montegt!iori 
Montemagno 
Nocchi 

S. Giorgio d'Orblcciane 
S. Loreozo d'Orbicciano 
Pedona 
Po nte mazzeri 
Puosi 
Ricctro 



VI- 



VICARIA DIi 
S. Alessio di Cocombla. 
S. Andrea io Caprile 
S. Angelo in Campo 
S. Anna 
SS. Annunziata 
Amraccoli 
Aquilea 

Badia di Pozzevoli 
Brancoli Pieve 
Deccio di Brancoli 
Gigpsoo di Brancoli 
S. Giudo di Brancoli 
S. Ilario dì Brancoli 
S. Lorenzo di Brancoli 
Otnbreglio di Brancoli 
Piazza di Brancoli 
Tramonte di Brancoli 
Camigliaoo. 
Capannori 
Carraja 

S. Cassiamo dì Moriano 
S, Concordio di Moriano 
S. Lorenzo di Moriano 
S Michele di Moriano 
S. (pirico di Mariano 
S. Stefano- di Moriano 
S. Cassìaoo a Vico 
Cichna 
Cocotnbola 

S. Colombano Contrada 
S. Concordio Contrada- 
S. Donato 
Fagnano 
S. Filippo 
Gatcajala 

S. Gemignano at Ponte 

a Moriano 
Gragnano 
Guamo 

Arancio a 

S. Cassiaao a Ga; 



CAPANNONI. 

S. Pietro a Guamo 

S. Quirico a Guamo 

S. Jacopo alla Tomba 

Laminari 

Si Leonardo 

S. Lorenzo a Vaccoli 

Lunata 

Mammoli 

S, Marco 

S. Margherita 

I. Maria del Giudice 

Mariia 

S. Martino in Colle 
Massa Pifana 
Maitiano 

Matraja .. ■ i 

Meati 

S. Michele io Efche» 
Monte S. Quirico 
Montuolo 
Mugnano 

Nave- 

Pagan.ico 

Palmata 

S. Pancrazio 

Parezzana 

Petrognano 

Picciorana 

S. Pietro a Marciglian» 

3. Pietro a Vico 

S. Pietro Maggiore 

Pieve a S. Paolo 

Ponte S. Pietro 

Poutetetto 

S. l'nnziano 

Porcari 

Pozzuolo 

Full a 

S. Quirico in Petrolio 

S allocchi» 
A 2 Segre- 
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Segromigno Tassignano 

S. Colombano di Segrct- Tempagnano di Lunata 

ntigno Tofori 

Serto Toringo 

Sorbano del Giudice Valgiano 

Soibano del Vefcovo Valle Buja 

S. Stefano a Vernano Vìcopelago 

S. Vincenzo a Verdino S. Vito 

VICARIA DI CASTIGLIONE. 

Ceraseto S. Pietro di Cartiglione 

Chiozza Mozzanella 

Lupinija _ £ iaiia . 

S.Michele diCaftighone Treppigoana 

VICARIA DI COMPITO. 

Badli di Cantignano S. Giufto di Compito 

Cartel Vecchio S. Leonardo di Compito 

Compii., Pieve Cofelli 

S. Andrea di Compito Massa Maemaja 

Colle di Compito Ruota 

Colognora di Compito Vorno 
S. Giaefe di Compito 

VICARIA DI COREGLIA. 

Coreglia Lucignana 

Piano di Coreglia Tereglio 

Chiazzano Viuana 

Boloanaoa Perpoli 
Cardofo S. Romano 

FfattoM Verni 

GMCm °VICARlA DI MINUCCIANO. 
Agliano Metra 
.Albiano .Miuucciano 
Caftagnola Pieve a S. Lorenzo 

Gorfighano Puglisno 
Hramolaz/.O Sermazzana 
1,1 VICARIA DI MONTIBKOSO. 
S. EulUcbìo di Monti- S. Vlio di Montigno» 
nnofo fie»e a Mooiignolo 



VICARIA DI MOZZANO. S 

Arlìano Miniano 

Arsina S. Maria a Colle 

Balbino S. Martino in Vignile 

lìusdagno Montecacino 

Cappella Mollinolo 

Carignano Mtitigliano 

Caftagaorì Nozzano 

Cerasomma Piazzano 

Farneta Pieve a S. Stefano 

Porci Pieve di Torre • 

Fermentale Cerrero di Torre 

Greco Quercia di Torre 

Grigliano Stabbiano 

S. Macario io Monte Torre di Sotto 

S. Macario in Piano Vecoli 

VICARIA DI PESCAGLI A. 

Anfana Gello 

Barone Loppegtia 

Cartello di Colognora di Motrone 

Valdiroggio Pafcofo 
Colognora di Valdiroggio Pefcaglia 

Villa a Roggio Piegajo 

Convalie R. Rocco 

Dezza Torcigliano di Monsagratì 

Fiaio Vetriano 

Fondagno Fabbriche di Vetriano 
Frenello 

VICARIA DI VIAREGGIO. 

Bargecchia Massarofa 

Sozzano Momraio 

Ca fi igìion cello . Montigiano 

Chiatri Pieve a Elici 

Compìgnano Quiefa 

Corfanico Stiava 

Gualdo Torre del Lago 

Massaciuceoli Viareggio 

VICARIA DI VILLA. 

Aramo Cologoora di Valdrima 

Boveglio S ; Onirico di Valdriaaa 

Veneri' di Collodi ìiedSÌi° 

A3 Fio- 
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Fibbialla dì Medicina Stiappa 
Panaria Villa Basilica. 

Pentito ' . 

BOLLETTINO OFFICIALE . 

DELLE LEGGI 'DELLA REPUBBLICA. 

r p. Decembre 1800. 

N.° 1. 

Legge che sopprime gli antichi Corpi, e ordini 
uni nuova organizzazione delle Truppa ; , 
della 'Repubblica* ■ ■ 

PROCLAMA , 

ALLE TRUPPE DELLA REPUBBLICA 

CJT VA D'I N / ... 

La organizzazione definitiva delle Truppe Luc- 
chesi ordinata dal Generale di Divisione 
■Miollii Comandante in Capo la Tofani a con 
Tuo Decreto del giorno 15. Glaciale anno 9. non 
è che una nuova prova di quel vivo interesse, che 
prende la Nazione Francefe per la felicità di que- 
sto Paefe. II Governo fecondando pertanto le lue 
.collanti massime dirette a con Ter vare in ogni tem- 
po l'ordine politico, e a prevenire tutti quei ma. 
li, che potrebbero ; -compro mettere la falute della 
Repubblica, ha decretata la pubblicazione del fo> 
praddetto Decreto ■ il quale (ìabililce iti una ma- 
niera chiara, e precifa -il modo, la natura, e le 
condizioni- del'a organizzazione. I differenti Cor- 
pi Militari conofeeranno fenza -dubbia la necessiti 
di uniformatisi. Non si può in fatti, nè si dee 
tollerare più a lungo quella dissoluzione totale di 
vincoli, e di doveri, che ha mantenuto sin' ora 
in una lotta troppo pericolofa la Forza Armata, 
e l'Autorità Civile. 



ErIì è tempo che l'ordine, In dtlcip'ina, e la 
fubord inazione sieno rilbbilite tra le Trunpe della 
Rvpuhblica . Egli e lemM che i Difenibri dulia 
Patria conofcano, che i' Snidali non si formano 
che nei canini della gloria, e de.ll| onore. Lelia- 
jonetce del Soldato non debbono eflere to fìro- 
mento parz'aie della vendetta, o il lofle^no della 
difcurdia civile, ma il terrore dei nemici, e la di- 
fefa delle proprietà, e dei diritti della Nazione . 
Si Soldati della Repubblica! 

Egli e tempo di formare di tanti uomini diffe- 
renti una ioli Panigli» di Amici, e di Fratelli. , 
Egli e tempo di adottare di tante opinioni . fune- 
ile un folo l'iHitimento , e una fola p.iflìone, quel- 
la cioè che ifpirn (' amore della virtù, l'incremen- 
to ,. e la perfezione del pubblico bene . Voi dovete 
dunque darne un ell-mpio luminalo da qucfto mo- 
mento. La Francia, ve ne ba aperto il campo in 
una maniera degna del vosero carattere, e il Go- 
verno l'attende dal vostro dovere, e dalla voitra 

Dato ilal Palazzo Nazionale il giorno i>. Dé- 
ceutbre -iftoa. .-, j 

Per il Presidente 3el Governo P;ovviforio 
PIERI ' 
Per il Governo Prowifnrto della Repubblica 

li Segretario Generate 
: ■ BOSSI 

Lucca 15 Agghiaicialdre_ Anna .9 Repubblieatu 

MONTSERRAS Capo di Brigata Comandante 
il Paefe di Lucca 

ALI,! CITTADINI COMPONENTI 
IL GOVERN0,.ni LUCCA 

, .; j,-, . ,C l.TX. A\:D INI- 

Io mi affretto a trarmettervi un Decreto che ha 
-emanato il Generale Miollis Comandante in Ca- 
po la Toscana relativamente alle Truppe Lucchesi. 

A4" A*T. 
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Art. T. 

L'Infanteria 'Lucchefe farà definitivamente fop. 
pressa . 

Art. II. 

Saranno formate di quete Truppe tre Compa- 
gnie oTVeteraoi nella maniera, eoe Tono già fiate 
determinate. 

Art. III. 

I Soldati che non avranno il diritto di entrare 
in quefte Compagnie di Veterani avranno la Rei- 
tà , ò di entrare nel Battaglione Lucchefe , o di ri- 
tirarsi . Nell'ultimo cafo ceffi-ranno da qucfto gior- 
no dal ricevere la paga, le tazioit, l'abbigliamen- 
to ec. ■ *■ 

Art. IV. 

L'uniforme del Battaglione Lucchefe refterà -tal 
qua!* è: quello dei Veterani farà abito Blcà fenza 
Tovefcì, fodera bianca , collctti e paramani tossì, 
bottoni bianchi, fotrovete, e calzoni bianchi. 

II Governo e invitato a fare dimettere nel pia 
breve fpazio di tempo possibile gli abiti bianchi., 
e a prenderei mezzi "pio. pronti onde il Battaglio, 
ne Lucchefe egualmente che i Veterani sieno ve- 
diti, 'ed equipaggiati. 

Art. V. 

il fòldo farà Io fleflVper li due corpi. 
Art. VI. 

Saranno formate inoltre due Compagnie di Can- 
nonieri, una di Veterani, e l'altra di attività. 

Nel cafo che aveffero luogo delle diJcussioni sia 
per il rango, sia per l'amminidrazione , cileno fa- 
ranno portate avanti il Comitato di Polizia.' 

Tutte quelle Troppe faranno -fotto l'autorità del 
Governo Lucchefe, il quale quando gli ferobri op- 
portuno potrà farsi presentare i conti, verificarli, 
a pafferà delle rivrfte per assicurarsi della loro efat- 
tezza . 

il Comandante dei Veterani, quello del Batta- 
glione Lucchefe, e il Comandante dei Cannonie- 
Ti, corrifponderanno direttamente col Governo, e 
il Comandante Militare di Lucca, fenza togliere 
nulladimeno al -Governo la facoltà dì riunirli tou 
» 
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co fjuel'Capoj che egli 'giudicherà a proposito di 
lcegliere per l'effetto lopraddetto. . !J 

lo foDO ancora incaricato di prevenirvi che it 
Generale Miollis volendo riftabilire l' ordine,' la 
difciplina, e fopra tutto l'anione, fenia la* quale 
non vi è sicurezza particolare, nè tranquillità gel 
cerale , riunirà oggi le Truppe a mezzogiorno net 
Chioftri di S. Romano. ' ■*»"— *™.t- r) .- ",.-7. 

Egli v'invita a mandarvi due de" voflrl'ftfembri 
affine di cooperare con lui all' annientamento tiC 
quelle dhTeózioni che diftruggono lo fpirito pub- 
blico, e formano di un Paele creato per la feli- 
cità , un arena difguftevole di passioni odiofe, er 
dìltruttive, che lo tormentano. ■ rp 

■ Salute Rirpettnla f .3 
MONTSERRAS 
Pubblicità da me Gio. Pallavicini pubbl. Bandir* 
quefto & 1U Decembre 1800. *■ 'fn'.Q-.i :S-> 
|jcrf«iW-*jtt "*>.*■„ ; -; tìt m 
N°. & - 

23. Decembre 1800. 

Legge che nomina una Commissione Criminale jlrtordi* 
nana per punire i delitti di furto ài qualunque r.n ■ 
tura, ejlabilifce le pene da applicarsi ai colpevoli di 
quello genere* 

IL Governo Provvisorio assiderando i frequen- 
ti furti, e fili asaassinj, che ai commettono im- 
punemente fui Territorio della Repubblica con 
danno gravissimo della Società, e delle Famiglie; 

Considerando, che ti proprietà di ogni Citta- 
dino è fono la garanzia fpeciale delle Legai, < 
del Governo; e 

Considerando, che la lentezza delle procedure 
ordinarie toglie l'utilità prodotta dalla rapidità 
dell' efempio delia pena .... ■ ntc-y 

• " • DE C R E T À- -%....«. 

Art. I. ! ■ v f: 

E* creara una Commissione Criminale OranrJi. 
nana comporta di tre Membri incaricata di giudi- 
care delia itjvainec te ? e ieaza appello, tutti gli ar. 
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rel\aii, accudii, e prevenuti di furto, di ladro, 
seggio, di gradazione, di. rapina, o di affassimo. 
1, ] i"v Aut. II. ,,. " - 

I^e, funzioni, e i poteri di quefla Commissione 
iiii-'om in ciano dalia pubblicazione delia prefente 

Sj SS. " ' Art. III. : 

Quella Commissione dovrà giudicare de'delittj 
comprt'fi ne.H'Ajjicoio primo, e applicare la pena 
ai colpevoli nel tempo, e termine di giorni venti a 
contare dal giorno dell'accula, o denunzia for- 
male) avanti il fuo Tribunale.- -, . 

Art., IV. 

Qualunque Individuo convinto di furto fempli- 
ce farà condannato a quattro anni di ferri. 

3-- h i. .' :: ■- ; -.a et. v. 

: Ogni furto commetto con qualità d' infalizione, 
di violenza, ó fc^ifazione farà punito colla mor- 
te da efegujrsi militarmente. 

Art. VI. , .y. 

Qualunque Individuo convinto di Rraffazione, di 
rapina, o di aliassimo, farà condannato alla pena 

di mane . '*,'.--• , i 

Art. VII. .." ., ™ 
... Lesene inflitte dal); Articolo IV. e V. delja pre- 
mure Legge fono applicabili ai complici, ai.com- » 
pratnri degli effetti furtivi, e a tutti coloro che 
configgano, o fomentano:il furto, la rapina il U- 
droneegio, la gr»ffazione s o l' allassinio. i 

. . . f Art. Vili. 

I già condannati .dai. Tribunali ordinari della Re- 
pubblica per i delitti fop»a efprefìl in calo di re- 
cidiva, o dì nuoyo furto anco lemplice, faranno 
puniti colla morte. -,„, 
Art. IX- 

i La Commissione Criminale Uraordinaria dopo la 
compilazione del proceffo di ciafcuRO accufato, 
accorderà ai medrfimi tre giorni per la loro difefa 
prefì dal tempo ftabilito per l'cl'arne, e giudizio 
«lei delitti (opra indicati . 

■ «<*; : ■ ART. 
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Art. X. - 

Chiunque arrederà un Individuo accufato for- 
malmente di ud furto fcmplice, o nell'alto di com- ' 
metterlo j conleguirà il premio dì Studi dieci: Chi 
arrederà un 'Incolpato di furto con qualità, otter- 
rà quello di Scudi venticinque. Quegli the arrede- 
rà un Graflatore, o un Aflassioo, riceverà il pre- 
mio di Scudi cinquanta. 

Art. XI. 

li Comitato di polizia 6 direttamente incaricato 
di far tradurre avanti la Commissione Criminale 
ftra ordina ria tutti gli arredati, prevenuti, è accu- 
rati de' delitti di cui si tratti nella prefcnte Legge. 

"V .akt.xh: ■ ." '"J 

La Commissione Criminaie ftraordinar'ia creati, 
e riabilita nell'Articolo I. e comporta de' Membri 
feguenti 

Del Citt. Potetti per i tempi 

Del Citt. Gtufeppe Pellegrini Avv. 
: Del -CitcOttavio Fred&ni Causidico 

\"l Art. XIII. 

. . j Fifca'H per i tempi fono incaricati di asside- . 
.re alia compilazione delle fopradette Processure. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
-anno sopradetto. 

Il Presidente del Governo Provviforio 
GIUSTI 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
li Segretario Generali. 
BOSSI 

Pubblicato da me Gio. Pallavicini pubblico Ban- 
. ditore quedo Al 24. Dicembre t8oo. 

30. De- 



N° 2. 

30* Decembte 1800. 

Legge che stabilìjce un nuovo Comitato sopra gli 
Alloggi, e Approviswnammì militari, e ne 
determina i poteri, e le attribuzioni. 



1 



L Go ver no [Provvisorio considerando l'im- 
portanza di organizzare un Comitato lopra gli 
Alloggi, e approvigionamento delle fussiitcnze 
militarì m una maniera la piti economica, la pia 
ftabile e la più compatibile coll'anguftìa delle pub* 
bliche Finanze. . . . 

Considerando che i Membri dell'attuale Comita- 
to predano da gran tempo il loro fervìgio alla Re- 
pubblica, e che mentre eglino hanno foddiafatto 
con lealtà, e con ze]o alle funzioni attribuitegli 
dalla Legge, e inerenti alla loro amminiftrazione, 
e giusto che sieno folle va ti di un pefo che la Re- 
pubblica-dee addossare reciprocamente '«V tutti 1 
Cittadini;- 

D E C R E T A 
- Art, li 

E* creato un nuovo Comitato fopra gli Alloggi 
e Approvisìonamenti militari compoftedi fette Cit. 
tadini. Uno di quelti Membri"* farà nominato Cas- 
siere, e il Presidente peri tempi firmerà j tutti i 
Buoni delle razioni del Pane, della Carne, del Vi- 
no, delle Legna, e de'Foraggi. I Buoni faranno 
sotiofcritti dal Presidente del Comitato, e regi- 
ftrati dal fuo Scritturate avanti la diftribuzione, e 
i Provengali > o Fornitori dovranno pure inviarli 
al Comitato, e farli regiftrare nel giorno ftess» 
dèlia difpenfa delle razioni. 

Art. II. 

Gli altri cinque Membri del Comitato fopraia. 
tenderanno, e invigileranno feparatamente, e in- 
dividualmente alla diftribuzione delle su.sifter.ze 
militari . 

Art. 
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Art. TU. 



ART. 111. 

" I! Comitato li fceglierà un Segretario prefo dal 
numero de' Cancellieri del Palazzo Nazionale, il 
quale non avrà altro ftipendio che quello che con- 
ieguifce dalla Repubblica come Cancelliere. Egli 
avrà folo il diritto di nominarli un aggiunto col 
femplice emolumento di Scudi quattro al mele. 
Art. IV. 

Il Comitato avrà uno Scritturale incaricato di re- 
giftrare giornalmente i Buoni, e di tenere in gior- 
no la fcritiura, e le fpefe dell' amminifìrazione del 
Comitato. Lo ftipendio di quello Scritturale non 
oltrepafiera Scudi feì ni mefe. 



Il Comitato nominerà tra gli attuali Impiegati 
un Cittadino incaricato di fare i viglietti di Allog. 
gioj e gli ordini di vetture, o trasporti, coi folo 
ftipendio di Scudi fei al mefe. Qucfto Impiegato 
dipenderà generalmente nelle sue attribuzioni dall' 
intero Comitato, e farà fpecialmente fotto la vigi. 
]anza di uno dei Membri del Comitato deftinato a 
quefto oggetto. 

Art. VI. 

Dal numero .degli attuali Impiegati faranno leciti 
tre Cittadini attivi incaricati di prestare il loro f'er- 
vigio al Buró de! Comitato, uno de'quali avrà la 
con legna della robba, ed utensili addetti al mede- 
simo. Vi farà altresì un uomo di fatica incaricato 
de'trafporti delle robbe. I tre Individui desinati 
al fervigio del Burò non potranno confeguire uno 
ftipendio maggiore di foldi 12 il giorno per eia- 
fcheduno, e 1 Uomo di fatica avrà il folo tnen- 
fuaie appuntamcDto di Lire 30. 



Il Comitato nominerà quel numerò di Cafermie- 
rì che crederà necelTarj per la cuftodia delle rob- 
be, utensili, ed altri effetti militari di qualunque 
natura esistenti nelle Ciferme, o Quartieri ove 
alloggiano Truppe, Lo ftipendio di ciafeun Ca- 
fermiere fari di Lire 36. al 'mefe, e ognuno di 
essi dovrà render efatto conto fotto la fua re- 
Ipoofabilità di tutte le tobbe che gii faranno con. 



Art. V. 




fegnatc, e con quelle regole, pene e sicurtà , che 
faranno prefer i [te dal Comitato, 
Art. Vili. 

Sari (celto, e nominato tra il numero degli ac 
tuali Impiegati della Famiglia del Palazzo Nazio- 
nale un Magazzeniere desinato alla diftribuzione 
delle razioni del pane» il quale non potrà confc- 
guire che l'ole Lire quìndici oitte ciò che per- 
cepire dalla Repubblica. Quciìa diflribuzione si 
fari nella stanza della Cittadella, ove una voi» 
sì difpeniava il pane alle Truppe Tedefche. 
Y Aut. IX. 

La diflribuzione del Sale, e delle Mineftre si 
farà nella stanza deflìnata alla distribuzione del 
pane, e dali'iftesso Magazziniere. 
*• Art. X. 

La Fornitura o il Provento del Macello delle 
razioni della Carne farà porto al pubblico incan- 
to, e rilasciato al minore offerente fecondo il me* 
lodo gii introdotto, e in conformila del Piano, 
c delle condizioni da adottarsi dal Comitato. 
Art. XI. 

Il Comitato efporrà pure al pubblico Incanto la 
Fornitura, o Provento, delle Razioni del Vino, 
delle Legna, dei Fieno, e della Biada e della Se- 
mola, da rilafciarfi ai minore offerente per due 
meli proiììmi, a feconda delle qualità da stabilirsi 
dal Comitato coll'iftelTe coedizioni , obblighi, e 
fideiussione preferitta al Provengale del Macello. 
Art, XII. 

Il Provengale, o Fornitore del Vino dovrà Tom- 
miniflrare alla Truppa un quinto di fiafco di Vino 
per razione, e dovrì antecedentemente elibirne, 
e plalciarne il faggio a! Comitato, che dovrà ap. 
provarne la qualità a norma de' prezzi convenuti. 
Nod potrà cambiarsi la qualità del Vino, che ia 
virtù di una Deliberazione precedente del Comi- 
iato. Le qualità de'vini da diflribuirsi faranno con- 
venuti dal Comitato nella maniera pib analoga ali 
interefle pubblico, e confacenie alla Truppa. 

Art. 



Art. XIII. . m , 

La diflribuzione delle Razioni -del vino ai. Tara 
alla così detta Casa del Buonvisi al Giardino. 
Art. XIV. 

L'Incanto della Fornitura delle legna farà fatto 
a pefo, e ogni pefo farà di Lib. cento. I prezzi 
e ìe qualità delle legna faranno convenute nelle 
condizioni dell'Incanto. 

Art. XV. ■ 

Il Provengale, o Fornitore del Fieno dovrà ob- 
bligarsi a fare, e legare a tutte fue fnefe i Botti 
delle razioni del Fieno dì quel pefo che gli verrà 
preferito dal Deputato incaricato di quella diftri- 
buzione. Quella diftribuzione farà fatta al Giardi- 
no del Buonvisi, e il Comitato potrà affegnarli 
ancora per quell'oggetto la Chiefa della Maddalena. 
Art. XVI. 

La mifura delle razioni della Biada, e della Se- 
mola, come il numero didimo dell'uno o dell'al- 
tro di detto genere si preferiverù djl Deputato lo. 
praiuicndente a quella diltribuzione. 

Aut. XVII 

Qualunque de' Proventuili , Magazzenieri, O For- 
nitori dovrà ricevere i Buoni, mi prima di difpen- 
fare le razioni dovrà prc-fentarli al Presidente del 
Comitato, il quale è incaricato dì firmarli, e far- 
ne fare il regiftro allo Scritturale, 
Art. XVIII. 

Gli flessi Provengali , Magazzenieri, o Fornito- 
ti, dovranno la fera ripreientare, e congegnare a] 
Presidente tutti i Buoni delle razioni diftribuite 
nel giorno , per efeguirne il regi Uro in conformi- 
tà dell'Articolo primo del prefence Decreto. 
Art. XIX. 

Non potranno elTere valutati, ed abbuonati dal 
Comitato le non cne quei Buoni, che faranno pre- 
fentati dai Fornitori, Provengali, o Magazzenie- 
ri in ciafeuna fera de'rtfpettivi g'orni, ne' quali" 
larà Itaca fotta la diflribuzioae , e tutti gli altri 
buoni, che potessero essere prefantati il giorno 
dopo, dovranno rigettarsi. 

Art, 



ART. 

■ Ogni Proventuale, o Fornitore, eccettuato quel- 
lo della Carne, farà in obbligo di tenere ripieno il 
Magazzino di cinquemila razioni dei genere che 
•dee fornire , rimpiazzando ogni cinque giorni quel- 
la quantità che verrà a mancare per il giornaliero 
toni umo, in modo che si trovi Tempre nel rerpeiti. 
vo Magazzino il detto numero di razioni cinque- 
mila per lo meno. 

Art. XXI. 

; Mancando un Provengale, o Fornitore, all'osser- 
vanza del precedente Articolo farà condannato ad 
una ammenda di feudi cinquanta, dovendo inoltre 
riempiere il Magazzino dei fuddetto numero di ra- 
zioni dentro il termine di giorni tre, e mancando 
di ciò fare dentro I fuddetti tre giorni, il Comi- 
tato è obbligato a rimettere all'incanto il fuddetto 
Provento a danno, e fpele dei Provento ale con- 
tumace, e di riempire il detto Magazzino colle 
regole preferitte di fopra fino a che il nuovo Pro- 
vengale non abbia aperto il fuo Magazzino, e ciò 
fempre a danno, e fpefa dell'antico Provengale. 
Art. XXII. 

Qualunque genere, che dovrà porsi in Magazzino 
dal refpettiv© Provemualc, o Fornitore, dovrà es- 
sere prima riconoiciuto dal tuo Deputato della qua- 
lità, e bontà convenuta col Comitato. A tale ef- 
fetto ogni Proventuale dovrà portarne la móftra al 
rifpettivo Deputato, il quale ia conl'ervcrà presso di 
i'e per poterne fare il confronto in qualunque oc- 
correnza. 

Art. XX1I1. 
Se dal Deputato si troverà che un Proventuale 
abbia pollo io Magazzino un genere, di cui non 
ubbia il detto Proventuale prodotta anteriormente 
ia inoltra , il Proventuale fuddetto caderà in una 
ammenda di feudi cinquanta, dovendo ancora elle- 
re obbligato a levare dal Magazzino il detto gene- 
re fe non farà ritrovato della qualità, e bontà ri* 
di iella . 

Art. 
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Il Deputato del Provento del vino è inculcato 
di mettere la pili diligente attenzione fuH'oiTefvan- 
3» del. precedente Articolo , e di fare "oDemre io. 
oltre le gli ingredienti, per cui potelTe elfersi ài: 
tenta la queliti di detto vino, poteffero contener- 
ne de nocivi alla faine, nel qual calo oltre alle 
lamette pene, il Proventuafe eliderà in una pena 
afflittiva, che non potrà elTere minore di due me. 
si di catene, nè maggiore di lei meai, da applii 
carsi fecondo la gravita del delitto , fenza ore. 
giudicare però, in niente col prefeote Articolo alle 
incombenze, e ricerche dei Tribunali, a cui fieri 
ta di conofcere di tali misfatti. ' P 

Ast. XXV. 

netteranno a carico del Comitato degli Alloggi I 
'/■feff.' ' J ? V"""' difttituzlool , e provile 
deirOlio.delle Candele, delle Mmeftre, e del Sa. 
le. 11 Presidente dovrà corrfegnare a ciafcun Caf 
temere, Vetturale, Mulattete, o Proprietario del. 
la vettura B„ o0o da rCro f(morct V t , 0 j j 

Sei», V Sm!" '1 T"' C '° ' ' u,lil1 ddle 

e delle. Vetture deiiimte al irafportc, e indicante 

. do.uta per ,ì ttafporto a ciarcun Condottieie. 
Saranno p„„ regnati dal Presidente gli ordini per 
1 Olio -re f" ItOrttJ,** Buroiel Comitam. 

a r -ii j- Art. XXVJ. ~ 
tiroenSS rt i°£ ni "!!!. iv ? c ° do "» * Comitato 
re 'leoni ohi, Cop-miffar, Fr, n «»i delimiti . Fa. 

peria^Ld'i/e'^no".' 0 " ^ • * ^ 
n „„ . .. .-' . Art. XXVH. 
uovra il. Gomitato profumare oenì fera al iTn. 

reg L olfn,e" ^ e è" C ,ffi i ?r• rt;*r?™«« del p,er=nte 
B Aar. 



Art. XXIX. 



I Miniftri, o Impiegali , da nominarsi dal Comi- 
tato in virtù del preiente Decreto dovranno cfle- 
je approvati dal Governo. 

Art. XXX. 

II vecchio Comitato faià la confegna di tutte 
le robe, ed utensili dì qualunque natura esiftenti 
ne'iuoi Magazzini, nel Tuo Buio, ed in qualunque 
niimitra addetti al medesimo, al nuovo Comitato, 
e dL.rà il discarico dc>la lua. Ammiuiflrazione ad uua 
Commissione da nominarsi dal Governo. 

Art. XXXI. 
Il vecchio Comitato reitera in funzione sino al 

g'orno 15. inclusi varoer. te del prossimo mele .di 
ounajo dell'Anno 1E01. H nuovo Comitato farà 
ìitaiiato e incoinincietà il pieno e fer trizio delle Tue 
attribuzioni nel giorno 10. dì dato mefe di Gen- 
naro, ma dovrà intanto riunirsi per procedere im- 
mediatamente alla nomina di tutu gì* Impiegati, ed 
alla lutMita delle Forniture delle razioni, da persi 
all'incinto in virtù dei preiente Piano. 

Aut. XXXII. 
Il Comitato (labilità l'epoche, nelle quali do- 
\ranno farsi dal fuo Cassiere i rifpettivi pagamen- 
ti ai Proventuali , o Tornitori. 

Art. XXXIII. 
I Cittadini Componenti il nuovo Comitato de» 
gli Alloggi fono i legueuti 

TORSELLI FRANCESCO 
FKANCESCON1 MICHELE 
DONATI SEBASTIANO 
MÀlli ELL1 MICHEL' ANGELO 
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Dal Palazzo Nazionale iligiorno, mere, ed IL* 
fopraddero. 

It Prendente del Governo .Provvitbrio 
. . „ GIUSTI 
Per il Goveroo Provvilbrio della Repubblici 
Il Segretario Generate 

' BOSSI.. • , 

Pubblicarti i da rne Gio. Pallavicini pubblico Ban- 
dir, quello di i. Gennaio ;8et. 
iV.° 4. * - 

3. Gennaio, 1801.. 

Leggi ehi orina la vendita del pubblico Negato ietta ' 
Cuojeria.. 

IL Governo considerando, l'angustia delle Fi. 
ninze della Repubblica, e che mentre si accre. 
scono, x si moltiplicano, continuamente i bi- 
iogni, e 1 Peli icraordinarj dello Stato si dimi. 

fovvSuttone- ° ' dl P ui>blic * 

Considerando, che l'urgenza, e la necessità di' 
iupplire : alla massa immeasa delle spese ordinarie, 
e straordinarie non ammette dilazione , e che Pe. 
eiezione dei Debiti pubblici non dee polire ani. 
la proprietà, e. suli: industria dei Cittadini, quan. 
do vi fono dei Fondi Nazionali, che possono es. 
sere impiegati con utilità in l'occorso, e soddisfa. 

Considerando, che non vi dee essere limitazio- 

DECRETA. . 

^SrfJF^-J 3 "^''- F»»l>riche, Cale, ed 
JSin . ? .W" 11 ', Pendenza del pubblico Ne. 

?é.?e |S' * P^icazìone della pre. 

sene Legge, «nei giorni da notificarsi con pub- 



blico Avviso, erpnfll al pubblico Tneanto, e ri. 
lafciati ai maggior offerente colle appresso Condì- 
lioni. 

Ajlt. ir. 

Il prezzo, che verrà ritratto dalla vendita degli 
effetti Top «enunci a ri sarà dal Compratore pagato, 
e fcodisfatto in cinque rate eguali. La prima rata 
farà verfata nei'» Cassi Nazionale nell'atto della 
Adulazione del Contratto. Le altre quattro rate 
Jaianno eftinte, eversale di quattro mesi in quat- 
tro mesi fuccessivam me . H Compratore darà le 
FiJeiusMon. , o Cauz oni idonee, ed opportune 
ner la sicurezza dei frr-radftti Pagamenti. 
V Art. HI. 

A contare dal moroemo, che sarà avvenuta, ed 
effi ttuita l'alienazioae di tutti gli f-ff-tti» ed U- 
tensili contenuti nell'Articolo I. ogni Individuo 
f r fi in liberta dì aprire , ed erigere qualunque 
Fibbrica di simil genere, e in qualunque parte 
de? Territorio della Repubblica. Essi potranno fab- 
bricare liberamente , e v ndere quella qualità, e 
matita dì Suoli, Cuoj, e Pelli di quHsivogfia 
«nere senz" altra tiferva, o gravezza, che quella 
j prescritta dall' articolo fego«t e . 

-Sara proibito a chiunque, sotto le pene di 
nrefcriverM, di vendere Suoli tanto lavorati nelle 
fabbriche della Repubblica,, che Straniere , fe non 
«ranco contrastati con un Bollo, e colle rego- 
S, emeto*», che verranno stabilite negli Articoli 
seguenti. v . 

ti Ballo del foolo sarà fogg-tti) ad una Tassa che 
verrà stabilita rolla massima d' indenn zzare quegl 
interessi, che la Cassa Nazionale verrà a perde- 
re coli' alienazione deMa sopradetta Fabbrica. , 

• . Art. VI. 

• La Rendita de! Dazio del Bollo sarà posta a 
Provento, e rilasciata al pubblico Incanto al mag- 
gior offereate. 
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di 

Art VfT. 

' Siri permesso a qmltinque Individuo di poter 
«trarre dal Territorio della Repubblica i suo'i for- 
mati nelle loro Fabbriche e quiliiaqve forti dì pelli 
senza esser foggctti alla Tassa del Bollo» 0 * qua- 
lunque altra gravezza . 

Art. Vili. 

Sarà libera, e per,messa a chiunque IMotrodWo* 
ne nella Stato di qualsivoglia forta di pelli tasto 
naturali , che lavorate, e de' suoli di qualunque sa- 
tura, c provenienza , purché .aieno quell'ultimi 
sottoposti alla Tassa del Bollo egualmente, che 
i suoli del Paefe con quelle regole, e cautele, che 
faranno prefcritte; fermi per& sempre stanti i di» 
fitti, e i dazj a profitto delle Gabelle Generali per- 
cepiti sino a questo momento. 

Dal Palazzo Nazionale il giorno, mese, ed tono 
«opt adetto . 

Il Prendente del Governo Provvisorio 
BELLUOMINt 
Pei il Governo Provvisorio della Repub. 
li Segretario Generale 



Pubbt. da me Gio. Pallavicini pubbl. 
ito di j, Geunajo 1B01. 

*V\ j. 

3. Gennajo 1801. 

Legge , la quale ordina che le Squadre 3egH 'Esecutori 
debbano cambiare Vicarìa ogni amo . 

Il Governo Provvisorio dei. la Repubblica 
considerando gli abusi, che nafeono dalla conti- 
nua peimanemta delie Squadre degli Efecutori 
nella fteff, Vicaria 

DECRETA. 
Le Squadre degli Elecutori di Campagna cambe- 
ranno Vicaria ogo'anno, e un tal cangiandolo avrà 
luogo a contare dal prefente giamo. 

i» 3 II- 



li Comitato di Polizia, e Milita» è incaricata 
della efecuzione della prefente Legge, e i Com- 
minar! dello flato De fono particolarmente refpon- 
fabili. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, inde, ed 
Anno foptaddetto. 

II Presidente del Governo Provvifòrio 
BELLOOMINI 
Per il Governo P.rovvìforio della Repubblica 
// Segretario Generale 
BOSSI 

■7. Gennajo ittoi. 

~Ltf>gt iht determina il pagamento delle Vettovaglie, 
tntrtienziatc a diverse Cmuni dello Stato 

* norma del Decreto dell' antico -Senato' \ 1 ™^ 
del giorno 7. Mano 1793. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA RE- 
PUBBLICA intero un Rapporto del Comitato ni 
Munizione Stabile in data del giorno 17. De- 
cembre 1800. l'opra t Reclami di alcune Comuni- 
tà, le quali ai credono gravate nella rata crafmefla 
«gli Eia t tori per il pagamento delle Derrate, e 
Vettovaglie alle medesime incmlenziate, v diftri- 
buite negli anni partati, adducendo, che la loro 
preferite rata afeende a circa Lire due per Staro 
quando avrebbero dovuto pagarla a Lire una in 
conformità delle prime coudizioni; 

Considerando, che una tale variazione deriva da 
una Legge dell' antico Senato del giorno 7. Mar- 
zo i7pS. emanata Copra una baie piti fetnptìce, e 
p'b propria ad accelerarne il pagamento? e ad ar- 
tivnrne la divisione tra le refpertive Comunità ; 

Considerando, che la necessità, e l'urgenza di 
fupplire alla massa immenfa delle fpefe ordinarie , 
• (traordinarie della Repubblica renderebbe cftre- 
mamente nocevole allo Stato anco la più piccola 
dilazione nell'incaHò, e percezione de' Crediti pub- 
blici; • . 

. .... Con- 
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Considerando» che tjli Abitanti della Campagna 
«oncorreranno volentieri co! fo:l 'sfacimento di ciò 
che debbono a l'occorrere la Patria .ne' tuoi urgen- 
ti bifogni, e che a proporzione, che la loro tao. 
gente si accrefce diraiouifce infentìbilmcDte il loro 
debito > 

DECRETA. 

Le Rate dovute dalle rifpettive ComnnitS per li 
compra delle Vettovaglie faranno rifcoffe, ed in- 
caflàte colla maggiore celerità possibile a norma 
del sopra efpreffo Decreto emanato dall'antico 
Consiglio Generale in data del giorno 7. Marze 1703. 

Il Comitato di Munizione Stabile è incaricato 
della più efatta, e follecìta elocuzione del prefente 
Decreto, il quale farà Rampato < pubblicato, ed 
affi fio in tutte le Comunità della Repubblica. 

Dal Palazzo Nazionale il giorno, mele , ed Anno 
aopraddctio. 

Il Presidente del Governo Ptovviforio 
BELL'UOMINI 
Per 51 Governo Provviforio della Repubblici 
li Segretario Generale 
' BOSSI 

Pubbl. da me Gio, Pallavicini pubbl. Bandit. quello 
di 9. Genu.ìjo 1801. 

N°. 7. 

8, Gennajo 1801, 

Legge inttrpetrativa di quella de'n$. Dicembre 1800, 
relativa ai furti dì qualunque natura. 

U GOVERNO PROVVISORIO DELLA RE- 
1 PUBBLICA intelò un Rapporto della Commis. 

sione Criminale Straordinaria in data del 
giorno primo del corrente mele , e volendo to- 
gliere qualunque dubbiezza ed equivoco, che pos- 
sa nafeere nella intelligenza della Legge del dì 23. 
Decembre dello fcaduto Anno 1800, cou Tuo De- 
creto dichiara 

fi 4 AlT. 
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24 

Aut. I, 

L'Articolo primo della Legge de'ii- Dicembre 
I800. comprende i Funi Sacrileghi-, i Domeftici, 
gli Abigeati , e generalmente tutti i Furti di qua- 
lunque Ipecie, e natura . 

Art. II. 

Li Co Muis! ione Criminale Straordinaria in 
maceria di Kurti l'empiici potrà diminuire la pena 
de'-quattro Anni di Ferri a proporzione de! valore 
degli oggetti rubati, purché non sia minore di ua 
Anno. 

Aut. III. 

Sarà applicata agli Abigeati la pena comprefa 
□eli' Articolo quarto della enunciata Legge. 
Art. IV. 

T Furti Sacrileghi faranno puniti conformemente 
all' Articolo Setto. 

A it. V. 

I Furti Domeftici ai di fopra del valore di Scudi 
ventìcinque (annuo puniti colla Morte: Sara apDb- 
cota la pena comprefd nell'Articolo Quarto delia 
Legge fopra cfpreasa ai Funi domeftici importan- 
ti una somma minore di Scudi 25. 

Art. VI. jÉ^Kp 

La Commissione Criminale Straordinaria è 
e fclu divamente da ogni altro Miniftcro , e Tribu- 
nale, incaricata di fare arredare tutti i Prevenuti, 
e Accufati de Delitti compresi nella Legge de'23. 
Decrmbre 1800. Le Denun/.ic, e Querele di Fur- 
to di qualunque natura dovranno cllVre propoiìe-, 
e prefentaccavami la Commissioni; medesima. L'Ar- 
ticolo prefenrc avrà il fuo pieno effetto, non oftan- ■■* 
te l'Articolo Xt. della Legge fopraonominata . 
Abt. VII. 

Le Inquisizioni, che si dovranno trafmettcre coa- 
tro gli AfTenci precesi Rei di Furti avranno tutta 
il valore, e l'effetto di renderli legittimamente con- 
tumaci , allorché faranno pubblicate uelli quattro 
Canti della Piazza di S. Michele dal Pubblico Ban- 
ditore coi folito termine di tre foli giorni a rifpon- 



Dal Palazzo Nazionale il Giorno* Mele, ed An- 
so fopraddecto . 

Il Presidente del Governo Provviforio 
BELLUOM1NI 
Per il Governo Provviforio deità Repubblica 
11 Segretario Generale 
BOSSI, 

Fubbl. da me Sebaiìiaoo Domenico Puccinelli Pubb. 
Bandir, quello di io". Gennajo 1S01. 

N°. 8. 

9. Gennajo 1S01. 

Legge che /opprime gli antichi Offizj /opra le Acque , 
Fabbriche, e Strade, e attribuifie tutte le loro 

funzioni a un Comitato Generale . 1 

LA Commissione Provvisoria di Governo co* 
nofceodo e Ocre di ibmma importanza l'adotta- 
re un iiftemi permanente onde vengano ben di- 
retti} ed amrainifiratì gl'interessi delia Repubblica 
per tutto ciò che ha rapporto alle Acque, Strade» 
e Fabbriche di pubblica amminirtriziotte, ed aven- 
do Ella portate le fue più ferie considerazioni fili- 
le di verta leggi, e progetti riguardanti' tale materia, 
DE CRETA 
Art ]. 

Tutti i cosi detti Offizj riguardanti le Acque, 
Strade, e Fabbriche di pubblica arnmintftrazione 
rimangono foppressi, ed aboliti al momento della 
prel'ente Legge. 

Art. II. 

Un folo Comitato comporto di undici probi, ed 
illuminati Cittadini farà incaricato di tutte le in- 
combenze, e Faco'tì che erano attribuite ricetti, 
vamente a'detti Offizj. Quello Comitato verrà va- 
riato per un terzo al principio di ciafeun' anno. 
La forte deciderà degl'individui, che potranno for- 
tire, e fpetterà al Governa a rimpiazzarli, rima 
riendo però efclusi quelli, che non aveflcio com 
pinta la vacanza di ire aaai. 



ss 

Art. HI. 

Detto Comitato risiederà oel Palazzo Naziona. 
le» e precifamente nelle ftanze dette dell' Etti- 
ino» ove farà portare immediatamente tutti i lib- 
bri, difegni, e qualunque altro documento , che 

10 può riguardare. Le adunanze faranno legittime 
coli* intervento di fette de' Componenti il medesi- 
mo Comitato. Quelle si faranno ordinariamente 
tre volte al oiefe con egual diiranza di tempo in 
que* giorni» che determinerà il Comitato; ma farà 
poi obbligato di unirsi cftraordinariamente ogni qual 
volta l'urgenza lo esiga. Le risoluzioni verranno 
deliberate colla pluralità de'votì. Due Cancellieri 
presi tra gli arcuali del Palazzo Nazionale faranno 
deftinati a predare il loro fervigio al Comitato in 
ciò che gli concerne, e faranno obbligati di tenere 
efattameute il regiftro di tutte ie fu e funzioni . 

Art IV. 

Potrà il Comitato fcegliere nel fuo feno de' De- 

?utati , cioè due pel Fiume Serchio, uno per le 
'abbriche > uno per le Strade di Città, uno per 
le Strade di Campagna, ed Acque fecondane» uno 

Ker l'Ozzeri» o Rogio, uno per i Paduli di Se- 
o, uno per la Foce di Viareggio, uno pel Fiume 
di Camajore, uno pe' Bagni, e Strade di essi, ed 
altro per la Pelai di Collodi, quali Deputati po- 
tranno efTere incaricati ricettivamente di portarsi 
alle opportune visite, efaminare, e riferire al Co- 
mitato tuttociò che le parrà necefTarìo pel pubbli- 
co, e privato intereffe. 

Art. V. 

Sarà nominato un Ingegnere già abilitato "nelle 
mattematiche per mezzo della Matricola Lucche- 
fe, che abbia gii fatto conofeere in efpericnza aver 
egli de' lumi Daflevoli nell'architettura idraulica, 

11 quale farà direttamente incaricato di efaminare 
in ogni tempo tuttociò che riguarda la buona di- 
rezione del Serchio, e riferire al Comitato il Tua 
parere relativamente a' piani , progetti, riparazio- 
ni, ed ogni altra co fa, che può interessare la sicu- 
rezza, e bonificazione della Campagna adjacente. 
Sarà egli pure incaricato della direzione generale 
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delle altre Acque, Strade, e Fabbriche fuddeite, 
coli' obbligo di doversi preftare in cafo di bifogno 
alle visite locali di [urti que' lavori ftraordinarj di 
riparazione, riftaurazione, e bonificazione, che lòf- 
ftro proporli al Comitato da Periti geometri da 
nominarsi in appretto, e riferire il fuo fenti mento 
iulle relazioni, e perizie de' medesimi . 

Art. VI. 

Avrà il Comitato rene pu : blici Periti geometri, 
che verranno nominati dal Governo, n'quali faran- 
no rifpettivamente attribuite le flette funzioni (late 
(inora esercitate ne' loro particolari rapporti. 

Al primo <li detti Periti apparterrà la Foce di Via^ 
reggio, e Fiume di Camajore. 

Al fecondo Ozzeri, e Rogia . 

Al ttrzo Paduli di Sello. 

A! quarto Pefcia di Collodi. 

Al quinto Bagni, e Strade addette a* medesimi. 

Al ietto Strade di Citta, e di Campagna, Rio 
della Sana, Cafale, ed altre Acque fecondarle, che 
potranno eflere fotto la vigilanza del Comitato. 

AI fettinio tuttociò, che riguarda unicamente i 
circondari d' cftensi<;ne, ed i nparci di fpefe l'opra 
i medesimi, di cui finora n' e- (tata fua ìlpeziouc. 
Art. Vii. 

TI trattamento, che dovranno confeguire eoln- 
ro , che faranno chiamati a coprire i ibpraddeui 
impieghi farà come appretto. < 

All'Ingegnere fopra il Fiume Serchio incaricato 
«ome fopra della direzione generale delle Acque ce. 
tiene alìegnato lo il etto tradimento, inde un izza - 
zioni , ed aflegni , che aveva confeguito fino avanti 
il dì 20. Agoilo prossimo passato il Perito France- 
feoni Fattore di detto Fiume; dichiarando che in 
tali tndennizzazioni vi fono compresi ancora' i 
Fondi, che si pofledevaoo per quello titolo dal 
detto Fattore. 

Al Perito fopra la Foce di Viareggio, e Fiu- 
me di Camajore l'emolumento, che finora hanno 
prodotto, e porta detta Foce, e Fiume, e cosi 
individualmente per gli altri lei Periti a norma di 
guanto percepivate per l' addietro , bene incelo 
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peraltro che al Perito Copra le Strade, ed Acque 
fecondarle fé gì* intendi accordato >o ftp Ito cmo- 
lomento, che gli fu (tahilito l'Anno I '99" dal Go- 
verno Democratico, e fuo rirpettivo Comitato. 
Art. Vili. 

La Commissione Provvifnria dì Governo nomf- 
tta per ingegnere del F umé Serchio, incaricato, co- 
me fopra, della direzione generale delle Acque» Sera- 
de ec. 

Il Cittadino Grò. Giuseppe Doccint 
Per la Foce di Viareggio, e Fiun" di Camajore 

Il Cittadino Gio Jacopo Farnocchia 
Per l* Azzeri, e Rogio 

Il Cittadino Pieit Giuseppe Valentini 
Per i Paduli di Sedo 

Il Cittadino Gio. Battista Carrara 
per !a Pefcia di Collodi 

Il Cittadino Federigo CASTtetioir 
Ter i Bagni, e Strade aiderre a'medefimì 

[1 Cittadino Carlo Berretta 
Per le Strade di Cittì, e di Campagna, ed Acquo 
fecondarie 

Il Cittadino Carlo Franceschini 
Per tutto ciò, che riguarda foltanto Ì circondari 
d'eftenzione, e ripartì come fopra ec. 

Il Cittadino Giorgio Martinelli 
Art. IX. 

Tutti i Periti, Fattori, Agenti, ed altri erie ri 
qualunque maniera predavano fervigio agli anzidetti 
OfSzj aboliti dall'Articolo I. fono dimessi a rifer. 
va de" Cittadini 

Landucci, e Palavieinì addetti alla Foce di 
Viareggio, Lnrioi impiegato per le Smde di Citta, 
Rìcci Guardia del Fiume, e Gio. Sebaftìanò Gii)* 
fti/ffeflbre del Fiume Serchio. 

Tutti gli Offizj, Periti, e Agenti ("oppressi dael! 
Articoli I., e IX. dovranno dentro giorni otto cor- 
renti dare il difearieo della loro amminiftrazione, 
e confegnare tutti i IJbbri, Diregni, Carte e Do- 
cumenti di qualunque fpecie relativi alle loro palla. 
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te focmnbeirae «1 Comitato ereito dina ptefcnt» 

U86C - A.T.XI. . , 

Il Governo Provviforio domina finalmente per 
comporre il Comitato compreib nell'Articolo U. 
li Cittadini feguecti 

Saminiati Orazio 

LnccHEsiBi Cesari 

Di Poggio Giu'Eppe Tommaso 

Vezzani Stefano 

Martelli France«co del m FlSTU 
Viviani Cristoforo 
Erra Vincenzo. - ;■ i.* 
Gakbeh Hermaroiho 
Gì Ann etti Candido y 
G i a m e a sti ani Giovanni 
Giorgetti Gio. Battista 
Dal Piazzo Nazionale il giorno, mere, ed anna 



BELLUOMINI 
- Per il Governo P>cw vi Torio della Repubblica 
.<■_.' Il Segretaria Generali 

B <SS1 

Pobblicato di me Gin. Pa'lavicioi pubb. Banditore 
quello dì M. Genn<ijo:i8oii 

JV*. 'fi. ■ ■> ". 

io. Gennajo i8oi« 
Legge che crea tre Mmifiri, uno iella Giuftizia, mt 

- dell' Interno , uno della Polizia Generale , e Forza .ir- 
mata, t ne determina i-'yotert, e le attfibuziont. 

- REPUBBLICA FRANCESE. _ 

Il giorno 19. Nevofo An. 9. Repubblica^? 

LACHEÌÈ Commidìinn Generale dell'Armata * 

'Locca*-..'. ' 

Considerando the dopo P orc;anìziazÌone attuile 
della Commissione di Governo ui Locca '"e- 
fecuzi»ne delle Leggi prova lovence dei ritardi 



«agionaii dalle Falfe interpetrazioni dalla parte dei.. 
M-giftrati, o Agenti fubalterni, per mancala di 
M'inllri intermediari incaricaci d'invigilare a que- 
lla efecuzione; 

Considerando d'altronde che la molti rudi ne, e 
l'importanza degli affari esige dal laro della Com- 
missione di Governo tutta l'occupazione del Tuo, 
tempo, e che nulladimeno effa si trova efpofta a 
facrificarne una gran .parte nell'afcoltare delle pe- 
tizioni) o a render ragione fopra delle controversie 
particolari da evi ne ritolta che la marcia generale 
degli asari prova uno flato d'inerzia» ed" in- 
certezza, m 

DECRETA. * - 

Saranno creati tre Miniftri incaricati d'invigilare 
full' efecuzione delle Leggi ciafeuno ne' Tuoi rap. 

POItÌ * Un Mini flro della Giujìizia. 
Un Mimfiro dell' Interno. 
Un Mimjlro dilla Pulizia generali. 

Il Mìnìflro delta Giuflizia invigili full'efecuzio- 
ne delle Leggi in tutto ciò, che concerne i Tri. 
bucali, e l'Amminittrazione della Giuflizia, Egli 
è incaricato di tutti gli affari civili, che compete, 
vano una volta alle Magijlralure dette dei Segretarj 
di Stato, al Collegio degli Anziani, e del Gonfaloniere. 

£fli è incaricato d' invigilare con la pia. ^ran- 
cie follccitudìnc acciocché le Proceffure Criminali 
si dirigano, e si terminino prontamente in confor- 
miti delle Leggi, e delle regole di giuftizìa vigen- 
ti,' attèndendo , che sia determinato con nuove Leg- 
gi, e inflìtuzioni fopra quell'oggetto. 

In confeguenza Egli dovrà occuparsi fenza ritar- 
do de! Giudizio dei Detenuti per caufa di delitti. 

Egli nominerà un Segretario Generale, o Capo 
éi BurÒ. " ' 

11 Miniftro dell' Interno invigilerà full'efecuzione 
delle Leggi in tuttociò, che concerne l' ammiri i- 
ftraziooe interiore, l'Economia politica, li ftabi- 
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Si • 

«menti detti di foccorfo pubblico, e definizione 

pubblica . , _, 

Egli ha la direzione dei Colle j], e delle Scuo- 
le egualmente che degli Orfanotrofi, Ofpedali ec. 
Quella dei Beni dei Mooaflerj già foppressi, o 
di cui ne potette efiere decretato la foppressione o 
riunione. 

Egli si occuperà d' incoraggire il Commercio, 
le Fabbriche, e di tutto ciò che può foraminiflrare 
dell'opera alla parte indigente del Popolo. 

Egli proporrà a! Governo una nuova organizza* 
zione della Porta delle Lettere , e mentre ai for- 
merà quella organizzazione avrà Ja direzione di 
quefto itabilimenco. -:') >'■ . 

Egli potrà dimettere, e rimpiazzare gli Agenti 
impiegati nel fuo dipartimento con Papprovazionft 
però della Commissione di Governo. 

Egli avrà due Segretari, o Capi di Burò a fua 

11 MiniCtro della Polizia è incaricato della Poli* 
ala Generale della Citta e Paefe di Lucca, e* della 
esecuzione delle Leggi, e Regolamenti in quella 
materia. m 

Egli ha l'ifpezione dei Giuochi, Teatri, e Uhi- 
rioni fegrete, dei Mercati, dei Pesi, e delle Mi- 
fure, e di tutto ciò, che riguarda l'Illuminazio- 
ne, e proprietà della Città. Egli ha la direzione 
dello ftabilimento detto delia Grajcia tal quale è 
flato formato in virtù delle ultime Leggi . 



Egli e pure incaricato delle attribuzioni Militari 
conferite ai Comitato attuale di Polizia Militare, il 
quale è lòppteffo, falvo le attribuzioni, e privilegi» 
che competono alle Autorità Militari Francesi , del- 



le quali ne larà prelevato un quadro al nuovo Mi* 
nillro, acciocché i limiti delle fue funzionigli sia- 
do ben conofeiuti, e determinati. 

Egli nominerà due Segretari o Capi di Burò. 
Cìafcuno di quelli Minìltri agirà fcparatatnente, 
ed eglino non potranno riunirsi- per formare Con- 
siglio a meno, che vi aieao formalmente autoriz- 
zati, o invitati. 

Egli- 
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Eglino hanno la facoltà di proporre alla Com« 
missione di Governo le mifure, e riforme, che cre- 
deranno utili ciafcuno nel Tuo dipartimento. 

Eglino terranno una corrìfponuVnsti regolare con 
tutti gli Agenti dei loro dipartimenti rispettivi, e 
gli invigileranno fulìe loro Funzioni. 

Eglino daranno delle Udienze pubbliche una, 

0 due volte per Settimana, per intendere, o rice- 
vere le petizioni particolari. 

Eglino fono incaricati di efaminare, e decidere 
ciafcuno ne'fuoi rapporti le difcussiouì, che po- 
tefFero nafceie Culla intelligenza delle Leggi, (alvi 

1 casi in cui dovranno rinviare le queftinni avanci i 
Tribunali, o dimandare delle interpetrezioni alla 
Commissione di Governo. 

Eglino faranno fot topo Hi alla Infpezione imme • 
dista della Commissione di Governo , alla quale 
dovranno render conto tutte le volte, che ne fa- 
ranno richicfli . 

Le Loro rifpoftc dovranno efTere in fcritto. 

In cafo" di delitto, o dì negligenza nelle loro 
funzioni potranno ellèrc dimessi dalia Commissio- 
ne di Governo, dopo, che però ne avrà eff-i fat- 
to il fuo rapporto, giultilìcato dai fatti, al Com- 
miffrrio Generale dell' Armata lenza pregiudizio di 
pene' piti gravi fe vi hanno luogo. 

Eglino potranno effere chiamati prefib lo fteffo 
CommiiTario per operare prilla di lui, o dargli de- 
gli fchiarimenti , quando lo giudicherà convenevole. 

Nel dimettere la loro Carica renderanno alla Cora- 
missione di Governo, il conto generale della loro 
Amminiftrazione, il quale farà reto pubblico con 
la scampa. 

Gl'Individui nominati provviforiamente per i tre 
Minifterj fona 

.Bit la Giujìizia. 
Giowppe Tommaso ot Pogci» ; 
. ■ ■ Ptr l\ interno y ■ .:. --. L . 
Adriano Mehcahelli . :■ . 
. . Ptr la Polizìa .. .. ■. ■ 
Salvatore Biancìubi . ■; 

La 
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La Commissione dì Governo fiiT.'rS gli appunta- 
menti rifpettivi dei detti M'attiri, come pure que- 
gli dei loro Segretari, o Capi di Burò. Essa gli 
ìiabilirà una foni ma per i Commessi, che giudi- 
cheranno neceffarj d'impiegare. 

II preferite Decreto frà trafmello alla Commissio- 
ne di Governo per eiTer polio immediatamente in 
Efecuzìoue. 

LACHEZE. 

12. Germajo iBoe. 

Il Governo Provvisorio incefa una Lettera del 
Cittadino Lacheze Commidario Generale dell* 
Armata Francefe a Lucca in data del giorno 22. 
Nevofo do. y. relativamente alla 'iltallazion" del 
nuovo Miniitero delibera, che il Decreto del Com- 
minano Generale Lacheze in data del giorno 19. 
Nevofo Ali. p, e adouaro, e che il medesimo farà 
ilampato e porto immediaramente in eduzione. 

11 Presidente del Governo Provviforio 
BELLUOMIN1 
Per il Governo Provvilbrio della Repubblica 
Il Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicato da me Gio. Pallavicini pubblico Ban- 
ditore quello dì 13. Gennajo 180E. 



m, 10. 

13. Gennajo iSoi. 




TITOLO t 



Degnazione iella Forza. 

li T a Forza attiva delia .Repubblica LucGhefe- 
JU farà comporta di un Battaglione d' Infanti»! 5 ■ 
e di una Compagnia di Artiglieri. 

C 3. Dell' 
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2. Dell'Infanteria del pafTaco Prefidio Te ne for- 
meranno tre Compagnie Veterane di cinquanta indi- 
vidui per ciascheduna compresivi i Baisi Offìziali. 

3. Di tutti lì Soldati inabili al fer vizio farà for- 
mata una Compagnia d'Invalidi col menfuale af- 
fegno dì Lire quindici, comprefa la razione del ' 
pane. 

4. Il Corpo degl' Invalidi attualmente efiftcnte 
farà pallaio in rivilla da un membro del Comita- 
to, e faranno levati dal detto Corpo tutti quelli, 
che non sveranno un' autorizzazione del Governo, 
i quali dovranno passare nelle Compagnie Veterane. 

5. Li Bassi Offìziali della Compagnia degl' In- 
validi, avranno il menfualc a fl'egn amento relativo 
al loro grado. 

6. Tutti i Soldati, e Baffi Offìziali, che non 
avranno luogo nel corpo dei Veterani , o nella Com- 
pagnia degl'Invalidi, dovranno dentro tre giorni 
rimetterli nel Battaglione attivo : p affato detto tem- 
po faranno definitivamente dimeffi, e difarmati a 
forma del difpolto dal Generale Miollis nell'Artì- 
colo 3. della l'uà Legge del di 19. Agghiaccia- 
tote Anno 9. 

7. L' Ufficialità dell'antico Prefidio farà riforma- 
ta con due terzi della loro paga. _ 

8. Dal Corpo de' fuddetti Offìziali ci faranno 
levati 

1. Capo degl' Invalidi 

3. Capitani 

3. Tenenti 

3. Sotto - T enenti 

ì quali conferveranno l'intiera loro paga, e pre- 
deranno lervizio nelle Compagnie Veterane. 

9. Gli due Offìziali foprannumerarj dovranno pren- 
dere Piazza nel Battaglione attivo, altrimenti fa- 
ranno di incili - 

10. Gli Uffizi»» fuddetti volendo portare uni- 
forme, veftiraooo quella de' Veterani, che faranno 
iu fervixio, dentro il termine di giorni quindici. 



TI- 
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TITOLO II. 

Dejìgnazione: de' Gradi del Battaglione attivo. 

il- II" Battaglione- in- attività farà comporto di ot- 
to Compagnie, cioè una di Granatieri, una di Cac- 
ciatori , ed il relbnte (ti Fucilieri, 

12. Lo ftato. maggiore- dei Battaglione faià com- 
pollo di 

i. Capo Bàttigliene 
I. Ajutante Maggiore Tenente 
X. Quartiere Maitre Tfnente 
i. Sotto Ajutante fotto Tenente 
I. Chirurgo 

13. Il piccolo- stato Maggiore fari compollo di 

1. Capo Tamburo col grado di Sargente 

Maggiore 
ì. Capo Sarto col grado fudd. 
I. Capo Calfoiajo Soldato. 

14. Le Compagnie faranno compone di 

1, Capitano 
l« Tenente 
I. Sotto Tenente 

1. Sergente Maggiore 

2. Sergenti 
4. Caporali 
2. Tamburi 

3«. Comuni. 

15. I Sergenti maggiori faranno eletti dai refpet- 
tivi Capitani, e levati dal numero dei Sergenti del. 
le proprie Compagnie. 

IO. I Sergenti maggiori averanno la contalii'kà 
della Compagnia, ed eferci te ranno ancora definiti- 
vamente le funzioni di foriere. ' 

17. Il numero dei volontarj delle rifpettive Com- 
pagnie farà accrefeiuto a mii'ura degli invalidi, e 
veterani che anderanno a mancare. C 2 18. 
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18. Il numero de' Veterani eoa farli in nessuna 
maniera accrel'c uro . 

io. Il Cort>o de' Veterani .farà organizzato nella 
maniera (rpruindicata, e fari il fervizio ndV.inier. 
no della Comune. ... ; . . , , . 

TITOLO III. " , 

• Abbigliamento , e Armamento. _ ' 

20. i; uniforme del Battaglione attivò reiterò co. 
me e al prelente, quello ci, l Veterani r>rà abito 
bleù feoza pettine, fodera,. Iottove..e, .c cJli.nJ 
bianchi, colletto, e paramani tosii, tiottJni giani, 
e ghetta ne-a. . 

h. G'i Offiziali, Sergent; maggior,, e fcreenti 
di ambi i Corpi porteranno i diitmcivi in oro Vie- 
conda del loro grada. . . . . 

2 ì. 1 bassi Oiììziali, Granatieri, e Cieciaton fa- 
ranno armati eoo fciabla» fucile, e baionetta, gli 
fuci ieri avranno il (olq lucile con bajoperta. 

21 I Granatieri, e Cacciatori' avranno' il diltm- 
tivo delle Ipaliette, e pennacchio a! cappe Ito di i la- 
, nrimì color Affo," ed i leeondi coior . vei- 
! Fucilieri avranno il iblo pennacchio trico.o. 
r %Ì ^S^icri attivi conferveranno rl'loro uni. 
font con li didincivi in ìargento rcfpett.varuen. 
le al loro grado. , : . 

TITOLO fhg> * 
Suino mettiate delia Truppa. ' 
■ . 'Staio bìagcióke. t - ■'. ( 

st. .Capo P"tag!ioDe — ' - IM.Vg^- 
J Aiutatile maeglore — - >. TT ... 

Ama MBb» TTT f-" s ~, " r; ~ 

Sotto aiutante -ffr.Y: ~ i']' {x> 
, Chirurgo / .;. , — ~ ; AlyW.. 



•Frc-' 



37 

PrccoLO Stato maggiore. 

Tamburo maggiore — Lir. 30*. — 

Capo Sarco — »> 36. — 

Capo Cartolaio „ 19. 10 

Compagnie . 

Capitano Lir- 1,75. — 

Tenente „ 90. — 

Sotto Tenente — - — - ,, f>7 ■ ;o 

Sergente maggiore ,, 36. — 

Sergente „ 30. — 

Caporale „ 25. 10 

Tamburo 21. - 

Volontario 19- io 

2fi. H Tokio de' Veterani farà uguale a quello del 
Battaglione attivo. 

TITOLO V. 

27. Soldo "annui le del Battagliene, Cannonieri in 
attività, e Veterani , compreso la fJZione del pane. 

Vedi la Tavola R;:,i?ìloiazionù ec. 

28. Soldo annuali' del Corpn de" Veterani ridot- 



Riformali con due terzi di paga, 

4. Capitani Li r . 4320. 

o". Tenenti 4860. 

3. Sotto -Tenenti — „ Ifjao. 

1. Capo degl' Invalidi — — — . „ 1620. 

29. Offuialita in i'ervizio de' Veterani 
cou l' intéra pajja . 

3. Capitani Lir. 4860. 

3. Sotto -Tenenti - — .. , ,, 2430. 

iste 

Lir. 71 122. 
C 3 =f= 
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38 Soldo della Compagnia de' Cannonieri attivi . 



Mensa ale 


Annuale 


jo. Lir. t5t>. — i. 


Capitano Conundinte -- Lir. lòto. 


y, 135. — »■ 


Idem in Secondi ■ > 1610. 


„ y7- ">. 1. 


Tenente » 117°- 


„ ?3. IO. I. 




45- — »■ 


Aiutante Itasw - Offiziale - „ S4 n - 


„ 40. --- I- 


Sergente Maggioie — — „ 4S0. 


* 33- — 3- 


Sergej - - "Hll. 


„ S7- ■■- 4. Caporali .■ '=!l°- 


„ a+. — 2- 


Tamburi — — ■ — i> S7"- 


„ il. lo. 40. 


Cannonieri - » K>8°°- 




, Razioni di Pana 




Lir- tytfii. 



31. Recapi colazione delle fomme della Forza Ar- 
mala . 



Battaglione attivo 1 Lir. 127674. 

Veterani e Orrìzialità » 7» 122 - 

Cannonieri attivi » 234 6 3- 

L ir. 2 3gajp. 

TITOLO VI. 

32. Deconto che devono lafciare annualmente 
i divertì Corpi per l'alio, c baffo -veftiarìo per la 
Lavandnja e B-irbiere. 

33. I Sergenti Maggiori, e Sergenti di tutti ] Cor- 
pi » riferva degl'Invalidi, devono lafciare menfual- 
meme per il folo alto veftiarìo Lir. 4. 10. 

34. I Caporali, Tamburi, e Volontari devono 
lakiare per ogni mefe Lire 3. per l'alto veftiarìo, 
Lir. 3. per il b.ilPj veftiarìo, e Lir Lio. per il Bar- 
biere e Lavanilaja. 



3J. Re- 



3» 

SJ- Reupitolazione del decorno del Battaglione 
attivo. 



Forza 


Mensuale 


Annuale 




I. Tamburo Mtg. 


— 

Lir. 4 . rk 


Lir. 5( . — 








i4. Sa rat il li 


„ ic8. — 




32, Caporali 


„ 040, — 


„ «88». — 


itì. Tamburi 




„ I44* — 


240. Volontari 




„ ufi». -- 


1. Capo Calia), 


a 7- io» , 


■JO. — 


1 


Lir, 1184. io. 


Lire 37414. — 



36. Recapicolazione del deconto del Corpo de' 
Veterani. 



■ Forza 


Mensuale 


Annuale 




Lir. *o. 10. 


Lir. 481J. _ 


11. Caporali 


,. ') 


„ loiio. — 


193- Veierjtii 








Lir. 1052. I*. 


Ut. 137 lS. — 



37. Re- 



40 

37- Recapitoìazioue del deconto de' Cannonieri 
attivi. 



forza 



i. Api. Busso 
Offizisle 

4. Sergenti 

4. Caporali 

a. Tambnri 

4». Comuni 



33. Recapitolazione de' Decorni. 

Battaglione attivo Lir. 2?4I4- — 

— 12736". — 

— „ 4410. — 
Lir. 44560 . — 

Somma e spesa annuale delia 

Ft>rza Armata Lir. 225259. — 

Si detrae il deconto — „ 44560. — 

Lir. 17/ÓP9. — 



TI- 



Mensuale 


Annuale 


Lir. ' 4. ». 


Lir. s*. — 




„ «rf. - 


» jo. — 




.> 15. — 


„ Ilio. — 






Llr.sft. lo. 


Lir. ilio. — 
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TITOLO VII. 

3q. Rolli nominativi dell* Offizialità de' rispetti- 
Corpi. 



Stato nominativo degli Offiziali dei Battaglione 
attivo. 



ardo Ricci Capo Bar- 



i Bossi Qui rticr- Ma- 



Paolino Domenici Chirurgi) 

Piccoli) Stato Maggiore 
Angelo Sodini Tanib. Mag. 
Carlo Franceschi Cip. Sarco 




4* 



I. COMPAQ. 


Pietra 

Francesco 

Benedetto 


'«otri | 

4pp' 


Tene™" 




Ni cobo 
ftnionio 


Rendinclli _ 




3. Compaq. 


Vincenzo 
l'ime eleo | 
Francesco 


t! il s« netti 
Baioni' 
Cappelle Et [ 


Capitano 
Tenente 


4. COHrAG. 


Nkolan 
Francesco 


rucd"si f '' n ' 
Taddoi 


Tenente 
Sorto -Ten, 


5. COSI l'AC- 


Carlo 

Giuseppe 

Lodovico 


Mariclioiti 
Musasi! 
Filippi 


Cupitano 
Tenente 


6. CoMPÀO. 


lenii io 


Cardosi ' 


Capitino 
Sotte- Te». 


Cacciatora 


Francesco 

Bartolomeo 

Giuseppe 


1 M'alleimi 
1 Rendine! lì 
Poli 


Capitano 
Sotto - Ten. 



40. Sta. 
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40. Stato nominativo dell' Uffizialità de'Cannonic. 
it attivi. 



Stefani 

Pierangelo 

Bernardino 



TITOLO Vili. 
Addizitm Generali. 

41. Il Capo Battaglione precederà al comando di 
tocca 1" ^fanteria, e dipenderà Ibi tacco dal Comi- 
iato Militare. y 

4 2 « il primo Capitano delle Compagnie Vetera- 
ne averà il comando di quello Corpo folto gli or- 
dini immediati del Capo Battaglioni', ed in aflen - 
za del Battaglione attivo , e del fuo Capo , ne pren- 
derà il comando definitivo. 

. 43- Non fari ammetto veruno Offiziale foraftiere 
tn cafo che fi debba togliere la' Piazza a qualche 
Cittadino Lucchefe . 

f 44. Il Quartier Ma tiro dovrà avere il grado di 
feneme o l'otto Tenente, non potendo esser Capi- 
tano le non che in una mezza Brigata, come pre- 
ferire la Coltiruzione Militare Frati ce fé e Ci fa Ip in a. 

45-, Il Quarcier Maftro farà foggetto al Consiglio 
amminiftrativo , e dovrà render conto al medesi- 
mo ogni mefe della fua amminiltrazione. 

4<5. il Quartier Maftro f.rà parimente foggetto a 
questo Consiglio in caffi di mancare canto per l'Ani. 



mi ni (trazione Economica, quanto' per la difciplina 
Militare . • -, ' 

47. Il C'insidio fuddetto dovrà- render conto al 
Comitato Militare della fua amniiiiiitr.izione ogni 
qua! volta li verrà ricercato. 

48. 11 detto Onsi^]io potrà intimare, previa la 
permissione de! Comitato, la riviita del B-.ttii: i me 
Cini qual volta lo crederà oppor-uii,o ,-ood- ve- 
rificare fe gli flati dei viveri, paglie ec. siano io 
regola, e reali. 

40. Nel calo che il Comitato passasse nelle ina- 
ni del Qaarcii-T M.iltro gli npp;mnm::nci del Biura- 

.!■ J: ~ 1. if. r-nnrn il mt'.lcsl- 



E1I0UC Ul niìw u p'" '"-'I ■ »»■■_.. ■■ 

mo preilare la cnufueta pagherà neile forme e 
nella fomma da stabilirsi all'occhione* 

50. Il Capitano di ciafeheduna Compagnia fata 
refponùbile di tutti gli effetti, anni, mobili ec. 
appartenenti alla medésima, ed al filo Quartiere, 
dovendo a tale effetto tenere un e/atro inventario 
delle robe fuddette, e prefentarnt: copia (ottufcrit- 



to per la prima vim uai v"», «» * 

posto degli appresto individui. 

I. Volontario 
I. Caporale v . 
* l. 'Sergente 
1. Sotto Tenente 
. . 1. Tenente 
i. Capitano 

; 1! Capo Battaglione Presidente 

53. 11 Quartier Maftro terra i Registri del ftid. 
detto Consiglio, e vi l'ara le funzioni di Segretario. 





54- Gli 



- 4 * 

■" 54. Gii Offiziali' delle Compagnie Granati era, e 
Cacciatora , come pure li bas.i Officiali, e Soldati 
non potranno esser membri ael Consiglio d aromi- 

L, j?V?r a 'fà parimenti un Conlìgliò dì DtfcfpliM. . 
il quale per la prima volta farà eletto dal Gomita- 
to» e farà composto di 

i. Volontario 
' ' ì. Caporale ■■■ ■ ■' " 
-' ■ ' " li Sergente- ...... ;. ■ , . 

l .«Sotto- Tenente ■ .<■'...;- 

; ■ i.- Tenente 

i. 'Capitano - i-« v -n 

■■■■■■ ■ - i. iv. Capitano Relatore •.<■■■■ 

E H. Capo Battaglione Presidente. 

jfi. ■ Questo Coniglio formerà il processo ver- 
bile di tutti i imncanti , presiederà al buon ordine, 
e aih afciplma militare', e infliggerà le pene a .1 
delinquenti a norma del Codice Militare ■Ul-ilpi- 
ao:; dovendone- trafmetcere i pr-ocessi e le, conten- 
ne al Comit.no , onde elle re approvate, o diiappro- 
vate dai medesimo. ■ l '' ■■ 1 ■' L ,. 

; 7 . 1 membri di ambi ì Consigli faranno leciti 
promifeuameute da ambi li corpi cioè'- attivi e vc- 

M «t! Tutte le elezioni) e promozioni degli"- Offi- 
ziali faranno fatte dal . Comitato e -approvate daj 
Governo. •■ " '■" 

50. Li Soldati, e Bissi Offiziali limino pagati 
ogni mezza decade fenduta, e «li Offiziali potran- 
no esigere un mezzo mele anticipato . . 

60. Il foidodi ambi i corpi fra pagato al yuar. 
tier Mastro del 'Battaglione dal Comitato Militare. 
~ 61. Nitsono individuo potrà elTer promesso al gra- 
do di Basso Offizidlc fe non faprà leggere e icri- 
vere, e fe non avrà fervilo da Soldato.:.. . 

62. Tutti gli bassi offiziali faranno fcelti dal Bar.- 
taglione, e avanzati a ì gradì rel'pettivi, avuto ri- 
guardo all' abiliti 4 ed, aU' anzianità -di -.servizio^ 



Dal Burò del Comitato dì Polizia, e Militare 
questo ili la. Gennajo 1801. 

BIANCHINI Pres. 
Il Segretario di Polizia, e Militare 
Manfredi. 

A dì 13. Gennajo 1B0Ù 

Il Governo Provviforio decreta l'approvazione del 
Piano di organizzazione delle Truppe della Repub- 
blica formato, e prefentato dal Comitato di Po- 
lizia » e Militare fotto il giorno 12 del mele 
corrente, in virtù di Decreto emanalo dal Genera- 
te Miollis in data del giorno 15. Aggbiacciatore 
«ino 9. 

Nomina inoltre 
Capitano della prima Compagnia de' Veterani 

Mencarttli Bartolomeo - — -- - Se. 18. 

Tenente 

Cantarini Tommaso - - -- -- Se. 1 a. 

Sottotenente ■ 

Vravcefchitti Luisi - Se. ». 

Capitano della fecondi Compagnia 

Gnu» Gio. Battista 
Tenente 

Bangi Gaetano 
Sottotenente 

Toni Alessandro 
Capitano della Terza Compagnia 

Or/etti Lorenz* 
Tenente 

Ghivàzani Gaetano 
Sot:oienentu 

li ai ani Citate 

Venendo a mancare qualche Piazza di fervìzio nel- 
le Compagnie de' Veterani faranno queste rim- 
piazzate dagli OfBziaJì riformati, ad elezione del 
Governo 

Nomina finalmente 

Capitano delli Invalidi . 

Trenta- Lòrtnzo . . . .. 



Il Minìflro della Polizia Generale e Forza Arma- 
ta è incaricato della erccuzioDe del preleote De- 
creto. . ,, . 

Il Presidente del Governo Provvisorio 
BELI-UOMINI. 
Il Stsrttaric Generale del Govmw 
BOSSI. 

N°. il. 

39* Gennajo 1801. 
ifgge falla Organizzazione della Te/oreria Nazionale 

1 PROPOSTA AL COVERNO 

DAL CITTADINO LACHEZE 

Comminano Generate dell'armata Franceje a Lucca 
con sua Lettera del giorno 27. Nevoso Anno 9. 

CAP. I. 

Riunione delle Coffe in una . 

Non vi farà in avvenire nello Staco di Lucci, 
che una fola Caffa Nazionale per fervire alle 
efazioni, e fpefe generali dello Stato. 
I Le CafTe Pubbliche attualmente esilienti faran- 
no riunite, e amalgamate nella Sopraddetta Coffa 
alla eccezioue di quelle provenienti dagli oggcrti 
affittati} come il Tabacco, e la Lotteria, di cui si 
parlerà in feguito. 

~ .Tutti i fondi, ed effetti pubblici esiftenri nelle 
dette Cade faranno verfati nella Calia Nazionale 
54. ore dopo la pubblicazione della preSente- Leg- 
ge , e faranno ricevuti dai nuovi Agenti della Te- 
forerta col mezzo d'Inventario. 

Tutti gli Agenti impiegati al Servizio delle: Caffé 
attuali fono Soppressi Salvo il caso di poter eflère 
rimpiegati fe vi ha luogo dopo il rendimento dei 
loro conti, del quale dovrà effergli dato dal Go- 
verno un difearico valevole, e nelle forme. 

La Commissione attuale di Governo delegherà a 
quefl' effetto tre de' Suoi Membri per ricevere, ap- 
parare , e regolare detti Conci dentro quindici 
giorni. - I Cas. 



I Cassieri, che non si troveranno in regola faran- 
110 perseguitati nelle forme dall' iftessa Commissione 
di Governo. . 

(., CAP,. II. 

Agenti formanti la Teforerìa. 

La Cassa Nazionale, o Teforerìa farà tenuta, e 
unmi mirrata da .tre Agenti ognuno di e fio reipon- 
iabìle nella fua parte. 

Un Ricevitori 

Un Pagatore., . .. 

Un Cassiere ' 

Cap. IH. 

Modo di EJhzions. . „ 

II Ricevitore farà incaricato di tutti i rami di efa- 
zìone. Kglì ne procurerà l'.incafi'o aite loro Caden- 
ze fotto la direzione però dei Miniftri, coi quali 
corrifpondera per quell'effetto fenza pregiudizio 
delle obbligazioni rcfpettivc , , .che colìoro dovreb- 
bero adempire per l'ifteflb oggetto. 

Ogrji debitore, che dovrà fare un pagamento alla 
CalTa sì preferiteti fu biro al Ricevitore, jl quale 
prenderà nota .in règUìro della fua preferì razione , 
e della fomraa offerta in pagamento, e gli.confe- 
gnerà mi Buono a 'ricevere , coi quale si prelcntcra 
al Cassiere. ... , • „ -.. . 

li Cassiere nel ricévere la fomma riterrà,» Buo- 
no, e darà una ricevuta, colla quale il Portatore 
dovrà ritornare al Ricevitore per farla regiftrare, 
e vifare: quella vite farà icdifpcnfabiie per convàli- 
dare la mima. ; . , . .', 

Cap. IV. ,." tt '..:'„.. 

Modo di Pagamento. 

Non potrà eflèr pagata alcuna fomma Ì!al la CaiTa 
Nazionale., .'che in virtù dì- un /Mandato dei Mini- 
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ftri legalmente autorizzati: quelli mandati faranno 
pagabili a viltà. 

, Non potrà effer deliberato alcun mandato di pa- 
gamento, che in virtìi di una Legge, la quale ave- 
ri aperto al Mioiflro, che dee fotcofcriverlo un 
credito determinato Copra la Calta- frazionale sia 
per le fpefe ordinarie di fervizio , sia per le fpefe 
imprevedute, e ftraordinarie.- 

II Mandato dovrà contenere oltre la data del 
giorno, e la Comma da pagarsi, i Q , la Lejjge, che 
tic autorizza la Deliberazione, o mandato, a*, il 
genere di fervizio, a cui si applica. 3 0 . Il nome, 
pronome, e qualità del Prenditore. 4". La natura, 
e motivi del pagamento. 

Se avviene, che un Mandato sia prefencato al 
Pagatore mancante dì una , o pi{i di quelle for- 
malità, quelli farà obbligato a fofpcnderne il pa- 
gamento, e rinviarlo al Mini tiro colle Tue offerva- 
zioni; Nel cafo che il Minillro persi ftefle nel pi. 
gamento il Pagatore dovrà riunire i Cuoi Colleghi 
per dimandare una decisione al Governo, 

li Pagatore dopo avere riconolciiito la regolarità 
del Mandato, e delle carte, che lo appoggiano, 
cuftodirà le une, e le altre presso di fe, e confe- 
gnerà fopra il loro riaffunto un Buono di Paga- 
mmo al Portatore col' quale si prefenterà aila Cal& 
per effer pagato. 

Quello Buono reitera unito alla ricevuta per 
fervire di difearteo ai Cassiere, e di documento di 
contabilità . 

I Mandati non potranno edere deliberati chp 
alia Parte prenditrice, o al fuo Procuratore a rice- 
vere. In queft' ultimo cafo la Procura reitera nel- 
le mani del Pagatore, come documento giuftifica. 
tivo, e ne farà fatta menzione nel Buono di Daga- 
mento. e ■ 

I Mandati, fe i Suoni a ricevere o di pagamenti- 
dovranno elfi-re numeraci, e lUmpati egualmente 
che le ricevute a norma delle forme, efie fatauno 
Cabline. 

D Cap. 



CiT. V. 

Obbligazioni digli Agenti ver/a il Govern». 

Il Cassiere darà il Governo uno flato di situa- 
zione della Caiì* tutte le volte, che ne farà n- 
chieflo. _ . . , * _» ti T* 

Alla fine di ogni Decade i tre Agenti delia le- 
l'oreria si riuniranno per dare al Governo uno flato 
di dazione, e di Ipefa per la decade, che fini- 
ice, e un'altro (tato delle uforfe della Teloreria 
per la decade, che segue. 

Òuelìo quadro iervirà al Governo per Fare quan- 
do lo giudicherà a proposito la ripartizione deca ci a- 
lia per il fervizio di ciafeun Miniftro. Quelli da- 
ranno fubito avvilo di quefta Riparto al Pagatore, 
affinchè, conofeendo le fomme da pagarsi , polla 
combinate i mezzi di pagamento.. 

CAP. VI. 

Obilieazimi, e Rapporti de' tre Agenti 
fra di loro. 

Il Cassiere fari tenuto verfo il Ricevitore, e il 
Pagatore di farli conolcere il residuo in Cada tut- 
te ie volte, che ne farà richiedo. 

L'iftefla obbligazione avrà luogo per il Ricevitore 
verfo gli altri due Agenti in tutto ciò che concer- 
ne le fomme da esigersi, e le fue mifure contro 
i Debitori morosi, . 

Dovranno finalmente darsi tutti gli rchiarimenti» 
che potranno tendere a! bene del_ fervizio. 

Indipendentemeute dalla loro riunione d fP adar ,^» 
o accidentale per gli oggetti di fervizio eglino ao- 
vranno riunirsi regolarmente una volta il ineie- 
Cosl riuniti formeranno un Consiglio di Amm □ - 
«razione , al quale dovrà presiedere uno de M™»- 
ftri, e dove dovranno trattarsi le operazion le pio 
clTenziati della TeforerJa, come l'incartò de l'on- 
di, la negoziazione delle Cambiali, i Pegni, o De- 
positi a rimettere, o ricevere. CAp> 
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CAP. VII. 



Si 



Regale per le Lettere di Cambio, e Tratte . 

La Tesoreria non potrà accettare alcuna Let- 
tera di Cambio, o Tratta a carico del Teforo 
Pubblico fenza la fottoferizione del Miniftro, a 
cui appartiene deliberare il mandato per la lui e- 
ftiuzionc , e fenza essersi avanti assicurato fe la 
lemma contenuta _ nella detta Lettera di Cambio, 
o Tratta è veramente, e legalmente alla deposi- 
zione del Miniftro, che l'ha fotiofcritta. 

Le Traete verificate ìn quefta guifa faranno ac- 
cettate dal Pagatore, e vitate dal Casiiere. 

Il Pagatore ne terrà un libro feparato come dal- 
le loro fcadenze. 

Le Lettere di Cambio, che fofFero offerte in pa- 
gamento alla Teforeria non potranno essere ammes- 
se dal Ricevitore, che in virtù di un'invito del 
Miniftro, il quale conofee della qualità del Debito, 
e del Debitore , e dopo una dichiarazione della 
Teforeria, che concerta la folidki dei ■ Giratario 
della detta Lettera di Cambio. 

Il Ricevitore unitamente al Cassiere terrà un li- 
bro feparato di quefte Lettere di Cambia, e della, 
loro Negoziazione, 



Il Cassière dovrà tenere un gran Libro, in cui fa- 
ranno registrate giorno per giorno le forame pa- 
gate colla menzione de' Buoni di pagamento, e 
dicontro le fomme incassate con egual menzione 
de'Buoui a ricevere. 



il Iqro Libro di Regiftro. 

Tirttj i Libri della Teforeria dovranno essere no. 
tati , e contralègnali da! Governo, che potrà farli 



CAP. Vili. 



Tenuta de' gran Libri. 




efaminarc a tuo piacimento. 



^ CAP. IX. 

Cf/Ja di Rifirva. 

Dopo !a Calta Pubblici vi lira una Caaia par- 
ticolare, o di Rilerva, per fervire alle claroni , 
e foefe ltraordinarie, o ai casi imprevedou. 

1 fondi di quella Caffi faranno prodotti dalle 
dazioni ftraordinarie, o dalle Economie, che po- 
tranno rifull>re in ciafcun anno. dalla amminiitra- 
xione delle Finanze. . -. 

Non si potranno fare pagamenti da quella Calft 
ct c i„ virth di una Ugge di urgenza, e per Ind. 
disfare ad un 1 oggetto di fpefa, a cui la Catta Na, 
kionale corrente non potrebbe fupplire. 

Ourfla Calla fervili pnre ai Pegni, e Depositi, 
che interctr.no il Tetoro Pubblico, o altri appai- 

'Tc»i°re S '"«a un Libro particolare de' Fondi 
di quella Calta. I fondi che vi entrano, oche 
le fortono faranno fottopofli alle licite regole tla- 
hilite per la Calla Nazionale. 

Pesni , e Depositi averanno pure un Regittra a 
«me tenuto dal Cassiere nel quale faranno fcrim 
f Processi Verbali relativi al loro ingrcffo, ed alla 

l0 La C™a'ii rìterva fari chiur. a tre chiavi, on. 
J.liS onali si terra dal Cassiere, e le altre due da 
Se Xftri fcel.i oa: Governo. Tom . tre do. 
,ÌS»o eltere prelenii all' apertura della Cada. 

Cap. X. 

Rendimenti di Conti, 

11 primo giorno dcli'uliimo mere di ogn'anno il 
GovcYno nominerl una Commissione compoila di 
?„ Individui che abbi.ro deli' eiperieo». in ma. 
tèria di Finanze per regolare , e appurare la Con. 
labilità annuale della leiortrla. . 

I Miniflri potranno enervi interpellati per non 
li kSmwi, che si fotte nel tato d, domandarli. 



Dentro il mefe la CommUsiorie Farà II fuo tip. 
porto al Governo ietto il nome di Conto refo dell' 
Am mini (Ira e ione della- Teforerla. 

Dopo che la medesima avrà da[0 un difcarico de* 
fuoi conti alla Teforerla ,' i documenti dei conti ter- 
minaci in tal guifa faranno depofti negli Archivj del' 
la T doreria per effer confettati. 

Cap. xr. ' 

ili/are di sicurezza, e pene oj^ittive. 

In cafo d' infedeltà , o mala verfazione dalla patte 
dì qualche Agente, il Governo sia fopra jl rappòrto 
generale de' fuoi CommifTar], sia fopra una denun- 
zia de'Miniftri, o fopTa ogn'altra regolarmente in- 
tentata procederà a) di lui 'Arredo dopo le forme 
le più pronte, le giudica il delitto baftantemente. 
provato» ed egli provvederà immediatamente, accioc- 
ché il prevenuto sìa .giudicato fecondo la Legge. 

In cafo di femplice ritardo, o di negligenza di. 
mVAsente averi diritto di fofpenderto dalle fue 
funzioni. Ma egli non potrà dcftituirlo, che in vir- 
iti di un rapporto fatto al In autorità Legislativa, 
e d'una Le^ge , che l'avrà feguita. 

CAP. XII. 

Rimpiazzo in caso di ajjenza, c di marte, ili) 

Ogni Agente avrà un foltituto a fua reelea 1 , di 
cui egli farà refponfabile per farsi rimpiazzare lo ca- 
fo di aflenfa, o di .-altro legittimo impedimento. 

Quello Softìtuto dovrà eiìere riconofeiuto, e ap- 
prodato dal Governoi. -•■■■"v/lO T 
^ Qualunque aflensa , che dovette durare più di oc 
to giorni, ed ogni altra- fuori, del Territorio dovrà 
eflere autorizzata dà una permissione in fcritto del 
Governo,, e in cafo di morte di uno de'tre Agenti, 
il Governo gli nominerà nello. fpazio di otto giorni 
un Successore, il quale abbia le qualità, e condi- 

ziOQÌ'licllÌGftc. 

D 3 Cap. 
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Cauzione . 

Ciafcuno de' tre Agenti della Teforeria darà una 
Garanzia a foddisfacimeato del Governo sia in mo- 
bili, sia in immobili, la quale Tara regolata nel 
modo fegyente 



Per il Ricevitore di Se. 3000. 
Per il Pagatore di Se. 3^00. 
Per il Cassiere di Se. 4000. 



I Mobili, o Immobili dati in quella guitti io fi- 
dejussione non potranno effere foggetti ad alcun 
poffeiTo, o fequeftro dalla parte de' particolari ; 
cgn'atto di fequeftro, o di possesso di quello ge- 
nere è dichiarato nullo, e di nell'uno effetto. 

Le fidejussioni fopraddette ! faranno ipotecate a- 
favore della .Nazione sino alla liquidazione, e l'al- 
do de'conti. 

Gli Agenti della Teforeria non potranno effér«, 
congiunti, o parentf sino al terzo grado inclusiva- 
mente. 

Cap. XIV. . - 

Stipendio degli Agenti. 

Gli (Hpendj faranno meri l'uà Imeni e 

■'• Per il Ricevitore di Se. 20. ■ - * 

Per il Pagatore di Se. tù. - > 

Per il Cassiere di Sa so. 

II Governo gli palTerà inoltre una fonimi annua* 
re di per il numero dei commessi, che crede, 
lanno necelfario d'impiegare. 

Li tre Agenti faranno individualmente refponfa* 
bili dei loro Commessi fenza che alcuna ragione 
possa esimerli da quella refponsabilicà. 



Cap. XV. 



ss 



Ori nelle quali dovrà essere aperti la Ttfmtia » 
e Luogo di Residenza. 

La Teforeria farà aperta ogni giorno al Pubblico 
dalle dieci ore della mattina sino alle due ore dopo 
mezzogiorno, eccettuate le Domeniche, e le Fette 
folennì folameme. _ 

La Teforeria risiederà nel Palazzo del Governo» 
il quale gli assegnerà un locale convenevole. 

CAP. XVI. 

Tabacco, e Lotteria, 

Li Fondi da eiigersi per conto del Governo dal 
Tabacco , e dalla Lotteria premute in ente affitta- 
ti continueranno ad esser percetii dai Proventuali» 
o loro Agenti sino al termine, o annullazione dell 
affitto, ma non potranno formare Gassa Pubblicai 
di maniera, che al momento delia fcadenza de pa- 
gamenti dovranno essere verfati da' fopradetti affit- 
tuari, o Agenti nella Tesoreria, la quale conferve- 
rè fopra di loro unitamente ai Mmiftri una vigilan- 
za, e azione diretta. 

Cai». XVII. ed Vltimo. 

Disposizioni particolari . 

Il Governo sì riserva di stabilire fui numero, e 
impiego degl'altri Efattori de' denari pubblici. 

Egli sì riferva egualmente di provvedere ad una 
Cassa per i Depositi particolari provenienti dai 'le- 
gamenti, o altri atti, e fopra i quali la Nazione 
aon avrebbe alcun dritto a efercitare. 

Il Governo stabilirà finalmente sull' impiego,' e 
tmminiltrazioae dei Fondi attuai menci affetti alle 
icque, .e ftrade, ed aile fpefe del Porto di Via- 
leggio. 

P 4 St> 
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Sedata del porno io. Gennari iSoi. 

IL Governo Provvisorio veduto, ed efaminato il 
piano di organizzazione della Tesori-ria Nazio- 
nale propofto da] Commissario Generale dell' 
Armata Francete a Lucca con Tua Lettera del gior- 
no 37. Nevofd Anno 9. 

DECRETA 
Art. I. 

Il Piano fopraddetto è approvato in tutte le Tue 
parti, e farà posto immediatamente in elocuzione. 
Aut. II. 

Il Governo nomina per il tempo, e termine del 
corrente Anno igoi., e col menfuale stipendio di 
Scudi venti per ciafeheduno 

In Pagatore 
Il Cittadino Berretta Gio, Davino 

Ricevitore 
Il Cittadino Francesconi Michele 
Cassiere 

Il Cittadino Toti Paolo 
Art. III. 

Le Fidejussioni, e garanzie che dovranno pre- 
ftare il Pagatore, Ricevitore ,, e Cassiere dovran- 
no essere approvate, e dichiarate idonee. dai pub- 
blici Approvato:! conformemente alle Leggi* 
Art. IV. 

I tre Agenti della Cassa pubblica nominati in vir- 
iti della preienre Legge entreranno in funzione il 
primo giorno del prossimo mefe di Febbrajo. 
Art. V. 

La prefente Legge farà stampata, pubblicata) e 
a Rissa in tutte le Comunità della Repubblica. 
■ Dil Palazzo Nazionale il giorno , mefe > ed 
anno lopraddeitOi 

11 Presidente del Governo Provviforio 
BELLUOMINI. 
Per il Governo Provviforio della Repubblici, 
-'i. li Segretario Generale 

. . BOSSI. 

Pubblicato da me Gio. Pallavicini pubblico Bandir, 
queito dì 22. Gennajo 1801. 
•** . ; 19. Gen- 
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Liegi che proibifce prowifoTi/imente F afportazitnt 
deli' Olio fuori del Territorio della Repubblica . 

Il Governo Provvisorio dilla Repubblica di 
Locca, considerando la frequente efportazione 
dell'Olio dal Territorio della Repubblica , e pre- 
vedendo, che la continuazione della medcfìrna to- 
glierebbe infenfibilmente alla Popolazione nelle at- 
tuali circoltanze di penuria quella quantità di umi- 
le genere, che fi neceflaria il Tuo confumo 
DECRETA 
Art. I. 

■ E' provvìforiamente fofpela a contare dal prc- 
fente giorno l'EltraziOQe dell'Olio dal Territorio 
della Repubblica. 

Art. IL ■' ■ 

Chiunque vorrà trafportare dell'Olio da un luo- 
go all'altro nell' interno della Repubblica dovrà es- 
sere munito di un certificato fottofcritto dal Cpqs- 
miliario nelle Comuni ove rifiede, e da i Gover- 
natori t e dal Parroco nelle Comuni ove non si ri- 
trovi il CommilTaria. Il certificalo indicherà il gior- 
no, che si accorda, e comprenderà la quantità deli' 
Olio, il luogo da cui parte, la Comune, o Pac- 
fe ove ai conduce, il Conduttore, o la Strada, che 
dovrà fare il medefimo, la Vettura, o l'Animale 
fopra cui fi trafportà . - 

Art. IIL 

Quelli, che dalla Città voicffero trafportare dell' 
Oln» alla Campagna dovrarjuo eflere muniti di un 
limile certificato fottofcritto dall' Officiale della Ga- 
bella. 

Art. IV. 

Qualunque Individuo 'arretrato nell'Interno con 
un carico, o trafporro di Olio fenza il certificato, 
o fuori della ftrada deferirla nel medefimo, a nor- 
ma degli Articoli precedenti farà punito come op. 
portatore di tal genere in Paefe Eftero conforme- 
mente -agli- Articoli fegtientì. 

-, Art. 



j8 A it. V. 

Ogni Conduttore, o Carrettiere convinto di esor- 
tazione dell'Olio fuori del Territorio della Repub- 
blica , o arredato nell'atto del trafporto in Paefa 
Ellero fari punito con fei mefi di carcere, e col- 
la perdita dell'Olio, della Vettura, Carro, Barca, 
o mezzo qualunque di trafporto Copra cui l'Olio 
fofle caricato, e delle Beftie che lo conducono. 
Art. VI. 

Ogni Individuo convinto fopra denunzia forma- 
le di una afportazione di Olio già effettuata Tara 
condannato a una ammenda di dieci Scudi per ogni 
barile d'Olio afportato, e a fei meG di detenzione 
nelle pubbliche carceri. 

Art. VII. 

Le pene fopraddette faranno applicate da i Tri- 
bunali ordinari della Repubblica. 

Art. Vili. . 

Il valore dell'Olio, degli Animali, e delle Ver.» 
ture cadute in commetto conformemente agli Arti* 
coli 5. e 0. della preferite Légge farà accordato per 
un terzo all' Acculatole * per un'altro terzo agli 
Esecutori, che arretreranno il trafporto, c il refi- 
duo fata verfato nella Cada Nazionale. 

Art. IX. 

La efecuzione di quella Legge è affidata alla vi. 
gilanza del Minilt.ro dell'Interno. 

Dal Palazzo Nazionale il giorno, rnefe, ed anno 
fop rad detto . 

Il Prefidente del Governo Provvìforf» 

BELLUOMINI 

Per il Governo Provviforio della Repubblici 
11 Segretario Genitale 



Pubblicato da me Gio. Pallavicini pubb. Banditone 
quello di 20. Geonajo i8oi. 
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Legge sulla Organizzazione della Segreterie Centrale 
della Repubblica di Lucca . 

Aut. f. 

Divisione della Cancelleria Generale 

La Cancelleria,, o 'Burò Generale della Repub- 
blica è divifo io tre classi. La prima comprende 
la Polizia Generale, la corrifpondenza ammmìlrra- 
tiva, gli affati esteri, e il Registro Generale di 
tutti gli Atti, e Decreti del Governo. 

La feconda contiene tutto ciò, che ba relazione 
agli flabi li menci publici di qualunque natura, a i 
Collegi, Iftituti Nazionali, Ospedali, Orfanotrofj, 
e luoghi di pubblico foccorfo, agli nitriti menti di 
pubblica iitruzione, alle Corporazioni Ecclefialti- 
che, e Luoghi Pii. 

La terza concerne le contribuzioni dirette, o in- 
dirette* le Finanze, e i Beni Nazionali. 

Art. II. 

Corri/pendenza Amminiftrativa, RegtJlro t e Polizìa 
i.c — , Generale. 

Vi è nella Repubblica un Regiftro Generale di 
rutti gli Atti, e Decreti del Governo. Quefto Re- 
gi tiro li compie ogui fei meli, è fottoferittó dal 
Prerìdente del Governo, e dal Segretario Genera- 
le, ed è traraefib,le confegnato al pubblico Archi, 
vio del Palazzo Nazionale. ' 

Un Cancelliere efclu (iva mente da ogni altra fun- 
zione è incaricato di quefto Regifìro. 

Un altro Cancelliere è pure efclu vivamente da 
ogni altra funzione incaricato dell* eftrattura di tut- 
ti gli Atti, o Decreti del Governo dal Regiftro 
Generale folla dimanda di qualunque Cittadino , o 



del Segretario Generale. La mercede della efirat- 
tura, o copia di qualunque Atto, o Decreto del 
Governo, fari divifa tra il Cancelliere incaricato 
del Regfflro Generale, il Cancelliere obbligato ali* 
eftrattura, e il Segretario Generale. 

La corri fpondèn za "amminìltraciva contiene le Re« 
Jazioni eftere, o di diplomazìa, la corrifpondenza 
con tutti i CommiffVj, Agenti, e Miniftri pubbli- 
ci, Comitati, Amfnmiftrazioni , . Municipalità, o 
Vicarie dello Stato . 

Vi farà un regiftro generale di .quella: corri fpon- 
denza, 0 fii delle Lettere. < 

Vi farà un Regiftro particolare i-delia corrifpon- 
denza diplomatica, o Ha delie Relazioni eftere. 

Un Cancelliere farà efclufivamente da ogni altra 
Funzione incaricato del Regiftro Generale delle 
Lettere. 

Un altro Cancelliere farà incaricato del Regi, 
ftro particolare delle Lettera diplomatiche . Non 
ottante quefto _ regiftro tutte le Lettere, o Rela- 
zioni diplomatiche faranno portate , e trascritte 
ancora fui Regiftro Generale delle Lettere. 

Tutti i Reclami, Petizioni, e Dimande. : dì qua- 
lunque natura faranno prefentate ai Segretario Ge- 
nerale. 

Le dimando concernenti Caufe Criminali appar- 
tengono efclufivamente a quefto Burò. 

Il Governo ftabilirà una fedUta particolare per 
tfcoltarie. 

Art. IH. 

Stabilimenti Pubblici?; ; ' V; . " 

Tutte le Dimaiide, Petizioni, Reclami, Piani, 

0 Progetti, che concernono gl' Jftuuti m'ì , 

1 Collegi, gli Orfanotrofi, le Corporazioni Eccle. 
Saffiche, i Luoghi P:i, e ogni altro Scibili me ma 
di pubblico foccorfo , o di pubblica istruzione fi di- 
rigono a quefto Burò. 

... •■: - v-- 1 -■■ ■ '* : ■ Vi 
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Vi è un reffifr.ro particolare di tutte le detergi, 
razioni, o decifìqni de) Governo fu i reclami o di- 
mande di quella natura, 

I! Governo tiene una feduta particolare per n. 
folvervi, ed un Cancelliere è efclufivamente inca- 
ricato di regimarne le rifoluzioni - 

Óuelìe rk-cifioni particolari fono portate ogni «4 
ort fui renHtro Generale dal Capo di Burò di que- 
lla divifione. . n _ 

Ouefto regilìro fi compie ogni lei meli, e 11 tra. 
fmette all' Archìvio della Cancelleria Nazioaele. 

Art. IV. 

Finanze, Contribuzioni, e Beni Nazionali. 

Tutte le dimande dirette a chiedere Impieghi 
pubblici, fovvenzioni, ruffidj, o condonazioni di 
debiti colla CafTa Nazionale, affoluziopi, o diia- 
zionì al pagamento di qualunque Dazio, ialla» 
Contribuzione diretta, o indiretta, o l'alienazione, 
permuta, o araminillrazione di Beni comunitativi, 
e nazionali, appartengono a quelto Burò. 

Vi è un regiftro particolare di tutte le rifoluzio- 
ni, e deliberazioni del Governo fugli oggetti di 
quella natura . 

Quelli affari fi rifolveranuo in una feduta^parti- 
coiare riabilita dal Governo . ,. 

Un Cancelliere è particolarmente incaricato di 
quello Regilìro, ed ogni 24. ore le determinazioni 
particolari contenute nel medelìmo fi portano nel 
Regiftro Generale. Quello regilìro fi compie ogni 
fei meli,. e fi trafmeite all'Archivio della Cancel- 
leria Nazionale . . . 

In quello Burò vi e pure un Regiftro di tutti gli 
Ordini di pagamento di qualunque natura tirati con 
mandato del Governo fopra le Caffé pubbliche. 

Un Cancelliere è efclufivamente incaricato di que- 
llo Regiftro. I mandati di pagamento non poflbno 
effere confegnati, fe non fono regiflrati iopra que- 
llo libbre, che fi termina ogai fei mefi. 
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Il Cancelliere iodica, e noti nel marcine di cii- 
fcun mandato il numero del fuo regiftro. 

Art. V. 

Un Cancelliere farà e Tel u fi v amen te incaricato, e 
addetto al fcrvizio, e regiftro di tutti gli atti] e 
funzioni del Comitato Copra gli Alloggi. 

Due Cancellieri faranno addetti al l'ervizio, c in- 
caricati efclulivamente del Regiftro di tutte le Fun- 
zioni, e Atti del Comitato Generale l'opra le Ac- 
que , Fabbriche , e Strade. 

Due Cancellieri fono efclufivamente incaricati 
della direzione Generale, e Cuftodi* dell'Archi- 
vio della pubblica Cancelleria. 

Un Cancelliere farà addetto efcl ufi va mente ad 
ogni altro al Burò del Mìniftro della Giuftizia. 

Art. VI. 

1 Difpqfmoni Generali. 

Il Segretario Generale è incaricato della direzio- 
ne generale , fitìemazione , e metodo del Piano at- 
tuale, c d'invigilare, perchè tanto il regiftro ge- 
nerale, che i particolari fìstio fatti , e tenuti nel- 
le forme preferìtte dalla Legge. 

Le Ritenzioni di qualùnque. natura fillio ftipcn- 
dio de i Funzionar] pubblici, 6 pubblici impiegati, 
che lì percepivano una volta dalla Cancelleria, e 
dal Cassiere Generale della Repubblica, fono fop- 
preflc, c abolite. 

La Tafla dovuta alla pubblica Cancelleria per la 
(.'(trattura di Grazie, Atti, o Decreti del Governo, 
doveodo riguardarli come una Ril'orfa fin ordinaria 
dello Stato, continuerà a percepirli, ma 11 Governo 
avendo fidato un emolumento certo, e maggiore a 
tutti Ì Cancellieri, la medelìma l'ara verfata ogni me- 
fe nella Catta Nazionale a profìtto della Repubbli- 
ca, a riferva della terza parte di quegli utili, che 
competevano al Cancelliere Maggiore , che dee con- 
fcgijirc fua vita durante il Cittadino Pietro Calao- 
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drini in conformiti del Decreto del Governo del 
giorno ip. Novembre 1800. k . 

Il Cancelliere incaricato del Regiflro di tutti gli 
Atti, e Decreti del Governo farà incaricato dell' e- 
fieenza di quefla TaiTa, che egli è obbligato di 
verfare ogni mefe nell*. Caffa Nazionale fopra ri- 
cevuta del Cassiere. _ 

In calo di malattia, o lodifpoùzione di alcuno 
dei Cancellieri, il Segretario Generale averà il di- 
ritto di farlo rimpiazzare provvìforiaraente da uno 
di quei Cancellieri, che crederi il meno occupato. 

I Cancellieri non potranno confluire altro di- 
pendio, o emolumento, che quello riabilito dait 
Articolo feguente. 

II Regiftro di tutti gli Atti, e Decreti arretrati 
del Goverao attuale fi profeguirà dai Cancelliere 
incaricato del Regiftro Generale. 

■ In cafo d'urgenza i Cancellieri fono obbligati di 
preftarfi a tutte quelle funzioni, che faranno ne- 
eeflarie, e che gli faranno prefcritte, e additate 
dal Governo, o da! Segretario Generale. 

I Cancellieri fi troveranno ordinariamente al lo- 
ro polio, o Burò due ore avanti il mezzo giorno, 
c non potranno partire, che con licenza del Se- 
gretario Generale, o dopo la feduca del Governo. 

Tutti gli Atti pubblici di qualunque natura, fia 
in materia di Commercio , o di Contrattazione , per 
trafmetterfi in Paefe Eftero, non pofTono eilere col- 
lazionati, e legalizzati che dalla Segreteria Gene- 
rale del Governo . . 

La licenza per effrazione di Vettovaglie, o di 
Olio, ne'cafi non proibiti dalla Legge, non può 
farli, ebe nel Bnrò Generale. 

I Cancellieri nominati nel prefente Piano conti- 
nueranno a predare il toro fervizio a tutti quei 
Comitati, o Deputazioni, a cui erano rifpettiva. 
mente addetti avanti la prefente Organizzazione, e 
che non fono flati l'oppressi dalie Legge . 
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Nomina, e Stipendio de' Con c«IJ ieri . 

Segretario Generale 

^irgiV» Busi al mele Se. 22. 

Cancelliere del Regiftro Generale di tutti gli 
Atti» e Decreti del Governo. 
Sesti Finanze ' i»i2. 

Cancelliere dell' eftrattura degli Atti, e De- 
creti del Governo 

Calandriti! Giratane » 8. 

Cancelliere della Corrifpondenza Generale. 

Majfeangeli Giufeppi „ io. 

Cancelliere della CorriJpondenza Diploma- 

StlejÌTim Ce/are » la. 

Cancelliere dellì Stabilimenti Pubblici. 

Dalli Luigi 1 » 

Cancelliere delle Contribuzioni, Finanze, e 
fieni Nazionali 
Santini Sigi/menda — «12. 

Cancelliere degli Ordini di Pagamento. 

Gaietti Gì*. Andrea -r ~ m 12. 

Cancellieri degli Alloggi. 

Gabbritlli Carlo ' : « io. 

Cancellieri del Comitato ibpra le Acque, 
Fabbriche, e Strade. 

Giuliani Girolamo — ■ » Ia » 

Ricci Nicolao » J 4« 

Cancellieri Archivifti 

Cilandrini Pieiro * « *7* 

Bifietti Nicolao » l S- 
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Segretarj de! Miniftro della Giuflizia. 

Ricciuta Fe<ieri S t ^ — Se. la. 

Gìorgetii Domenica — - r ,,13. 

Segretarj del Miniftro della Polizia Generale 
e Forza Armata . 

Manfredi Pietro . — „ , v 

Matraja Nicola» ~ — 13. 

Segretari del Miniftro dell'Interno. 

Maggiora G10. Battijla ,— i f , 

JWini Federis* ~ » tj. 

Art. Vili. 

I Cancellieri* che. Don si uniformeranno alle prc 
lenti difpofizioni faranno dimessi. 

Art. IX; 

II Governo fi riferva di fare fui prsfente Piano 
quelle dichiarazioni, modificazioni , o rettificazio- 
ni, che l'eipcrienza dimoitrerà ea'cre ucilì, e ne- 
ceflane, fia per applicarlo perfettamente a ogni for- 
ma di Governo, lìa per renderlo più. particolare, 
ed economico. 

Ìl Governo Provvisorio veduto, ed- eliminato 
il Piano di Organizzazione della Segreteria Ge- 
nerale della Repubblica proposto, e prefenuto 
dal Segretario Generale Angioìo Bussi. 

DECRETA età che segue 
H Piano fopradeito è approvato in iurte- le Tue 
parli, sia relativamente alla sistemazione del me- 
desimo quatuo allo stipendio, e appuntamento.de' 
Cancellieri , e farà porto ira mediatamente in efecu- 
none.. 

Il Prefidente del Governo Provvifoiio 
_ h '-, BELLUOMINI 
fer il Governo Rrpvviforio della Repubblica. 
lt Segretario Generale. 
BOSSI*. 

E 2I. Geo. 



f*. 14- 

28. Gcnnajo 1801. 

Legge che /opprime diversi antichi Offizj, » Comitati', 
e ne attribuifce le funzioni a ire Minijtn . 

Il Governo Provvisorio confiderando, che nel- 
la nuova organizzazione del Miniltcro t'alia Re- 
pubblica la conCervJzione de' molupMci Gomita, 
ti dello Stato non l'irebbe che una limitazione ai 
poteri del Minìftero, e tenderebbe ad arreitare la 
Colletta marcia de^li atF.iri pubblici, per la divi- . 
fione della pubblica amminilrrazioiie ìq troppi ra- 
mi , e classificazioni 

1 DECRETA, 
Aut. I. 

I Comitati, o cosi detti Oflìzj, Copra l'Ordinan- 
ze di Montagna, l'opra il pubblico Teatro, Copra 
jl Fuoco , Fortificazione, Munizione di Cortile, 
Ordinanze . delle lei Miglia, e Giuri edizione, fo- 
no (oppressi, e le attribuzioni, e poteri, che com- 
petevano ai medefimi Tono devoluti al Miniftro 
della Polizia Generale, e Forza Armata. 

Art. II. 

I Comitati, o cosi detti Offizj, Copra le Reli- 
quie, e Corpi Santi, (opra la Religione, lolkiji, 
c Difordini delle Vicarie, Cono fopprelìì, e le fun- 
zioni, e facoltà che appartenevano ai mcdeliini 
Cono devolute al Mmiftro della Gmllizia. 

Apt. III. 

i Comitati, o cosi detti Offizj , Copra V entra- 
te, Copra il Celo del Sale, Copra li Dogana de' 
Sali, Copra l'Effrazione delle Biade, Zecca, Scuo- 
le Appalti, Collegio Sinibaldo, Munizione Sta- 
bile, Nuove Arti, Gabelle, Scritture, Elt'mo, Co. 
110 Copprefìì, e le funzioni, e diritti, che compe- 
tevano ai medeiiniì, fono devolute al Mìmitro 
deiriot«rH>« J 
Art. IV. 

I Libbri, Kegiftri, Documenti, o Scritture ap- 
parteocnti ai Comitati foppreffi dalla prefcote Leg. 
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ge faranno depofìtatt nella pubblici Cancelleria , in 
feguito d'Inventario da formar/i da cinftuno Mini- 
ftro, e a loro diipofizione, e le pofìzioni non an- 
cora ritoltile faranno dai rifpettivi Cancellieri paC 
fate, e nmeiTe al Euro de'Mmiftri, in ciò che gli 
concerne, per pronunciarvi l'opra le loro Dccifioui. 

Art. V. 

Il Comitato fopra la Sanici, i cosi detti Confo, 
li della Corte de' Mercanti, la Baila de' Lotti, la 
peputaz;one fopra il Monte di Pieci, quella fo- 
pra il Tabacco, la Deputazione l'opra l'Olio, i 
Protettori delle Carceri del Saffo, la Quarcnnia , e 
Fabbrica della Lana, rellano prbv viariamente in 
attività fino a nuova riforma, o a nuove difpofi- 
zioni del Governo, fotto la vigilanza però, e di- 
rezione ilei riflettivi Miniljri. 

Art. VI. 

11 Comitato d'Abbondanza reità prò v vi fori a nen- 
ie in attività., per quello che riguarda ali Appro- 
viGonamenci, la Cittadella, i Depoliti, tutti i Le. - 
gati, chq già ammiDiftrava, ed altri attributi , che 
non fono Itaci addoffaii fpechlmence al Miniftro 
dell'Interno, ed al Comitato Generale delle Ac- 
que, Fabbriche, e Strade, al qoale fono già de- 
volute le attribuzioni, che competevano al detto 
Magiftrato ti Abbondanza, fu cali, oggetti. 

Art. VII. 

Le attribuzioni de' Comitati fopra il Fiume Ser- 
chio, (opra i'Ozzori, e Kogio, P.duli di Sefte, 
Pel eia di Collodi, Fiume di Camajore, B.ieni, Fo- 
Ce di Viareggio, Acqua, e Strade delle lèi Migifc, 
e Selve, gii foppreffe dalla Legge de 9. corrente, 
iono de volute al Comitato Generale fopra le Ac- 
que, Fabbriche, e Strade. 

B , Art. Vili, 

iono finalmente fopprefiì il cosi detto Offizio fo- 
pra le Differenze, e i Conlervatori delle Leg^i, 
£ 2 >%% 



ie'di cui attribuzioni appartengono direttamente 
al Governo. „ .. . 

Il Vice Prelidentc del Governo Provvisorio 

Per il Governo Provvisorio della Repubblica 
11 Segretarie Generale 
BOSSI. 

Pubblicità da me Gìo. Pallavicini pubbl. Bandir, 
quello di 2p. Gennaio 1801. 

Tv"°. 15. , 
3r. Gennajo l8or, 

Uz'e the determina le obbligazioni de' VenKieri della 
iieoiibbiiia relativamente alle mera di tranjtlo, 
e favelle al Dazio, 0 Gabella. 

IL Ministro dell'Interno coDfideraodo , che 
moiti Foraltien mentre li portano con Bett e a 
lorT, o Barocci Ibi Territorio della Repubblica, 
(ì preientsno ai Venutieri, al quali richiedono la 
Mitilo di tranftu per pillare con Vettovaglie, e 
feneri panizz.bili lui Territorio Cifalpino, o lo- 

K Co°o'liderando, che alcuni Venutici! fpinti dall'io- 
fame cupidigia d'un vile guadagno, accordano a, 
FoValiieri la Bulletta , e «iza * trùnjm tona afli- 
S che quelli, che 1. dimandano, »»o rem- 
Si de neceil'ario Documento, o Licenza di efria. 
Jone dal Pael'e citerò, dal quale provengono, e 
che abbiano reaimenre l'eco loro le Vettovaglie, 

Ch ColS»do"° , h f e 1 ,; r pri 1 delle volte i detti Fa- 
remer , mentre li prefentano alle Venute hanno 
leBettie, e Barrocci affatto (carichi per quindi ca- 
ricarli di Veitovaglie del Territorio della Repub- 
blica da trasportare all'elteto impunemente . 

Confideranno , che quello corninolo monopolio 
delude la vigilanza degli Elieutori, rradlfce la con : 
Sdenza Pubblici , e potreboe in feguito pro.urre 1 
mali della cieltia; ferme dorici tutte le Leggi, e 
DifpoOzioni prele in tale propolito, 
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DECRETA.' 
Aut. I. 

' I Veantieri non poffono accordare ad alcuno Fo- 
lattiere la Bullettai o Pallia dì Tranfito pel Territo- 
rio della Repubblica, fé quello, che la richiede, 
non gli preferita , e rilafcia i! legittimo Documen- 
to, che lo autorizzi ad eftrarre dal Territorio erte- 
lo i generi, e Vettovaglie, che vuole manifeftare. 
Art. fi. 

I Vcnutierì non potranno accordare tal Bulletta, 
o Palina di Tronfilo, fé prima non avranno rifeon- 
trato, e verificato, che il Foraftiere , chela richie- 
de, abuia in dorfo, o Copra la Belila, Barroccio, 
o altro Traino la quantità, e qualità de' generi in- 
dicati Del Documento eftero, e che vuole manife- 



ART. lll- 

In ciaftuna Venuta fi troveranno un Baffo Uffi- 
zia le, e quattro Soldati, in prefenza de' quali do- 
vrà farti la Suddetta verificazione, e rifeontro, e 
che fogo ino'rre incaricati di furvegliare all'efeca- 
zione della prefente difpoflzicne . 

Art. IV. 

Il Vflnutiere, che contraverrà al prefente Decre- 
to oltre la perdita iltantanea dell'impiego, incor- 
rerà la pena di Scudi 50. , che faranno applicati 
per un terzo al Mdetto Uffiziale, e per gli altri 
due terzi ai Soldati, e di-fei Meli di ferri. Il Fo- 
lalticre poi mancante del Documento di effrazione 
da Paefe cftero incorrerà la perdita della Beftia , 
Barroccio, o altro Traino, che condurrà, e che 
con «iti i generi, e Vettovaglie, che avrà pretto 
di lui, farà applicato alla Nazione, e due meO di 
ferri. 

Art. V. 

Gli Statifii, che proveniffero , o diceflero di pro- 
venite da Paefe eftero con Vettovaglie, e generi, 
come fopra, fono< fottopolli alla prefente difpolì- 
ziene, come i Foraitieri . 

■ t • E 3 Art. 



lo 

Art. VI. 

Chiunque pattando per i! Territorio non munito 
della Bulletta di Tran/m nel mudo U.pra preferì t co, 
fnrprefò dngli Efecutorì, incorrerà la perdita delle 
Beftie, e Barrocci, e delle Vettovaglie-, che tra- 
i'porcaiTe , e faranno applicate per una metà al"Ac- 
cufatore (t-greto , e per 1' altra agli Flecurori ; man - 
cando l' Accufacore, la metà alla CaiTa Nazionale. 

11 Miniftro dell' Interno 
MENCARELLI 

Maggiora Sigisi. 

' Seduta del giorno 31. Gennojo 1801. 

Veduto, ed efaminato il Decreto del MINISTRO 
DELL'INTERNO DELLA REPUBBLICA in 
data di quello giorno l'opra i Venutieri deilo 

Scaco 

DECRETA. 

Il sopraddetto Decreto è approvato in tutte le 
lue parti, farà polio immediatamente in efecuzio- 
ne , c pubblicato in tutte le Comuni del Territorio 
della Repubblica. 

Per il Presidente del Governo Provv. 

PIERI 

Per ìì Governo Provvif. della Repubblica 
11 Segretario Generale 
BOSSI . 

Pubblicata da me Gin. Pallavicini Pubblico Ban- 
ditore qudìo dl-l. l'ebbrajo 1801. 

4. Fel>- 



n: «s. o>. '* 

4. Febbrajo i8or. 

Legge che filetta al dazio del Baile i Suoli} Vac- 
chette, Cuo] , t Pelli Straniere, chi s'introducono 
nel Territorio della Repubblica, e [opra i Cuoj , t 
l'elli nojlrali allorché fi vendono , 0 f\ pongono in ohe- 
tù nello Stato. 

St, Govekko Pr-iwisorio con fi dm rido che men- 
tre lì affretta la vendita di tutti gli effetti » U- 
tcnlìli, Fabbriche, Care, Fondi, e Mercanzie de' 
jiiiliti-ici Negozj della Cuojerh preferì tea dalla Leg- 
ge der tre del corrente mere è d'uopo afiicurare 
1 mterefle della Repubblica regolando il Dazio "dei 
Bollo ftabiljto dall'Artìcolo V. della fopra nomina- 
ta Legge lopra una baTe cena, e lutto maniera d^ìn- 
cicnnizzare quegl" intereflì , che la Cali'.. Nazionale 
verrà a perdere 'con l'alienazione del Negozio fo- 
praddetto •>'-■ ' ■', ' . 

'■ '•'*•■ -D"E C R E T -Ai ■ 
„ ,. h&?y : U : " ■'■ ■ • 'l' 

Conformemente all' Articolo quarto della Lpgt*e 
de] 3. del cor enee mele i Suoli, Cuoj, Vacchet- 
te, e-Pelli della quilftà deTcritta nell'Articolo q-iin- 
to della preferite Leasje lavorati tanto nelle Fab- 
briche dello Stato, che Straniere, non potranno ef- 
fere .introdotti, medi in opera, nè venduti in srof. 
fo,, tìè'Ki'dettaglio fui Territorio della Repubbli- 
ca, le non fono contralegnati, e marcati con un 
Boi,» per cui farà pagato un d.izto certo, e- deter- 
minato alftì- CafTa Nazionale. 

Saranno fottopofte allo (le fio Bollo le Manifattu- 
re; Straniere- di tali Generi, e il B ; >llo vi Tara ap- 
porto in 'marnerà, che non ne alteri la forma, uè 
I Opera 1 . 1 ' 1 -" >■ >t '• .. 4 

.S.W..W' Cwjf'v^nt, e Pilli. '.lt.ra.rfc 
re ctie s inrrouurranno nello Stato, e che non ave 
ranno Bolletta' di pillò, dovranno portarli alla nrU 
ina Dogana, o Venuta, per Ivi ricevete un mani, 
fello, nel qual. fa* dichiarata la Dogma" ov8|j. 

^ * vor- 
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vorrà trafportare, per fottoporlo alla Gabella del 



ART- 111. 

Il Bollo fari fatto, e appoito in maniera fopra i 
Cuoj, Suoli, Pelli e Vacchette , che" non debba, al- 
terarne la forma, nò la qualità, o Datura-. I ca- 
ratteri, o diltintivi di quello Bollo, o Sigillo, fi- 
ranno determinati dal Governo, e communicatì al 
Proventuale, a cui farà deliberato l'Incanto, o 
Vendita di quelto Dazio. , ." • ■- 
Art. IV. 

L'Appofìzione del Bollo fi farà a carico, e fpe- 
fa df! Proventuale in un locate certo, e deftinito 
dal medefìmo, e da ftabilirfi nelle pubbliche Do- 
gane, o Fabbriche dello Stato, 
Art. V. 

II. Dazio del Bollo farà regolato , ai prezzi fe- 
ndenti, 

..Ogni mezza Pelle, o Suold dì Cordefco nolìra- 
to, o flraniefo, pagherà Ioidi [rema. 

Ogni mezza Pelle, o Suolo di Manzo, come fo- 
,.pra, Iòidi quarantacinque.., , 

Ogni pelle intiera di Vacchetta sottrata, o (tra- 
filerà , pagherà foldi qu-ramta-. 

Ogni Pelle di Vitello intiero noftrato, o ftram'e- 
ro, 'pacherà foldi dieci . 

Ógni Pelle di capra concia noltrata , o ftranie- 
rà, pagherà foldi due per libbra, „ : 

Ogni Pelle di Montone concia per ufo di fcarpa 
nottata, o ftranitra, pagherà foldi uno per libbra. 

Ogni l'elle intiera, Cavallina.» o di Somaro» con- 
ciata a fiioto, a in qualunque altra maniera, pa- 
. giierà foldi venti. 

"Tutti' i Suoli, e Cuoj tanto noftratr,.che. flranie- 
ri, che follerò di vili in pio parti, o pi'.zzi,: pa- 
gheranno per il Dazio del Boilo,~quattro Ioidi per 
ogni Libbra . 

Aut. VI. 

La Rendita di quello Dazio del Bollo farà polla 
a provento nei giorni da notificarli con pubblico 
Avvitò > e ritardata al pubblico Incanto al mag- 
giore offerente, 11 Provento non durerà clic uo Ab- 
j ù rio 
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irò a contare dal giorno della ftipulazione del <?on- 

A.T.VIt. 

^oìonquo Individuo che fi permétterà d'intrò-- 
,'fff-'» o vendere tanto io groflb, che in dettaglio 
■uoii, Cuoji Vacchette, e Pelli fopraddette 
ItnZfl averte prima fottopofteal Boììo ftabilito dal- 
. 5 refente Legge, farà condannato alla perdita di 
.«fin la quantità del Suolo, Pelle, Vacchetta, o 
Cui io, non bollato, e ad un'ammenda di Scudi tre 
j>er ogni Libbra del Suolo, Pelle, Vacchette, o 
t j-~'jo caduto io commrfìo . - ' 

Sarà foggetto alla ftcffj pena Ogni Calfùhjo, o 
qualunque altro Individuo, che porrà in opera del 
Suolo, Pelle, Cuojo, e Vacchetta non bollata. La 
ftetTa pena è inflitta a tutti colerò che violeranno 
e cotìtraverraono all' Articolo li. della preftnte 
Legge . 

A&t. Vili. 

La pena préfcritta dall'Articolo antecedente fa- 
rà applicata dai Tribunali ordinari della Repubbli- 
ca, e tanto il valore del Suolo confiamo, che it 
valore dell'ammenda (opra il medefimo, l'ara aggiu- 
dicato per un terzo a profitto della Calfi Naziona- 
le, per un terzo a vani-aggio del Provengale, e 
per l' altro tetzo a utilità dell'Accufatore, ed Efc- 
cutoru . 

Art. IX. 

SuUa dimanda del Provengale, il Governo por- 
rà la forza Armata, a dilpolìzione del merfetìmo 
per procedere alla videa domiciliare nei luochr, 
ove elilteffe del Suolo, Cuojo, Vacchette, e Pelli 
lepraddette, non bollate, o per arreftare gl'Indi- 
vidui, cho fc ne permeiteflxrc* la vendita, o !' ufo. 
Art. X. 

Tutta la quantità de' Suoli, Cuoj, Vacchette,* 
Pelli cfiltenti in commercio al termine dell'anno' 
. del Provento (tabilrio dalla prefeute Legge, quan- 
,. tunquegià bollate, faranno foggette al Uollo, e Da. 
tio del'nuovo anno e Provento fuccefiìvo. 

Quindici giorni dopo fpirato -ii termine dell'an- 
tico Provento chiaaque metterà in opera, vende. 
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là, o riterrà- preflb di fe de' generi fopraddetti- 
inarcati col folo Bollo dell'antico Proventuale ca- 
der* nelle pene inflitte dall'Articolo Vili, della 
prelente Legge. 

Seno eccettuate dalla difpoGaione de! preferite 
Articolo tutte le manifatture, ed . opere formate 
dentro il tempo fopraddetco dei Soniti- Cuoj, Vac- 
chette, e Pelli bollate dall'antico Proventuale. . 

Dal Palazzo Nazionale il giamo:» mefe, ed-arr* 
no fopraddettp., r: ... ... _■- ? • . ; 

Il Presidente del Governo Provvifor - ■ 

... - , >vj. ?hi . PIERI; u 

Per il Governo Prowiforio della ; Repubblica 
11 Segretario Generale' 
. BOSSI 

Pubblicata da me> Gio. Pallavicini pubbli BaL 
, ditore quefto di sa. Febbrajo i8ot. « 



hanno le formale iniziative di Libertà, Religione» 
Eguaglianza, infligge un' immendà di feudi dieci a 
Fwsionarj pubblici die le trascurano , e in cafo di re- 
cidiva, la dejiituzione dalla carica,, ó impiego che oi- 
capono, . 



JL d'uopo adottare un tiitema coerente alla forma al 
Governo in tutti gli Atei pubblici dello Stato; 
Considerando, che la tollerane.! degli abufi' pro- 
dotti dalla ignoranza, 0 dall'ambizione, è diretta a 
promuovere la dilcordia , e a mantenere una diftin- 
zione incompatibile tra i Cittadini, che vivono tor- 
to una Cofticuzione politica, che non riconofee ne 
titoli, ne privilegi,. 





D E- 



* 
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■DECRETA. 75 

Art. I 

Tutti" gli Atti pubblici 'di qualsivoglia natura a 
contare dalla pubblicazione della preferite Legge do- 
vranno avere l'iniziativa di Libertà^ Religione, ligua- 
glianz*. 

Art. ÌL •• 
Gl'Individui nominati in qualunque Atto pubbli- 
co non potranno ricevere che il titolo di Cittadina. 
Art. III. 

Tutte le dimande, che -si fanno avanti i Tribii^ 
nati, le Autorità Coftituite, e i pubblici Magistrati 
dello Stato, fono comprese nella preferite disposi- 
zione. 

Aut. ì\?. 

Le dimande, petizióni, iftanze, o reclami, che 
non avranno le;fortrmte preferite dalla prefentc 
Legge, faranno rigettate. 

Ogni Capo di Tribunale ; Giudice ; Funzionàrio 
publico, Notaro, Impiegato al servizio de' Tribu- 
nali, o Magiftrati delia Repubblica, o di una Coni, 
mane del fuo Territorio, convinto di avere viola- 
to, e contrHvenuto alla presente Legge, farà per 
la prima vojta condannato ad una ammenda di scu- 
di dieci, e in cafo di recidiva defluito dalia Cari- 
ca, o Impiego, che occupa, inabilitato per due anni 
confecutivi alla professione, . che efercita, e dichia- 
rato incapace di concorrere per tre anni a i pubbli. 

ci impieghi. .' ; 

" ^ . Art. Vt. 

L ammenda (labilità dall'Articolo precedente fa- 
ra applicata a follievo de'detenuti nelle pubbliche 
carceri. • ■ 1 * p K 

, .Art. VII.. 
Il Mihiftrt della Galizia è incaricato della efe. 
cuzione della prefente Legge* ' ' -, 

Il Presidente del Governo Provviforio 

. -a rMtiX 

' II Segretario Generale 

_ BOSSI 
Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubb. Banditore 
il di io. Febbrajo 1801. 14. Feb- 



7 ff 
N a . 18. 

14. Febbrajo jSol. 

Legge chi dichiara non colpevoli, e pone in libertà fat- 
tola garanzia Ìli Governo, li CC. Ottolini, Orsuc- 
ci, Cittadella, e Moriuei dittimi di cofpirazione con- 
tro la Repubblica. 

IL GOVfifcNO PROVVISORIO confìderando, 
che il Mioiftro della Polizia Generale, e Forza 
Armata aveva intercettato folto il giorno sj del 
mefe di Gcnnajo proflìmo pattato alcune Lettere 
dirette sili Cittadini AleiTaodro Ottolini , Gio. Qr- 
fucci. Ferrante Cittadella, e Aleihndro Modani» 
datate. da varie parti dell'Italia, e fpecialroente da 
Ferrara in data-dei giorno 20. Decemfare 1800. !e 
quali dimoitrBvasò una corrirpondecza tendènte a 
foifvertire V ordine pubblico eiiftentc tra l'inimi- 
co, e gl'indivìdui, a cui erano dirette, e che in- 
dicavano una cofpirazione generale in varie parti 
della Tofcana; : ' • 

Confìderando, che la Scurezza dello Stato ed- 
geva, che S prendeffero totte le mifure, e i mez- 
zi potlibili per prevenire le confegucuZe, e i mali* 
che potevano derivare da una cofpirazione, che fi 
fofTe tramata contro la fa! ut© della Repubblica; ' 

Confìderando, che fe quella còrrifpoadéoza ha 
forfè éfiftito, dalla compilazione de' Froceflì, e 
dall' efame de'teltimonj» e dei detenuti per le cau- 
fe fopraenunciate Hon fi. rileva alcun indizio di col- 
pa contro gì' Individui fopra nominati; 

Veduto il Rapporto del Miniftro della Polizia 
Generale, e Forza Armata in data del giorno 13.. j 
del corrente il quale annunzia che non colia del 
reato de' prevenuti di cofpirazione; e 

Confìderando che è uno de* più farri principi di 
Giuftizia, ed uno dei più inviolabili diritti del Cit- 
tadino , che oj<ni uomo non trovato colpevole fi a 
pofto iu libertà fono la garanzia delle Leggi, 
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DECRETA. 

Li Cittadini AlelTandro Ottolini, Giovanni Or- 
fucci, Ferrante Cittadella, e Aleifandro Moriani 
faranno porti immediatamente io libertà folto la 
vigilanza del Governo. 

Il Prefidente del Governo Provviforio 
PIERI . 

Per ii Governo Provviforio della Repubblica 
II Segrstario Generale 
BOSSI. 

Pubblica-a da me" SebaRiano Domen. Puccinalli - 
pubbl. Bandii, quello di 14. Febbr. iSoi. 

N.° 19. 

17. Febbrajo i8or. 

Legge che obbliga gli Eectesialìici Contumaci al paga- 
mmto della Contribuzione del Clero a versare dentro 
otte giorni il Terzo iella loro tangente nella Cassa 
Nazionale. 

IL GOVERNO PROVVISORIO cooperando i 
bifogni urgenti dello Stato, l'anguilla delle ri- 
forfe pubblichete la mancanza di numerario per 
fupplire all'acquisto dc'grani dellinati all'approvi-' 
sionamento della Citta. 

Considerando, che moki individui dc'pib facol- 
tosi fono ancora contumaci al pagamento della lo- 
ro tangente per la contribuzione flraordinaria impo- 
rta fui Clero, quando una porzione de' meno Pro- 
prietarj ha già da gran tempo fodisfatto alla fu a rata; 

DECRETA. 

I Contumaci al pagamento della Contribuzione 
ftraoidinaria fui Clero verferanno nella Cassa del 
Teforiere Generale della Repubblica la terza par- 
te del residuo di ciò, clic debbono per la imposi» 
zio- 



zione Copra enunciata dentro otto giorni a contare 
dalla pubbìicnzionc de! preferite Decreto. 

IL MINISTRO DELL'INTERNO è incaricato 
di fario ltampare, pubblicare, ed cfeguire con tutti 
j mezzi, che fono in fuo potere. 

Dal Palazzo Nazionale il giorno, mefetcd Ann» 
fopraddettò. 

Il Presidente del Governo Provviforio 
PIERI 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
U Segretario Generale 
BOSSI ' 

Pubbl. da me Gio. Pallavicini pubbl. Bandii, quefta 
dt 19. Febbrajo iSot, 

iV.° 20. 

si, Febbrajo 1801. 

Legge che reintegra nei lare antichi diritti i Notori abi- 
tuati ai regito dal Ctnjigtio Legislativo del 1739. 

1 L GOVERNO PROVVISORIO intera una Lec. 
1 tera del Commissario Generate dell'Armata Fran. 

1 cele a Lucca in data del giorno 28. Piovofo An- 
no 9., e confiderando che non vi è privilegio, riè 
limitazione alla libertà del Commercio, e ali creici- 
zio dell' indultria, c delie arti di ogni fpecie, 

DECRETA. 

Tutti gl'Individui, che furono abilitati al rogito, 
e dichiarati Notati d.a'Con(]glj Legislativi del 1799, 
fono reintegrati io tutti i loro amichi diritti, e po- 
teri, e riabilitati pienamente all'eiercizio del No- 
tariato, colle condizioni, e modificazioni contene- 
te nelle diverfe, e ricettive abilitazioni riportate 
da' medesimi. 

Dal 



Dal Palazzo Nazionale il giorno , mefei ed anno 
■ibpraddetto . 

I! Presidente del Governo Provviforio 
PIERI. 

Per il Governo Provvilbrio della Repubblica 

■ •- il Segretario Generale 

BOSSI. 

Publicata da me Gio. Palavìcini Pubblico Bandito- 
re quello di 23. Febbraio ìgpi. 

2;. 

85- Febbrajo 180I. 

Legge ihe nomina una Commissione incaricata di efami- 

■ nàie i reclami degli Ecelesiaflici relativamente alla 
Contribuzione impojta sul Clero* 

L GOVERNO PROVVISORIO considerando, 
che la Riuitizia esige, che sia pollo un termina 
at diverfi reclami, che si prefentano, e si molti- 
plicano ogni giorno fulia Contribuzione iìraordinana 
importa sul Clero, 
' ¥ DECRETA. 

Art. I. 

E' nominata una Commissione composta di tre 
Individui incaricata di alcoltare, c decìdere, i recla- 
mi di qu'aluoque natura, che potessero essere pre- 
featati relativamente alla Contribuzione dei Clero 
da coloro, che ne fono stati impolli. 

Art. II. 

La Commissione non potrà però prendere cogni- 
zione di tali dimande, o reclami, fe prima non gli 
l'ara stato esibito dal Reclamante, o Petizionario, 
la ricevuta del Cassiere Generale della Repubbli- 
ca, dalla quale colti che ha interamente foddisfatf- 
to al pagamento del terzo del debito residuale delia 
enunciata Contribuzione. 

Art," 



1 
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Art. III. 

Le decisioni emanate dalla CommilBone fopra f 
reclami di quella natura non avranno alcun vigore, 
fe non fono vifaie, e approvate dal Governo. 
Art. IV. 

La Commissione risiederà nel Palazzo Nazionale 
dalle ir. della mattina sino all'una pomeridiani 
ae'foli giorni di Lunedi, Mercoledì, e Venerdì. 
Art. V. 

Il Governo nomina per comporre la Commissione' 
Sopraddetta li Cittadini Tegnenti 

Il Sacerdote Anfelmo Puccinelli 
L'Avvocato Ciirlo Fafcttti 
Il Causidico Antonio Quilici. 

Dal Palazzo Nazionale ir giorno, mese, ed 3nn« 
sopradetto . 

Il Presidente del Governo Provvisoria 
PIERI . 

Per il Governo Provvisorio de!la Repub. 
// Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubbl. da me Gio. Pallavicini pubbl. Bandii, que- 
fto di efi. Febbrajo 1801. 

N°. 22. 

9-j. Febbrajo 1801. 

Legge olii permute V Effrazione dal Territorio della 
Repubblica di duemila Barili di Olio. 

Il Governo Provvisorio veduto il Rapporto 4el 
Miniftro dell'Interno, dal quale ritolta, die net- 
lo Stato vi è una quantità d'Olio fuperiore iil 
tonfitelo, neceffarìo della Popolazione* e 

Considerando che negli attuali urgenti bilbgnì è 
d'uopo provvedere al deficit del numerario con tut- 
ti i mezzi, che può fomminiftrarcil commercio del- 
le derrate delio Stato, 

DE- 



DECRETA. 



tr 



Art. I. 

Sarà permeTa l'effrazione di duemila barili di O- 
lio, ma non farà accordata che in piccole partite » 
e a quegli Individui che giustificheranno i motivi* 
Ja necessità) e ii diritto di afportarlo, 
Art. II. 

Qualunque Individuo, che voglia profittare del- 
la deposizione del preferire Decreto, dovrà prefeB- 
tare la fua dimanda al Miniifro dell'Interno, che 
e incaricato di verificarla, e di farne rapporto a! 
Governo, ad oggetto the sia determinato, fe l'a- 
fporcazione della quantità richiefta può essere am- 
messa. 

Art. Ut 

L'ordine di afportazione , e la tratta farà accor- 
data, e iottolcritta dal Ministro dell'Interni), ma 
non farà valida, fe non farà vifata dal Governo. 

Dal Palazzo Nazionale il Giorno, Mcfe, ed An- 
no fopraddetto . 

Il Presidente del Governo Provviforio 
PIERI . 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
Segretario Generali 
BOSSI. 

Pubbl. da me Sebaftìano Domenico Paccinclli Pubb. 
ISandit. quello di 2j. Febbraio 1801-. 

JV". 13. 

a5. Febbraio iBor. 

Legge che sopprime i Tamburi Merari, e i Tamburini 
de' Distretti della Repubblica, i cinqui Ca'ieìfani, e 
Custodi delle Torri di Luglia.no> del ISargilio, e di 
Brancoli, e ordina l'alienazione di queste Torri. * 

Ir, Governo Provvisorio considerando, che la 
Milizia Sedentaria de' Distretti della Repubblica 
non presta vermi servizio attivo, e si rende Ìou> 
tile nella sua integrità; 

¥ Con- 



Considerando, che le Torri, che sono in varie 
parti del Territorio per servir di Segnale negli ur- 
genti bisogni, non hanno da iiinumerabìle [ero do 
arrecato alcun vantaggio, e che in conseguenza pos- 
sono riguardarsi come superflue; 

Considerando la necessita della oubb'ica Eciron. 
mia in un t^mpo, che (e Finanze sono in un nota* 
bile dissesto; 

' DECRETA. 

Art. I. 

I Cannonieri, e Soldati della Rocca di Castiglio- 
ne sono giubilati col mensuale stipendio di Lira 
quindici agli Artiglieri, e di lire undici, e cinque 
soldi ai Soldati. 

Art. U. 

II Capitano della Piazza di Castiglione averà 'a 
custodia di quella Fortezza . 

Art. III. 

Gli otto Tamburi maggiori dei Distretti, ì sette 
delle sei miglia, e tutti i Tamburi sono soppressi. 
Art. IV. 

I cinque Castellani, e Custodi delie Torri di Lu- 
gliano, e del Bargilio, e i tre della Comune di Bran- 
coli sono soppressi.- 

Aut. V. 

Queste Torri indicate nel!' Articolo IV., e il Ter- 
reno adjacente alle suddette Torri, di proprietà della 
Repubblica saranno vendute, ovvero affittate. 
Art. VI. 

II Ministro della Polizia Generale, e Forza Ar- 
mata e incaricato dell' esecuzione delia presente 

LC Dató dal Palazzo Nazionale il giorno, mese, ed 
anno sopraddetto. 
^ II Presidente del Governo Provvisorio 

Per il Governo Provvisorio della Repubblici 
li Segretario Generale 
$ BOSSI 
Pubbl. da me Gio. Palavicini P. B. questo di 27. 
Febbraio 1I01. _ ^ ^ 
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16. Febbrajo l8oi. 

Legge che Jlabilisce il giorno, nel quale dee incomincia' 
re ad avere effetto la Legge che foUtptmt al Bollo i 
Sue-li, bacchette, e felli straniere, e nojlrali. 

IL Governo Provvisorio Considerando che è 
d'uopo determinare il giorno in cui dopo la ven- 
dica dei pubblici Negozj della Cuojeria deve a- 
vere effetto la Legge, de' 4. corrente fui dazio de- 
Suolo , 

DECK ETÀ* ciò che siegue. 



art,- t. 

La Commissione, l'opra la vendita della Cuoierìa 
è incaricata di procedere ancora all'incanto del Pro- 
vento del Dazio del Bollo- fopra j Suoli, ftabilito 
dalla. Legge dei 4. del corrente . 

' Aut. II, 

La . Commissione procederà., all' Incanto del Pro* 
vento del Bollo nello ltesso giorno, in cui farà e- 
fpolto alla fubafta il pubblica, Negozio della Cuc. 
jerìa,, qualora il medesimo rimanga venduto, e de. 
liberato . 

Art, IIL 

L'effetto della, Legge de' 4, del corrente fui Da- 
zio del Bollo non avrà lungo, che otto giorni do- 
po la deliberazione dell' Incauto, e Provento del 
medesimo per i generi. in natura,. e non lavorati» 
e quindici giorni dopo per. le. manifatture, Pelli, 
« Suoli posti in opera. 

Il Presidente del Governo Provviforio 



PIERI 



11 
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57. Febbrajo 1801. 



Stilettino efidale della pace conchiusa tra l'Imperatore 
di /uemagna, e la Repubblica Francese.' 

LACHESE Commiss. Gener. dell'Armata a Lucca 

ALLA COMMISSIONE DI GOVERNO. 

ÌL Generale di Brigata Clement nel momento di 
ripartire per Livorno ha ricevuto dal Generale 
id Capo la nuova officiale della pace concitila tra 
l'Imperatore e la Rep. Frantele, in conformità de 
gli Articoli clic Ria vi. sono noti. Eyli m'incarica di 
prevenitene ofikìalmente. 

Salute e Considerazione 
LACHEZE 

Per Copia conforme 

e 

Il Segretario Generale del Governo 
BOSSI 

Pubblicato da me Giovanni Palavìcini Pubblico Ban- 
ditore questo ci 27. Febbrsjo 1801. 



5, Marzo 1S0I. 

Lesse rjie incorpora ni Territorio della Repubblica- le 
Comuni di Massaiosa, Gualco , l'ibbialla, e Rice» 
tro situate nella itsl detta Jura de' Canonaci , la qua- 
le è soppressa* 

Tl Governo Provvisorio inteso il Rapporto de! 
Jl Ministro dell'Interno in data del giorno 3- di 
Marzo 

DECRETA. 

' E'rimesso nel suo pieno vigore il Decreto del Di- 
rettorio Esecutivo del giorno 27. Giugno 1799. in 
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sequela de! Corpo Legislativo del 25. di detto me- 
se, mediante il quale le Comuni di Massarosa, 
Gualdo, [''ibbinì'n, e Ricetro , ri nunzi 3 te, e abdicate 
dal Capitolo dei Cittadini Canonaci della Cattedra- 
le, sono divenute sottoposte alla Sovrana Giurisdi- 
zione deha Repubblica; 

Ed il Ministro dell' interno è incaricato della ese- 
cuzione del sopraenunciato .Decreto dei Direttorio 
Esecutivo, al quale dovrà intieramente uniformarsi, 
PALLINI Presidente 
■ Per i! Semerano Generale del Governo 
BOSSI Vincenzio Vice ■ Segretario . 

Seduta del giorno if. Giugni} 1709. 

Il Direttorio Esecdtivo attesa h spontanea 
rinunzia, e abdicazione fatta il giorno 21 del cor- 
- ferite mese di Giugno dai Capitolo de' Cittadini 
Cu nona?! di S. Martino di questa Città per mezzo 
oV Cittadini Canonaci Benassai interiore Sacrista , 
B"cce!b Arciprete, e Gio. paolo Andrisni a tale 
effetto autorizzati per Decreto del detto Capitolo 
di?l giorno £3 andante, e ciò col consento ancora 
del Cittadino' Arcivescovo, del Supremo Dominio, 
e Giurisdizione temporale ad esso Capitolo sulle 
Comuni di Massarosa, -Gualdo, Eibbialla, e Rice- 
tto, e loro resDéctivo distretto territoriale spettan- 
te in favore della Repubblica Lucchese, e suo Go- 
verno Democratico, e per- essa del Direttorio Ese- 
cutivo accettante in nome della medesima con quel- 
le dichiarazioni, e riserve, clic appariscono dal De- 
creto- Capitolare surriferito: e quindi trasmesso nel 
medesimo giorno 24. stante dallo stesso Direttorio 
Esecutivo l'atto- -di delta tfnunzia , e cessione al 
Corpo Legislativo della prefata Repubblica Lucche- 
se , cori essersi da questo ammesso, approvato -, e 
Sanzionato furono inviati nel giorno %■$ andiate dat 
menzionato D. li. i Cittadini Giovanni Pallavici- 
ni, ed Enrico Holiz'iian in qualità di Commissurj 
dei Potere Esecutivo di essa Repubblica Lucchese a 
prendere io nome della (tessa il legittimo possesso 
: .ne!ie forme della sovrana Ginrifdizioiie di dette Co- 
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mimi, e loro Territorio, ed a ricevere il solenne 
giuramento dì fedeltà, e forn missione alla medesi- 
ma de'rerpettivi loro Abitanti col. rogito del Citta- 
dino Notaro Nicolao Ricci a quello affètto special- 
mente Depotato, e perciò al fegùito del desiderio 
maaifefìato da dette Cormini, ed in iequela di quan* 
to fopra il D. E. -Delibera; 

Che le Comuni di M^fTarofa, e Gualdo insieme 
■col refpettrvo loro Territorio s'intendano, e siano 
annesse , ed aggregate alla Vicaria Lucchefe di Vìa. 
reggio; e/quelle dì Fibbialla, e Ricetro, e' loro re- 
Jpettivo Territorio si abbiano per unite, ed incor- 
porate nella Vicaria Lucchefe di Camajore , con do- 
versi' UniForm'are in tutto, e per tutto alle rifpetti- 
ve Collituzioni , Che si osservano nelle 'detto duo 
Vicari!? di Viareggio, e di Camajore; 

E de'ihrra inoltre, che non debba "sussistete iti 
dette Comuni veruna Municipalità, ma bensl, cbe 
quelle di Massarosa, e Gua'do debbano avere un 
loro Rappi dentante Tieli'a Municipalità di Viareg- 
gio, e le alrre di Fibbialla, e Ricetro-débbanoavt- 
te un confimile R.ippre Tentante ntlla Municipalità 
di Camajore da eleggersi quefti dal "D. & alterna- 
tivamente, cioè uaa" volta di Maflarofa, e l'altra 
di Gualdo, e cosi pure riipctto alle 'Communì di 
Fibl-iiaHa, e dì Ricetro, Nerbandosi il'D. E. di prov- 
vedere in seguito a quanto crederà "opportuno per 
ii buon ordine, e migliore regolamento delle foprad- 
deite rilpeurve Comuni. 

T-vTrf-'i-u'vn o :.i 



Ltgge die rimette in vigore quella del Consiglio Legi- 
slativo de' to. Giugno 1709., sopprime la carica ài 
Presidente del Monte di pietà , e aumenta lo stipen* 
ilio degl' Impiegali in quello Siabilimentt . 

Considerando che la Sopra intenderrza-iie] Monte 
di Pietà sia meglio affidata ad un Comitato , di 
probi, ed onesti Cittadini, che ad un solo Pre- 




siderite; 



Con- 
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Considerando, che la Diftribuzione delle Cande- 
le amicata fino al prefente è di troppo aggravio 
alla Cassa del Monte di Pietà, ed affano fupcrflti»; 

Considerando, che le indennizzazioni dei due 
Waefrri del Monte si possono guittamente stabilire 
. a Scudi venti al mere per ciafgheduno, fenza alcu- 
no donativo al termine della nfpemva loro U>n. 

^Considerando, che lo Stipendio dei Regiftratorì 
stabilito in Scudi otto al mefe è corrìfpondeute al- 
le loro fatiche fenza il donativo di Scudi cinquanta 

oani triennio; , * • 

Considerando, che gli Stipendj dei Mmiifn, beri, 
vano, e Stimatori, in vista dei rifchj, a cui si tro- 
vano foggetti, e grandiofe fatiche del loro Impiego 
al preferite accrelciute, meritano un maggiore Stt- 

^Conììd orando finalmente , che la percezione, che 
si fa dalla Cancelleria di un Soldo per oj^ni Pon- 
za, e due per quelle Polize i'uperiori alle Lire'qum- 
tlici, è di un notabile aggravio alla Popolazione 
la oik indigente; 

V IL GRAN CONSIGLIO 

Prende la seguente Deliberazione . 

I Che rimanda fopprcssa !a Carica di Prendente 
del Monte di Pietà, a l'uà iudenDizzaeinne Men- 

"2. Che quattro Cittadini da deputarsi alla Sopra- 
intendenza del Monte di Pietà formino ut) Comi- 
tato, di Oaore. . 

3. Che sia abolita la Diftribuzione delle Candele. 

4. Che s' intenda tolto ai Maestri il donativo 
delli Scudi trecento, che confeguivano al termine 
della loro Condotta, non tettando però compresi 
nella prefente Legge $!i attuali Maeftri durante la 
loro rifpettiva Condotta. 

5. Che s'intenda similmente abolitoli donativo 
delli Scudi cinquanta ai due Registratori, non com- 
presi però gli Attuali fino a quel giorno, cht 
dovevano eoufeguirlo. 1 

F 4 *• Ch« 
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6. Che sili fei Ministri Cercatori sia accordato 
Io Stipendio di Scucii nove al Mele per ciafchtìduno. 

7. Che allo Scrivano t'intenda fissato il fuo Sti- 
pendio a Scudi otto al mete. 

8. Che a!!i Stimatori, tanto nei due Anni dell* 
"Impegnato, quanto nei due de!la Vacanza s'inten- 
da stabilito il loro emolumento a .Scudi dodici al 
mefe per ciafcheduno, ben incelo però, che dallo 
Stimatore in vacanza debba cuoprirsi il poito del. 
Io Scrivano, come si pratica al ordente. 

'■ p. Che finalmente stante fermo l'obbligo ai Mon- 
tini di depositare nella Cancelleria del Monte, fe- 
condo i! coftume fin ora praticato, le Polizc rice- 
vute, debbano però essere quelle restituite ai Pro- 
prietarj rispettivi fenza alcun pagamento. 

Ottenuto con Voti 30. afferm, non citante 4. in 
«onerario. 

SAMINIATI Presidente 
MATRAJA Segretario 

A à\ 8. Marzo 1801. 

. Il Governo Provviforio, considerando l'utili- 
tà, che dee rivenirne al Monte di Pietà, riador- 
tando la Leg!>e emanata dal Corpo Legislativo foc- 
to il giorno 28- Giugno 1709 
DECRETA. 

Art. I. 

- "' Che la fopraddetta Legge è nuovamente porta nel 
pieno vigore cori quelle riferve, condizioni, e di- 
chiarazioni, che fono efpresse nella medesima. 
Art. II. 

. ' Che gli Individui impiegati al Monte di Pietà, 
ai quali in vinii della fopraccitata Legge viene au- 
mentato lo Stipendio, non possano confeguire al- 
'tri compensi. 

Art. III. 

' .L'attuale Deputazione fopra il Monte è fopprcs- 
sa, e gli infralir itti cinque Cittadini d'ora in a- 

"variti "compongono provviforìamente ii Comitato 
fopra il Monte di Pietà, e fono 

• Giù- 
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Giuleppe Arrighi. 
Bartolomeo Martini 
Geraldo Cafeiìi 
Andrea Frediani 
Luigi Vacnucci . 

Art. IV. 

Il Ministro dell'Interno è incaricato dell'eretti- 
eiooc del preferite Decreto 

PELLINI Presidente 

BOSSI VINCENZO Vice-Segretario 

tf. 28. 

j). Marzo itoj. 

Legge che accorda il beneficio della perpetuazione delib 
Enfiteusi di diritto dominio delle Mani-morte in con- 
formità del Beneplacito, e Refcrilto Pontificio dei gior- 
no 28. Febbrajo 1801.- 

Considerando che il Corpo Legislativo ne' gior- 
ni 24. e 35. Maggio 1799. determinò la Perpe- 
tuazione de' Livelli di diretto Dominio delle 
Mini-morte negli attuali Possessori. 

Considerando le continue moltiptici iftanze, che 
la Commissione di Governo riceve , aftinché una 
lilbìuzione tanto utile ad una gran parte di Cittadi- 
ni delia Repubblica sìa mandata ad esecuzione. 

Considerando che la Perpetuazione di detti Livel- 
li nelle Famiglie apporta alla itesse un reale vati- 
(aggio, accordando permanente in loro il Dominio 
utile de' Fondi di diretto Dominio delle Mani-mor- 
te, e assicurando nelle medesime l'intiero impor- 
tare de' miglioramenti , da'! che verri a ricevere l'A- 
gricoltura, e J'induftria un' grande aumento, fenza 
che rimanga deteriorata l'attuale economica situa, 
zione delle Mani. morte, alle quali rimangono inal- 
terabili ì diritti dei Canone, che adesso percepi» 

fCOHO, 

'■ -- Con- 



Considerando che la prefente Legge, emanata 

Per rapporto alle Mani -morte Ecclesia diche eoa 
Ancoriti Pontificia, oltre al provvedere al bene 
de'Citcadinì della Repubblica, arreca un foMievo 
tanto necessario ne'prefenti bifogni al pubblico 
Erario; DECRETA. 

I. Tutti li Dominj utili, Enfiteusi, Livelli, e 
ragioni Livellarle di qualsivoglia fpecie di diretti 
proprietà, e dominio delle Mani-morte, che faran- 
no individuate in appresso, qualora dal loro at- 
tuale Poireilore, o attuali Pofleflòri venga adempi- 
to a quanto per la prefente Legge viene prelcrit- 
to, veltiraono la natura di conceflìonì Livellarle, 
ed Knfiteufi perpetue) e faranno li ISeni di esse 
coufiderati a tutti gli effetti come Beni Allodiali, 
talché acquilleranno ( falvi però Tempre !i diritti 
de' Compresi , e delle ulteriori Linee, o Perfone 
contemplate nelle invefriture, alle quali non s'in- 
tenda inferito verim pregiudizio) tali PoffeLTorf* e 
loro Eredi, e Succelìbri anco eftranef, in perpetuo 
la facoltà, e diritti di poterne liberamente difpor* 
re, fia per atto fra i vivi, ila per atto di ultima 
volontà, (ebbene in quella non fa ne folle fatta 
fpeciale menzione; come pure paleranno nella fuc- 
ceflìone interrata col iettante della Eredità , nel 
cafo, che dagii ultimi inveititi non fe ne folle di- 
f pò fin in alcuna guifa. 

IL Saranno egualmente gli utili Dominj, e Li- 
velli, che diverranno perpetui confiderati nell'ul- 
timo invertito, ed alla mancanza di altri comprefr 
neli'Inveftitura, come affetti al vincolo generale di 
qualunque espressa, o tacita ipoteca a forma di ra- 
gione. 

III. Qualunque volta tali utili Dominj, e Livelli 
resi perpetui verranno ad alieoarsi, dovrà entro un 
mefe avvenire dopo feguita l'alienazione cerziorarsi 
di quella il Padrone diretto a folo oggetto di far- 
gli nota la Perfona del nuovo Renditore, inten- 
den-losi colla prefente Legge abolito, per rapporto 
a tali Livelli (blamente, ogni diritto di prelazione 
competente per qualunaue Gius, Benefizio, o Pri- 
vilegio alla Mano.morta, ed al tempo stesso sari 
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., pi 
l'Acquirente, e nuovo Renditore tenuto presentare 
alto stesso Padrone diretto fino Rìpprefentante , o 
legittimo Procuratore nota del Documento, o Con- 
tratto di acquisto, e pagwli a femplice titolo di 
«cognizione del diretto Dominio da Scudi uno» 
fino a Scudi cento a ragionerei due per cento, e 
da Scudi cento in su, olirei detti Scudi due* un 
mezzo per ceoto sopra il prezzo per cui sari (tata 
fatta la vendita; ed in cafo d'inadempimento dovrà 
pagare il doppio dì detta somma a favore del Padro- 
ne diretto. 

IV. Chiunque Livellaro, Enfiteuta, o attuale Pos- 
sessore di Livello e Ragioni Livellarle di spettanza 
delle Mani morte vorrà rendere perpetuo il Livel- 
lo, dovrà venire alla ftipulazione del Contratto ana- 
logo entro un mese prossimo, qualora abiti nella 
Città, o Circondario delle sei miglia, ed entro due 
se rimanga fuori del Circondario. 

V. Tutti i Livellari Enfiteuti, e Possessori di Be- 
ni, e ragioni Livellane, che vorranno ottenere la 
perpetuazione, saranno tenuti alio sborso di una ras- 
la rispettiva ne* termini^ c modi clic ai precisano 
come appresso-. 

Per i Livelli flipulatl anteriormente all' Anno 
I700. si dovrà pagare due annate, e mezzo di 
Canone. 

Per quelli (lipulati dal 1700. a tutto il 171$. dyo 
annate di Canone . 

Per quelli (lipulati dal 1715. a tutto 1750. un* 
Innata, e mezzo di Canone. 

Per quelli (lipulati dal 17JO a tutto il 1775. un' 
annata di Canone. 

Per quelli (lipulati dal 1775. in appresso la metà 
del Canone di un Annata. 

VI. Neil 1 aBtepofta Tassa non Tono compresi i 
Livelli perpetui ftrettamente però ad una certa 
Famiglia, pe' quali dovrà pagarsi indifliutamence 
un'Annata del Canone, che attualmente si rende. 

VII. Le ropralcritte Tasse faranno pagabili nell' 
atto della stipulazione del Contratto per una quar- 
ta parte a favore, ed in mano del Proprietario del 

Do- 



Dominio diretto, e per il rimanente faranno ver- 
fati ncila Cassi Nazionale come appresso. 

Vili. Della Tassa Inabilita, ed approvata, come 
in feguiro si difpuone, bc farà efeguito il paga- 
mento da! Livellaro in tre rate, e io ere diverbi 
tempi; cioè la meta del totale nell'atto della fti- 
pulazione del Contratto da dividersi in due parti 
eguali, e da pagarsi ne' modi rfivtfati in appresso; 
una cioè a favore del diretto Padrone, e l'altra a 
favore della Nazione. L' altra quarta parte de! to- 
tale dovril pagarsi dal Livellar© entro il prossimo 
mefe di Luglio, e l'altra quar;a parte entro il 
mele di Ottobre del corrente Anno. 

Se però il Livellare non averà Misfatto entro 
detti termini s'intenda decaduto dal diritto della 
perpetuazione, c non otterrà ii rimborso della ra- 
ta, o rate già sborrate', che dovranno cedete a fa- 
vore della Nazione . ■ 

Che fe al contrariò' il Livellare stesso vorrà pa- 
gare nell'atto della stipulazione del Contratto tut- 
ta la fornirla, che sarà stata fissata per la perpe- 
tuazione del fuo Livello gli fari bonificato il tre 
per cento fulla metà del totale. 

IX. Li termini fìssati alla richieda 'della perpe:- 
tuazione, e stipulazione dell' ifirumento nell'Arti- 
colo IV. s'intendano prorogati tanco a'Com^rato- 
ri, e Venditori con il patto della ricompra, quan- 
to a' SrvianisrJ , c Livellari debitori che avessero 
fofterto il SaMano, sino a che sia (pirata il tempo 
della ricompra, sino'a^che sia feguito il ricùpero 
del Salviamo, e sino a che non sia passato l'anno 
dell' insoluto rispettivamente. 

X. fi dopo detti riflettivi tempi follmente co. 
tri ".Peranno a decorrere ji termini fuddivjfati per 
procurarsi da chiunque dì essi j a perpe cu aziona 
de! :,Li vello, in cafo non si fotte da alcuni di loro 
anteriormente acquiftata , al quale effetto abbia 
luogo !a prevenzione, falvo il diritto a favore di 
quello, che riportata la detta perpetuazione non 
continuasse nel godimento del Livello stesso, .di 
ripetere tanto la tassa, e fpefe pagatq, cheli cor. 

tilpon.. 



rifpondenti interessi alta ragione del cinque per 
ogni centinaio , ed anno. 

XI. Chiunque parimente abbia, o creda avere 
diritto, per il calo di mancanza, sia dell'attuale 
Possessore, sia di altre Pedone prelativnrnente ad 
«sa contemplate alla fuccefiìone di un Livello 
qualunque, qualora dal detto FolTefFor;:, oPosses. 
sori non siasi entro i rifpectivi termini procurata, 
ed ottenuta la perpetuazione , potrà farne l'acqui- 
ilo entro un nuovo termine, eguale ai (bpradivifati, 
del mese, o bimeftre fuddetti da principiare a de- 
correre dopo che quelli faranno refpettivamente 
Jpirati. 

XÌJ. Similmente quelli, che in avvenire, ed in 
qualunque tempo rivcntlìcslfero beni, e ragioni li- 
vellane faranno ammelTi a potere far' ufo del be- 
nefizio della perpetuaci ne , adempiendo fempre a 
quanto viene dalla prelente Legge preferitto entro 
un eguale nipetrivo termine, da principiare a de- 
correre dopo ottenutone il ricupero, e'ciòqualo. 
ra il Detentore non avelie richieda, ed ottenuta 
la «essa perpetuazione, e in tal caio dovrà efiWe 
rimborfato delle fatte Ipcie, e degì'iotcreiìì a for- 
ma dell'Articolo X. , 

XIII. Non decorrerà ne anche il termine pre- 
ferino all'Articolo IV. a danno, e pregiudiiio di 
que' Livellavi, e l'o.q'e.Tori di Dominj utili , ìi quaii 
o avessero attivamente promasso giudizio pel con- 
feguimento di tutto, o parte del Livello, o lo fo- 
fteneifero come rei convenuti per incorfi, o pvo- 
lefa caducità per Canoni non pagati in adempì- 
mento de' patti, ed anche per linea preteia finita, 
roa in realtà non terminata per anche, a' quali, 
nel calo non si fossero prevalsi del benefizio di 
quella Legge peudente tuttavia il giudìzio, s'inten- 
da accordato altro termine eguale a poterne fare 
ufo, da incominciare a decorrere folamente dopo' 
ultimatoli Giudizio a loro favore, colle dichiara- 
zioni efpressc nell'Articolo X. 

XIV. Rimarranno fempre fermi, e nel pieno Io- 
ro vigore, tutti li patti contenuti nell'ultima inve- 
ftitura 3 compatibili pero con la prefetue Lepige, e 

aua- 



analoghi alla natura di Enfiteusi perpetue, e fé* 
fidatamente quelli relativi ai pagamento del Cano- 
ne, per cui potrà agirsi io qualunque tempo dai 
diretti Padroni a caducità, oon ramo che per l'i- 
nosservaaza degli altri patti, come di ragione, e 
adesivamente a quanto fopra. 

XV, Si dichiara però, che febbene pronunziati 
definitivamente la. caducità, non potranno li Beni. 
Livellar], che fossero stati perpetuati, nuovamente 
ammenfarfi dalla Mano-morta diretta Padrona; ma 
farà effa tenuta , ed aflretta a. procedere entro 
due mesi prossimi a conrare da detta Caducità a, 
nuova InveQitura in perpetuo per mezze- dell'Afta 
pubblica, per lo stesso Canone giù. convenuto nell' 
ultima, concessione Livellarla , e per quel Laude- 
mio, che verrà in quella guifa esibito dal maggio- 
re oblatore; E. nel cafo che tal Laudemio fosse 
maggiore di quello rifuitante dall'ultima inveftitu- 
la, dovrà il foprappiò. ossere assegnato allo Spe- 
dale di S- Luca di quefta Città. 

XVJ- Qualora entro il fuddetto termine dì mesi: 
due non siasi proceduto alla nuova perpetua in ve. 
itiiura nel modo luddetto, o non siasi potuta que- 
fta ottenere, in, tal caso ipsafaEto., e per- minitte- 
ro di Legge si abbia per luccedutQ nel Livello il 
Aiddivifato Spedale, e s'inteoda quello invertito 
col titolo anzidetto, di perpetuità per. lo flesso 
Canone, e per lo flesso Laudemio, convenuti nell* 
ultima inveflitma aumentabili a ftima. nei. calo, di. 
csiflenza di miglioramenti - 

XVII. Si efeguirà ogni trentennio la> recogniziq- 
de'Beni a tutte fpefe del Livellato, ove ne venga, 
richiesto dal Padrone ditetto. 

XVIII. Del ragguaglio della Tassa filile annate 
del Canone di cme' Livelli., ne' quali quello si- ren- 
da o per l'intero*, o in parte in grafee, e iti. gè- 
neri, ne fari fatta la riduzione in contanti a nor- 
ma de' prezzi dello Spedale della Mifencordia re- 
golati fopra il ventennio da computarsi 6no a tut- 
to l'anno 1798. inclusivamente, e per quo' generi 
che non vengono taflàti dallo Spedale anzidetto 
ai dovrà fiifare con equitativo arbitrio il loro prez- 
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zo dalla infrafcritta Commissione fecondo le cir- 
cofhnze dei casi . 

XIX. Rcfta nominata una Commissione compo- 
rta «tegi'infraicritti Cittadini, incaricata della ese- 
cuzione della prefente Legge. 

XX. Quefta Commiflìone è autorizzata ancora, 
oltre la liquidazione del Canone come nell'Arti- 
colo XVIII, a comporre, e ultimare dietro qua- 
lunque indirizzo di Petizione, che credeflero dover 
fare gl'interessati ne i detti Livelli, ogni e qual- 
sivoglia queflione, che insorger potefle, sia per 
parte del Padrone diretto, sia del Livellaro, e Pos- 
seiTore relativamente alla detta Perpetuazione io 
particolare ne'casi di pia divisioni, e fuddivisio- 
ni di Livelli, rapporto al pia, o meno del quan- 
titativo del Livello da perpetuarsi, e della tassa 
proporzionata da pagarsi, come pure del Canone 
fegoatatneote al caso, che non tutti li PoHelTon 
COncorreffero alla di lui Perpetuazione. 

XXL Per quei Livelli, ne' quali inforgesse al- 
cuna di iìffatte quiftioni s* intendano prorogati i 
termini per un'altro mele refpetrivamente. 

XXH. Si ftabilifce inoltre che il Notaro non 
possa procedere alla stipulazione dell' Iflrumento 
di perpetuazione fe prima non verrà esibito al me. 
desimo, per inferirsi Dell' lftrumento l'assente dell' 
Arcivescovo, o fuoi iuddeiegati a forma del Re. 
fcritto Pontificio, e la ricevuta della prima quota, 
che gii dovrà essere fiata verfata nella Calìa Na- 
zionale, vista, ed approvata da uno dell' infrafcrit. 
ta Commissione, il quale dovrà assicurarsi della 
lealtà del Canone annuale. Nel caio che ioterven- 

fa a quefta ftìpulazione il Padrone Diretto, o Tuo 
rocuratore, egli riceverà nell'atto la quota ad 
efib frettante. 

XXIIL Nel cafo poi, che ricercato officialmen- 
te, o dal Cittadino Commissario della Vicaria, ia 
cui ha tal Padrone diretto la fua Residenza, ov- 
vero dalla infrafcritta Commissione^ (trattandosi 
però di quei Livelli, in cui non vi foiTe inforta 

?uiftione veruna, o foiTe già Itati fopira dalla in- 
rafcritta Commissione) ricusi, c non si prefenti 
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al termine che gli farà aflegeato nell'Invito fatto- 
gli per devenire alla Riddata tbpulaziont, in que- 
sto cafo il Cittadino Notaro , coli' alMenza del 
Commissario) o di un Deputato rifpettivaineme 
della Commissione potrà ex-Officio procedere alla 
ftipulazione dell' Jftrumenco, eoo esigere dal Livel- 
"iaro la totalità della quota, che si doveva al di- 
retto Padrone, di cui reitera privo, e quella do- 
vrà verfare nella Cassa della Nazione entro giorni 
otto, e pagata che l'abbia, ritirerà la ricevuta per 
inferirsi rjell* lltrumento, e quello Contratto cosi 
llipulato dovrà aversi, e considerarsi come llipula- 
to dallo ilesso ladrone diretto. 

XXIV. Dietro a quanto laora, qualunque Nora- 
ro è abilitato a ftipulare i Contratti di Perpetua- 
zione, con l'aflìlìeuza però di uno de'Componeu- 
li la Commissione, le si celebreranno io Città, e 
del Commissario delle rifpettìve Vicarie le faran . 
no celebrati fuori di Città, essendo quefti autoriz- 
zati in vigore della prelente Legge a itipuiare in 

dime della Nazione. 

XXV. Sara trasmessa a' Notati la formula del 
Contratto, a tenore delia quale dovranno essere ro- 
gati, ialciando alla prudenza del Notaro una mag- 
giore cltensione fecondo le circoltanze de' casi, 
come pure farà (labilità la mercede de'Notari me- 
desimi . 

XXVI. Sotto la Cenfura della prefente Legge 
fono compresi i Beni allivellati di tutti i Lucili 
Pii, Corporazioni Religiofe, Jienegzj, tanto Pjìtoo 
chhli, che femplici, e tanto E jciesialiici , che Lai- 
cali, Capitoli, Collegiate, Università, Confrater- 

.rite, Spedali, Orfanoirofi', Pubblici Stabilì meo ti t 
lftituzioni , e Legati relativi all'oggetto della pre- 
l'ente Legge, come pure tutti i Beni Livellar] si- 
tuati nella già jura de'Canonaci incorporata nel 
Territorio della Repubblica , e folo sono esenti. quei 
Livelli di spettanza diretta delle Comunità dello 
Stato, e della Nazione. 

1 Componenti la Commissione incaricata della 
efecuzione coinè fopra fono gli appreifo Cittadini 

' » ■ Eli- 
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EacoLAsr Teodoro 
Bambacari Pietro 
Giuli Matteo 
Valentini Pier Giuseppe 
Pellegrini Gaetano 
Martelli Pietro 
Berretta Carlo 

I! Presidente del Governo Provvisorio 

PELLINI 
Il Segretario Generale del Governo 
BOSSI . 

Pubblicato da me Gio. Pallavicini Pubblico Ban- 
■ftore quello di '14. Marzo 1801. 

IL GOVERNO PROVVISORIO - 

1 DELLA REPUBBLICA DI LUCCA 

A SUA SANTITÀ' IL SOMMO PONTEFICE 

l 

Pio vii: 
BEATISSIMO PADRE 

Le pubbliche Finanze divenute oggi infufficientì a 
fupplìre alla Massa immenfi delle ("pere ordina- 
rie, c (tra ordinarie dello Stato, alla cflinzione 
'de' Debiti pubblici, atta necessita di una* Alnrai- 
niftrazione, i di cui bi fogni li accretcono , e si 
moltiplicano rapidamente a mifura, che decrefeo- 
ro le ritolse, e i mezzi tutti di pubblica fovven* 
zione, i lunghi, e reiterati facrificj fatti al di fo- 
pra ancora delle loro forze dalla dalle dei Laici, 
hanno determinato il Governo di Lucca a decre- 
tare la- perpetuazione dell'Enfiteusi, o utili Domi- 
nj di diretta proprietà dells così dette Mani -mor- 
te , onde provvedere al deficit del pubblico Erario 
in una maniera la meno fensibile per il Clero, e 
]a piti propria a follevare i Cittadini dal pelo di 
nuove Imposizioni. I! Governo di Lucca implora 
pertanto dalla fuprerna Poteftà di Voltra Beamu,. 



dine il Beneplacito necefflario per la perpetuazione 
dei fopraddetti utili Domini, e In tecnica di potè- 
re dichiarare «alidi tali Atti, per l' elocuzione , e 
jtipulazione de'quali sì e «.abilito un (blo mele di 
tempo per la Città, e Circondano delle fei miglia, 
e due mesi per gli Abitanti- fuori del Circondano. 
Noi osiamo lufingarci, che V. S. vorrà accedere 
all'approvazione dì quella Legge unicamente di- 
retta a promuovere il pubblico b^ne, e a ioitrarrc 
li mitri Concittadini da inali maggiori. 
Che della Grazia ce' 

Lucca 21. Febbrsjo iSor. 

Il Presidente del Governo Provviforio 
PIERI 

Il Secretano Generale del Governo Provviforio 
BOSSI 

DALLA UDIENZA DI NOSTRO SIGNORE 
ERCOLE CARDINAL CONSALVI 
Die «8. Februarii 1S01, 

T'aita, per me infrafiriptum , Retatine SanSlftaU Su* 
supplici! Libelli a Gubernio Provisorio Lutensis Rapa- 
bina «idem obliai, perpenusqui precibus Reverendi*!, 
ìru'neviscopì omnia in tmedid» supplici Libello expo- 
lito. , E? pema confìrmaHis , {? postulanti!, habitnqut 
p,a otulis maxime notando. t yere singulart ammad- 
versione quid Laìcrum twtiu longe, lateque gravar* 
quam latus Ecclesiasticorum subiit onera, ita J ro " 
£t» omnint sittt Laicorum vires, prò paterno affetta, 
quo San&itas Sua Lucensm Rempublicam sempet com- 
plexa est, &? compltcìitur , antediào Reverendus. Ar- 
chiepisiopo facilitatevi conceda ut cuicumqut Emphyteif 
la perpetuitétem postulanti sa* Emphyteusis eam beni- 
gne Apostolica auàoritate indulgasi , UctMiamque respe- 
clivis Domina dirtàis simili auàoritalt imperimi rfeve- 
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nietdi prò hujusmodi.,efe3it dà rtlativam Inanimenti 
slipuìationem , voiuitquc Sanàstas Sua, ut sfoglila In. 
siruwcnia perinde habeantuT_ ac si littera Apostolica 



Legge la quale jiabilifce il metodo di unire alle- 
Vicaiìe di Viareggio, e Camajore le Cornai» 
una volta addette alla Jwa àt' Canonacì . , 

i 

1 Governatori delle Comuni di Maffarofa, t Guai- 
do si porteranno in nome delle loro, rifpeitive 
Comuni preffo. il Commiffarìo. di Viareggio- per ri- 
conolcerc la l'uà Giurifdizìone fopra le medesime, 
e per dichiarare formalmente di uniformarli alle 
Coitiruzioni della Repubblica Lucchefe , e della 
Vicaria predetta, della quale da ora in. avanci fan- 
no parte. 

ir. 

I Governatori delie- Comuni di Fìbbìalla, e Ri- 
cetro fi trasferiranno preflb il Commiffarìo di Ca- 
roajore per gl'oggetti, e motivi efprcflì neli' Ani- 
colo precedente . 

irr. 

Tutti gli Atti delle Caufe tanto Civili, che Cri. 
minali incominciate nel '1 ribunal» cosi detto dell» 
Jura faranno [rapportaci al Tribunale ' re fp etti vai- 
mente di Camajore, e Viareggio, depoficati pres- 
so, i r«fpcttivi Notari, e profeguitc , ed ultimate a 
tenore delle Leggi coli' iftac?a, colla quale fono 
ltate incominciate nel Tribunale fuddetto della ju- 
ra, che rimane loppreffo, e abolito. 



Il Governo Provvisorio intefo il Rapporto, e 
Deliberazione del Minilt.ro dell'Interno, col quale 
S flabiiifce il metodo di far pattare nella Glurifdi- 
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l'ione delle Vicarìe di. Viareggio , e Camitpre, le 
Comuni una volta addette alla già Jura de" Cano- 
paci della Catcdrale 

DECRETA. 

Che il Rapporto e Deliberazione fuddetti s'in- 
cendano approvati dal Governo. 

# PELLINI Presidente 

Per il Se"retsrio Generate de' Governo 
BOSSI VINCENZO Vice-Segretario- 

Pubblicato da me Gin. Pallavicini pub. Banditore 
quefto di I?. Marzo l8«I. 



/mettere i precetti 
limonj tanta in C 



P." 30. 

Legge che flùbili/ce la maniera di trafn 

con hllecitudine per l' ejamt de' Tejltmw] .«...» .■. «.»- 
yilt che in criminale, e determina le obbligazioni dzl 

' Capo Meno Civile, e fubalterni in quejlo eggelt*. 

l Governo Provvisorio considerando, che una 
1 delle più internanti curedel Governo, è.I Pro- 
curare la massima (peditezza nelle Caule Crimina- 
ii pei togliere quanto pia pretto è possibile 1 de- 
tenuti dalla penofa incertezza dell'affo uzione, O 
della pena, e perchè -I delitto J ? ! Ke, s,a segiii- 
iato quanto più d' appreÉlb è possibile dalla conde- 

^CoSrindó, che per difetto di un proporzio- 
nato sistema, fpecialmente Spetto a i Mwii, ed 
a i Tellimonj, le caule criminali loffrono degli 



inoppoii-uui — „ ---- - - 

di chi ne procura la ipedizioue, e 

Considerando, che deve applicarsi una nuova , e 
valevole silt erriamone a quelle prime Caule, -clic 
producono in origine quelli difpiaccvoh ritardi 



;te le premun 
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DECRETA . 



La trafmusìone de i precetti, che si spedifcono 
dal Trìbnnale del Cittadino Poteftà, c affidata al 
Capti Messo incaricato della trai missione de i pre- 
celti civili, il quale Derò dovrà giornalmente pre- 
fentarsi alio (tesso Tribunale per riceverne gli or- 
dini opportuni; e ciò tanto per i precetti da man- 
darsi nella Citta, e Dìftretto, Quanto per quelli di 
inondarsi nelle Vicarìe delio Stato. 

If. 

Dovrà questi aver relazione a tale effetto con 
tutti i Messi del Diftrct:o fecondo le regole ve- 
glianti nelle materie Civili, come ancora con i 
Messi delle Vicarie, a i quali trafmettcrà i precetti 
occorrenti, e stando a carico di detti Messi di 
farne la ccufegna con tutta la folledtudine. 
III. 

Tutti i procaccini de i diversi Capi- Luoghi , che 
si portano alla; Citta , dovranno prima della lord 
partenza, passare dal Capo-Messo per prenderei 
Precetti, che potessero esservi, e farne la confe- 
cna a i Messi rifpettivi. 

IV. 

I Messi delle Vicarie dovranno confegnare fpe- 
ditamentc i prrcetti ricevuti , e trafnis tterr.e al 
Capo Messo ie" Relazioni con l'ordinario corfo de 
i Procaccini , in difetto 'dei quali il Capo-Messo 
resta refponfabile della coufegna de i Precetti) e 
del ritorno d.elle Relazioni. 

: V. ■ 

II Governo ha detcrminato una l'ufficiente ricorn- 
penfa per tale incarico tanto per il Capo Messo 
di Citta, che per gli a/tri Messi, come ne refle- 
ranno intesi 'da i refpcttivi Commissari. 

VI. 

I Commissari delle Vicarìe ifìruiranr.o i loro Messi 
fopra tutto ciò, che riguarda il disimpegno di que- 
lla loro incumbenza, ed invigileranno per l' efat- 
to adempimunco delia medesima . 

Cj VII. 



VII. 

I Tefìimonj, e tutti gli altri precettati dal Tri- 
bunale del Cittadim Poteftn , che non comparisse- 
ro dopo avere ricevuto il'Prece'.to in perfona, ti- 
ranno multati nella pena di Scudi lei, decnrfo il 
termine di giorni otto-daila confegna del Precet- 
to: dopo la qual. multa, fenz'altra eccezione, po- 
tranno gli Efecutorì catturare la Ceffona multata, 
e detenerla fino a che non avrà pagato la detta 
'forrima di Scudi feì, che cederà in tutto a favoré 
degli Éfecutori medesimi, che averanno efeguìto 
>•""»<>• ' vili. 

La flessa multa averà luogo contro i Contuma- 
ci, a i quali fossero (lati rilafcìati in famiglia due 
precetti; contro lì quali dopo li otto giorni dal 
rilafcio del fecondo precettò, si procederà in tut- 
to, e per tutto nel modo efpresso dì fopra, (ubico 
che non corti al Cittadino Potetti delle caule, per 
le quali detta multa deve fofpcndefsi. 

- IX. 

La prerente Legge fari affitta, e pubblicata nel 
folitì luoghi, ed ì CommiiTarj delle Vicarie_ lo- 
ro incaricati, che venga alla cognizione de i re- 
cettivi dìftrittuali per quei modi, che crederanno 
piti efpedientì, ed opportuni. 

Dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed anno 
fopradetto. ^ p residcine de] Governo ProvvÌB. 



Per il Governo Provviforio 
II Segretario Generale Menna 

VINCENZO BOSSI. 



ai. Mac- 



l«3 

N°, 31. 

ai. Marzo l8ot. 

Legge che impone un Prefitto forzuto ài 25. mila Scu- 
di, ne ordina l'immediata percezione, e {Idbitifre una 
Commissione per farne il Riparto fopra gl'Individui 
contemplati dalla Legge. 

Tl Governo Provvisorio conlìderando l'itnpd- 
■* tenza, e molnplicità de' bi fogni urgenti dello 
Stato, J'efaurimento delle riforfe pubbliche, e l'ari- 
^uIHa delle Finanze della pubblica ammìniflrazione; 

'Considerando la necessità di corrilpondere alla 
richieda di cento cinquanta mila franchi a titolo 
della ContribuzioBe importa dal Generale Masse- 
Ufi , fato dal Generale Mt'RAT Comandante in Ca- 
po l'ormata di 0(Terv«zione del Mezzogiorno; e 

Confiderando, che quella requifizione debbe es. 
sere adempia nel rfttelio teimine di dicci £Ìoroi; 

D E C R E T A. 



«ET. i. 

E' importo un predilo fqizato dì venticinque- 
mila Scudi (bpia i più farcitoli dello Stato, che 
£<ra immediatamente t-fiito, e vertalo oelfa Calla 
Nazionale . 

aft. n. 

Per "garanzia della rellituziooe dì queft'iaiprefll- 
to rimangono :potec;t; i Fondi Nazionali, e la Re» 
pubblica farà indennizzata de* foodi che dovette 
cifirafre per quelt' oggetto fopra i Beni di tutti 
coloro , che fono obbligati al pagamento della Con- 
tribuzione importa dal Generile in Capo Masseoa. 
. Art. 111. 

La fomma. de' 25. mila Scudi farà divifa, e ri- 
partita da una Commissione nominata in vitto del- 
la prefente Legge dentro 24. ore a tornare dal 
momento della Ina i ih Nazione . - . 

A UT* IV. 

Le taffe, o rate rispettive, che rifutteranno dal 
riparto deU'Impreftito faranno verfaie v nella Cassa, 
... .: G 4 .«* 



Nazionale quarantotto ore dopo l'avvifo cne ne 
avranno ricevuto i rifpettivv Contribuenti . 
Aut. V. 

Ogni individuo tenuto alt'irrmreftico forzato, die 
non verferi nella Caffi Nazionale nel tempo de- 
terminato dall'Articolo precedente la rata che gli 
farà ftata importa, farà multato de! doppio della 

10 a ungente, e fottooofto alla efecuzione militare. 

Art. VI. 

lVGoverno nomina per comporre la Commissio- 
ne (labilità dall'Articolo III. della prefente Legge 

11 Cittadini fegueflti 

Bernardini Cosimo 
Erra Stefano 
Mininoli Grpgorio 
Farnocchia Jacopo 
Pellegrini Gaetano 

Carrara Gio. Batiifta • ' 

Boecellu Ottavio 

Art. VII. 

"I Membri che non accertaflero, o non adem- 
pì Aero le -funzioni che la Legge gli attriboifee, 
faranno condannati ad una ammenda di duecento 
Scudi per ciafeheduno a profitto del pubblico 

£r.i rio . 

Dato dal Palazzo Nazionale il tjiorno mefe, ed 
anno fopraddetio. 

11 Presidente del Governo Provviforio 
PELLINI 

'Per il Governo Provviforio della Repubblica 
Il Segretario Generale 

BOSSI 

Pubblicato da me Gio. Pallavicini pub. Banditore 
.yutflo di 21. Marzo 1801. 
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24. Marzo 1I01. 

Legge che adatta, ed approva la rnitva Organizzazioni 
iella Smela de' Teflon propofia dal Mimjlre dell'In- 
terno , e ne determina le facoltà-, e le funzioni. 

Ir. Ministro dell'Interno confiderando > che 
molti abusi fono irati introdotti nell'elezione 
del Consiglio, e nelle radunanze della Scuola 
dei Tefforì; A 

Considerando, che l'ammissione de' Mercanti al 
Consiglio delia Scuola predetta, olir'efler cortira. 
ria alle deposizioni generali dello Statuto di detta 
Scuola, da ancora «i medesimi una troppo grande 
preponderanza , ed inBuenZa uel Consiglio l'addet- 
to a cagione dei loro Miniftri e Dipendenti, che 
intervengono alle adunanze, e che quefta influen- 
za può attraverfare dei progetti, e delle Delibera- 
zioni utili all'Arte; ! 

Considerando, che similmente è contrario alla 
prefazione del Capitolo XXXVI. dello Statuto 
predetto l'intervento alle adunanze di q-uei Mao- 
itri Teflon, che abbandonata ì'Atte, si fono dati 
ail'ef'ercìzio d' un'altra; 

Considerando, che nell'elezione dei Confervato- 
ri, e del Camarlingo hanno luogo molti inconve- 
nienti , e che i! favor», e forfè altri mezzi indi- 
retti presiedono fopra tutto alla prefazione del 
Voto ; 

Considerando , che i titoli d' Ilitifirìssìmo, dì 
Spettabile, c di Onorando fono incompatibili co n'at- 
tuale siltema d'Uguaglianza; 

Considerando, che gli abusi fuddettt portano un 
notabile pregiudizio agli ef'ercitsnci, e contribui- 
feono grandemente alia decadenza dell'Arte, e che 
per confeguenza devono togliersi; 

Considerando, che si rende neicflbria una rifor- 
ma adattata alie circoftanze, e che femplicizzi la, 
Coliituzione della Scuolu io vaataggio dell'Arte; 



E E- 



le* 



DELIBERA 



Ì. Il cosi detto Consìglio della Scuola dei Tello, 
tì è abolito. 

II. Tinti i Maeftri Teflori efercitanti , che avran- 
no 24. Anni d'età, e Anni 4 di Maeftraoza for- 
meranno d'ora in avanti una fola Adunanza» 0 So* 
eietà, la quale fecondo i bifogni, e fecondo i tem- 

fii in avanti coìifuetì, e colle forme preferitte i'ai 
□ro Capìtoli si congregheranno nel luogo ove te- 
neva le lue Sedute il fuddetto Consiglio Jòppreflb. 

MI. L'Adunanza, o Società predetti, avrà un 
Presidente, die farà elìratto a forte fra i 4. più 
Anziani d'età; e due Segretari che similmente fa- 
«Duo eftratti a forte fra gli 3. più giovani degl' 
intervenienti. Tanto il Presidente, che i Segretari 
dovranno faper leggere, e feri vere» avranno le 
ftefle ingerenze, e facoltà dei Capitani, dei quali 
terranno luogo; faranno rinnovati ogni due mesi, 
uè potranno efiere rieletti, che dopo le vacanza 
d'un Anno. 

IV. Tutti i "Mercanti di Seta, e loro Socj; tutti 
quelli, che hanno abbandoaata l'Arte del Tessi- 
tore, e che si fono dati ad efercitare altr'Arte, 
o Professione qualunque, fono efclusi dall' Adunati- 
zi predetta. 

Non fono compresi nel preferitto del prefente 
Articolo quei Maeftri, che fono paffati come Mi- 
niltri nel Negozio di qualche Mercante, o in qua!, 
che Carica, od Offizio pubblico onorato a forma 
del difoofto nel Capitolo XXXVI. del nominato 
Statuto'. 

V. Non potrà esigersi nell'Adunanza, altro ti- . 
tolo, che quello di Cittadino. 

VI. 1 Confervatori, e il Camarlingo dovranno 
efiere eletti fra gli intervenienti per effrazione. 

J primi faranno due; dovranno faper leggere e 
fcrivere, ed elfere intelligenti dello Statuto della 
Scuola; il fecondo dovrà di piti fa pere le prime 4. 
operazioni dell' Ariajmetìca , c dare un'idonea pa- 




I Con- 



I Confervatori , oltre le fòlite ingerenze avran- 
no l'ifpezione della polizia della Svia, invigilando 
al buon'ordine delle Seduce; (faranno in funzione 
un Anno, nò potranno efler rieletti che dopo tre 
Anni. Qualora abbia luogo per qualsivoglia ogget- 
to lo Scrutinio fegreto, il partito andera fcrripie a 
maggiorità di Voti. 

VII. I'Maeftri come fopra radunali progetteran- 
no, dilcuteranno, e delibereranno ciò, che giudi- 
cheranoo vantaggiofo per la Scuola, ed atto a ria- 
vegliare* riftabii.ire e promuovere l'Arte: Invigi- 
leranno) e creeranno de'Deputati, perchè furve- 
glino ai trattori-, Filatori, Cuocitorij e Tintori all' 
oggetto che i loro lavori* che tanto direttamente 
ìntereffano la Scuola* e tanto influirono alla bon- 
tà e bellezza dei Drappi, sieno fatti con quella cu- 
ra 'e perfezione* che l'Arte lo richiede, chiaman- 
do alla (fretta oflervanza que' Capitoli dello Statu- 
to, che fono relativi ai lavori fuddetti: procura- 
.ranno fpecialmente che quelli, o quelle che-desi- 
durano edere paflati Maeftri fubifeano fcrupolofa- 
mente l'efame conformemente alle regole ftàbili- 
te, e porranno attenzione , che non s' introducano 
abusi in queft* oggetto intereiTantìssimo, 

Vili. Non potrà farsi alcuna innovazione, o ri- 
forma alle preferiti difoesizioni , fenza che veniva 
prefentata al fupremo Potere Legislativo della Re- 
pubblica , e dal medesimo approvata. 

IX- Tanto la riforma, che ottenne il Consi?' o 
dei TeRori dall' ex ■ Reggenza il io. Ottobre <}p'); 
quanto il Capitolo primo delle addizioni, e ri tor- 
me dai Deputati del Consigliò degli e* -Nobili 
fatte il 28. Decembre 1790. al quarto. Lib. dcyii 
Ordini fopra l'Arte della Seta perciò, che riguarda 
l'abilitazione di alcuni Mercanti ad intervenire all' 
adunanze della Scuola, sono aboliti; fono pure 
abolite tutte le difnosrzioni contrarie alla prefence 
riforma, la quale dovrà avere il fuo effetto, e fa- 
rà raeffa in efecuzione nella prima adunanza, che 
avrà luogo dietro l'indicazione* che ne avinzeri 
il Miniit.ro dell'Interno. 



Io!! f 
Alfa prima Adunanza, in cui dovrà organizzati 
la Scuola, interverrà uno, o più Individui depu« 1 
caci dal Mirjiltro dell' Interno ad sssifters alla me. 

MENCARELLI 
Miniftro dell'Interno della Repubbl. di Lucca 
Mini Segretario. 

Il Governo Provvisorio veduto il Rapporto del 
Miniil.ro deli' Interno del giorno 18. corrente, 
e il nuovo siftema, e organizzazione dal mede, 
eimo propolla per la riforma, e rettificazione del- 
la fcefta de'Configlj e per la maniera di procedere 
nella elezione , e nelle adunanze della Scuola dei 
lettori delia Città di Lucca; 

DECRETA. 

Il Piano fopraddetto è adottato in tutta la Tua 
integrità, e farà immediatamente efeguito fotto 
l'ifpczione» e direzione del Miniftro dell'Interno. 

PELLINI Presidente 
Il Segretario Generale del Governi 
BOSSI. . 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubb. Banditore 
quello di 30. Marzo 1801. 

N». 33. 

27. Marzo i8ot. 

. Le*ge die conferma i vecchj Opcrari ne' foro diritti* 
* e funzioni per mio il mese di Giugno 
dell' anno 1ÌI02. 

Il Governo Provvisorio eflVndo di avvito che 
polla edere (tata decretata fono l'antica Reg- 
genza la (bfpeozione dalle ricettive funzioni di 
alcuni Operari delie Opere di Città, e delia Cam- 
panna, 

DB- 
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DECRETA ciò che riegue. 



Tutti gli ultimi Operar! sia- della Città, o della 
Campagna, quantunque avessero terminato la loro 
condotta, o fossero stati fofpesi,fono provviforia- 
mente reintegrati in tutti i loro diritti , e conti, 
nueranno nell'efercizio delle loro funzioni per tut- 
to il prossimo mefe di Giugno, e fpecialmente per 
l'effetto di accedere alla perpetuazione dell'Enfi' 
teusi, il cui diretto dominio appartiene alle Opere 
ispettive-. 

Il Presidente del Governo Provviforio 
PELLINI . 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
Il Segretarin Genitale 
BOSSI. 

N. 34- 

30. Marzo 1G01. 

Legge che incorpora la Ctmmùnt di Gualdo alla 
Vicaria di Camajore. 

Il Governo Provvisorio ìntefa la dimanda della 
Comune di Gualdo già Territorio delia foppres- 
sa Jura dei Canonici, e veduto il Rapporto del 
Minift.ro dell'Interno in data di quello giorno 
DECRETA. 
La Comune di Gualdo, a contare dal prefente 
giorno, formerà parte del Territorio della Vicaria 
di Camajore. 

11 Ministro dell'Interno è incaricato deH'efecu- 
ziooe del prefente Decreto. ■'■ 

Il Presidente del Governo Provviforio 
PELLINI 
, Il Segret. Generali del Gavino 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubblico Bandi- 
tore il di 18. Aprile 1I01. 

31. Msr* 
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31. Marzo i8or. 

Jf-e^gtf che pone in cor/o le Lire, e Sfidi di Milano, 
e le cesi dette Fetizze, 

Il Ministro dell'Interno coasiderando, che 
A nafcono tii (ovente degli equivoci, e degl'in- 
convenienti dall' incertezza del valore di alcune 
Monete elrer- che circolano per la Città *b- Ter- 
ritorio della Repubblica, e perciò rendesi neces- 
sario lo ftabilire alle medesime un prezzo certo, e 
inalterabile, perchè vengano fenz' alcuna difficolti 
ticevute 

DELIBERA. 

I. La Lira di Milano è valutata soldi venti dì 
fucila moneta. 

II. I Soldi parimente Milanesi al prezzo dei sol- 
di di Lucca. 

III. Le cosi dette Petizze faranno fpefe e rice- 
vute a l'oidi diciotto per ci ai che duna . 

■ , MENCARELLI 
Maggiora Scgr. 

Il Governo Provvisorio adotta la Deliberazio- 
ne del Miniftro deli' Interno in data di queflo 
giorno folla valutazione delle Lire Milanesi , e 
ìullc cosi dette Petizze, c Decreta che sarà efe- 
guita iu tutto il Territorio della Repubblica. 

Il Presidente del Governo Provviforio 
PELLINI 

Il Sesielario Generale del Governi 
BOSSI. 

Pubblicità da me Gio. Pallavicini pubb. Banditore 
quefto di 31. Marzo i8or. "" .., 

to. Apri- 



i io. Aprile 1801. • 

Leggi che ordina te pattuglie delle Guardie, e Bande 
Campejlri, per arrejlare i facinerai. 

Considerando la necessiti di garantire la Vita, e 
le Proprietà dei Cittadini; 

Con fideranno che la Campagna è di nuovo 
infettata da alcuni facinorosi, che offendono impu- 
nemente !a sicurezza privata del Cittadino, la fua 
Vita, i fiioi Beni, la fua Proprietà, e la fua Cala; 

Il Ministro della Polizia Generale , e 
f orza Armata 

DECRETA . 
Art. I. 

Tutti i Maggiori, o altri Capi delle Binde (Ti 
Campagna fono incaricati, ed obbligati, a far pat. 
tagliare la notte in tutte (e Comuni del loro di- 
llretto quel numero di Soldati , che crederanno 
necessario per la sicurezza delle Perfone, e per il 
rifpetto delle Proprietà. 

Art. II. 

1 Cittadini aferitti 'nel Rollo della Milizia, che 
ricuferanno di prestarsi a quefta mifura di pubbli, 
ca, e privata sicurezza, faranno denunziati dal Mag. 
giore , o litro Capo delle Bande, al Ministro, e 
ounki in conformità delle Leggi. 

Art. III. 

E' autorizzato il Maggiore, o altro Capo delle 
Bande, di requisire in qualanqne Comune del fuo 
distretto, quei numero di Fucili necessarj per pat- 
tugliare . 

Art. IV. 

Qualunque Capo di pattuglia dovrà esser auto- 
rizzato da un Viglietto del Burò del Ministro 
bella Polizia Generale, e Forza -ìrmata. e 
che farà dato dai Commissarj delle refpeitive Vi- 
carie . 

Art. V. 

Saranno arredati dalle pattuglie, non solo quegl' 
Individui, che si trovaffero a derubare, rapinare, 
e. al- 



e aiFafìinare, o nell'atto di commettere il fiirfo» 
it ladroneggio, la rapina, 1* gradazione e l'assas- 
sìnio, ma ancora tatti quelli prevenuti, e sospet- 
ti, di quelli delitti) clie nella notte vagassero per 
il T«rr"uorio. 

Art. VI. 

Saranno pure arrettati tutti i Vagabondi , che 
non giustificheranno al Comandante delle refneui. 
ne pattuglie, iì motivo dei loro notturni passeggi. 
Art. VII. 

Tutti gli arreftati faranno tradotti nelle Carceri 
di qnefta Città, facendone rapporto- al Ministro) 
il Maggiore, o altro Capo di quel distretto, dov'è 
leeuito l'arresto, 

b Art. Vili. 

Quelle Comuni che non faranno le pattuglie, fa- 
(anno refponfabili di tutti i furti, e" eli tutti i di- 
fotdini, clic fuccedeiTero nel loro diftretto-. 
ART. IX. 

I Commissari delle rifpettive Vicarie fono re- 
fponiabilmente incaricati celf'eiatca oflervanza, ed 
eiecuzione delia prefente Legge. 

BIANCHINI Minijlro 
Manfredi Segretario. 

Ir, Governo Provvisorio intefo il rapporto del 
Ministro della Polizia Generale, e Fouza 
Armata in data del giornt» 9. del corrente, e ve- 
duto il Progetto di Legge prefentato da! mcdciimo 
fui riftabiliinento,. c riorganizzazione delle Pattu- 
glie in tutta la Campagna, all'oggetto dì preveni- 
re i furti, ed arrecarne g'i Autori, 
DECRETA . 

II fopraddetto Piano è adottato in tutta la fua in- 
tegrità, e farà porto immediatamente in eiecuzione 
in tutto.il Territorio della Repubblica. . 

il Presidente del Governo Provvifono 
DUCC1NI. 
Zi Stentarti Generali del Gown* 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini- quello di 1* 
Aprile 1801. \U Apn- 



A*". 17. 

it. Aprile ifioT. 

Lesse che indice le ferie repentine per giorni dieci 
in tutti i Tribunali della Repubblica. 

» l Governo Provvjsouio intera una memoria det 
1 Procuratore dei Poveri, e confideranno , che il 
Cittadino Teodoro Ercolani, per eflere occupato 
nella Commissione (opra la perpetuazione dei Li- 
velli, non può nel tempo (le ilo corrifpoqdere. allei 
importanti incombenze della iua carie» di Giudice: 

Confiderando che tutti i Caufid:ci, come eferci- 
tanti ancora il Notariato,. nella urgente circoftanza 
di dover rogare dei Contratti di perpetuazione di 
Livelli, non poffono alfiere i loro Clienti nellfr 
caute pendenti avanti i Tribunali della Repubblica. 

D E C'R E T A. 

Sono indette le Ferie repentine per dieci giorni" 
correnti a contare dal preferite giorno in tutti \ 
Tribunali della Città, e Stato, per quelle Caufe-. 
ancora pendenti avanti i Giudici CompromiiFarj- 

11 Miniftro, della Giuitizia e incaricato della ele- 
euzioae del prefente Decreto. 

Il Presidente del Governo Erovviforio» 

DUCCINI 

// Segretaria Generale del Gtverrm 

BOSSI, 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubblico Bancfìt. 
quello di il. Aprile i8«i. . 



li 12. Apri- 



li. Aprile 1801. 

Legge che Jlabiìifce Ceptrei da cui dee cominciare a 
àetrrve il lamine prefijjo ad ottenere il beneficio 
della perpetuazione dell' Enfiteusi. 

Confideranno, che prima, che deveniffe pubbli- 
ca la fcienza della Legge de-' 14 Marzo massi' 
une nella Campagna anelli.' dell.» (ci miglia, pri- 
ma che la Commissione desinata dalla medefima 
rende (Te noto il piano delle fuc operazioni, onde 
porsi in piena attività, e prima, di allontanarsi i,n 
parte gli oftacoli frapponi all' elocuzione della fles- 
sa Legge per mancanza fegnatamente de i legitti- 
mi Rapprefen tanti di molte dette Mani morte, e 
Corpi morali e (tuta efaurita non che la metà, buo- 
na parte ancora del mefe prefifTo dalla Legge all' 
Art. IV. 

Confiderando che l'efecuzloue di efla, comecchi 
complicare, si per l'elirattura delle Note degl'In- 
ftrumenti de' Livelli per lo piii antichi, al che l'o- 
pera de'Cullodi, e Minilìri anche aggiunti non e 
liaihnfe a f'upnlire all'inchiede de' Livellari , si per 
'la nectfìaria liquidazione della Taffj, e per Tana- 
Ioga (tipularione de'Contratti afeendenti a mìgliaja, 
cou l'intervento andic rie' diretti Padroni dittanti 
per lo più di luogo, è affatto incompatibile con un 
termine si breve, e ridretto, diminuito ancora dal- 
le giornate addette principalmente al Culto; 

ConWerando, che il prendersi !' Epoca di tal 
"termine dal giorno della pubblicata Legge farebbe 
ridondata in danno focolai mente della ClalTe pid 
rozza, e più indigenre della defolata Campagna, 
che rimarrebbe per mancanza di pronti mezzi , o 
per ignoranza defraudata del Benefizio della Leg- | 
ge, che a gara fi affretta di ottenere al momento, 
con una invidicia difuguagìianza, e contr» lo fpi- 
rito della Legge medesima; 

Consociando molto piti, che il calcolo del tem- 
po non utile all'efercizio, ed elocuzione della Leg- 
ge 



DigitizGd by Google 



ge farebbe in. manifefta .contradizione colli fini da 
efla voluti, e che noa^ verrebbero que*i ail otte. 
' nersi le non in una Darle infcnsibilìssima; 

Confideranno che la Roteftà Ecclesiallic.v.per l'è. 
(tensione delia Tua autorità, ed a norma delle. %. 
colta delegategli e. acceduta fulla realtà (ielle ac. 
cennate circnltanze ad uniformarsi ad un^i protra- 
zione dì tempo non coartato da altronde efprclTa- 
mente/udalta Legge, in dichiarazione della mede- 

DEC R E T A. 

Art. I._ 

LÌ termini prefissi per ottenersi ia perpetuazio- . 
ne de' Livelli di diretto Dominio delle Mani mor- 
te s'intendaro effere principiati a decorrere dal di 



In confeguenza tutti gli Abitanti nella Città , e 
nel Circondario delle fei miglia verranno ammessi 
al Benefìzio della perpetuazione sino a tutto lo 
. RctTo mele di Aprile, e quelli, Abitatiti , nelle Vi- 
carie sino a tutto ancora l'altro ieguente mefe di 
Maggio. 

Aht. III. 

Spirati che faranno li detti rifpettivi termini, 
eccettuati li casi fpecidli contemplati nella Legge, 
non avrà piti Iuogo 3 e cefferà il Benefìzio della 
perpetuazione. 

Art. IV. 

La Commissione fulla perpetuazione dei Livelli 
è incaricata dell' efecuzione della prefente Legge. 

Data dal PaLzzo lesionale il giorno, ine (e., ed 
anno loprsddetto. 

Il Presidente del Governo Provviforìo 
DUCCINI- 
Per il Governo Provvidn^o della Repubbliija 
11 Segretari» Géturale 
BOSSI. 

Publicatada me Gio. Pallavicini Pubblico Bandito- 
re quello di 13. Aprile i8ot. 

H £ 24. Aprì- 



54. Aprile 1801. 



Legge che preferire agli Azionar] della Lotterìa Na- 
zionale eu'ilumaci a pagare il valore integrale, 0 re- 
siduale , delie «ùcì forzate imposte ai medesimi fatti pe- 
na delta perdita del già pagato, e ftio imereffe t e di 
una ejazitr.e militai e a titolo Hi contribuzione . 

Il Ministro dell' Istxrno conliderindo , che 
tutti quelli , ni quali dal Governo furono asse- 
gnati; delle Azxmi sulla Lotteria Nazionale, e 
' che non hanno fatto il pagamento delle Azioni pre- 
dette entro i termini inabiliti dal Decreto emanato 
lotto il dì ai. Ottobre iììoo. , sono incorri nelle 
pene comminate nel Decreto predetto; 

Considerando, che quantunque l'efaurimento del- 
la Cjsss Nazionale, e i molliplici impegni dello 
Stato non ammettano ritardo all' efazione dei pub- 
blici Crediti, pure vuoisi efaurire tutti i me^zi 
di dolcezza , che può fuggerire la moderazione, 
prima di devenire a quelle mifure di rigore, che 
la Giustizia preferive contro i contumaci alle Leggi; 

DELIBERA. 

Che tutti quelli, ai quili furono dal GovEiKO 
adeguate delle Azioni o Voci fulla Lotteria Nazio- 
nale, e che non ne fecero il rifpettivo pagamento 
nello fpazibj che fu /ero preferii to dall' indicato 
Decreto, fe nel termine perentorio di giorni ot- | 
10 da decorrere dal momento della pubblicazione 
del preferite, con avranno intieramente vertalo I 
nella' Teforeria pubblica tuttociò, che devono al- 
la Nazione, tanto per l'intiero valore delle feci, 
O Azioni affegnatcli , rifpetto a coloro, che a qui | 
non ne hanno incominciato il pagamento, quanto 
pir il compimento, 0 refiduo delle Azioni, o Vo» 
egualmente-alTcgtjateli riguardo a coloro, che hau- 
/ no di già pagato in conto una fornirla immediata- 
mente, c irrevocabilmente iiicorsi uella perdita non 
fo- 
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folo dell' interelTe, ed utile fopra le foni me nasa- 
li;, che faranno ritenute a mero titolo d'imooli- 
zione, ma quanto a coloro, che fino al prelente 
non hanno fatto alcun pagamento, le fomme da 
essi dovute, faranno indilpen labilmente efatte, e 
ritenute a titolo di mera imposizione fecondo il 
diiporto dell'enunciato Decreto del di 21. Otto- 
bre 1800. 

II Miniltro dell'Interno 
MENCARELL. 
Maggiora Segret. 

Il Governo Provvisorio veduta la Deliberazio- 
ne del Miniltro dell'Interno in data del .corrente 
giorno relativamente ai Contribuenti contumaci all' 
acquilto forzato delle Azioni, 0 Foci fui la Lotte- 
ria Nazionale; 

DECRETA. 

La fopraddetta Deliberazione del Miniftro dell* 
Interno e adottata in tutta la fua interrita, e sa- 
ri immediatamente efeguita. 

Il Prefidente del Governo Provviforio 
DUCC1NI- 
Per il Governo Provvif. della Repubblica 
li Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini Pubblico Bin- 
ditore quello di 16. Aprile liiot. 

N°. 40. 

34. Aprile ] Sol. 

Ltgge che preferive alcune obbligazioni al Ricevitore, 
Cassiere, e togato e r dativamente alle monete Estere 
che si pagate alla Cassa pubblica . 

lì Governo Provvisorio considerando che l'eco- 
^ nomia pubblica esige, che sia stabilito un rego- 
lamento per prevenne qualunque abuiò , o ma- 
li 3 no- 



nopolio, che potesse aver luogo a danno del pub- 
blico Erario nel cambio delle monete di di ver fa 
fpecie, che si verfano nella Cassa Nazionale . 

DECRETA . 

"Art. I. 

Il Ricevitore, Cassiere, e Pagatore Generale 
della Repubblica a contare dal preiente giorno do- 
vranno indicare ne' buoni a ricevere, negli ordini 
di pagamento, e ricevute rispettive, la fpecie, e 
natura della moneta estera, che si paga, e si riceve. 

Art. II. 

Nel Bilancio, o stato dì Cassa, che eglino deb- 
bono prelevare ogni decade a! Governo, farà no- 
tato netta colonna di Osservazione la quantità pre- 
cila, e la qualità della moneta citerà, che e lieta 
ricevuta, e pagata. 

Art. III. 

E' proibito il cambio delle monete estere di qua- 
lunque nariira pagstc, e verfate nella Cassa Gene- 
rale della Nazione, e in qualunque altra Cassa di 
pubblica proprietà . 

Art. IV. 

I pagamenti dovranno essere fatti nell'istesse 
monete effettive, che fono state percetccj e incas- 
sate. 

Art. V. 

Le difposizioni contenute negli Articoli prece- 
denti hanno luogo, e fono applicabili a qualunque 
incaricalo, o funzionario pubblico, destinato alla 
percezione, ed dazione di denaro appartenente al- 
la Repubblica. 

Art. VI 

l Eunzionarj pubblici iòpranominati , che non si 
uuilotmerauno, o comraverranno alla prefente Leg- 
ge 
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ge faranno destituiti , e puniti colla detenzione d! 
fui mesi nelle pubbliche Carceri. 

Art. VII. 

La preferite Legge farà (tampata, pubblicata, 
ed affissa in tutti i Luoghi delìinati all' efazione* 
e percezione de' denari pubblici. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed 
anno fopradetto. 

Il Presidente del Governo Provvifori» 
DUCCINI 

Per il Governo Prowiforin della Repubblica 
11 Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pnbbl. Ban- 
ditore quello di 24. Aprite iUoi. 

N.° 41. 

r. Maggio 1801. 

Legge die dtttrmim le *bbli%azitni de' Venutieri 
relativamente alle Bollette di trainilo. 

Ti, Ministro dell'Interno considerando, che I 
* malgrado le pubbliche premure per raffrenare 
l'esportazione delle Vettovaglie, alcuni Venutieri 
trafeuraedo il loro dovete, e lènza nfeontrare le 
esìstano falle Vetture le Vettovaglie, le quali si 
annunziano per introdursi su questo Scato, accor- 
dano ad alcuni del Territorio della Repubblica del- 
le Polize, o Bollette di transito, 

DELIBERA . 

I. I Venucieri non potranno accordare alcuna 
Poliza, o Bolletta per psssc , fé non verri loro 
preferitalo il Manifesto della Dogana estera, il L qua- 
le «ccompagal la roba , che entra per transitare. 

II 4 II. I 



* IL I Venucieri fuddetti fono tenuti di prendere 
noca del Manifesta loro esibito, qual manifesto do- 
vrà rendersi ai Vetturale. 

Iti. I Venutieri non potranno fare tali Bollette, 
o Polize , (e prima non avranno realmente visi està, 
e rifcontMta la quantità deìle Vettovaglie da inno, 
dursi . 

IV. H Vetturale è obbligato di tenere presso di 
fe i! detto manifesto estero, del quaic dovrà esser 
Tempre munito, come pure della Bolletta di passo 
per tutto il ttstto del t taf porto, e dovrà poi rila-- 
sciare il manifesto predetto all'ultima Venuta pri- 
ma di fortire dallo Stato della Repubblica. 

V. Se il Vetturale farà trovato fare ii trafporto 
di Vettovaglie fenza i due fopraferitti documenti, 
verrà considerato come con inventore alla Legge 
del 31. Gennajo prossimo passato, e fottoposto al- 
le pene preferitte ueila medesima.. 

VI. 1 Venutieri , che contraverranno alla prefen- 
te dil'posizion* per ciò che li riguarda, oltre essere 
immediatamente destituiti dal loro impiego, incor- 
reranno aelja pena pecuniaria di Scudi Cinquanta. 

Il Ministro dell' Interno 

MENCARELLI. 
Macgiora Segretario. 

IL GOVERNO PROVVISORIO DECRETA- 
La ibpraddata Deliberazione del Ministro 
DELL* Interno è adottata in tutta la fila inte- 
rrita, e farà eleguita su tutto ii Territorio della 
Repubblica . 

Il Presidente del Governo Provvisorio 
GIORGETTI. 

ii Segretario Generale del Governi 



Pubbl. da me G ; o. Pallavicini pubbl. Bandii, que- 
Ilo dì 5. Mjfigio 1S01. 



a. Mag. 
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e. Maggio iBor. 

Legge che [opprime le antichi Leggi detta RepubblicA 
vietanti la detenzione delie armi da. fuoco ti qualun- 
que natura t mifura , ne permette la titenzitne nella 
In propria casa , e affolve tutti gl' inquieti, e già cin- 
danuati per àstenfione di armi proibite. 

IL GovicENO Provvisori con filiera lido che la 
Cafa di ogni Cittadino è un asilo di sicurezza 
pedonale, che le Leggi di tutti i tempi hanno 
garantito, e che c fondato fui Diritto naturale 
della propria difefa 

DECRETA. 

Art. I. 

Sono abolite, e abrogate, con !' appretto limita- 
zione, tutte le Leggi della Repubblica vietanti la 
detenzione della propria Cafa, o Domicilio, delle 
armi da fuoco di qualunque natura, e mifura per 
ufo proprio, o della Famiglia riftrettivainente . 
Art. II. 

E' accordata una amniftizia generale, e perpe- 
tua a tutti gli acculati, detenuti, condannati, o 
ancora (òtto Procedo, per delitti di proibita do- 
unzione di armi di fioco. 
. Art. HI. 

lutti gl'Individui comprelì nella difpofizione 
dell'Articolo precedere ritornano in confegueuza 
a contare dal premute giorno nella loro antica li- 
berta civile, e debbono ell'ere immediatamente ri- 
filanti, fe fono nelle Carceri, folto la rclponsabili- 
ti de tribunali dello Stato. 

. Aur. IV. 

, La preftme Le-^ non deroga per le fole con- 
oanne già inflitte all'iinrrenda pecuniaria dovuta 
aS 11 iuecutori . 

Art. V. 

. Le Le ggi abrogate in virtù. dell'Articolo Primo 
rinungono nel loro- intiero vigore in cafo di dela- 
zione delle dette armi da fuòco fuori della pro- 
pria Cafa, o Domicilio. Art. 



.ART. VI. 

Il Miniftro della Polizia Generale» e Forzi Ar- 
mata darà le difpolìzioni neceiTarie perchè [a pre- 
ferite Legge sia eieguita in tutto il Territorio dei- 
fa Repubblica. 

Dal Palazzo Nazionale ii giorno, mere, ed an- 
no iopraddctco . 

Il PreQdeDte del Governo Frovviforio 
GIORGETTI. 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
11 Segretari* Gemute 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gfo, Pallavicini pubbl. Bandir.. 
quefto di 5. Maggio 1801. 



15. Maggio 1801. 

Ìeeg« che determina le obbligazioni de' Ctpijli 
relativamente alla Copia delle Scritture, 
e Atti pubblici. 

Il Govirwo Provvisorio, veduto il Rapporto del" 
Mioiftro della Giuftizia, in data del giorno 14. 
del corrente mefe , e 

Considerando il mailìmo inconveniente, che le 
Scritture pubbliche vengono bene fpello eftratte 
in una maniera, che o per la qualità de ì Cirat- 
teri, o per la qualità della carta reftano difficil- 
mente intelligibili . 

Confìderando, che l'obbligo dei Copifii è di tra- 
fcrivere eoo tal metodo, che le loro Scritture deb- 
bano effere corrette, e di facile intelligenza , 

DECRETA. 

Art. I. 

Ogni atto pubblico copiato in maniera, che no 
fia facilmente leggibile, a dichiarazione del M i 
Uro 
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ftro della Giuftizìa, non farà pagato al Copifta, il 
quale però dovrà rìhfciarne la Copia a quegli, che 
l'avrà eltratto, o ordmato- 

Art. ir. 

' Non farà pagata la Copia di ita atto pubblico 
Tatta in carta, che ne renda difficile la lettura. 
Art. III. 

A mifura, che il Copifta avelie mancato nella 
Trafcrizione delle Scritture potrà ancora, a dichia- 
razione come fopn, diminuirli una parte della mer- 
cede, che dovrebbe eiìgere. 

Art. IV. 

Ogni pagina, nella quale vi forte piti di un er- 
rore o di lingua, o di altra natura, non dovrà pa- 
garsi . 

Art. V. 

Non s'intende derogato alle altre leggi relative 
al metodo, che devono tenere i Copiiti, ed alle 
altre loro obbligazioni. 

Art. VI. 

La prefente Legge farà ftampata , pubblicata, 
affilia in tutti i Tribunali, ed efeguita l'otto la 
vigilanza, e direzione del Miniftro della Giuftizia. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed 
anno fopraddetto. 

11 Presidente del Governo Prowiihrio 
GIORGETTI. 

Per il Governo Prowiforio della Repubblica 
Il Segretario Generale 
BOSSI. 

N°. 44. 

15. Maggio 1801. 

Legge falla organizzazione della, Computisteria generale 
'delia Stato, e new.n* de' Computi/ti e Scrittori 
addetti alla medesima, 

IL Govermo Provvisorio considerando la neees. 
siià e l'importanza di regolare I' ammìni (trazio- 
ne delle Finanze pubbliche in una maniera sta- 
bi- 



bile e permanente! che fomminiltri in tutti ì tempi' 
una prova sicura e costante della estensione, e di- 
veda nacura delle rendite, de' crediti, e debiti del- 
lo Stato, della venazione de! denaro pubblico nelle 
fpefe ordinarie, e Itraordinarie, e di quello clic 
esser potessero di proprietà particolare 

DECRETA. 

E' (labilità una Computiiteria Nazionale la qua- 
le ha il come di Computifteria Generale dello Stato 
Art. II. 

Quella Computifteria incomincerà le fue opera- 
zioni il giorno primo del prossimo mefc di Giu- 
gno, e farà diretta, e regolata da un Computifta 
Generale, a cui faranno fubordinati tutti gli altri 
Computici fubalterni nominati dalla prsfente Legge. 
AtT. III. 

Sopra i Bilancj eiìratti dai Libbri delle diverfe 
Scritture pubbliche sino al giorno 3i.Gennajo i8or. 
jnclusivamente farà piantata, e formata dalla Com- 
pucifterià la nuova Scrittura generale fotto il dt 
primo Febbraio dell'Anno corrente, la quale com- 

Stenderà tutti i Capi, e rami di pubblica ammini- 
razione tanto di Entrata, e di Spefa, quanto di 
Capitali, Crediti, e di ogni altro oggetto di pro- 
prietà Nazionale. 

Art. IV. / 
La' Computifteria avrà un Libbro maeilro , o Re- 
gistro Generale, di tutti i Capi, e rami di ammi. 
nitrazione, e proprietà Nazionale, contenuti nell* 
Articolo precedente, a cui avranno rapporto tutti 
i Libbri fubalterni di qualunque genere. 

Art. V. 

Vi farà un Registro» o Scrittura feparata, e di- 
pinta di tutto ciò che è proprietà particolare ap. 
par tenente- ai Legati, e Depositi di qualunque na- 
tura. 

A quella Scrittura si riuniranno tutti gli altri 
Libbri de' diversi Legati che in addietro si arami, 
mitravano dalla Repubblica , la cui Scrittura sì te. 
leva dal Computifta de i già detti Offizj di onore. 

Art. 



ART. vi. 

La fopraiDtendenza, e amminì [trazione di quelli 
Legati essendo fiata attribuita al Comitato di Ab- 
bondanza tanto il Ricevitore, che il Pagatore gè- 
nerale delia Repubblica dovranno attendere ed efe- 
guire gli ordini che dal Comitato lbpradetto gli 
verranno trafmessi su quest'articolo, quando non 
vi ofti un Decreto fpeciale del Governo, e pur. 
chè ì mandati di pagamento sieno vifati , e appro- 
vati dal Governo medes'mo, 
Art. VII. 

La Cnmputifteria potrà tenere de'Regiftri parti- 
colari, o Libbri subalterni, per tutti quei Capi tan- 
to di Entrata, che di Spefa, che perebbero por- 
tare moltiplicità di partite, come Capitali attivi, e 
passivi dello Stato, Debitori in rate, riparti, im- 
posizioni, o tasse parziali di qualunque genere , 
e potrà avere egualmente de' Registri particolari 
delle paghe, o ftipendj degl'Impiegati della Re- 
pubblica , che non fossero portati fu! Regiiìro » 
o Stato generale di foldo de' Funzionar] pubblici. 
Quelli Registri particolari potranno esser tenuti in 
fofpefo quando l'esiga il metodo della Scritrura, 
e faranno fucecssivamenie portati fui Libbro mae. 
Uro, o Regiftro generale. 

Art. Vili. 

La Cotrtputifteria dovrà formare una Scrittura 
dimoftrativu de'Debjtori de'quarti della tassa do. 
vuti alla Nazione dai Livellar] che hanno di già 
perpetuato le loro Enfiteusi, e che le perpetueran- 
no in avvenire. 

Art. IZ. 

La Computifteria terrà inoltre una Scrittura par- 
ticolare, e feparata di tutte le rendite provenienti 
da tasse, e Ripartimene , che fono finti impofti 
per rimborfo, o indennizzazione della Cassa Nazio- 
nale per fpefe fatte di Riparazioni, e Lavori pub- 
blici di qualunque natura concernenti le funzioni 
del Comitato Generale sopra le Acque, Fabbriche, 
e Strade, come pure di tutte le Spefe che faranio 
fatte da quello Comitato, per gli oggetti lbpraio- 
dicaci . 
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Art. X., 

I! Ricevitore, Cassiere, c Pagatore dovranno e- 
feguire tutti gli ordini che gli "fono tra Traessi da! 
Comitato Generale Copra le Acque, Fabbriche, e 
Strade relativamente alle loro attribuzioni. 

I Mandati di pagamento per lavori riparazioni, 
e qualunque altra caufa non potranno però essere 
fodisfatti dal Cassiere, e Pagatore dello Scita Te 
Don che (opra le Somme che il Governo avrà fpe- 
cialmente per queft" oggetto pofte a dil'pasix'oce 
dei Comitato, fe i mandati mn Inno deliberati dal 
Comitato, le non vi' c dichiarata la caufa dcl'a (pe- 
la x e fe non fono firmati dal Segretario del Comi- 
tato, dal Deputato, o Deputati ilfpettivi ne' loro 
Dipartimenti. 

II Ricevitore, Cassiere, e Pagatore delia Repub- 
blica dovranno tenere conto , e Cassa feparata ili 
tutto quello che è relativo ai Legati, Depositi, 
Acque, rabbriche, e Strade e tanto ii conto cor- 
rente di quelle Casse particolari quanto quello del- 
la Nazione farà tenuto a lire , e feudi. 

Art. XI. 

I Conti originali delie fpefe pubbliche di qualun- 
que natura, di cui a' è flato decretato il pagamen- 
to , faranno trafmessi alla Computilìeria per porsi 
in Registro all' effetto di prevenire la duplicità de' 
Basamenti, e perchè ia Cassa Nazionale possa cf. 
fere rimborfata dì quelle Spefe che si fanno per 
fervizio della Giuliva, delinquali fe ne addebita- 
co i Rei. 

Art. XII. 

II Ricevitore, e Pagatore individueranno in det- 
taglio ne" loro Regiilri la Causa, c l'oggetto de' 
ril'pettivi pagamenti, e rifeossioni. 

Art. Xllf. 

I Debitori dello Stato, le di cui partite fono tra- 
fmtSse ai pubblici Elettori non potrmno fare vali- 
damente i loro pagamenti che io mano degli Hfat- 
tori medesimi, e dovranno fare regiftrare le poh- 
ze, o ricevute de' pagamenti fatti alla Computifte- 
ria Generale. ' 

Art. 



Art. àiv. 

Gli Efattori pubblici nel mettere a 'Entrata le 
loro rifcossioni dovranno far dirtinguere dal Rice- 
vicore le partite che appartengono ai Legati, ai 
Ripartimene! di .Acque, Fabbriche, e Strade, accioc- 
ché sieno verfate nelle Casse particolari desinate 
per quell'oggetto. 

Art. XV. 

Il Comitato di Abbondanza è incaricato di tras. 
mettere direttamente agli Efattorì lo stato de' De- 
bitori de' Legati incominciando da quello dell'An- 
no corrente, e il Comitato Generale fopra le Ac- 
que , Fabbriche , e Strade trafinsttcrà alli flessi 
Efattori, a cui ne 6 attribuita la percezione in vir- 
tù della preiVnte Legge, lo stato dei Debitori dei 
Riparti, dì Tafle per riparazioni, e lavori, e dì 
tinte le rendite derivanti da qualunque Caufa , che 
li ergevano dalli Uffizj foppressi dalla Legge de' no- 
ve Gcnnajo dell'anno corrente riuniti oggi al Co- 
mitato Generale fopraùdetto. 

Gli Efattori nel Contratto Generale della loro 
A m mini (trazione fi obbligheranno alla rifeossione 
delle partite fopra efprefie, e ne daranno difearico 
ai due Comitati in ciò che gli concerne. 



JiRT. AVI, 

Il Comitato di Abbondanza, e il Cassiere Gene- 
rale della Repubblica, fono obbligati a trafmettere 
alla Comnutilìena lo stato nominativo e dettaglia- 
to di tutti i Depofiti che potrebbero efiere fatti 
futla CaQ~a Nazionale, o predo il Comitato foprad- 
detto, nel giorno fteflb, in cui verranno fatti tali 
depofiti . 

Art. XVII. 

L'Offizialc del Saie dovrà a norma delle Leggi 
fare fettina analmente la data del Sale levato dalle 
Comunità con darne nota al Ricevitore, aftinché 
tanto elio che il Cassiere tenghino in fofpefo quei 
pagamenti che lì ventilerò fatti anticipatamente a 
detta data per farne poi tutto un buono, o rice- 
vuta al compimento di efla. 



128 Art. XVW. 

Il Governo si rìferba a determinare fopra ì Le- 
gati, e Depofiti, di cui è debitrice la Calla Na- 
zionale . 

Art. XIX.. 

La Computi fi eria avrà un Regifho, o Raccolta, 
dì tutti i Decreti di pagamento emanati dal Go. 
verno, deliberati dal Comitato di Abbondanza, e 
dal Comitato Generale fopra le Acque, Fabbriche, 
e Strade nel loro dipartimento, e di tutti gli atti 
o cedole de' deperiti particolari, o comunicativi. 

H Segretario Generale del Governo, e i Segre- 
tarj de' due Comitati dovranno tra fin e iter ne copia 
conforme alla Cam r>utì fieri a . 

Aut. XX. 

La Compii tifterìa trafmettera ogni anno ai pub. 
blici Efattori lo Stato nominativo de' Debitori del- 
la Nazione, ove fari d'attamente indicata la quan- 
tità, e Datura del loro debito. 

Art. XXI. 

La fpeta neceffarìa per la pianta de'Libbri delia 
nuova Scrittura Generale , e la rinuovazione de me- 
defimi appartiene alta Nazione. 

Art. XXII. 

La Compurifteria Generale dello Stato e compo- 
rta di un Computila Generale, di tre Computili! 
lubaltemi , di due Scrittori V uno i incaricato de 
Reaiftro prcfcritto dall' Articolo XIX. e 1 altro del 
Rei-itìro «abilito dall'Articolo XIII. della prefen : 
te Lesse e di un Computila della Scrittura dei 
Legati , e de* Depofiti addetto al Comitato di Ab- 
bondanza . ■ _.-,„ 

Art. XXIII. . 

L'appuntamento, o i n de colza azione menfuale de 
Computifta Generale è di Scudi fedici , quello del 
fecondo Computitta di Scudi tredici , quello del ter- 
70 di Scudi dieci, quello del quarto Computata di 
Scudi dieci, quello de! primo Scrittore incaricato 
del Refciftro de'Decreti di Scudi otto, e quello del 
fecondo Scrittore incaricato del Kcftiftro de paga- 
menti fatti agli Sfumi di Scudi, otto. 



A 
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Il Computida addetto al Comitato di Abbondan- 
za avrà Scudi dicci. Qjjefto (lipendto ìocomince. 
rà a decorrere dal giorno primo Febbraja i8ot. 

Art. XXIV. 

Il Governo nomina Computifta Generale- 
Il Cittadino Buoaori Gio. Domenico. 

-Secondo Computila 
II Cittadino Chicca Jacopo- 
Terzo Computi ita 
Il Cittadino Francefco Romani 

.Quarto Computila 1 
Il Cittadino Squaglia Pietro 
Primo Scrittore 
Il Cittadino bossi Francete» 
Secondo Scrittore 
11 Cittadino Budini Agallino 
Computila della Scrittura de' Legati, e depofitì 
addetto al Comitato di Abbondanza. 
Il Cittadino Lippi Albania 

Art. XXV. 

Gl'Impiegati nominati daiia preferite Legge noi* 
potranno confeguire altro emolumento che quello» 
che gli è accordato dagli Articoli precedenti, e fa- 
ranno portati mcnfualmente fillio Stito generale di 
foldo de' Funziona^ pubblici per efferne foddis. 
fatti . 

Art. XXVI. 

La Computifìeria Generale dello' Stato avrà la. 
fua Refidenza, o-Burò, nelle Stanze dette dell'En- 
trale con i comodi neceiTarj per i Libbri occor- 
renti. 

Art. XXVIL 

La prefente Legge farà ftampata, pubblicata , ef 
efeguita fotto la immediata direzione del Mioiitr»- 
dell'Interno. 

I Da- 



Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno, fopraddetto , 

Il Prendente del Governo Provviibrio 
GIORGETTI, 
Per il Governo Provviforìo della Repubblica 
II Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubb. Banditore 
qucfto di iS. Maggio i8ot. 

N°. 45- 

Ip. Maggio igoi. 

Lt?*e the Jiahilifce due pubblici Menati per fiumana 
mila Piazza di S. Michele, sopprime i così dilli 
Granaioli, e rimava la difposizione delle Leggi pe- 
nali contro gl'Incettatori e Monopoliili. , 

IL Govf.rbo confìderando, che il continuo Mo- 
nopolio che Teglie nella Piazza di S, Michele per 
vendita, e compra d'ogni genere di Vettovaglie 
arreca un grave danno al Cittadino, che vuol prov- 
vedertene; 

Considerando , cbe coli' unirsi in poche mani 
quelte merci manca la concorrenza tra i Venditori, 
c si cagiona un onerofo, ed eccessivo aumento del 
prczzoj 

DECRETA. 
Aut. I. 

Sono richiamati nella loro piena osservanza i 
Decreti della Ex- Reggenza , che /opprimono, ed 
nbolì icòne i cosi detti Granajoli, o lucettatori di 
Vettovaglie. 

Art. II. 

Sono messe nel loro pieno robore, e vigore tutte 
le Leggi contro i Monopolisti, Appaltatori di qua- 
lunque genere nostra to parjizzabilej e contro gl'In- 
cettacori . 

Art, 



ART. 111.. 

Vi saranno ; ne!la..Piazza di S. Michele due pub- 
blici Mercati per Settimana di ogni Torta di Vetto- 
vaglie, cioè il Mercoledì; ed ■ il Sabato, tìa quali 
faranno fempre. ei'clusi si' Incettatori. 

Art. IV... 

Sulla piazza di S. Michele vi farà un pubblico 
Mi l'umore ogni giorno, il quale dovrà mifurare 
tutti i generi panizzabili , che si venderanno in det- 
to luogo coll'indennizzamento di un quattrino per 
cialcheduno Staio a carico del Venditore. 

Art- V. 

i Venditori, che non si uniformeranno alla di- 
fposizione dell'Articolo Ili. saranno condannati nel- 
la pena di Lire tre per ogni Stajo di Vettovaglie 
vendute da applicarsi a favore della Cafsa .Nazio- 
nale. 

Art. VI. 

Sj eli' impiego ili Migratore 1 fari incantato, e 
:iato al maggiore Offerente con quelle condi- 
zioni, che si pubblicheranno nell'atto dell'Incanto. 

Art. VII. 

Tutte le mìfure faranno date dalla Nazione. 
Art. Vili. 

Il Miniftro dell'Interno, e quello della Polizìa 
Generale e Forza Armata fono incaricati in ciò che 
li concerne dell'esecuzione della prei'ente Legge. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed, 
anno Sopraddetto.. 

Il Presidente del Governo Provvisorio 
GIORGETTI. 

Per il Governo Provviforio della lìepubblici 
Il Sesrecitrh Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Palavicini PubblicoBandita. 
re quello di 21. Maggio 1801. 

I 2 6. Giù. 



6. Giugno rSor. 
Legge che annulla, qualunque dilazione abusivamente » 
in forza di cmfueiudine accordata dagli Efattori ai 
pubblici debitori, e ordina il pagamento alle rìfptitiyt 
/cadenze . 

Il Ministro dell' Interno considerando ^ che le 
circostanze jmpeiioie di-lio Stato reclamano re- 
fezione, c ii pronto incasso dei credili- Nazionali; 
Confidi raìido, cìw: qualunque dilazione accorda- 
ta ancora per confiietudiae dii pubblici Ef-ittori a 
favore di alcune perlòne, oltre le rifpettive Ica- 
tienZe, è un abufo, che toglie al Governo i mez- 
zi, onde far fronte ai pubblici impegni 
DELIBERA, 
Art. 1. Qualunque dilazione abufi varoeiuc dagli 
Erettori accordata ai Debitori, della Naziope al di 
là de'le rifornivo fcaiienze per il pagamento dei 
lifpettivi loro debiti e da quello momento tolta, 
e proibita . 

Art. II- In confesuenza t pubblici Debitori do- 
vranno immediatamente pagare le partite già Aate 
trafmsiTe agii Efattori l'addetti. 

Aut. Iti. Rotto pena d'immediata defUtuzroHB 
gli Elattori fono tenuti di erigere i Crediti loro 
trafroessi all'epoca delle rifpettive fcadenze, ui an- 
dò conno i contumaci, e morati di tutti i mezzi, 
che la Legge ha niello a loro difpofizione . 

MENCARELLI 
Maggiora Segr. 

IL GOVERNO PROVVISORIO 

DECRETA 

E' adottata la fopraddetta Relazione del Mini- 
ftro dell'Interno, ed avrà forza di Legge in tutto 
il Territorio della Repubblica. 

Il Preadente del Governo Provviforio 
GIORGETTI, 
Il Segretario Generale del Governo 
BOSSI . 

Pubblicata da me Già. Pallavicini pubb. Banditore 
queflo al 6. Giugno iBoi, io. Già- 
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* 33 

io. Gtugoo 1801. 
Legge ehi /opprime il PtovìMo del Pajlame. 

Il Govhrno Provvisorio considerando, che Pei 
fperienza collante ha dimottrato, che il dritto 
privativo di fabbricare i Pattumi produce l'effetto, 
che quelli fono -di -una 'qualità aliai fcadente , e di 
un pri'ceo troppo fuperiore a quello, per cui sì 
Kourftano nei Paesi limitrofi; 

Confiderando , che quella circoflanza coflringe-n- 
do i Nazionali Lucchefi a provvederfi in Paefi elìe- 
ri di un genere cosi neceffario cagiona un'efporta- 
zione di danaro non indifferente per quella mani- 
fattura ; 

Confiderando, che l'utile, che riviene alla Cai. 
fa Nazionale da quello Diritto privativo, o. Pro- 
vento, è di un oggetto ben mefehino, ed incapa, 
ce ni compenfare i fur ri feriti duini, che ne riven. 
gono al Pubblico, ed alle particolari Perfoae 

DECRETA. 



Il Provento de! Paftumc 6 abolito, ed è permes- 
so a ogni Cfttadino di fabbricare, c vendere di que- 
fio genere per tutta la Citta, e Stato, ferme (tan- 
ti in tutta la loro integrità tutte le Leggi proibiti- 
• ve dell' Efltazione delle Vettovaglie del Territorio 
di quella Repubblica. 

Art. II. 

E' nominata una Commissione incaricata di rice- 
vere l'Inventario e>à confegnatò al Froventuale, 
di efigere dal medefimo un efarto rendimento di 
conto, e confegna di tutti i mobili ddcritti nell* 
Inventario, e il rilaffo, e chiavi del Locale pub- 
blico deli ina to alla fabbricazione del Pattume den- 
tro il tempo e termine di giorni otto a contate dal- 
la pubblicazione della preferite Legga. 



I 3 Art. 
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II locale, gli utenfìli, e tutto ciò cne è di pro- 
prietà pubblica addetto, c relativo alla fabbrica- 
zione del Paftume, previa una (lima nelle forme, 
farà alienato, e venduto al pubblico Incanto dalia 
Commissione fopraddetta denteo il corrente mele 
di Giugno. 11 prezzo datìa compra delta Fabbri- 
ca, quanto di tutti i TnoWili fopra indicati farà ver - 
fato nella Calta Nazionale per metà nell'atto della 
fìipuìazione del Contratto, e l'altra metà dentro 
quindici giorni a contare dalla fatta alienazione. 

Art. IV. 

La Commissione ftabilita dall'Articolo li. è com- 
porta de' Cittadini feguenti 

Ricci Nicolao 
Quadri Carlo 
Giambatliani Giovanni 
Erra Vincenzio 
Frediani Giufeppe 

Art. V. ' 

La prefente Legge farà ftampata, pubblicata, ed 
cil^uitì Tu tutto il Territorio della Repubblica fol- 
to la direzione de! Minifr.ro dell'Interno. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed 
anno fopraddetto. 

Il Prefidente del Governo Provvìforio 
UELLU0M1NI. 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 

II Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubb. Banditore 
quefto di io. Giugno 1801. 

11. Giù- 
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2V°. 48. 

ir. Giugno [Sol. 

Legge che accorda a chiunque la facoltà di [pianare, e 
vendere il pane, nomina una Commissione incarica- 
ta di Jlabilirne il prezzo, il peto, e la bontà, e pie- 
fcrive alcune peni contro i violatori di qu:jlo nuovo 
Regolamento. 

Il Governo Provvisorio considerando, che Ta- 
bulo comunemente introdotto di vendere il Pa- 
ne » quantità, e non a peto, apre un vasto cam- 
po alia cupidigia, e alia malizia, e deteriora gran- 
demente la condizione del Compratore; 

Considerando, che nella vendita di quello gene- 
re di prima importanza, mentre esser dee favorita 
rinduitria de' Cittadini , è ' necessario nel tempo 
stesso, che venga fissata prcfeatcmente una Tarif- 
fa, ed una nonna, che fecondo le circolbnze ne 
tesoli il prezzo, e assicuri i vantaggi del Popolo 
contro l'avidità di un fovcrchio guadagno, 

DECRETA. ' 

Art. I. 

E' permesso Io spiano, e vendita del Pane Tu 
tutto il Territorio della Repubblica , non com- 
prese auelle Vicarie, nelle quali esistono de' parti- 
colari Regolamenti . 

Art. II. 

Il Pane, che potrà effsre fpianato, e venduto, 
oiìervate però le regole concernenti la quantità del 
fermento, o lievito, h buona cottura, e la buona 
qualità dei Grani, e Farine, fari delle tre feden- 
ti qualità , cioè 

Pane fino 
Pane mezzano 

Pane bruno, o da monizione. 

I 4 Art. 



135 Aut. III. 

A riferva delle pubbliche .Canove, a contare dal 
giorno 15 del corrente Mefe, non potrà farsi al- 
cuna vendita di Pane fuorché a pefo. 

Art. IV. 

11 prezzo del. Pane iopraddetto fari calcolato, e 
ragguagliato fetti ma nal mente da una Cora miis ione 
da nominarsi in vinti della preferite Legge fui prez- 
zo dei Granì, che faranno venduti ne: due prece- 
denci pubblici Mercati. 

Art. V. 

-Qualunque Venditore di -Pane dovrà tenere in 
luogo oftensibile al Compratore una Staterà non a 
mano» ma fìssa, riveduta, approvata, e marcata 
dal pubblico Sigillatore. 

Art. VI. 

d'alcun Fornaro dovrà porre il Sigillo colle let- 
tere iniziali del proprio fucr nome, e cognome so- 
pra il Pane, che efporrà alla vendita. 

Art. VII. 

La Commissione neilo (labilire i prezzi del Psne 
vendibile anderà di concerto col Ministro dell' 
Interno, il quale dovrà vifare ogni volta la Ta- 
riffa, che dovrà esser tenuta palefemente affìssa al- 
la Bottega dì tutti i Venditori di Pane, e al Burò 
del Commissario della Grascia fotto le pene 
itabìlUe in appresso. 

Art. Vili. . 

Qualunque Venditore di Pane, che violasse in al- 
cuna parte la prefente Legge, farà punito colla 
perdita di tutto il Pane, che si irovera nella fua 
Bottega, che farà difpenfato ai Carcerati,. e di Scu- 
di 50. che per una terza parte faranno applicati al 
Reclamante, e per le altre due parti alla Cassa del- 
la Nazione. 

Art. IX. 

E' creata una Commissione detta di Vigilanza 
sulla Veodita del Pane, la quale è incaricata di 
forvegliare alla qualità, e bontà del Pane vendibi- 
le, e di regolare , e (labilire feuiraanalmente i prez. 
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zi del medesimo colle regole accennate ridi' ini- 
colo IV., e di applicare le pene ftabilite dall' Arci- 
colo precedente, procedendo ancora brevi mamt, • 
fenza formalità di proceffura. 

Art. X. 

La Commissione è comporta de'feguenti Cit- 
tadini " 
Saminiati Orazio 
Fkediani Gio. NicotAo Avvoc. 
Nakdi Gaetano -, 
Erra Stipano 
Ruggini Simone 

Art. XI. 

La prefente Legge farà pubblicata sn tutto il 
Territorio della Repubblica, ed eseguita fono 1* 
direzione del Ministro dkll'Ihterno. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mese, ed 
anno sopraddetto. 

Il Presidente del Governo Provviforia 
BELI..UOMIN!. 
Per il Governo Provviforio della Repubblica 
li Segretario Generali 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubbl. Ban- 
ditore quello di li. Giugno 1801. 

tf a . 49. 

13. Giugno 1801. 

Legge che ordina l'apertura di un Forno normale, 
e jlabilijce la maniera di ragguagliare e calcolare 
il prezzo del grano, e del pane. 

JL Governo Provvisorio coiiCderando, die l'Ar- 
ticolo IV. della Legge del di li. del corrente 
mele riguardante lo Spiano de! Pane non polla 
radicalmente togliere quello spirito dì monopolio, 
e di 



e di agiotaggio manifesta tofi in quelli aitimi tem- 
pi in pregiudizio della Popolazione; 

DECRETA. 

Art. I. 

Il prezzo del Pane farà ragguagliato fettimaml- 
mente non folo fui prezzo dei Grani, che faranno 
venduti nei due precedenti Mercati noftri, un an- 
cora a quello corrente di tempo in tempo ai Mer- 
cati delle Piazze edere limitrofi, « principalmen- 
te di Livorno, e di Pifa. 

Art. II. 

La facoltà accordata ai Fornari dello spia no del 
Pane in vigore delia fudderta Legge durerà per 
tutto il giorno ij. del futuro mcfe di Luglio fo- 



ART. 111. 

La Commissione nominata nella fuddetta Legge 
sello fpazio dì fei giorni, a contare dalla pubbli- 
cazione della prefente Legge, aprirà un Forno nor- 
male per conto pubblico, nel quale verranno fpia- 
nate le tre qualità di Pane designar», e ftabilìte 
nella Legge medesima, a cui dovrà uniformarli, e 
corrifponder'e il Pane, che farà fpianato dai For- 
nari durante il termine fuddetto. 

Art. IV. 

La prefente Legge farà pubblicata fu tutto il 
Territorio della Repubblica, ed efcgulta fotto la 
direzione del Miniftro dell' Interno, e della fud- 
detta Commissione. 

Il Yice-Prefidente del Governo Provviforio 

GIORGETT1. 
Per il Governo Prnvviforio della Repubblica 
Il Segretario 
VINCENZO BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Palavicini pubb. Banditore 
quello dì 14. Giugno 1801. . . 

13. Giù- 



Digitizod ùy Google 



18. Giugno i«ot. 

Legze, la quale prtfcrive che tutte le Deliberazioni , a 
Decreti delle Comuni, Università-, Coronati, Colìegj , 
Confraternite , e Corporazióni di qualunque natura 
debbano ejfere adottate dalla pluralità de' voti folta pe- 
na di nullità dell' atti . 

Il Governo Provvisorio confìdcrando che la 
pluralità de' voti è la fola efpressione sincera 
della volontà generale; 

Confiderando che tutti i diritti, e poteri appar- 
tenenti a una intiera Univerfità non polìbno efTere 
abufivameute riftretti, e conferiti a pochi Membri 
in pregiudizio di tutto il Corpo Morale; e 

Confideranno che nella Repubblica vi dee effere 
Uniformità di principi , e di Leggi 

DECRETA. 

Art. I. 

A contare dalla pubblicazione della prefente Leg- 
ge tutte le Confraternite, Corporazioni, Univerfi- 
tà , Accademie, Congregazioni, Società, Comita- 
ti, o Deputazioni della Repubblica non potranno 
adottare , e funzionare le loro rifoluzioni , e deli- 
berazioni , che colla maggiorità de' voti de' Con- 
gregati. 

Art. II. 

Le deliberazioni, e rifoluzioni, che non fono 
ottenute, e approvate dalla pluralità de' voti de* 
Componenti la fessione, o l' Adunanza, fono nul- 
le, e non poffono produrre alcuna oblazione, né 
avere alcun effetto, tanto giudizialmente, che 
cftragmdizialmeote. 

Art. III. 

Il Miniftro dell'Interno è incaricato della pub. 
blicaziODCi ed elocuzione delia prefente Legge. 
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Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fopraddetto. 

Il Prefidente del Governo Provviforio 
BELLUOM1NI. 
Per iLGoveroo Provviforio della Repubblica 
li Segreteria Generale 
, BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini pubb. Banditore 
quefto di ili. Giugno rSoi. 



25. Giugno 1801. 

Legge che prefirive agli Efattori Maggiori fatto pena dì 
carcerazione di ver/are nella Cassa Nazionale in tre 
tate eguali il totale della loro riscossione già maturata 
e /caduta, e pagare ogni otto giorni la rata. 

IL Governo Phovvisqrio della Repubblica con- 
siderando la grandezza de' pubblici bìfbgni, e ve- 
duta l'urgenza di fovvenire a' pesi (iraordmarj del* 
lo Stato con de' mezzi efficaci e proporzionati alla 
deficienza delle pubbliche riforfe, 

DECRETA. 

Art. I. 

Gli Efattori Maggiori della Repubblica veleran- 
no nella. Cassa Nazionale fotto pena della loro im- 
mediata curccraziooe in tre rate eguali, ogni otto 
giorni la rata a contare dalla pubblicazione della 
prelente Legge il totale della loro rifeossioue già 
maturata e fcaduta. 

-Art. II. . 
Gli Efattorl procederanno contro i debitori con- 
tumaci all'elecuzione Militare a norma de' poteri 
che la Legge gli attribuire. 

Art. III. 

Il Ministro dell* Interno è incariceto fotto la Tua 
reibocfabilita dell' efectizìons della prefente Legge 
' Cai 
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Dal Palazzo Nazionale il giorno, mere, edVn. 
no iòpraddetco . 

Il Prefidente dei Governo Frovvifori* 
GIORGETTI. 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
U Segretario Generate 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini nibbi. Bandit, 
quello di 3.6. Giugno igoi. 

A"". 52. 

2. Luglio 1B01. 

Legge che proibifce l' afportazìone delle derrate, e vei. 
maglie fuori del Circondario delle fei miglia ,■ e del 
Territorio della Repubblica, che ne proibifce la vendj. 
ta alle proprie eafe, o magazzini, e prefcrive le pene- 
(antro i traigujjm. r 

Il Governo Provvisorio: confideraodo che l'e- 
ftrazìone de' generi (penanti all' Annona, ed alia 

Grafcia priva il Cittadino di un diritto che ha io- 

pra le derrate del Alo Territorio, e dà occasione a 

perturbare la pubblica tranquillità; 
Confidcrando che il bifogno di provvedere alla 

fussiftenza della Popolazione esige un follecito e 

flraordinario provvedimento; e 
Volendo prevenire tutte le trame, e abusi na. 

fcenti dal Monopolio, e accresciuti dall'avarìzia 

degli Appaltatori , e Incettatori , ' 
DECRETA. 

. t,. ■ Art - r - 

E proibita l'effrazione delle Vettovaglie, Der- 
rate e Granaglie di qualsivoglia fpecie fuori del 
Circondano delle fei miglia nelle altre Vicarie 
Art. li. 

¥ , p , r Si blta 10 oItre la » ei »dita di qualunque quan- 
(Uà de' Generi e Derrate fopraddette in tuttala e. 

fte* 



flensione del detto Circondario delle fei miglia, e 
ai Magazzini, Giana] , e CaTe particolari esilienti 
nella Città di Lucca, e frettanti a qualunque Luo- 
|ro Pio, e a qualunque Individuo proprietario, o 
Possessore abitaute nella medesima. 

La Vendita di tali Vettovaglie, Derrate, e Gra- 
naglie non potrà farsi che ce' pubblici mercati del- 
la Città di Lucca ne' giorni ftabiliti dalla Legge, e 
nella pubblica Piazza oì S. Michele io qualfivoglia 
altro giorno dell'anno. 

Art. Ut. 

Gli Abitanti delle Comuni fuori del Circonda- 
rio delle lei miglia, che acquetassero derrate, o 
vettovaglie Cu' pubblici mercati c nella Piazza del- 
la Città di Lucca potranno effere autorizzati dal 
Governo ad afportarle nelle loro Vicarie, o Co- 
muni, purché giultifichiuo avanti il medesimo la 
cauli legittima dell' afportazione . 

Art. IV. 

Chiunque per, fé , o col mezzo di altri, coutnver* 
rà a quanto. si prei'criv.e negli articoli antecedenti 
verrà considerato come nemico della Repubblica, 
ed oltre alla perdita 'de' Carri, e Beftie da trafpor- 
to, e della Roba che avesse venduto, o tentato di 
vendere fuori dei mercati pubblici, o della Piazza 
di S. Michele della Città, afportato, o tentato di 
apportare, fuori del Circondario delle sei miglia, 
incorrerà nella pena di. anni dieci di Esilio dal Ter- 
ritorio della Repubblica. 

Art. V. 

Chiunque darà mano, o coopererà benché indi- 
rettamente alla vendita fuori de' Luoghi sopra indi; 
cati, o all'effrazione dei Generi fóprsddefd fuori 
delle fei. miglia farà foggetto alle (lesse Pene, e di 
più alla perdita dell'Impiego, le il medesimo farà 
addetto al fervizio. della Repubblica. 

Art. VI, 

. Sarà lecito a ciafeun Cittadino di denunciare, 
arreftare, e tradurre avanti il Tribunale competen- 
te qualunque Perfona che farà ritrovata nell'atto di 
vendere nel Territorio delle fei mifjlia, o fuori 
ile' Luoghi fopraenunciati della Città, o eftrarra 



Omeri, o Derrate di qualsivoglia fpccie fuori'" 1 
fopradetto Circondano . 

Aut. VII. 

Chiunque eTeguirà detti arreffi o denunzierà il 
Venditore, ! Eflruttore, o i Compiici conièiruirà ili 
premio li valore, o la metà delia Roba venduta, 
o arreitata, e nloeinvamente denuuzara, e l'altra 
metà dovrà cedere a favore della Cassa Nazionale. 
Art. Vili. 

La Commissione Criminale straordinaria fopra i 
delitti di furto è nominata a conoscere, decidere 
deuuiiivamente, e applicate le pene fopra indica- 
te a coloro , che contraverranno alla presente Lertee 
Il Giudizio della Commissione dovrà essere 
pronunziato nello fpazio di giorni venti correnti, 
e naturali a contare dal giorno della denunzia, o 
traduzione del colpevole avanti la medesima t 
Art. IX. . 
Se la Commissione lo crede utile e necessario 
potrà conolcere e giudicare ancora sommariamente, 
e brevi marni fopra Je dette contravenzioui. 
' , Aut. X. 

Sono confermate, e rimangono in tutto il loro 
Eri? hSX.ÌZl • ggl Sperali contro gli appalta. 

i .'. e quelle che vietano |: «Orazione 
delle Vettovaglie, Gralcie, e Derrate di qualfivo. 
glia natura fuori del Territorio della Repubblica. 

Art. XI. r 
1 tre Minilrn, e tutti gli aliti Agenti del potete 

ann^'s'opra'dert! 20 NaZ " ,M, ' , 11 Z>°™ «"*> * 
Il Presidente del Governo Provviforio 
della Repubblica 1 

Per il Governo Provvifo™ della Repubblici 
11 Segretario Generali 
d tu,- , BOSSI. 
Pubblicata da me Gio. Pallavicini nnhh n.„,ri 
tote quello di 3 . Luglio iSoi! ' ° P ° b ^.l™?" 
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4. Luglio 1801. 

Legge che impone una Contribuzione menfuale di una- 
e mezzo per cento fopra tutti i Cittadini aventi una 
rendita di Scudi trecento ait' armo , 0 maggiore. 

IL Governo Provvisorio confidfrando I* impos- 
sibilità di foddisfare allegravi fpefe, che la Re- 
pubblica è obbligata di fare nelle attuali circo- 
ftanze, fenzi ricorrere a de' mezzi pronti, e ftraor- 
dinarj J 

Confederando l'aogufria delle Finanze, e la defi- 
cienza delle pubbliche riforfe efaurite da' moltipli- 
ci, ed urgenti bifogni dello Stato; 

Confìdetando, che quelli, i quali fono flati for- 
niti di maggiori fortune fono anche quelli, che fi 
debbono preftare ne' maggiori bifogni della Patria 

DECRETA. 

Art. I. 

E' impofia una Contribuzione mensuale di uno» 
c mezzo per cento per il tempo di quattro mesi 
a contare dalla, pubblicazione della- prefente Legge; 
fopra tutti i Cittadini della Repubblica aventi una 
rendita di Scudi trecento all'anno, o maggiore. 
Art. II. 

La tassa mcnsuale di ciafeun Contribuente fari 
calcolata fugli stati esibiti alla Ex-Reggenza nella 
Imposizione ftraordinaria de) cinque p~er cento. 
Art. III. 

Ogni Contribuente dovrà verfare nella Cassa pub- 
blica la fua tangente menfuale prima del giorno 
Quindici di ciafeun mefe. 

Il primo pagamento fari fatto in confluenza a. 
vanti il giorno quindici del corrente mule di Luglio. 
Art. IV. 

Il Cassiere generale della Repubblica, (pirata il 
giorno quindici di ciafeun mele, trafmetierà al Mi- 
niftro della Polizia Generale,, e Forza Armata lo 
thto efacto de' Contumaci ai pagamento. 



) !« 

Art. V. 

ti Miniftro della Polizia Genarale, e Forza Ar- 
mata immediatamente dopo la ricevuta dello flato 
de' Contumaci procederi contro i medesimi alla e. 
locuzione Militare. 

Data dal Palazzo Nazionale il -giorno, mefe, ed 
anno fopràdetto. 

Il Presidente del Governo Provvifoffo 
PIERI 

Per il Governo Provvisorio della Repubblica 
II Segretario Generale 
BOSSI 

Pubblicata da me Giov. Pallavicini Pubb. Bandi- 
tore quello di 4. Luglio 1R01. 

6. Luglio iSól. . s 

Legge la quale dichiara che la contribuzione manuali 
dell'uno e mezzo per cento comprende ancora i 
Luoghi Pii$ e Cerporazioni Ecclesiajliche. 

Il Governo Provvisorio Decreta ciò" che siegue . 
V Articolo primo della Legge de' 4. del cor- 
rente che ftabilifce una Contribuzione mertl'ualc 
Copra tutti ì Cittadini delia Repubblica aventi una 
Rendita di Scudi trecento all'Anno, o maggiore, 
comprende ancora tutti i Luoghi Pii» e Corpora- 
zioni Ecclesia (tic he. 

Dato dal Palazzo Nazionale ii giorno, m'eTe, 
ed anno fopraodeito . 

il Presidente del Governo Prowiforio 
PIERI 

Ter il Governo Provvisorio della Repubblica 
II Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Giovanni Paìavieini Pubbli Ban- 
ditore quello di 7. Luglio 1801. 

K N-. „. 
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uj. Luglio lEoo. 

Legge che rimette in vigore la Legge del Consiglio Le- 
gillativo del giorno 22. Maggio 1739. julia 
/oppressione dei Fedecommessi . 

Considerando , che i Fedecommessi non fono 
compatibili con quella Liberei) ed Eguaglian- 
za, che forma la £afe di un Governo Demo- 
cratico . 

Considerando, che i medesimi tendono a perpe- 
tuare una preponderanza di ricchezze, e di forze 
in poche Famiglie, e tolgono al Commercio quei 
l'occorsi, che formano in gran parte la proibenti 
della Nazione. 

Coosiderando, che per quefti motivi l'utilità pub- 
blìca esige, che siano fciolii, ed aboliti con quei 
minor danno privato, che è possibile di combinare 
con tale esigenza. 

Jl gran Configlio dichiara che vi e urgenza, ed 
approvata l'urgenza,, Delibera 

1. Dal momento., ii; cui fari promulgata la pre- 
fente Legge, refla tolta ad ogni Perfona ia facoltà 
d'iitituire Fedecommessi di qualunque fpecie, c 
natura, come ancora qualunque soflituzione penale. 

2. Qualunque Fedecommcsso, o Soltituzione pe- 
nale venisse ordinato, o inllituito dopo la promul- 
gazione della preferite. Legge, o che, ordinata an- 
tcriormente, non avesse peranche lortito il tuo ef- 
fetto, per essere attualmente vivente l' inftiiutore > 
si dovrà confi de rare come una dilpofìziooe nulla, e 
di nissuo valore . 

3. Tutti li Fedecommessi progressivi, e qualun- 
que Soltituzione penale di qualunque specie, già 
infatuiti in qualfi voglia modo, ed attualmente esi. 
stenti, dovranno feiogliersi, e rimanere liberi i Be- 
ni negli appresso modi. 

4. Se quelli, che attualmente posseggono il Fe- 
deeomroesso, oche hanno diritto per' vocazione del 
Fede committente d'attualmente possederlo, si ri. 

tro. 



troveranno si tempo della Sanzione della premute 
Le^ge dei Figlj , o alfri Del'cendeoti, nei quali bì 
verifichi la quanta di Sortitoti, e d'immediati Sue. 
ciissori, in quello cafo it Fedegommes^so rimarra 
Sciolto a dirittura per la porzione, e quantità cor» 
rispondente a cinque delle lei parti componenti il 
totale in favore delli attuali Possessori; dopo la cui 
morte, 'e noo prima, dovrà l'altra festa parte per- 
venire libera nei predetti loro Figlj, o Difenden- 
ti immediati Successori. 

5. La difposìzione del precedente Capitolo quar- 
to dovrà aver luogo parimente nel cafo, che, an- 
che dopo la promulgazione della prefente Legge, 
fnpravvenissero all'attuai Possessore dei Figlj , o 
Discendenti, Sebbene portomi, purché atìbiano, 
come l'opra, la qualità di Sortitoti, e d'immediati 
Successori, avuto riguardo alla difposìzione del Fe- 
de cotn mittente . 

6. Se poi quelli, che attualmente posseggono, 
o che hanno, come l'opra, il dritto di possedere il 
Ft'J'jcornmesso, non avessero Figlj, o Difendenti, 
nei quali »i verifichi la quanta di ,S,>fiftut! , e d'im- 
mediati Successori , come ne!l' Articolo quarto; in 
tal cafo ii Beni t'edecomm issar j rimarranno lioerì 
per due terze parti dal momento della promulga- 
zione d'-'lla prefente Legge presso l'attua! Possesso- 
re, e l'altra terza parte dovrà essere rilervata, e 
pervenire dopo ia morte del Possessore attuale, li- 
hcra però da ogni Vincolo, in quel Softituto, o So. 
stimiti, in cui Sebbene non si verifichi la quali- 
tà d'Eredi rieceffarj del Possessore, come nell'Ar- 
ticolo quarto, si verificherà però l'altra d'imme- 
diato Successore, o d'immediati Sucgellori, all'È-' 
paca della mnite dell'attuai Possessore. 

■}. A richiesta dell'attuai Possessore, o del Suc- 
cessore immediato, si dovrà fegregare, e dividere 
la porzione dei Beni Fedccommissari , che si (cio« 
glie, o siasi fciolta nei primo', dall'altra porzione, 
che dovrà sciogliersi nel lecondo, osservando in 
tale divisione le Regole, che -debbono di ragione 
essere oil'ervate. 



8. Quan- 



t. Qualunque alienazione di detta festa, o tenM 
parte nserbata nei l'opra efpressi Casi agl'immediati 
Successori, o di qualunque porzione di essa si fi- 
cesse dall'attuale Possessore, lari invalida, ed a 
Aio tempo potrà liberamente rivendicarsi dall'ira* 
mediato SuccelTore. 

S>. Tutti quelli, i quali avranno attualmente un 
diritto fopra i Beni ^ii fottoposti a Fedecom messo 
per titolo di alimenti^ o di altre prefazioni; coma 
ancora per qualunque altro vincolo, o titolo di le- 
gato in qualsivoglia modo ordinato da! Telhtore, 
restano garantiti, mediante l'ipoteca speciale, che 
rimane ferma sopra i Jjeoi del Fedecom messo, lek- 
bene cnme sopra dilciolto. 

io. Tali oneri però dovranno effcre proporziona- 
tamente ripartiti tanto fopra la parte, dm reltV li- 
bera predo l'attuai Possessore , quanto Sopra l'altra 
porzione, che, dopo la morte di detto PoflelTors 
dovrà palTare nell'immediato Successore. 

ili I moltiplichi ordinati per i Fedec"oinmessi si 
dichiarano compiti al tempo della Sanzione della 
prefente Legge, e dovranno dividersi nella m.iniora 
preferitta dai l'cdecommitienti, come fe realmente 
fossero pervenuti all'intero loro compimento, con 
la riferva però della sella, e terza parte, come 
fopra in favore dell'immediato HuccclTore,. 

12. La porzione di tali moltiplichi, che si rifer- 
ba all' immediato Successore, qnaudo consista la 
denaro contante, dovrà dall' attuai Possessore elfe- 
re assicurata, o mediante un deposito in luogo di 
sicurezza, o mediante un utile rinveftimento . 

13. TM tutti quei Fedecom inessi, nei quali l'an- 
tico Governo alia morte dell'attuai Possessore a- 
vrebbe dovuto foccedere ( eleggere, e nominare il 
Succelfore, dovrà a tal tempo devo'verfene un ter- 
zo a favore della Nazione a norma del Capitolo 4.* 

Dalla fala di fu» Itcsidenza nel Palazzo Naziona- 
le cella feduta del di 11, Maggio 17^0. 

Bernardo Ridi Presidente » 
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Il Consiglio de'Seniori approva 
Dalla fala di fum Residenza nel Palazzo Nazio- 
nale nella feduta del di ij. Maggio 1799. 

Tommaso Gaetano Pelle«rtnt Prtsid, 
Gì». Jacopo Farnouhia. ) Vanrtfnrl 
Gwftppe Ricci 5 Segrttarj 

Bendinelli Segretaria. 

II Direttorio Efecutivo ha ordinato, che la Leg. 
g« fopra erprelTa del Corpo Legislativo venga pub- 
hlica'ta, efeguita, e munita del Sigillo della Repub- 
blica. 

Dalla Residenza del Direttorio Efecutivo quello 
giorno 31. Maggio 1799. 

Belluomini Prestò. 
Bambacari Segr. Generale. 

LA COMMISSIONE PROVVISORIA DI 
GOVERNO. 

Considerando la giallezza delle basi folle quali 
fu dal Corpo Legislativo del Governo Demo- 
cratico difpofto dell'abolizione de' Fedecom- 
tnessi ne'termini, che contiene la Legge degli ir. 
Maggio 1799. approvata dal Configlio de'Seniori 
lotto il dì 15. e mandata alla l'uà efecuzione dal 
Direttorio Esecutivo a 22. del detto mefe; 

Copfiderando, che nelle attuali circoflanze viepiù 
lì-rcnde 11 ec affario all'opportuno sviluppo del Com- 
mercio l'offervanza di una tal Legge. 

DECRETA . 
Che retta abolita la fofpensione emanata dalla 
Reggenza passata in riguardo alla detta Legge abo- 
rtiva de'Fedecommessi, la quale s'intenda riprifti- 
nata nel Ino pieno vigore. 

Il Presidente della Commissione Provviforia di 
Governo 
MATT8UCCI. 
Per la Commissione Provviforia di Governo 
II Segretario General» 
BOSSI . 

Pubblicata di nuovo da me Gio. Palavicinl pubbl. 
Jìanditorc questo di 31. Gennajo 1801. per ordì, 
ae del Gaveroe. K 3 iV?. jf. 



15° 
N° se. 

4. Agosto rSòi 

Leggr. che stabilisce un prestito utile di scuéi_ undicimila 
per la ricostruzione della Calatane in 
boati di Ozzori. 

T L Governo Provvisorio della Repubblica 
considerando, che la ricostruzione delie Cata- 

raite allo sbocco dell' Ozzoti in Serchio è non. 
solo eeneralmente desiderata, ma consigliata dal 
pubblico, e privato interesse dello Stato; 

Considerando che la spesn a tale oggetto neces- 
saria non è compatibile coti" attuai forza delle pub- 
bliche Finanze, e che il ripartirla precedentemi n. 
te, ed esigerla dagl'Interessati ne differii ebbe la 
corruzione a danno della intera Popolazione ; 

Considerando finalmente, che potrebbe rendersi 
sensibile ad alcuni dei Possidenti il pagare in bre- 
ve spszio di tempo, ed io una Rata, la rispettiva 
tangente; 

DECRETA. 
Art. I. 

E' creata una Società composta di cento dei mag. 
glori Possidenti ed Interessati compresi nel Circon. 
Ilario stabilito nell* Anno 17S7. per dette Cata- 
ratte . 

Art. IL 

Ogni Indivìduo della Società , da nominarsi in 
fine della presente, snrà obbligato di versare nelle 
mani del Cassiere infrascritto dentro giorni sei a 
contare dalla pubblicazione di quefta Legge, la 
quarta parte della Somma , che gli verrà addossa- 
ta a' titolo di predite utile, da rivalersene, come 
appresso; e dovrà pagare gli altri tre quarti con 
la dilazione di giorni quindici per ogni quarta parte. 
Art. lil. 

E' nominata una Commissione incaricata di for- 
mare il riparto dell' ammontare di quefto Impro 
ftito in scudi tinaicimila, oltre le spese del lìipnr- 
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to, e queiti c^me quattro quinti della spesa cal- 
colata necessaria alla detta ricoflruzione, giacché 
l'altra quinta parte dovrà reflare a carica della Gas* 
sa Nazionale. 

Art. IV. 

Il Riparto dovrà farsi in quella ragione, che ver- 
rà ftabilira , tanto sopra i Pmprìetarj diretti dei Fon- 
di , quinto sopra i Livellarj , compresi io detto Cir- 
condario . 

Atr. V. 

Quello Riparto dovrà comprendere ancora l'In- 
teresse sopra detti Scudi ti. mila alla ragione di 
Scudi S. per cento, ed Anno, per Anni due, col 
ribasso della metà dopo il primo Anno , atteso 
l'infrascritto rimborso, e dovrà darsi compito il 
ri parti mento almeno dentro, e per tutto il pre- 
sente Anno 1801 • 

Art. VI. 

Ultimato il Riparto dovrà essere consegnato alla 
Società predetta, in facoltà della quale sarà d'eleg- 
gere un Esattore a suo piacimento , il quale è ri- 
venite dal Governo delle stesse facoltà , ed auto- 
rità, che competono agli altri Pubblici Esattori. 
<,)uest' Esattore dovrà riscuotere in due rate eguali 
il debito dei respettivi Interi'fi'jti , ogni anno \i 
rata, cominciando dal mese di Agofto del 1802., 
con che verranno gli anzidetti Imprestanti, non 
solo, a rimborsarsi' del rispettivo Capitale, quanto 
a godere deli' Interesse dovuto alla Partita della 
quale ne sarà stato ciascuno in d sborso. I Debi- 
tori rispettivi avranno la facoltà di pacare il loro 
Debito o immediatamente a riparto esibito, ovvero 
tutto nella primi rata, nel qual caso dovranno es- 
sere esenti da quel I" interesse, die a rata di tempo 
verrebbero, altrimenti, ad esser gravati. 

Art. VII. 

La Commissione stabilita dall' Artìcolo terzo è 
farinata de' seguenti Cittadini: 
Martinelli G'nrgio 
fi'srnocchia G10. Jacopo 
Camra Gio. Battista Innocenzo 
B.trbaijtini Tommaso 
"errata Cariti K 4 Art. 
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Axr. Vili. 

Conformemente all'Articolo II. è nominato C"- 
si*re per ricevere i rispettivi seguenti fmprestifci 
il Cittadino Stefano Vezzani. Quefto Cassiere ffca- 
bilirò il suo Burò nella già Residenza del soppres- 
so Offizio di Monizione stabile. 

Art. IX. 

l 'Componenti la Compagnia de' Cento ms^iori 
Possidenti, e Contribuenti ciascuno la sua Tassa so- 
no gli appresso: 

N°. j. .Arcivescovato di Lucca — — Scudi tìoo 

2. Adriani Nicolao — — —. — „ 25 

3, Arnolfini Siiveftro _ _ „ ioa 

fi. Benefiziati della Catedrale „ IJQ 

j. Buodvìsì Maria Caterina ne' Monte 

catini »«oo 

6. Bartolomei Tommaso — — — ,» 250 

7. Buriamacchi Carlo — ■ — — — „ igo 
.8. Bernardini Federico — — — 250 
p. Biancalana Alessandro — — — « 5° 

10. Bottini Ab. Lorenzo Prospero — „ 250 

11. Bottini Gio. Battilta — — — „ 20» 

12. Benetti Gio. Battifta di Jacopo del- 

la Pieve a S. Paolo — — — ,» aj 

13. Bertolucci Sitveftro, e JJicoiao di 

Gio. di Capannori — — « 25 

14. Bernardini Ab. Cesare — — — » 5° 
ij. Boccelia Gio. Praocesco — — n ^ 
li. Bernardi Lodovico — — — » so 

17. lìertolini Lorenzo — — — 1» 5° 

18. Benetti Michele di Pontetetto — » =J 
,11), Baaduccì Sacerd. Francescoje Fra- 
telli» di Tassignano — — — » SS 

20. Buchignani Ansano , e Fratelli di 
Cesare di S. Anna — — — „ 55 

21. Capitolo della Catedrale — — ■ » 3«> 

22. Capitola di S. Michele — » ijo 

23- Conironi Nicolao _ _ — — „ 150 
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Somma addietro — Se. 377J 

«4. Controlli Maria Caterina Degli Or- 
succi — — — — — — >» 75 

35. Caselli Raffaello — — — — „ 150 

26. Compagni Gherardo — — — loo 

27. Cerri Antonio Maria del fu Antonio 

di Capannori detto Dorino » 25 

a8. Casali di Nicolao di detto luogo .- „ 35 

29. Casali Giovanni abitante in Lue» 
detto Pupporino — — > — — » ye 

30. Compagnia del Suffragio — — >» 5* 
3-1. Compagnia dei Santi Francesco, « 

Maddalena — — — — — » JO 
32. Caselli Gio. Nicola abitante a Co- 

lognora — — — — — — m *5 

tt. Donati Sacerdote Giovanni, e Fra- 

JJ [d |i j— u j# 

34. Eredità del Sacerdote Lorenzo Giu- 

iti di Parezzana — — — — 75 

35. Eredi de! Sarg. Gio. Fanucciii di Pa- 

ganie!» detto il Bianco — — » aj 
.36. Frugoli Domenico di Andrea di S. 

Casciano — — — — — ~~ *> s 5 

37. S. Frediano, Pio Iftieuto — — ,. 400 

38. Franceschi Salvatore, e Frat. - ,» 50 

39. Fanucchi Tommaso di Bartolomeo di 

Tassignano — — 25 

40. Franceschi Francesco di Domenico 

di detto luogo — — — — » 25 

41. Farinelli Filippo di Giovanni Bat- 

tifta — — — — — 1* SO 

43. Favilla Frediano di Giov. di Sorba- 
no del Giudice — — — — i* *5 

43. Giorgi Sacerdote Giorgio — — »» 5° 

44. Galli Sacerdote Giuseppe di Parez- 

zana -r- — — — — — » 5° 
4;. Guinigi Pier- Angelo — — — » 5° 
46, Giovanetti Vincenzo dì Giusep» 

p P — — 1- — — — ■ w S99 

Se. f;3s 
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Somma addietro — — — Se. y;p5 

47. Ghilardocci Santi di Cesate di Tas- 

sanano — — — — — — ,, 2J 

48. Giovarmeli Giuseppe — — — «50 

49. Govannetii Gio. Battifta — — 25 
;o. Ghilarducci Giuliano di Marco di 

Taflìgnano — — — — — ,,25 

51. Garzoni Paolo- — • — — — „ 100 

52. Lucchesini Girolamo, e Fratelli „ 50 

53. Lippi Vincenzo di Regolo di Ver- 

ciano — — — — — „ 7J 
j4. Lorenzi Gio. Domenico di Stefano 

di Sorbano — — — — — „ 25 
5J. Lommori Bernardino — — — >> loo> 

56. Monaitero di S. Giufrina — — „ 400 

57. Monaftero dì S. Ponziano — — si fi.o 

58. Monaftero di S. Giovannetto — „ 100 

50. MonalK-ro di S. Chiara —, — „ 75 
60. Montecatini Nicola© — — — „ 300 

51. Del Magro Michele de! fu Dome- 

nico detto Caronte di Porcari — „ 25 
ó"a. Massei Giuseppe — — — — «150 

63. Martinelli Matteo di Domenico del- 

la Pieve a'S. Paolo — — — „ 25 

64. Monallero di S. Maria Forispor 

tam — — — - 100 

6s- Micheli Ottavio, e Fratelli „ 25 

efi. Nieri Angela — — — — „ tao 
é7- Nobili Luvisa per 1' Eredità Nar- 

ducei — — — — — ,, 100 
68- Nueci Pietro di Domenico di Ser- 
bano — — — — — 50 
<So. Opera di S. Croce — — — — „ 17S 

70. Orsetti Camilla — ._ — — „ 150 

71. Orsucci Lorenzo — — — — ,> 75 

72. Orsetti per la Casa dell' Altopas- 

so — — — — — m 500 

73. Orsetti Lelio — — — — — » 300 

74. Ottolini Alessandro — — — ,i 150 
7j. Orsetti Giuseppe — — — — » ice 

Se. 9300 



Somma addietro — — — Se. 9300 
70". Prioria di S. Paolino — ■ — — ,, 75 
77. Parenzi Frediano — — — — „ 150 
7B.-'Parini Antonio — — — — „ 25 
79 Puccini Salvatore abitante in Locca „ aj 

80. Paolo, e Francesco ,di Bartolomeo 

di Salifiìmo ■ — .— — „ 25 

81. Pierotti Giuseppe di Giovanni di 

Vcrciano 1 — — — — — «35 

82. Pauletti Bartolomeo di Paolino di 

, S. Concorrilo — — — — » 85 

83; Petrini Domenico , e Giuseppe 

della Badia dì Cantignano „ 25 

84. Pieri Lorenzo, e Lodovico di Gua 

mo — — — — — — ,,50 

85. Del Prete Pietro di Porcari 2? 

80*. Pardocchi Michel' Angelo — — 50 
87. Ruttici Domenico — — — ìyo 
88- Del Rosso Domenico, e Fratelli di 

Capannori — — — — — „ jo 
89 Sardmi Jacopo — — — — „ 100 

90. Sciti Agoftino — — — — ,,50 

91. Santini Nicolso — — — — „ 400 

92. Santini Lucrezia nata Balbani- „ 100 
93 Sbarra Ferrante — — — — ,, jo 
94. Simoni Simone di Angelo di Ma- 
gnano — — — — — „ 25- 

9T. Strambi Pietro — — — — „ 100 

96. Scatena Giuseppe di Cesare di Te 

ringo — _ _ _ _ _ „ 25 

97. Talenti Francesco — 100 
9B. Tueci Teresa — f — — — „ leo 
99. Di Tano Domenico di Giuseppe del- 

!a P,cve a S, Paolo — — — ,, 25 
ioa. Volpe Lorenzo di Pietro dì Taffl. 
guano — — — 

Se. Iiooo 

Art. X. 

La presente Legge sera munita del Sigillo della 
Repubblica, ltampata, pubblicata, ed eseguita. 

Da* 




fiata dal Palazzo Nazionale il giorno, mese, ed 
anno sopradetto. 

Il Presidente de! Governo Provvisorio 
PELL1NI 

Per il Governo Provvisorio della Repubblica 
11 Segretaria Generale 
BOSSI 

Pubblicata da me' Giovanni Pallavicini pubblica 
Banditore quefto di 6, Agoilo 1801 . 

W% 57. 

6. Agoflo igei. 

Legge che riduce alla metà i premj tbe le antiche 
Leggi accordavano agli Esecutori ed altri per 
l' arresto de'' Delinquenti. 

IL Governo Provvisorio considerando l'angusti» 
delle Pubbliche Finanze, e riflettendo che gli E- 
secutoii di Polizia, e dei Tribunali ricevono dal. 
]a Repubblica uua diicreta mensuale indenuizxa- 
ziooe, 

DECRETA. 
Art I. 

I Premj, ebe le antiche, e moderne Leggi della 
Repubblica accordano agli Individui, ed Esecutori 
di Polizia, per 1' arreno di un Accusato, o De- 
linquente di qualunque natura, nei casi contempla- 
ti dalla Lenge, sono ridotti alla meta anco per i 
premj dovuti con dichiarazione di Sentenza, o Con- 
danna, e cosi uoa saranno pagati a contare dal pre- 
sente giorno che per la quantità stabilita nel pre- 
seme Articolo. 

Art. II, 

La presente Legge sarà munita del Sigillo delta 
Repubblica, stampata , pubblicata, ed eseguita sot- 
to la direzione, e vi^ilauza del Mini/Irò delta Giù. 
(tizia. 



Data dal Palazzo Nazionale il Giorno, MatJei 
Anno sopraddetto. 

II Presidente del Governo Provvisorio 
PELL1NI 

Per il Governo Provvisorio della Repubblica 
Ji Segretarie Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Sebastiano Domenico PuccineJ- 
li Pufabl, Banditore quefto di ó. Agolto igoi. 

17. Agofio 1801. 

Ltgse che prescrive f uso delle Marthe Repubblicane 
ne' lavori di argento e di Oro, e ne affida l' cauzione 
ella Matricola degli Orefici ed Argentieri . 

IL Ministro Dbll' Interno considerando, che 
le Mircbe espiamenti le Insegne deli' Ks Goveit- 
nt ariftoemico, delle quali si serve la M.itrico- 
'a dell'Arie degli Argentieri per eontrasegnarc le 
diverte qualità, e bontà degli Argenti, sono in con. 
tradizione coi principi adottati dall'attuale Go- 
tehno ; 

Considerando, clic per ordine def Direttob io- 



Esecutivo furono con un nuovo ttej 



blìcaio dal Cittadino Mioift.ro di Giuft.zia, e IV. 
lizla t] giorno o. Marzo 1795. abolite le Marche 
suddette, venendo alle medesime Bollitimi de"se- 
giii Repubblicani j 

DELIBERA, 

Il Regolamento anzidetto del Cittadino Miniftro 
di Giuftizia, e Polizia è rimesso nel suo pieno vigo- 
re» e Drtncipierà ad avere osservanza il giorno 10. 
del corrente Mese di Agofto . 

In conseguenza gli Argenti, trhe dall'epoca -iudj. 
deità verranno lavorati dovranno esser marcati col- 
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Jc "seguenti Impronte deftinate all'infrascritte qua- 
lità, e bontà dei medesimi. 

La Berretta Repubblicana, invece della Corona, 
sarà improntata sui lavori d'Argento a Icgi, o bon- 
tà otto del valore di Lir. 5. 8. l'oncia . 

L'Albero della Libertà incrociato da due Ban- 
diere sarà soltituito alla Pantera, che d^ftin^ueva 
gli Argenti a bontS dieci da Lir. 6. 15. l'oncia. 

L' Albero della Liberta incrociato pure da due 
Bandiere, ed avente sulle cime un berretto- sarà 
il difìint-ivo, che in luogo della Pantera coronata 
verrà impresso negli Argenti a bontà undici da 
Lir. 7. 7, 8. l'oncia. 

I lavori degli Ori seguiteranno ad essere contra- 
dillinti dai soliti bolli della Rosa, e della Scella, 
sopra i quali non viene fatta innovazione alcuna. 

La Matricoli degli Orefici ed Argentieri è inca- 
ricata dell'esecuzione della presente Deliberazione. 

Jl Minfftro dell' Interno 
MENCA'RBLLI 
Mini Segretario 

I! Governo Provvisorio inteso il Rapporto del 
Miniftro dell' Interno in data del giorno 11. del 
torrente, in cui si liabilisce un regolamento sulte^ 
Marche, o segni Repubblicani, da apporsi sopra i" 
lavori di Argento a lega; 

DECRETA CIO' CHE SIEGUE. 

II Rapporto sopraddetto è adottato in tinta la 
sua integrità, e il Mìniltro dell' Interno è incari- 
cato di porlo immediatamente in esecuzione. 

Il Prefidente dei Governo Provviforio 
PELLINI 

Il Segretario Generale del Governo 
BOSSI 



Pubblicata da me Giovanni Palavicini Pubblico ' 
Banditore qaeflo di iS. Agolto i8oi. 



•J9 

tr°. ss- 

:o. Agofto 1801. 

lòfi di ordina elle tulle le Comunità gravate , e m 
di debili dittami mere prevedute di in Deputate. 
morsa 1 medesimi, e ne determina l peleri e le fatimi ■ 

I L Gover»o Protoorio considerando, che tut- 
Jl te le Cornimi dei lerritono Lucchese devono esi. 
' Aere sotto Is protezione del Governo, il quale, 
o per se flesso, o per mezzo dei suoi Deputiti dee 
vigliare per la ioro felicita; v 

Considerando, che dall' amminillrazlonc Econo, 
mica delle Comuni dipende in gran pane la quic. 
te, e la tranquilli! degl' Individui, che le com. 
pongono.. 

Considerando, che la fiducia, e la sicurezza di 
lutt'i Ccjmunitativi deve avvivarsi per la facilita 
di avere a immediatamente far ricorso nei Ca'i in 
cui apprendessero qualche Dissello all'Azienda Eco- 
nomica della loro Comune, 

DECRETA. 

Art. t. 

Tutte le Comuni delia Repubblica, gravate, o 
non gravate di Debiti debbono essere provvedia- 
te di un Deputato, che ne averi la fopraintenden- 
za economica, potendo l'Economica Direzione di 
Ee Slo""' 14 e ' <ere ,i ' los5,Ie > d » n s °l° 

' ' ' Art. II. 

Ciascun Deputato dovrà decidere In prima Man- 
za entro i termini prescritti dalla Legtre le Con. 
troversie sulle materie, che per li antichi Decreti 
erano d' Ispezione dal Soppresso Oflizio sopra i 
Disordini delle Vicarie , dovendo a petizione di 
alcuna delle parti ptendete il Voto dal Savio e 
procedendo senza ltrepito, e figura di Giudizio e 
senza effrazione di formale processura, secondò il 
con- 



confueto, dovendosi peri» soltanto, d'ogni Seoten- 
" prender rogito al Burò del Minittro della Giù- 
lìizia 



Aaf. III. 



Le Cause, che attualmente pendessero- m prima 
ifianza saranno rimesse ai aspettiti Deputati , e 
Olitile, che pendessero. in grado d, Aprilo o 
Scorso sai.nno rimesse ai Giudici di Appello da de- 
cide si tanto le une, che le altre dentro giorni 
i en a dall'emanazione della prefente Legge, ove 
un tal termine mancale alla Manza determinala 
dalle Leggi vegliami. 

Art. IV. 

I Giudici, ni quali si devolvetanno le Caule in 
grado di Appello delle Sentenze di cialcon Dcpu. 
fato, e fecondo i Termini preli.>j di le Legni ,i- 
lamio il Cittadino Mìnillto della Gioita; , e li Cu- 
ladini Antonio Quiliei, e Domenico Stefani. 

M-i- V. 

I Deputati ricettivi dovranno prendersi tutto 
1-interefe per il migliore lindamente Lconomico 
ielle Comuni alla loro vigilanza atìijate, e per le- 
Si re le differenze , che per «rito capo inlorgef- 
réró, ufando di tutf i mezzi di conciliazione, e. 
ptefentando ancora, ove sia di btlogno, alle Au- 
Sorita competenti i dilordui. , che srovalTero, ed 1 
piogetti opportuni per ripararvi. 

Aut. VI. ' 
La prefente Legge far» affilia, e pubblicata per 
tutto il Territorio della Repubblica, ed eicguita 
K là eiezione de! Minilho del!. Gialla... 

tl.GovF.RSto Provvjsomo veduta la nomina dei 
feguenli Deputati fatta dal Mnnllro dell; Giuftizia 
S te infrifcricre rilpettive Comunità dello Stato 
della Repubblica app.ova la nomina fuddetia in. 
tutta la fua elocuzione» e fono 

Per 



Per le Comuni del 



Bagno a Corset» 

Brandeglio 

Casabasciana 

3. 

Cocìglìa 

S. Geinigmno, e Pieve 

di Controre 
Crasciana 

3- 

Lucchio 
Lugliano 
Palleggio 

4- 

Ponte a Serraglio 
Vico Panceliorum 
linguaio 

Borgo S. Jacopo 
Cerreto di Sotto 
Chi l'enti 



il Citt. Arrigo Giarnba- 



Granajola 

Domazzano 
Partigliano 
Vaidoctavo 



i! Citt. Giovanni Giusti 



^ il Citt. Antonio QiHrdri 
^ il Citt. Vincenzo Erra 

^ i! Citt. Gio, Giamba. 

< stiani 

\ il Citt. Bernardino Gar. 
Y besi 

) il Citt. Gio. Divino 

< Berretta 



8. 



Pieve de' Monti- di Villa ; 
Tcmpagnano di Valdot- 
tavo 

Albìano * t 
9- 

Camajore ' 
Amigiana 

Casciana di Monsagrati * 



il Citt. Angelo Martelli 



I Citt. Francesco di 
Pietro Martelli 
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Casoli di Camajore ) • 
Pit-ve a Camajore > il Citt. Stefano Vezzaai 

Lombrici ) 
li. 

Torcigliano di Camajore} 

Gomb teili 1 U Cltt - Matteo Giulj 

Montemagoo J 
12. 

Monteggiori , • > « Citt. Angelo Gior- 

S, Lucia m Vegghiatoja > u fa 
Pedona ) 
13. 

S. Lorenzo d Orbicciano) „ . . . 

S. Giorgio d'Orbicciano ; il Cut. Pietro Scipiom 
Mansagrati ) 
14. 

Ricetro ; j| citt. Gio, Paolo Pel- 

Valpromaro ; legtm] 

Fibbialla ) 

S. Martino; in Freddarla \ n Cil[ _ Ecrico Holtz- 
Wigiiano J m ann 

Puosi ) 
16. 

S. Alessio . ) j| citt. Antonio Fre- 

Monte S. Quirico ) diaai 

Carignano ) 
17. 

S. Andrea in Caprile ) j| c\tt. Vincenzo Gia- 
S. Pktro a Marcigliano J torae |]j 
jbfori J 
18. 

S. Angelo in Campo ) i( p; Mi Domenico Mas- 
S. Anna ) 5 eani;eli 

S. Donato J 

SS. Annunziata 1 j[ citt. Antonio Fa. 

S. Cxsciano a Vico ; scet[ j 
S. Marco ) 



Antraccolì 
S. Filippo 
Aranci» , 



I*, 

J il Citt. Ferrante Mor- 
ganti 



Aquilea V 
S- Concordio di Modano;) 

.28.. 

Badia di Pozzevoli ) .. r ;„ t „ M . 

S. Marcino ir. Colle j Giuseppe Ar- 

Porcari 5 r, E hl 

53?di Eccoli ^ICitt F^anceacoBia^ 
Gignano di Brancoli ). chlnl -j . 

24- 

S. Giulio di Brancoli /) 

S. Ilario di Brancoli Vii. Citt. Raffaello CafelJÌ 

S. Lorenzo di Brancoli. J 

Tramonte di Brancoli ) " m 

SC. ' - .. 
Camigliano J 

Segromigno J il Cittadino Domenico 

S. Colombano di Segro- ) Merli 
, 4 migno ) ,. .i 

17, 

Capannori ) 

Paganlco ) '1 Citt. Antonio Paoli 

Tassignano ') 
98. 

Carraja 
Toringo 
Mugnano 

29 

S. Cassiano di Moriana ) ;1 • d „„„.j; 

S. Lorenzo di Moriano j '1 Ci ■ Bernardino Bari- 
S. Michele di Moriano ; dec:im 

Li S. Qui. 
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3*>- 

S. Quirico di MorianO 
S. Stefano di Moriaud 
Selio 

,31.- 

Ciciana 
Mari i a ■ 
Matrajs 

3«* 

Cocombola 

WoìuuoIo >-, t , - ' 
Meati 

33- 

S. Colombano Contrada 
S. Coocordio Contrada. 
Pulla 

f '"ffiano ) il Citc Luoardo Saotint 

Salissimo- ■ ; : J 



X il Citt. Candido GiaB- 
j netti ' - 



il Citt. Emanuello B.ìr- 

, bantioi . 



il Citt. Vincenzo Donati 

\ il Citt. Pietro Garoba- 

5 lini'. ( '. \ ...... . ' 

ì il Citt. Glo.BattiflaPel- 

A lini - - 



Gatta]ola 

Vicopda&o 

pontetto 

3& 

Gra guano 
"Valgi a no 
Pettognano 

37- 

Gusmo 

S. Cassiano a Guaino 
S. Pietro a Guamo 
•3»-' • " 
S. Quirico a Guamo 
Sorbiso del Giudice 
SoibaHO de.1 Vefcovo 

Lairlsnari 

Lunata 

Picdorana 



il Citt. ATeflandro Ffe- 
diaDi 



< il Citt. Tom. Gact.PeU 
\ legnai . - 

J il Citt. Carlo Berrcin 



Pellegrino Fre. 



1 il Citt. 



S. Lo. 



40. 

S. Lorenzo a Vaccoli 
S. Maria del Giudice 
Pozzuolo 

41. 

M .-immoli 

Palmata 

Valiebuja 

42. 

S. Margherita 
Pieve a S. Paolo 
Tempaguano di Lunata 

43- 
Mafla Pifana 
S. Stefano a Verciaoo 
S. Vincenzo a Verciano 
44- 

Maftiano 
S. Pancrazio • 
Saltocchio 

45 ' 

Nave 

Parezzana 

S. Pier' a Vico 

S. Pietro Maggiore 
Ponte S. Pietro 
S. Vito 

4?. 

S. QuiricQ in Petrolio 

Collòdi 

S. Gennaro 

48. 

Cadigliene 
Cerageio 
Coi azza 

Lupinaja 
Riana 

Treppignana 



ICS 



, il Ci«. Salvatore Fran- 
, cefehi 



it Citt. Domenico Ma- 
riani 



J il Citt. Salv. Bendinelli 

^ il Citt. Francefco Feli- 
j ce Ricci 

j ìl Citt. Afcaplo Lippi 
5 il Citt. Dom.Barbantinì 



ì il Citt. 



Carlo Tettandoti 



t il Citt. Doni, Stefani 



) il Citt. Basilio Mallegni 



Citt, Lorenzo Tolo< 



L 3 



JO. 
Mozzarella 
Bolognana 
S. Rumano 

5'' 

Cardofo 
Verni ■ 
Piattone 

52. 

Gallicano 
Percoli 
Agiiano 

Pagliano 
L M«ra 
Pieve a S. Lorenzo 

Sermezzatta 

Albiano di Minacciano 
Caftagnola 

Minueciano 
Gorfigiiano 
Gramo lazzo 

IO. 

Chivizzano 
Gromignana 
Lucignaoa 

~ .. 
Tereglio 

Vitiana 
Motrone 

J& 

Badìa di Cantignano 
Caftel Vecchio 
Ruota 

59- 

Pieve di Compito 
S. Andrea di Compito 
Colle 'di Compito 



Citt. Francefco Bar- 
bantini 



) il Citt. Vii 
) cianci 



Citt. Pietro Malfatti 
:. Vincenzo Puc- 



! il Citt. Luigi Cappa* 



( il Citt. Michel' Angelo 
Pardocchi 



ii Gite. Ottavio Boccella 
. Michel* Angelo 



ì il Cstt. Mici 
V Parini 



'< il Citt. Giuseppe Per- 
< nice 



ì! Citt. Francesco Giani- 



? il Citt. Francesco di 
{ Gio. Martelli 



Co- 



Coiognora di Compito 
5 Ginefe di Compilo 
S. Gioito di Campito 
61. • 

Vorno 

'Cofelli 

Milla Macioaja 
6«. 

S. Leonardo di Compito 
Montignofo 
Baione 

Anchiano 

Cartello di Coiognora 

di Vatdiroggio 
Villa a Roggio 
'6> 

Anfana 

'Cerreto di Sopra 
Arlidoo ' 

6S - 

Aramo 

S, Quirico di Valdriana 
Arsina 

66. 

Beuabbio 
Bai bano 
Busdagno 

BovegHo 67 * , 

Cappella 

Caftagnori 

68. 

Cifoli dì Valdiliraa 
S. Cassiano di Controne 
Mooccfegatesi 
69. 

Coiognora di Valdiroggio 
Ceralomma , 
Farnet» 



il Citt. Sebastiano Bran- 
coli 



< il Citt, Vincenzo Bru- 
j netti 

Ì il Citt. Giov. Batcifia 

< Cardinali 



I il Citt. Matteo di Gio. 
) Santino Santini 



< il Cftc Lodovico Ber- 

< nardi 

ì il Citt. Bartolommeo 

< Martini 

ì il Citt, Gio. Francefco 
j Boccetta 

lippe 
TrebJlianT 



, il Cite. Filippo Luigi 



< il Citt. Gregorio Minu. 
J y ioli 

j il Citc. Lorenzo Santini 
L 4 Cor- 



Corfagna 

.Porci 

Vecoii 

Cune 

Poi-mentale 
Greco 

72. 

Coreglia 
. Lugliano 
S. Macario 

Colognora di^aldriana 

Magnano 

S. Maria a Colle 

~. ■ 74. 
Dietimo 

8. Martino in Vignale 
Montecatioo 

Fibbiolla di Sedicina 

Nozzano 

Mutigliano 

76. 

Fibbiano Montanino 
Mon ruolo 



cete "• 

Vecriano 
Pieve S. Stefano 
78. 

Limano 
Stabbiano 
Torre di Sotto 

Nocchi 79 ' 

Convalle 

Dczaa. 



) il Gitt. Orazio Saminiatt 



J il Citt. Avv. Giufeppe 
[ Pellegrini 



< il Citt. Gio. Carlo Cu- 

< landrini 



! i] Citt. Gio. Jacopo 
Ttebiliani 



il Citt. Aleffaodro Mon- 
coni 



' il Citt. Pellegrino Mar- 
» chìò 



il Citt. Avvoc. Luigi 
! Bambacari 



il Citt. Virginio Pro- 
venzali 



Onera 
Fimo 
Frenello 

81. 

Pieve a Elici 
Pafcofo 

Peicaglia j 
«a. 

Porjtito ) 
Pieve di Torre ì 
Cerreto di Sotto ) 

Rocca ) 

Villa Bafiìka ) 

Quercia di Torre ) 
x «4- 
Torcigliano diMossagrati J 

Loppeglia ) 
S. Rocco 



il Citt. Aleflandro Pac 
letti 



) il Citt. Carlo Quadri 



Fondagno 
Piega jo 
Bargecchia 

86. 

Viareggio 
Torre del Lago 
Massaciuccoli 
,8f. 

Massaroia 

Gualdo 
Quiela 

Chiatri 

Compignano 

Bozzano 

Caft iglion celle 

Corfanico 

Mommio 



i! Citt. Gasparo Ma»- 
soni 

il Citt. Gio. Battista 
Fati celli 

il Citt. Agostino Ber- 
: nardi 

ì il Ci". Carlo Franco. 
ì schini 

\ il Citt. Gio. Battista 
; Martinelli 

? il Citt. Bernardo Tad- 

? dei 

} il Citt. Francesco Tor. 

j selli 

? il Citt. Michele Lo* 

! chesi 



ila 

yo. 

Montìgiano ) 

Sitava ) il Citt. Carlo Borromeì 

Pariaua J 



^ il Gite. Ferdinando S 



Dal Palazzo Nazionale il giorno>. mese, ed so- 
no sopraddetto.. 



Per il Governo Provvisorio della Repubblica 
11 Segretario Generali " 

Pubblicati da me Giovanni Palavieiui Pubblico 
Banditore questo di 22. Agosto 1801. 

Jtf.° tìó. 

ao. Agofto 1801. 

Leggi che ordina alle Communi, e ad ogni Individuo l'ut- 
rejto de' dtferlori , jiabilisce i premj di ehi li art- 
Jia, e proibire la compra degli effetti militali^ 

IL Goveuno Provvisorio conlìderando la necci- 
sità d'impedire la dilerzionc delle Troppe Luc- 
chesi* e la dilapidazione degli effetti militari) 

DECRETA! 

I. 

Ogni Cittadino, che arrederà un Militare difsr- 
tore di qualunque grado a! Ter vizio. del la Repubbli- 
ca otterrà dalla Cassa Nazionale il premio di L- 1[e 
trenta per cialcun dileicore irrelato. '- 

ART. 



Art- II. 

Ogni Dilertore arredato farà tradotto avanti il 
Miniftro della Polizia Generale, c Forza Armata 
per esser riconofeiuto. 
y Art. Ili- 

Qualunque Individuo convinto di aver nafeofta la 
perfona di un difertore, di aver consumo, pro- 
tetto, o favorito la fua foga, lenza arredarlo, o 
denunziarlo al Miniftro della Foiizta Generale, e 
Forza Armata, farà condannato alla pena di Scudi 
venti da applicarsi la metà alia Cassa Nazionale, 
e per l'altri metà all' Accufatori 
Aut. IV. 

Ogni Cornane farà obbligata di arredare i dì. 
feriori che passano fopra il fuo Territorio, qualun- 
que Militare che non giustifichi l'ordine, o la ra- 
gione della fua marcia, e di prevenire dell' arredo 
T autorità pubblica pili vicina. ■ 
P Aut. V. 

E* proibito a qualunque Cittadino la compra di 
qualsivoglia Torta di effetti militari di armamento* 
abbigliamento, 'e cafermaggio, l'otto la pena [labi- 
lità nell'Articolo terzo. 

ART. VI. 

Il MtnÌBtro della Polizia Generale, e Forza Ar- 
mata e incaricato dell' Elocuzione della prefeute 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed 
anno fopraddetto . 

Il Presidente del Governo della Repubblica 
PELLINI. 

Per il Governo Provvìibrio della Repubblica 
il Segretario Generali 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. palaviernt pubblico Bandi- 
tore quello *1 M« Agofto iSci. 



ao. Agoilo 1801. ■ 

Legge che tràina che tutti i già condannati ai ferri* 
ed alle galere, e quelli die sì condanneranno in av- 
venire, debbano essere tradotti, e rinchiusi nel Forte 
di Cadigliene. 

IL Governo Provvisorio confideratido che re- 
fero pio «iella pena tende a prevenire il delitto, 
a confervare la difposizione'delle Leggi Criminali , 
e a garantire la pubblica sicurezza; 

DECRETA. 



ART. 1. 

Tutti gl'Indivìdui già condaanati alle galere) ai 
ferri) o pubblici lavori, e che in avvenire venis- 
sero condannaci, faranno trasferiti nel Forte di Ca- 
Itiglione per ftibirvì la peua che gli è (lata inflitta 
tia' Tribunali. 

Art. II. 

Quelli Forzati faranno custoditi, alimentati, ac- 
cafermati, e vestiti a norma del regolamento fatto 
dal Ministro uet.i.a Polizìa Generale i For- 
za Armata, il quale è adottato in tutte le fue 
patti . .... 

Art. IH. 

Il Miniiìro fopraddetto potrà prendere quelle uU 
tenori previsioni relative ai Forzati, che' crederà 
opportune in tutti gli oggetti, che possono riguar- 
darli, dovendone prevenire il Governo, quando 
portassero una qualch? nuovi fpefa . 

Art. IV. 

I Forzati detenuti nel Forte di Caftiglione, eh» | 
efìettuaflVro una difeesa, o fuga dal medesimo Fot- 
te, incorreranno cella p«na di Morte. 

Art. V. - ' - 
Qualunque Individuo, c!:e direttamente, o indi- 
letiamente, cooperasse, o desse mano alla loro di- 
fcela, o fuga, o ricoverasse, o desse asilo ad alco- 
; no 



171' 

no di cali Forzstf foggiti , farà condannato alla pe- 
ra di dteci anni di ferri, e detenzione nel detto 
Forte di Cadigliene. 

Art. VI. 

Il Miniftro della Polizìa Generale e Forza Ar- 
mata è incaricato d«ll' efecu'zione della preferite 
■ Le 8S e * . -, 

Data dal Palazzo Nazionale il Giorno, Mele» 
ed Anno fopraddetco. 

II Presidente del fc-overno ■ 
BELLINI. 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
■ • " 11 Segretario Generale 

■ ■ ■ BOSSI.; . 

Pubblicata da me Gio. Pallavicini Pubblico Ban- 
dicore quésto di 11. Agosto iSoi. 

H". 62. . . 

4. Settembre 1801 . 

Legge che ordina a tutte le Autorità- Funzionar] , e Im- 
■piegati pubblici dì portare la coccarda Nazionale sotto 
pena di destituzione, e dichiara che ti udore della 
coccarda Nazionale è bianco> rosso, e cclefte. 

Il Governo Provvis-rio Decreta ciò che siegue. 
Art. I. 

E' proibito a tutti i Cittadini della Repubblica 
di portare altra Coccarda fuori di quella della Na- 
zione. 

Art. II, , . 

La Coccarda Nazionale è comporta di tre colo- 
11, cioè ISianco, Rosso, e Celefte. 

Art. III. 

Tutte le Autorità Ovili, e Militari, i Membri 
di qualunque Comitato, i Funzionar], i pubblici 
Impiegati, e tutti coloro, che presiedono, □ sono 
ad- 



addetti in qnalsivo^ia maniera a pubblici stabili- 
menti tanto Ecclesiastici, die Secolari, iono tenuti 
portare la Coccarda fopraddecta a contare dalla pub- 
blicazione della prelente Legge. 

ART. IV. 

I Con 'ra vento ri all'Articolo I. faranno puniti coli' 
ammènda di Scudi dieci applicabili per meta all'Ac- 
ca latore, e per l'altra meli ai detenuti nelle Car. 
ceri del Sasso. I Contraventori all'Articolo ili. 
ftiianno destituiti. 

Art. V. 

La prefente Legge farà stampata, pubblicata, 

ed efeauito fono la vigilanza, e direzione del Mi- 

BISTRO DELLA POLITA GELALE, E FORZA AR- 
MATA - 

Dal Palazzo Nazionale il Giorno, Mele, ed An- 
no lopradueuo . - , , 

Il Presidente del Governo 



Per il Governo Prowiforio della Repubblica 
il òegtetario Generate 



ff*. 63- 

15. Settembre 1801. 

1 egee (he Jlabìliste un nuovo Regolamenti» per la Fa. 
fia delle Lettere, e ne piefrrive la francatiti a . 

-n-L Governo Provvisorio ititelo il, rapporto del 
JL Ministro dell'Interno in data del giorno 
lette del corrente: 

' . ... ? DE. 




DECRETA ciò the segue. 



Il fagliente Redola mento della Polla ^elle Lette- 
re, propollo dal Ministro dell'Interni, e adot- 
talo m tutta la lua nueiiritfi, e larà immediata- 
mente efegu:to lotto la l'uà direzione. 



Si francano tutte le Lettere, eccettuate quelle per 
Roma, e Tol'cana, come appresso 



Con foprjcc.ir;a »» -- 5. -. 

Per ogni oncia -ni. 

er la B-assa Germania ,, q, .. 

Con Ibpnccana „ — to! 

Per ogni oncia . i. a. — 

er la Germani* , A'n A'emagaa , Olanda, 
Francia , I aghi I terra , Russia , Svezia , 

Danimarca, e Prussia r*. 

Con fopniccarta • ; g 

Per ogni oncia • - » i. io. 



SÌ francano le Lettere alla rae,ioiie lunetta, ec- 
cettuale quelle per la Moicana, Massa, e Sjrzaiia. 



/- U N E D V 




MERCOLEDÌ'. 



V E N E R D 1' 




Le Lettere topolino nella Bue! della Porta .- 
fe tono ffipoSe a (rincarare reflefanno in terra, 
fe non vi farà unito il pagamento. 

Il Presidente del Governo 
DUCC1NI. 

JJ Segretario^Gen.^ tot Governo 

Pubblicata da me Gio. Palavicini pubblico Bari- 
ditore questo di 18. Settembre 1801. 

No. 64. 

13. Settembre 1801. 

Lense Hit proroga per altri dai tneji il beneficio della 
" ferpaSm III' Enfiteusi ielle Moni- «erte. 

i? 0 TI FI C A 1 1 0 N E. 

Il S. P»dre inerendo benignamente alle nuove di- 
mando del Governo delia Repubblica di Lucca 
con fuo Refcritto Pontificio emanato fotte .Il di : ». 
cotrente, fi è degnato di commettere al Cittadino 
\rcNefcó\o colle neceiT.rie facoltà di convalidare 
tutte le Enfiteufl già fatte in vitto della Legge 
de 9. Marco dell'anno corrente: come a tre» di 
polire reintegrare i Li.ell.11 decaduti dal diritto 
Si perpetuazione per il non fatto pagamento del- 
la feconda rat» nel preferirlo tempo del palTato 
mele di Luglio, purché dentro uh mele, e ritpet t. 
..mente due, a comare dalla pubblicazione della 
prefenre Leiigc , adempiano ali onielfo pjeamra- 
to: e filialmente .li approvare le Perpetuazioni da 
filli in avvenire gioiti la formi della fogliente Leg- 
ge, e, confccutivo Memoriale, e Relcritto focti- 

]° Arcivefcovo pertanto in efecuzione del me^e. 
fimo ptevia nella pili ampia forma la conferma , 
convalidazione , e rispettiva reintegrazione di di. 
Sriti come fopra, fnddelcga colle facoltà neceBa- 
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ile, e opportune a dare l'anzidetto Apoftnlico be- 
neplacito a formi del lielcritto medefìmo quei Sog- 
getti Ecclt'sin^cici, che in vigore dell'altra Tua N«- 
linVazione dei 14. Marzo , e l'uflegueriti Decreti 
furono in allora Deputati a quello oggetto, ai qua- 
li accorda parimente la facoltà di ftipulare ex offi- 
cio, e in luogo del Padrone o'iretto , qualora si 
tratti di Mani • morte Eccitila ttiche , che legal- 
mente ricercate co! mezzo del proprio Tribuna- 
le» non fi preferita fièro nel termine, che gli l'ara 
afferrato per deveuire alla ftipulazione del con- 
tratto dì perpetuAzione. 
Dail'Arcivefcovaict quefto di 23. Scuemb. 1801. 

FILIPPO 

Arcivejctvo di Lucca, e Delegato Apoflolico. 

Kicolao CRtaroFjiDi Cane. 

Seduta del Giorno. 23. Settembre 180:. 

Tr. CÌovrrno Provvisorio della Repubblica con- 
*■ sideramlo, che l'Autorità Pontificia non ha cre- 
duto condifecndere a prorogare la Perpetuazione 
delle Enfiteusi stabilita colia Legge de'o .Marzo 
dell'Anno corrente, che con alcune condizioni, le 
quali non erano apposte nella Legge fopra enun- 
ciarci - L 

DECRETA ciò che segue. 

Art. I. 

Ferme franti in tutta la loro integrità le Perse- 
tuazionì delle Enfiteusi, o Livelli, già eleguite, 
ed. i patti appostivi a forma della Legge de' p. 
Marzo dell'Anno corrente, e le medesime efpref. 
iameute, e pienamente confermando, le Perpetua- 
zioni da effettuarsi m avvenire dovranno ricevere 
la forma della prelente Legge.- 
Art. 11. 

Tutti li Domini utili, Enfiteusi, Livelli, e Ka- 

Kiom Livellane " 
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tanno individuate in appresso, qualora dal loro At. 
male PoffetFore venga adempito a quinto per la. 
presenti: Legg; vienr preferitto vedranno la na- 
tura di Concessioni Livellane, ed Enfiteusi perpe- 
tue, e faranno li Beni di pssc considerati a tutti 
gli effetti come Beni Allodiali, talché *cquilìe- 
ranno tali Poflefforij e loro Eredi, e Successori 
anco eftranet in perpetuo U facoltà, e diritti di 
poterne liberamente dilnorre sia per atto, fra i vi- 
vi, sia per atto di ultima volontà, fcbbene in quel- 
ita non le ne fosse fatu fpecial menzione;- come 
pur& passeranno nella fuccessione interna col re. 
Sante dell'Eredita, nel cafo, che dogli ultimi lo- 
veftif-i n° D fe aa tosse ''"^olia in alcuna guifa. 

akt. iil 

■ Saranno ammessi al Benefizio di quefea Perne- 
tuazioae ancora li Possessori di tutti qua' Beni già 
Allivellati per i qaaii «I tempo della pubblicizioie 
tifila prefente Legga, non costasse giudizialmente 
essere stato promosso il Giudizio di Caducità per 
Jinea finita, o oel cafo che fosse ftato promosso, 
hud fosse proferita per anche la Sentenza; come 
pure dovranno considerarsi valide per minìftera 
delia prefente Legge le Perpetuazioni già fatte fol- 
to la condizione della durszione delta Linea, feb- 
bene tanto in questo cafo, che nei fopraemincisti 
la Linea fosse fluita di fatto; e parimente faranno 
ammessi alla Perpetuazione predetta quei Livellari, 
che tendono ai direno Padrone un aaouo Canone, 
o Rendita per quei Livellari, di cui o non esifte, 
o fe ne ignora lo Strumento per cagione dell' aotì* 
clfica . 

Art. IV. 

■ Resteranno Tempre faiyi tutti i diritti de'Comv 
prtsi, e delie ulteriori Linee, o Pcrlone contem- 
plate nelle Inveftiture rifpeiti've de Livelli perpe- 
tuaci, oda perpetuarsi e di quelli, che come 
fuccelTori , o aventi interesse, o diritto nei Livel. 
lo, avessero già ottenuta la Perpetuazione , perchè 
non dimandata dai precedenti attuali Possessori, 
ed altresì alla Mano-morta il diritto di Prelazio- 
ne nei cafo di vendita dell'utile Dominio a forma 

? di 



di ragióne,- c&me ancora il diritto di predare ir 
contento, e percepire il t'olito Laudemio di Scudi 
due, quando la medesima non voglia prevalersi 
del predetto diritto di- Prelazione. 

Art. V. 

Chiunque LiveiIam,.EnrÌieuta, o Attuile Poflcf. 
fore di Livello, o Ragioni Livellarie di fpettanza 
delle Mani- morte vorrà, rendere- perpetuo il Li- 
vello, dovrk venite alla stipulazione- del Contratto 
analogo entro, un mefe prossimo,, da cominciare a 
decorrere dalla pubblicazione della, preferite Legga , 
qualora abiti nella Città,, o circondario delle Séj 
miglia,, ed entro due & rimanga fuori del Circon- 
dario . 

Art. VI. 

Tutti ì Livellari,. Enficeuti , e Pofleffoii di Beni, 
e Ragioni Livellarle , che vorranno ottenere la Per- 
petuazione, faranno tenuti allo sborfo dì una Tafls 
rilpettiva ne' termini, e modi, che si preciiano 
come sppreffo: 

Peri Livelli ftipuhrj anteriormente all'anno 1700. 
si dovrà pagare due annate e mezzo di Capone. 

Per-quetji ftipularì dal 1700. a tutto il 1725. due 
annate di Canone; : • 

Per quelli ftipulati dal 172?. a tutto il 1750- 
un annata e mezzo di Canone. 

Per quelli stipulati dal 1750, a tutto 1775. un 
annata di Canone. 

Per quelli dipBlati dal 1775. in appresso la metà 
del Canone -di un' annata . , 
- f \t . Aut. VII.. , 

Nell'ante polla Tassa non fona compresi i Livelli 
Perpetui grettamente però ad una certa famiglia , 
pe' quali- dovrà pagarsi indistintamente-, un'annata, 
del Canone , che attualmente fi rende. ■ 
Art. Vili. ■ ' ; 

Le fopraferìtte Tasse faranno pagabili nell'attò 
della (tipu (azione del Contratto per una quarta par- 
te a favore della Mano morta, che foggiate alla 
Perpetuazione, la quale sarà depositata presso il 
Tribunale Ecclesiastico per rinvestirsi io conformi, 
tà delle Leggi in vantaggio della detta Maop.mor. 

M a ta>, 



tf, e per iì rimanente faranno terrai» nella Gassa 

Nazionale come- appressò.^ " - - ;-" 

Della Tassi [labilità, ed approvata , come in. fe- 
nico si dirporc. ne farò effluito il pagamento dal 
I ivé'hro -ih "ite me, e in trl'-diWrsi tempr^cioe 
h metà del totale -ndl'ano d>Ha . fHpWleiiobe 'del 
Cóntratf». «a- dividersi in dae pWli èeuirii ,«*-d* 
pagarsi ne" modi 1 divda-l in- *ppT*ftd; «lo «<0è * 
kvore della Manomorta, l'altra^' "-favore della 
■Nazione* e 'l'-aftra emana rarte'del l'oiak dovrà 
l a airsi dal Livelli» *nttrt H' vrntflrWWjlefdiii'Or. 
■ioHreje ru!rirr,!i qusrta u^rte entro. mefcdi 
Uovemhre de! conepie Anno. . cu, i 

S,- ptò il L^L'-jnv noV, avrà fb<l lisfatto entro 
óvVi e rm-nS,s- He<-aaiHO« <M Jipiiib .della 

Pe-nctua/^r,", e no-» otterrà -il fttaln^*ttlJt» 
fco, o rate t»a sbrrfate, 'che dovranno xedef*a:f(- 
■VM-e- di-Ila : Ni>KÌine-.' : " ■ 

Che Te al contrario il Livellar» stes«i" 'Vorrà ' pa- 
V n»l*at roteila' <ti[.u Unione del Contatto tm. 
.,„ i„ ro-mma.-fhe farà listi, fi.sata per Iff Perpetua- 
■jpiflns del fur Livello, gli. lata bóijificato il ire per 
cento iull3 metà dei totale. • ' ; 1 ' '« '- 

,,. . .. ,.. ? ,,. L .Tt jR-f. ■■- ■ ' 

Pi'a'urcn^ f> r-'P: ej'tc 'ui' Kaiiion Livellane col 
parto della Rivcr-dira' elianto ogni' Creditore, che 
avesse rtienum V immissione, o Salviano "fopra 
fcefii» O Fóndi F.nfitetiticl di' un Livcllaro Rio De- 
bitore potrà essere ammesso nel temine dr<d-Bc , rne*i 
3 contare d«lla ruhb'ica/.'one di quella Legge al 
Ber.rlzio della" P< rpeiii: z-one dèlie "RagWM" ti'vel- 
1 arie' da' esso puS-eduie per ì ' «tal i^fopriienuri ciati . 
Mfl rafo però the ■il"Ccrr,pratóre -tor parte;- della 
liivenditav 0 ' t! : Possessore per Salviamo, o immif. 
fione, di Fondi Live-'^ri non li .perpetuasse fponta- 
ÈVamentrS dovrà eSserv* obbligato ex Officio a nor- 
ma 'dèlia- forma prefctiiin della preier.re -Legge 
fopraVri^femplice 'dimanda del Venditore -col spati 
io de-l : à r Ricompra, r> dei -Debitore, che -ha foffer- 
to il SMviaoo, d l-'ir*niiÌBtofiei'* tari tenuto « pa- 
.v... t *x:A ;•:*/;■-—' - 1 " ga- 



gare te faùejftefcritté'dalPÀrt'cnio VT. efl i tare 
Ritte le fpefe necessarie per la Perpetuizione . 
Art, XI. 

Quando però il Creditore, che ha otre nata l'im- 
missione, o Salviano fosse lo (tesso Padr-in» diret- 
to) in tal cafo non essendo egli tenuto ad effettua- 
re 'a perpetuazione, s'intenda devoluto quello Be- 
nefizio al Livellare debitore, che ha (offerto l'im- 
missione, -o Salviano predetto , del quale pntri Ro. 
derne n forma delia prefente Legge, dentro lo fpa. 
rio di due mesi, come fo^ra. 
..... ".".Art. XII. 

Il Venditore col patto della Ricompra, non me- 
no che il Livellato ■debitore, che ha [offerto l'im- 
missione, o Salviano, volendo però ricomprare tali 
Ragióni Enriteuticlie, avanti che fpiri il tempo 
della ricompia, e ricuperate il Sa-!viano sino a che 
■dura ih ricupero, e sino a che non è partalo l'anno 
•dell' .infoi uco , dovrà rimborfare nell'atto (lesso del- 
ia ricompra, e ricupera rifpettiva il Compratore, 
che rivende, e Creditore Salviarriita dituttociò» 
clic avrà erogato per ottenere la perpetuazione 
delle Enfiteusi da esso possedute, e perpetuate, 
ed in oltre l'Interesse del quattro per cento all' 
Anno l'opra l'intero Capitale, che avrà importato 
in perpetuazione, da decorrere, e computarsi dal 
giorno della ftipulata perpetuità sino al giorno del- 
la Ricompra, o Ricupero del Sjlviaho. 

Art. XII i: 

■Saranno pure ammefiì 3 1 Benefizio della Perpe- 
tuazione dentro il termine di due me fi riabilito 
dall' Articolo X. tutti li PoITelTori, e Detentori di 
Ragioni Livellane, che potefi'ero efl'er fosgene a 
qualche rivendicazione, non meno, che tutti quel- 
■ li, che avefferò diritto, o voleffero sperimentare 
limile -rivendicazione. 

Nel calo però che il Poffedòrc, o Detentore G 
per.petua.ffe tali Ragioni Livellarle» e che quelle 
fodero in fegoìto Rivendicate, il Proprietario, o 
Rivendicatore fata obbligato a rimborfare il De- 
tentore di' tutto ciò, che avrà fpefo, ed erogato 
per. la .Perpetuazione delle Ragioni Livellarle -da 
M 3 cf. 



eflb poflTedute, ed inoltre l'Interefle del quattro 
per cerno all'anno fopra la Somma, die avrà im- 
portato la Perpetuazione; e fe quella farà impe- 
trata, ed ottenuta di colui, che potette aver di- 
ritto al'a Rivendicazione) e che i Beni, o Ragio- 
ni non DoteflVro dal raedefimo rivendicarti» e (oc- 
corri beile nel 'Giudizio "di Rivendicazkme , in tal 
caio il Detentore farà egualmente obbligato a rim- 
borfare ii Rivendicatore di tutto ciò, che avrà do- 
vuto pagare per la Perpetuazione delle Ragioni Li- 
vellane dal medesimo pretefe col fopraddetto In- 
terine del qu-ttto per cento fopra ii Capitale ero- 
gato per tio Umile oggetto. 

Art. XIV. 

Rimarranno fempre fermi, e nel pieno loro vi- 
gore tutti li patti contenuti nell'ultima InvefMtura 
compatibili però colla prefcnte Legge, ed analo- 
ghi alla natura dell' Enfiteufi perpetue, e fegnata- 
mente Quelli relativi al pagamento del "Canone, per 
cui potrà agirfi in qualunque tempo dai diretti Pa- 
droni a Caducità non meno, che per l'inofìervan 
za degli altri patti, come di ragione, nel qua] ca- 
fo rientrerà la Mano* morta ne' Tuoi diritti a for- 
ma parimente di ragione . 

Art. XV. 

Si efeguirà ogni Trentennio !a ricognizione de' 
Beni a tutte l'pefe del Livellari), ove ne venga ri- 
eliieflo dal Padrone diretto. 

Art. XVI. 

Dal Ragguaglio della Tuffa Tulle annate del Ca- 
none di quei Livelli, nei quali quello fi renda o 
per l'intiero, o in parte, in grasce, e ili generi 
ne farà fatta la Riduzione in contante a forma de' 
prezzi dell' Ofpedale della Mifericordia regolati 
fopra il ventennio a forma della Tafla già pubbli- 
cata, e per que' generi, che non vengono lattati 
dall' Ofpedrile anzidetto fi dovrà fiflare con equità- 
tivo arbitrio i! loro prezzo dalla infraferitta Com- 
mifiione fecondo le circoftanze dei cali. 

Art XVII. 

Reda nominata una Corainiffione comporta degF 
Infrascritti Cittadini incaricata deli'tfecuzione ilei- 
li 
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la prefente LegRe in ciò, che non concerne di- 
rettamente 1 Diritti dell'Autorità EcdefìaJtica. 
Art. XVM. 
Quella Commiflione è autorizzata ancora a com- 
porre ed ultimare dietro qualunque indirizzo di 
petizione* ctie credellero di dover fare gì' Inte- 
ri; (Tati in detti Livelli, le quiftioni di fatto riginr. 
dami la liquidazione del Canone, e le determina- 
zioni delle Taffe da pagarli alla CaiTi Nazionale 
nelle Perpetuazioni parziali Ecclefiaiticrie , nel ca- 
fo non tutti li PoffelTeri coucorrelTiro alla perpe- 
tuazione; come pure tutte le qu filoni, eh - ri- 
guardaficro le perpetuazioni di Livelli apparti-nen- 
ti alle Mani- morte Laicali, relhndo rilervate le 
quiftioni di Gius al Tribunale Ordinario Eccfefia- 
flico da ultimarli entro il pib breve termine pof- 
fibile. qualora li tratti dì Mani -morte EccleCa- 
Ttiche. 

Art. XIX. 

Per quei Livelli, ne' quali ioforgcfle alcuna di 
fiffatte quiftioni s" intendano prorogati i termini 
per un altro mefe ricettivamente dopo la fentenza. 

Si ìlabilifce innltre che il Notato non poffa pro- 
tedere alla ftipulazione dell' Jflrumerjto di Perpe- 
tuazione, fe prima non verrà eììbito al medefimo 
per inferirfi neir Ifìrumento rallento dell'Arcive- 
feovo, o fooì Subdelegati, a forma del ReicrrttO 
Pontificio, e la Ricevuta della prima Quota, cnc 
già dovrà effere (lata verfata nella Catfa Nazio- 
nale, viltà , ed approvata da uno dell' Infrascritta 
CofnmilTìone, il quale dovrà tflìcurarfi della leal- 
tà del Canone annuale. Nel cafo che intervenga, 
a quella lapidazione il Padrone diretto, o fuo Pro- 
curatore, egli riceverà nell'atto la Quota ad effo 
fpettante, o fia la fede di depofiio ui tal Quota 
a forma dell'Articolo Vili. 

xt , * Art - XXr - 

Nel cafo poi, che il Padrone diretto ricercato 
legalmente col mezzo di femplice intimazione per 
Atti del Tribunale Eecìefìaftico rirufalle di acce, 
dere, a non ti prei'eutaffe Del termine, che gli fa- 
M 4 ia 



là a Regnato per devenire alla flipulazione del Con- 
tratto di Perpccu.izioue, in quello calo t'Ordina- 
rio, od altro Eccl' indico dal iredelimo delegito 
dovrà ex- Officio procedere alia ftipulazione dell' 
Jftruraento, di cui il Notaro dovrà rogarti coll'af- 
fittenza di detto Ordinario, o i'ao Deputilo, con 
e/iaere dal Livelfaro la totalità della Quota, che 
ìi dovrà a! direno Padrone, la quile Lira denofì- 
taca come fopra , negli Aiti del Tribunale liccle- 
fiailico per nnveftirfia favore della Mano- morta, 
ed il Contratto cosi flipuiato dovrà averli e eoa. 
fiderarfl come ftioulato dallo Hello Padrone diretto. 
Art. XXII. 

Dietro a quanto l'opra qualunque Notaro è abi- 
litato a fiipulare i Contratti di Perpetuazione con 
l'affi (lenza però di uno de' Componenti la Cora- 
milTìoue, fe Q celebreranno in Citta, e d<:l Com. 
miiTario delle rifpettivc Vicarie, le faranno cele- 
brati fuori di Città. 

Nel calo però di rifiuto uer parte del Padrone 
diretto dovranno inoltre eflore oiTervate le forme 
flabilite nell'Articolo antecedente. 

A*t. XXIII. 

Sarà trafmefla ai Notari la formula del Contrat- 
to , a tenore della quale dovranno elTer' rogati , 
laCciando alla prudenza de! roeddìmo una -mag- 
giore eltenfione fecondo le circoll-nze de' Cali» 
come pure farà (labilità la mercede de' Notari pre- 
detti . 

Art. XXIV. ed Ultimo. 
Sotto la Cenlura della prefente Leg^e fono com- 
preli i Ceni allivellati di tutti i Luoghi pii, Cor- 
porazioni Rcligiofc, Benerìzj 'auto Parrocchiali, 
che femplici, e tanto Eecltlìallici, che Laicali, 
Capitoli, Collegiate, Uuiverfità , Confraternite, 
Spedali, -Orfanotrofi', Pubblici Itabilimenti , Ifti- 
tuzioni, e Legati relativi all'oggetto della prefen- 
te Legge, come pure tutti i Beni Livellari fitua- 
ti nella già Jura df' Canonici incorporata nel Ter- 
ritorio delta Repubblica, e folo fono efenti que* 
Livelli di fpettanza diretta delle Comunità dell» 
Stato, e della Nazione*. 
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I Componenti !a CommiffioBe incaricata deH 
EfecSie come fopra, fono gli appwttb Cittadini 

Ercolani Teodoro 
Bambacàri Pietro 
Gioii Matteo 

Valentin! Pier Giuseppe .■, . 
Pellegrini Gaetano 
Marteììi Pietro 
Berretta Carlo 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe. ed 
anno fopraddetto. 

Il Prefidente del Governo ProvvifótiO 

DOCCI NI - 

Per il GoveTno Provviforio della Repubblica 
II Segretarie Generale 
BOSSI. 

BEATISSIMO PADRE 

l Governo di Lucca informato col mezzo de! 
fuo Arcivel'covo degli Articoli , che hanno in- 
contrato difficolti pretto la Santità Vortra nella 
Legge de'*. Marzo riguardante la perpetnazioiv; 
dell' Enfiteulì delle Mani-morte, fi è fatto un tff- 
bito in giulfco offequio verfo la S. Sede dì mcJi- 
ficarli aell' altra Legge, che anneffa preferita a V. 
Beatitudine. In villa pertanto degli attuali biiogiu 
della Repubblica, fupplica la Santità Voltra a pro- 
lungarle un follievo, mediante l'incaffo, che poni 
percepire dallcnuove perpetuazioni, approvarlo 
la Legge predetta, e confermando al tempo me- 
definì» in tutta la loro integrità le perpetuatili 
già fatte, ed i patti apportivi a forma della LiiJJge 
predetta de'o. Marzo. 

Si richiede ancora la facoltà di poter reìntegre > 
i Livellari decaduti dal beneficio della perdei 
zione, per noa avere adempito per giufti mot» ' al 
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pagamento delia feconda rata Bel prossimo psffata 
tnefe di Luglio, come si prefcriveva nella Leggo 
de 9. Marzo. 

Die 12. Septmbris iSoi. 

Santissimi Domitus tfojler, audita Relatimt infrà* 
(cripti Emmtntissimi Domini CardinaUs fmfsBi- tue 
non. Archiepiscnpi Lucani , collaudata Lucani Redimi- 
nis docilitau , qua prompte a^ntryit , &? tmtndàvit , qua 
in Lege diti 9. Martii Ecclennjlùis Juribm adverfa- 
bsvtw, benigne commisti tidem Anhiepistooo primo , ut 
Jpcfiolica Au&oritate fanet, atque urinvalidet Etnpìry. 
theuses haàtnus perpetuata!, nec non rtinue,tei livella- 
rits ab eodem jurt perpetuationis caducato! ob non ex- 
«Jrtam fdùtt&ittn jteunde rata icirn terminum prafini- 
(uni mehsis ?u/ii proxmi pru'eriti ea, Lege, ut intra 
unum, aut rejpcàivt duo: nmtes implèant omiffam so- 
lutiontm. Dtìnce ut auoad jlipuiandas impofitrum ai 
Uhminerum utiiium injlantiam - pertetuationes infra 
litiam , E? re/peàive duas msnjes a die publicationis pr«. 
fentis decreti computandos, eoi, juxta pràmijfa Capitala, 
prò fuo arbitrio. & confiientia AuRoritate Apojlolica 
fraliJ approbart posi't, £? valeat , proviso ftmper , quod 
iegitimus TituluS concurrat prò praftatiene Ufutarum^ 
■<dt quibus in Cap. 12. £? alibi 1 , Quibufcumque 1» con* 
irartum «on obfiàntibus ; Potutiaue tadtm Santìitat 
ì-'ua , ut prefens lefcnptum perinde habtatur » oc ti Ut- 
fera: Apojioltca dejuptr fuijfent txpedùa* 

PHILIPPUS CARDINALE CARÀNDINI 

Prafehut 

\ E. De Gregorio Secniariut. 

pubblicata da me Gio. Pnla»icini pubb, Banditore 
quello dì 25. Settembre i8ot. 
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i. Ottobre tsoì. 

Lepgt la quale ordina che non ti pojfa emanare sai* 
lenza da veruno Tribunale ordinario, o delegato, con- 
tro alcun dilimuente toniumaci, ft non colia antect- 
dentememe àijMtre fiata rilafciaia l inquisizioni con- 
tro l' accutatoWin perfona, o in famiglia. 

Il Governo Provvisorio t'opra il rapporto del 
Mimftco della Giuftizia 

DECRETA ciò thefigrì. 

Art. ì. 

Ogni Tribunale della Repubblica tanto ordini* 
rio, che delegato, il quale proceda contro i de- 
linquetti di qualunque natura) non potrà in avve- 
nire pronunciate la Sentenza contro qualunque Reo 
contumace, qualora dagli Atti non colli e fiere ita > 
ta contro di lui rilanciata l' in qui (raion e o in Pcrfo- 
na, o in Famiglia, e non fia pattato il termine di 
tre gicrr.i dal giorno della edilità in qui fi /Jori e in 
alcuno celli detti due modi*, emanata la quii Sen- 
tenza, Ce dentro tre altri giorni coniecucìvi il reo, 
o rei condannati non fi pre Tenteranno avanti i ri- 
cettivi Tribunali a purgare la contumacia, la Sen- 
tenza o Sentenze emanate patteranno in giudicato. 
Ari- II. 

La prefente Legge fari ftampata, pubblicata, ed 
efeguita (otto la vigilanza e direzione del Mmiltro 
della Giuftizia. 

Data dal Palmo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno Sopraddetto. 

, Per il Prefidente del Governo Provvisorio 

PIERI 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
li Segreiario Generale 
6 BOSSI. 
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Pubblicata da me Gio. Pa'avicioi ptibb. Banditore 
quella di 3. Ottobre 180I. 

N". €6. •• • i 

. j. Ottobre 1801. jl , . 

Legge che proroga per . altri due mesi « contribuzione 
menfttaie dell'uno e mezzo per cento. 

Il Governo pRavvisosin considerando ; che non. 
fono cessati i motivi imponenti, i quali, detiwo 
luogo alla Legge del giorno 4. Luglio dell'anno 
corrente relativa alla imposizione menluale; 

DECRETA ciò che segue. 

La Legge enunciata del giorno quattro Loglio » 
che stabilire una Contribuzione menfuale di. uno 
o 1WZZ0 per cento Copra tutti i Cittadini della Re- 
pubblica aventi un» rendita di Studi trecento: all' 
anno, o maggiore» e prorogata, e continuerà ad 
avere ii luo pieno effetto per il termine di altri 
due mesi confecutivl a contare dal primo giorno 
■del futuro, mele, di Neverobre. 
. Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ei 
anno foprachfctK).. " 

■r Per il Presidente del Governo 

BSLLOOMINL. . - . 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
■ <s -ii Segretario Generale 

BOSSI. ' " 

Pubblicata da me Giovanni Palavicini Pubbl. 
Band, quello di OttobDre 1B01. 
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■ 12. Ottobre Jtol. 

Bollettino Offitiale èella Pace conclusa tra l'Inghilterra, 
e la Francia. 

:: J.'.-.'iH e.».-., ■; 

PROCLAMA 

La fattfta ed interelTarite nuova della pace regna, 
d tfa-'f*"li'ìpubbtics FVariCelY, e P Inghilter- 
ra /rOmtfkitìcamihmerialrjWnre da S. M. JL 
RE DI ETRURIA AL GOVERNO DI LUCCA, 
e pubbiicaU jeii. è oggi confermata ancora effi- 
cblmeritc- dà! Generale di Cavalleria RIVAUO 
Comandante la Toscana coli' organo del Capo di 
Brigara-'-MOUTON 1 Còm-lridanté 1 Intbrtrio del Pie. 
se di Luééa.' I! '■Governò fi affretta pcrtsmo'dì par- 
tecipare a rutti i Tuoi Concittadini ia Lettera del 
Generale RIVAUO che forma la rattifica di (in av'- 
venimento tanto- Itogli rati), ed è il predio (ìcuro 
ai maggiori, e più gloriole vicende, c itella futu- 
ra prosperità de'PoooIIV , - '■. : ' 
Dato dal Palazzo Nazionale i! giorno l'a^Ótto- 

bre r«aif: \ 

Per il Prelidcnte del Governo Provvisorio 
BELLUOMINI 

■ «-■ ;':• ■•> ' ■ ■ ' «•!«• "■' ' ' 'oC) .■ , 

Per il Governo Prrvviforro della'Repobblii 

Cotòi d(i(a tetterà scritta dal Generale dì Cavalieri» 
RÌVÀUI) Comandante la Toscana al Cab» di' bri- 
gata MOV TON Comandante StàeriÒT? interino itt 

- faesè dr'Ldeta- ■ 

. LIVORNO' io: Vendemmiatore Anno io. 

i. i . ,- ■ 's. m- r.ii r;;. 1 ; ',;ti- Miiit 

o mi iffretro, mio caro:Comands'rite j dt'lnnUrfi 
Ziarii ,-'ibè la Pace còHInghHterra <e Hata' fotti* 
fcmta il giorno 9, Vendemmiatore : : v.-'ìit-*. 

Co. 



Comunicate quella faufta notizia alla voflrs Mez- 
IsaTBrigm, ed al GOVERNO LUCCHESE,, ac- 
ciocché la partecipi ai fuoi Concittadini. 

Io vi aaiusci 

" Segnato RIVAUD 

Per copia conforme 

\} Capo di Brigata Comaniianl 
Supcriore Interino dei Paese 
di Lucci 

MOUTO 

Pubblicato da me Giovanni Palavicioi Ipab'blico 
Banditole quatta «Il i*. Ottobre i8ai. 

14, Ottobre ifìar. , 

Lesse che obblina i Proprietari di' Pegni venduti a ri. 
mutire dalla Cassa del Monte di Pietà dentro sei 
S coli liti Resti sotto pena di aggiudicatici 
di medesimi al detto Monte, 

-il Governo Provvisorio fapra il Rapporto del 
1 Gomitato dei Sacro Monte di Pietà» 

DECRETA do chi segue ■ 

Art. I. 

Se dentro il termine di me(i Tei a contare dalla 
pubblicazione dei prefente Decreto li Propnetarj 
Se' pegni venduii da tutu i Maeftri di Monte , pre- 
cedenti a quello» che attualmente ne esercita le 
funiioni.non avranno rilcoffo i cosi detti tiefti 
rifultaoti dalla vendita de' loro pegni, 1 medeGnu 
decederanno immediatamente da. quoque diruto 
di potergli ripetere, c 1 retti faranno applicati, e 
aggìuaiclti allo ftcflb. Monte. 




Art. ir. 1,1 
II Comitato del Monte di Pietà doni Io avve- 
nire al termine della Condotta di cìafcut) Maertro 
di Monte promulgare immediatamente un Proda- 
ma da pubblicarsi ("opra tutto il Territorio deila 
Repubblica, nel quale Tara prefcritto, e ftabilito, 
che fe dentro Io fpazio di Tei meli da principiare 
b decorrere dalla pubblicazione del dette Proda- 
ma, li ProprietarJ, o altri per loro non rifcuoce- 
ranno i Refti de 1 pegni venduti perderanno ogni 
diritto alla ripetizione de' medefimi, e rimanali* 
no applicati ai Monte. 

Art. III. 

La elocuzione integrale del prefente Decreto è 
affidata alla vigilanza del Comitato fopra il Sacro 
Monte di Pieci . 

Il Prefideme del Governo Provvisorio 
GIORGETTÌ 

II Segretario Generale del Governo 
BOSSI 

Pubblicata da me Giovanni Palavicinì Pubblico 
Banditore quello di 7. Novembre Igor. 

JV*.° 69. 

19. Ottobre 1801.' 

Legge che sopprime , e disùotfie l'antica Società del 
Proventi) del Tabacco, e Acquavite, annulla il con- 
tratto stipulalo tra la medesima e la Rsesenza, e or. 
dina una nuova vendita al pubblico Incanto del Pro- 
vento sopraddetto. 

Tl Governo Provvisorio eonflderando che nell'a- 
lunazione del Provento del Tabacco, e dell'Ac- 
quavite decretata dalla Reggenza fotto il giorno 

Quindici Gennaio 1S00. non furono ofTervatl 'col 
anno mamfefto del pubblico Intere He, l e f nrme - ( - 
Mica- («"ari"* dalle Leggi della Repubì 

Con- 
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Conlìderando d'altronde che in virtù de! con- 
tratto Stipulato fopra qnaft- oggetto tra ia Deputa- 
zione -Còpra l'Entrate, e gì' Intereflut , il Governo 
è in diritto di poter recedere da quanto fu conve- 
nuto nel rosdefimo, ogni qualvolta reftitnifea la 
fomma de' ventimila Scudi ricevuti a titolo di pre- 
mito fruttifero damaci del detto Provento del Ta- 
bacco , e de!!' Acquavite ; . : 

Conlìderando, finalmente che la rescissione di 
quefto contratto 6 nconofcitita vantagaiofa allq 

3 'DECRETA, i, 

r . „.. " Alti. I. 

: A contare dalla pubblicazione della prefente Leg- 
ge il contratto de' cinque Marzo .1.800. Stipulato 
ira i Socj del Provento del Tabacco, e dell'Ac- 
quavite, e la Deputazione fppra l'Entrate, è fop- 
preffo ed annullato, .ed il Comitato detto del Ta- 
bacco È difciolto e dimetto. 
.,, ... r -i [..=. -,!■ ■ Art. IL.- 

I Sbc],'o:lQtereffati nel Provento del Tabacco, 
e dell' Acquavite con regneranno immediatamente 
col mezzo d'Inventario fecondo le forme ella Com- 
missione da.nominarfi eolla prefente Legge le Chia- 
vi dello ftabilimemo, o Fabbrica detta del T3. 
bacco, e dell'Acquavite, e de'localì annessi* tut- 
ti gli effetti, mobili , tiramenti., * utenlìli di ogni 
fpecie, e che in qualunque maniera spettano, ed 
efiflono nella Fabbrica fopraddcUa,> tu.tti. i Tabac- 
chi in natura macinati, o preparati, tutcl i denari 
Che- efiftooo in Gaffa,, e tutte, le cane fctitture, 
libbri, e docunier»\i.'cbe in qualsivoglia modo ap- 
partengono alTamminiilrazione 4i : .tH|e. ftabil.imen- 
io, e finalmente tutto ciò, che gli potrebbe appar- 
tenere fatto quallìvnftlla rapp©tw> r./nsv.-fJ i | 

„. -, . .. At«. III. , - 1 ■■■'■> tinot.-Trv; » 

" Otto giorni dopo la pubblicazione della prefen- 
te Lesse, il , Provento del Tabacco , e, dell'Ac* 
. q«n»ite(ara pqtto^l .pubblico incanto, e vendu- 
toreri il temine di anni fei aliare «Ulta Tt-pu- 



lezione del'Contratto colle feguenrJ condizioni, e 
rilafciato al maggiore, e migliore offerente. 
Aut. IV. 

TI Compratore , o Compratori, del ntrovo Pro- 
vento del Tabacco , e dell'Acquavite, faranno ob- 
bligati di comprare tutti i mobili, (frumenti, ed 
mentili fpettanti alla Fabbrica fbpra diletta , e tut. 
ti i Tabacchi in natura, e lavorati, che faranno 
deferite! nell'Inventario da formarsi- in virtù dell* 
Artìcolo II. della prefente Legge. 

Art. V. 

L'acqtiifro, e vendita rifpettiva de' mobili, fru- 
menti, ed merlili, dovrà effer filtra ed accettata 
per il prezzo che rifodera dalla (lima già fatta de' 
medeGmi contenuta nell'ultimo Inventario die fi 
conferva negli Atti dell' ex . Offizio fopra l'Entra- 
te, meno però l'importare del loro deterioramen- 
to, che farà efattament; calcolato c giudicato. 

1 Tabacchi m natura» e non manipolati farai no' 
venduti , e ricettivamente comprati per il va'© e 
dell'acquino fattone dalla focieta- fopprelfa , oltre 
te fpefe dei trafporto e tutte le altre relative ai 
nWefimo. 

'I Tabacchi gia : macinati, e lavorati, dovranno 
(•fiere acquiftati per il prezzo deila compra, e piti 
l'aumento di tutte le Ipefe occorfe per la mani- 
polazione, o fabbricazione, de' medefimì . 

Art. VI; 

L'Acquirente, o Acquirenti, del nuovo Proven. 
to del Tabacco, e dell'Acquavite dovranno rice- 
vere dalla Commissione iofraferitta 1" Inventario di 
tutti gli effetti fopra elpressi quindici giorni dopo 
la leguita vendita, o deliberazione ■dell'Incanto del 
Provento. 

Due giorni dopo !a confegna dell'Inventario fa. 
ranno tenuti di procedere alù itipulazione del Corr- 
tratto eli compra , e vendita rifpeciina dì tale Pro- 
vento in conformità della prefente Leggere den- 
tro il termine di giorni dodici dalla itipulazione- 
di quello Contratto dovranno verfare nella Calla 
Nazionale- il prezzo di tutti i mobili, Strumenti, 
, N ed 



ed utenfili, c ài tutti i Tab.wcfaì lavorati, e non 
lavoraci a norma d'Articolo V. 

Art. VI.I. 

Il prezzo a cui ammonterà l'Incanto, e Vendi, 
ta del provento dei Tabacco, e dell'Acquavite, 
tati pacato per un terzo del valore del pruno an- 
no nell'atto della ìì'putazitiue del Contratto di ao 
quifto, e per gli akn due terzi fé ne farà antici- 
patamente il pagamento in ciaicun quadrimeli^ di 
Ogoi anno sino al termine del Proveuto. 

Art. Vili. 

I! Compratore, o Compratori di quello Proven- 
to daranno una fidcjussione dichiarata idonea dai 
pubblici Aoprovatori per la sicurezza, e garanzìa 
dei pagamenti ftabihti nell'Articolo antecedente. 
Art. IX. 

Tutte le IVefe d'Incanto, flipulazione d'iftro- 
mento, e approvazione di fidejussione faranno a ca- 
rico dell'acquirente, o acquirenti del Provento, e 
faranno foddisfatte in quella loia quantità che l'ara 
dcteiminata dal Governo, e pubblicata nell'atto 
Bell'Incanto. 

Art. X. 

Il Governo si obbliga di redimire alla foppreffa 
Società del Tabacco il capitale de' ventimila scu- 
di un mele dopo la confegna dell'Inventario al 
nuovo Compratore, o Compratori. 

Art. XI. 

La fopprcffi Società del Tabacco renderà conto 
della fua ainnrnillrazione dal giorno cinque Mar- 
zo iHoo. sino a quella epoca alia Commissioue 
creata dalla preferite Legge. 

Art. Xlf. 

I denari ette io conformità dell'Articolo II. si 
ritroveranno nella Caffi della fonprefla Società del 
Tabacco faranuo vedati nella Calla Nazionale ove 
rimarranno in deposito per aggiudicarsi n chi di 
ragione dopo la liquidazione e rendimento de' coa- 
ti {labilità Dell'Articolo antecedente. 

Art. XIII. 

La Commissione incaricata della intiera efecu- 
zione ddla prefente Legge lotto la vigilanza del 
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Miniftro dell'Interno è compofla de' Cittadini fe. 
guenti 

Ricci Francefco Felice 
Farnocchia Jacopo 
Paraocchi Mie liei 'Angiolo 
Mecconi Carlo 
Flosi Antonio 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fopraddetto . 

Il Presidente del Governo della Repubblica 
Gì 0 KG ETTI. 

Per il Governo Provvifotio della Repubblica 
li Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Sebastiano Domenico Poetine!, 
li Pubbl. Banditore quello di 20. Ottobre 1801. 
N°. 70. 

23. Ottobre 1801. 

Legge che accorda la libera vendita, della Farina di 
Formentone , o Granturco. 

Jl Governo Provvisorio con fi d era n do che l'in. 

duftrìa del Cittadino dee effere animata lotto rut- 
ti i Rapporti canto naturali, che civili, 

DECRETA 'ciò che segue. 



Sono fopprciTe, e annullate rotte le Leggi della 
Repubblica, che vietano di vendere a minuta le 
farine di formentone nella Citta dì Lucca, e Cir- 
condario delle fei miglia . 

Art. II. 

A contare dalla pubblicazione della predate Lee. 
ge e permeilo a qualunque individuo di vendere 
in dettaglio, o a minuto, la farina di formentone, 
o granturco, selli» Città di Lucca. 

N 2 Gli 



Gli Abitanti del Circondano delle Tei miglia do- 
vranno però fffervi fpeciajmente autorizzati dalla 
Cornmiffione di V gilanza Copra la vendica del Pane. 
Art. III. 

I venditori comprefi nell'Articolo fecondo lono 
fottopotb in tutto ciò che concerne il prezzo, la 
qualità, e bontà delle farine, alla Commi ili oue 01 
V.jiìlanza fopra la venJita del Fané, e la medesi- 
ma Tappili nera ai Colpevoli di quefta naturale pe- 
ne prefirme dalla Legge del giorno li. Giugno 
dell'anno corrente. ...... r . 

Dita dal Palazzo Nazionale il giorno, mele, ed 
anno Lbpraddctto . 

Il Previdente del Governo 
GIORGETTI 

Per il Governo Prowiforio della Repubblica 
II Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicato da me Gio. Paravicini Pubbl. Bandi- 
tote quello dì 25., Ottobre i80I. 

Wo fi. 

1 2$. Ottobre 1801. 

Leene che proibisce l'andare a caccia con fucile senza 
tfenza del Ministro della Palàia, e borza Armata, 
e determina i tempi della caccia . 

Il Governo Provvisorio fopra Rapporto del Mi- 
niftto delia Polizia Generale, e Forza Annata 

DECRETA ài che segue. 

Art- 1. . 
F' rtroibiro a qualunque Cittadino di andare alla 
Caccia col Fucile, tifando. Pallini, Lacrime, e Vec- 
doni di Pìortbo, m tilt» i! Territorio de Ili Re- 
puhbliM» fe«a Licenza, che potrà dare >l Mi- 
mitra della Polizia Generale, e Forza Armata, 0 



il Prcfideilte ùel Governo nei cafi (traordinarj , e 
non preferite] d*!ta Legge, col pagamento di Lire 
fei all'anno a vantaggio della Nazione. 

Art. II. 

I Contraventori faranno punici -eoo un' ammenda 
di Scudi venti da applicarti pettina metà all'Accula» 
ture, e l'altra meta alla Offa Nazionale. 

Art. HI. 

Non è permeilo neppure con la dovuta Licenza 
di ardate alla Caccia,come fopTa, nei melì di Apri . 
le, Maggio, Giugno, Luglio, e Agofto di ciafebe- 
dun'anno folto la pena preferito nell'Articolo fc- 



ART. IV. 

E' vietato pure fotta la fuddetea pena di anda- 
re alla Caccia come fopra nei luoghi domeftici, e 
vignati dal mefe di Settembre fino alla meta di 
Ottobre. 

Art, V. 

I! Miniftro della Polizia Generale, e Forza Ar* 
mata e incaricato della efecuzione delia prefente 
Legge . 

D*ta dal Palazzo Nazionale il giorno, mete, ed 
anno lòpraddetto. 

Per il Presidente del Governo Provviiorio 

BELLOOMINI. 

Per il Governo Provvisorio della Repubblica 
Il Segretario Generale 

\ -BOSSI. 

Pubblicata da me Giovanni Palavlcini Pnbbl. Ban- 
ditore rjuefto di 27. Ottobre 1801. 
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A'". 73. 

31. Ottobre iBof. 

Legge modificativa del Cap. 97. dclli Statuti di Lucca 
concernente lo Jus Congrui) 0 Ritratto coattivo. 

Il Govkrno Provvisorio considerando che la 
Leg^e detta volgarmente dello Jus Congrui al Cip. 
97* del Lib. 2. degli Statuii Univerfali della Repub- 
blica nella fua -piena eiìensione tende a privare t 
Cittadini di certi fondi, che polfono elfere utili, 
e neceflarj alla loro fussiftenza;' 

Considerando d'altronde, che una tal Legge mo. 
dificata può dissipare la diffidenza, che nafte fo- 
venie per la contiguità de'fondi de" rifpettivi Pos. 
sideuti, 

DECRETA ciò che Jegue. 
Art. I. 

A contare dalla pubblicazione della prefente Leg- 
ge non farà permeilo di retrarre alcun fondo fopra 
il Territorio della Repubblica, fe non concorre- 
ranno i faglienti tre requisiti: 1°. Che il fondo da 
tettarsi non sia maggiore di una Coltra : 2". Che il fon- 
do retraente sia maniere del doppio del fondo da ritrar- 
si, tanto in mìfura fiiperficìale -, che in valore: 3 0 . C/i: 
il fondo da retrarsi si.t confinato dal fondo retraente al- 
meno da tre lati, 0 da due, e dalla Strada Pubblica 
in luogo del Terzo . 

Art. II. 

Tutte le particolarità , e circoflanze contemplate 
dalla fòpraddetia Legge ftaiutaria , compatibili con 
quanto è riabilito nel capitolo precedente, riman- 
gono nel loro pieno vigore, e validità. 

Art. III. 

Le caufe dette di jus congrui pendenti alio pubi 
■binazione della prefente Legge ne'Tribunalt della 
Repubblica, fono fnpprefTe, ed annullate; porche 
non concorrano nelle medesime i requisiti voluti 
dall'Articolo I I Rei convenuti faranno però ob. 
bligaci a rifondere all'Attore le fpefe occorre per 



5! giudìzio filila dichiarazione da fartene dentro il 
termine di giorni quindici ad iftanzn dell'Attore 
rta quel Giudice, o Tribunale, prelfo cui pende 
U Caufa non ancora ultimata per tre conformi, 
qualora però il detto Giudice decida, the in vir- 
tù dèli" enunciato Cap. 97. avrebbe avato luogo il 
fietratto coattivo. 

Aut. IV. 

I Giudici preflò cui dovrà farsi refame, e di. 
dilatazione , di cui nell'Art. III., non potranno ri- 
cevere alcune fporttìle per quello Oggetto. 
Art. v. 

La prefente L,efr.;>e farà (tainpata, pubblicata, etl 
efeguita l'otto la Vigilanza, e direzione del Mini- 
fi ro di Giuflrizia. ■ 

Data dal ['alazzo Nazionale 1! giorno, mefe, ed 
anno fopraddetto. 

Il Presidente del Governo Provviforio 

GIOR GETTI. 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
11 Segretari" Generale 
BOSSI . 

Pubblicata da me Giov. Pallavicini Pubb. Bandi- 
tore quello (il 3. Novembre 1801. 

73- 

10. Novembre 1801. 

Let.gt the ordina l' alienazione al pubblica Incanto del 
finito privativo di fabbricare, e rendert la polveri da 
caccia, e da monizione. 

T L Governo Provvisorio della Repubblica con- 
A liberando la necdlìta di attivare le piarle pub- 
bìiche di qualunque natura , onde corrifpondere 
alla grandezza delle fpefe ordinarie, e ftraotdiiid- 
rie dello Sta.toj 

N 4 DE-, 



DFCRETA ciò che .segue. 



Art. I. 

Sarà alienato, e venduto al pubblico Incanto ot- 
to giorni dopo la pubblicazione della preferite* Leg- 
ge per il termine di anni fei a contare dalia fti- 
pul azione del Contratto il diritto privativo di fab- 
bricare, e vendere le polveri da caccia, da bot- 
ta, e da groffa monizione fu lotto il Territorio 
della Repubblica, e un tale diritto, o Provento, 
farà rilafciaro colle fegueoii coadizioni al tnaggio- 
,ic. e migliore Offerente. 

Aet. II. 

La fabbrica, o (ìabilimento pubblico deftinato 
alla ce in porzione delle polveri eoo l'Orco, e tutti 
i Locali anneflì, mobili, macchine, ilrumemi, ed 
Utenfiii, e qualunque altro oggetto appartenente, 
o relativo alla Fabbrica della "Polvere, làrà tnn- 
fegimo,col mezzo d'Inventario fecondo le forme 
da una CommiiEone da nominarti per 1* efee unione 
della preferite Leg«e,al Compratore, o Comprato- 
li dei Provento, o diritto efclufivo di fabbricare, 
e vendere le Polveri fopraddette, due giorni dopo 
la flipulszione dell' Iftru mento di acnuifto. 
Art. III. 

il .Compratore, o Compratori del Provento del- 
la Fabbricazione , e Veulita della Polvere faran- 
no tenuti a ricevere a numero, ed a (lima l' Inven- 
tario di tutti i mobili, imcchme, (burnenti, ed 
utenfiii contemplati nell'Articolo precedente, e al 
termine dei Provento dovranno indennizzare, e 
rimborfaFi; l'Erario Pubblico del prezzo di qualun- 
que mobile, o (frumento come fopra, che man- 
calle nella rcilituzione dell'Inventario, e del va- 
lore, che potrebbe importare il deterioramento di 
alcuno de* medefimi calcolato in ragione della fil- 
ma fatta nell'atto della confegna. 

Art. IV. 

Sara ceduto ai Proventuale durante il tempo del 
Provento il pieno ufo de' feguenti locali, e Ma- 
gazzini . 



\ 



E»I 

Il Magazzino per ufo del Zolfo accanto a!la Do- 
gana . 

La Cafetta a piedi delia difcefa. del Baflione dì 
N u . 4. detta in Cittadella per la vendica della Poi- 

I due Magazzini deil'Avvanziu delle Porte di 
S. Donito, e S. Msria, e 

La Cafetta di Piaggia Romana per ripoivi, e ri« 
tenervi la polvere. 

Art. V. 

L'Acquirente della Fabbricazione» e Vendita del- 
la Polvere non potrà vendere, e ritenere la Pol- 
vere , che ne' Locali indicati nell'Articolo prece- 
dente. 

Aut. VI. 

II Prezzo, a cui ammonterò l'Incanto e vendita 
del diritto privativo di fabbricare, e vendete le 
Polveri fopraenunciate farà pagato per un nnnoan. 
ricipatamente Dell' ateo della Stipulazione del Con- 
tratto di acquilto, e cosi di unno in anno antici- 
patamente Quo al termine del Provento, 

Aat. VII. 

Il Compratore, o Compratori di quello Proven- 
to, daranno una fjJejufiione dichiarata idonea da' 
pubblici Approvatori per la ficurezza, e garanzia 
de' pagamenti riabiliti nell'Articolo antecedente. 
Art. Vili. 

Tutte le fpefe d'Incanto, Stipulazione d'Iftru- 
mertto, e approvazione di fidejuflìone, faranno a 
carico dell'Acquirente, o Acquirenti dei Proven- 
to» e faranno foddis'fatte in quella fola quantità, 
che farà determinata dal Governo, e pubblicata 
nel!* atto dell' Incanto. 

Art. IX. 

A contare dalla pubblicazione della prefente Leg. 
ge è in conferenza proibito a qualunque indivi- 
duo d'introdurre in tutta l'eflenfiooe del Territo. 
rio della Repubblica alcuna forra di Polvere fon. 
fliera tanto da Caccia, quanto da botta, e groifa 
mouizioae. 

Art. 
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Art. a. 

E' prnibìco ad ogni Cittadino tli vendere in tut- 
to il Territorio della Repubblica qualunque fona 
di Polvere, ancorché non foraftiera, fenzJ la li- 
cenza del Proventuste fopraddetto, e di comprare 
Polvere foraltiera, fc non fi «quitta dallo (tetto 
Proventuale, o da Per Ione formalmente deputate 
dal medefirao. 

Art. XI. - 

I Comraventori agli Articoli fello, e fettimo 
della prrfente Legge (iranno puniti per ogni con- 
traver.zione coli' ammenda di Scudi centocinquan- 
ta, e colla perdita tli tutta la polvere. 

Art. XII. 

Le pene pecuniarie lìabilìte nell'Articolo ante, 
cedente faranno inflitte dai Tribunali Ordinar] del- 
. la Repubblica fupra denunzia del Proventuale del- 
la fabbricazione, e vendita della pólvere, e le 
medefime faranno applicate per un terzo a favore 
dell' Accufatore , o Efecutori, e per due terzi a 



Il Governo fi riferva il diritto di acqui (lare , e 
introdurre nello Stato tutta quella quantità di pol- 
vere forarti era , che fólle necefisria per ufo pub- 
blico» nel foio eafo perù che i'acquirto della rne- 
dt-tìma non forte reciprocamente convenuto col Con- 
pratore, o Proventuale della Fabbrica di Lucca. 

Art. XIV. 

La Commilìione incaricata' della efecuzione inte- 
grale della preferite Legge folto la vigilanza e di- 
rezione del Miniiho della Polizia Generale e por- 
7.3 Armata in conformiti dell" Articolo fecondo e 
comporta de' Cittadini (eguentì 

Carrara Gio. Battila Innocenzo 
Pallini Gio. Battiita 
Jiatinì G;o. Paolo 



Data dal Palazzo Nazionale il giorno, raefc, ed 
anno fopraddetto. 

I! Presidente dei Governa della Repubblici 
BELLUOMINI. 
Per il Governo Provvifono della Repubblica 
Il Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gin. PalavicinJ pubblico Bandi- 
tore quello di il. Novembre ilici. 



13. Navembre 1801. 

Legge che accorda la libera fabbricazione dille Carte 
da gioco . 

IL Governo Provvisorio confìderando, che com. 
patibilmentc con lo flato delle Pubbliche Finan- 
ze e d'uopo sciogliere quei legami, tra i quali 
una mala ìntefa economia ha io altri tempi vinco» 
lato l' induftria dei Cittadini; 

Considerando, che il diritto privativo di fabbri- 
care le Carte da Giuoco non produce all'Erario 
Nazionale, che un utile di pìccolissimo momento, 
ed aiTai minore di quello , che riverrebbe al pub- 
blico, ed ai privati Cittadini colla libera fabbrica- 
ziouc di quello genere 

DECK ETÀ. 

Il diritto privativo di fabbricare le Carte da giuo- 
co è abolito, e Ja fabbricazione delle medesime è 
penne ila a qualunque Cittadino, 

Data dal palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fopraddetro . 

Il Presidente del Governo Provviforln 
BELLUOMINI 
Per il Governo Provviiorio della Repubblica 
Il Segretario Cenerate 
BOSSI 

14. No- 
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14. Novembre 1801. 

Legge die stabilire i Tribunali, i quali debbono giu- 
dicare de' fraudi , e contrabbandi in materie di Ta- 
bacchi) Acquaviti, e Rusolj. 

IL Governo Provvisorio iti fesuito delle Condi- 
zioni con cui fu ne! K' orno a8 - Ottobre prossi- 
mo pallaio alienato per mezzo della pubblica Su- 
bafta il Provento della fabbricazione, e vendita del 
Tabacco, Acquavite, e Rofolio, io tutto il Terri- 
torio delia Repubblica 

DECRETA- ciò che segue 

Akt. I. 

A contare dal "prefente giorno tutti i Fraudi, c 
Contrabandi, che venissero commessi in materia di 
Tabacco di qualunque fpecie, d'Acquavite, e Ro- 
solio nella Città, e Circondario dèlie Sei miglia» 
faranno fottopostì all' efame, e dichiarati, e giudi- 
cati dal Tribunale di Gabella Maggiore, e di quel- 
li, che si commettessero nelle Vicarìe fuori delle 
Sci miglia, ne fat\ Giudice competente il Tribu- 
nale de" rifpeuivi Goni miss ari. 

Art. IL 

[n cafo di appello, o ricorfo dalle reticenze pro- 
ferite da i fopradetti Tribunali, dovrà giudicarne 
definitivamente il Ministro dell'Interno. 

Art. HI. 

Ciarcheduno di detti Giudizi avrà la fola iftanza 
di giorni 15. di contare da quello della Denunzia , 
e nfpettivantc-acc da quello dell' Appello, c ricotto 
nel luo calò. 

Art. IV. 

Di ogni Fraudo, e Contrabando dovrà il Provcn- 
tuale del Tabacco, Acquavite, c Rofolio per i tem- 
pi confeguiru due intiere terze parti del Fraudo, 
c Condanni, oltre tutta la mercanzia defraudata di 
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contrabando, quando esilia, con dovere in quello 
calo reltare a carico del medesimo Provenutale il 
pagamento della Gabella alla Nazione della (tessa 
mercanzia defraudata, e l'altra terza parte dovrà 
percepirsi dall'Accufatori , o dagl'Efecucori ne! Tuo 
calo . 

Art. V. 

Da nisauno Tribunale, Giudice, o CommilTario 
potranno farsi composizioni, transazioni , o nggiu- 
stamerjti in ordine a detti Fraudi, e Contrabandi , 
lenza l' cipresso coiiTenfo in fcritto. dì detto Pro- 
vengale per i tempi. 

Art. VI. 

Sarà all'incontro permesso al Provengale per i 
tempi, in rapporto a tali Fraudi, e Contrabandi, 
di fare quella tranfazione, che più credesse a pro- 
posito, a condizione, che de! genere di Comraban- 
do ne venga pagata la dovma Gabella alla Nazioni.'. 
Aut. Vii. 

Sara lecito a qualunauc Individuo comprando 
l'Acquavite dell'Appalto, o dalle Botteghe a ciò 
deitiuate dal Pravcntuale, ti ì Manipolare kofolj per 
proprio ufo, ma non già per vendere. 

il Provetttuale dovrò però, comprando l'Acqua- 
vite dai medesimo, accordare la facoltà ai l'oli pub. 
blici Caffettieri di. fabbricare rofolj anche per ven- 
dere, qualora si tratti della natura di rofoij che 
con si trovassero vendibili all'Appalto pubblico. 

Data dal Palazzo Nazionale il Giorno, Mese, ed 
Anuo sopraddetto. 

Il Presidènte del Governo Provvisorio 
BELLUOMINi. 

Per i! Governo Provvisorio della Repubblica 
Il Senretajìo Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da 'me Gio. Palavicini pubb!. Bandito- 
- re questo di i j. Novembre i8ot. 



16, Novembre iSor. 

Legge die permette la libera introduzione àrll' Oli» 
grafiuro fui Territorio della Repubblica. 

Ìi, Governo Provvisorio intefo il rapporto dei 
Miniftro dell'Interno, c canfiderando , che tut- 
te le Leggi proibitive l'introduzione dell'Olio 
foreftiero nello Staio non favorifccno che il priva- 
to intereffe de" ricchi proprietarj di quello genere 
io danno de'confumatori , e della claffe indigente; 

Onfideranda, che la libera introduzione di que. 
fio cenere nel Territorio della Repubblica, accre- 
fcerulone la quantità, iofluitee a diminuire il caro 
prezzo del medesimo, e apporta in ' conleguenza 
un generale vantaggio alla Popolazione 

DECRETA. 
Art. I. 

Tutte le Leggi dell'antico Governo proibitive 
l'in u od unione dell' Olio foreaiero fui Territorio 
della Repubblica fono annullate, e abolite. 

Art. II. 1 

L'Olio foraftiero potrà liberamente introdurrne/ 
Territorio della Repubblica, ed in Otta col paga, 
mento della Gabella ne' casi prelcritti dalle Leggi. 
Aut. IH. 

La preferite Legae farà Rampata , pubblicata, ed 
ereguic a Cotto la vigilanza, e direzione del Mini- 
Aro dell' Interno. . 

Data da! Palazzo Nazionale il giorno, mere, ed 
anno fopraddetto. . . 

Il Presidente del Governo provvisorio 
BELLUOMfNf. 
Per il Governo Provvisorio della Repubblica. 
Il Segretario Generate 
BOaSI. 

Pubblicità da me Giovanni Pala vicini pubbli» 
Banditore quello di J8. Novembre I8QI- 

17. No- 



17. Novembre 1801, 

Legge che fitìiilifce la Ubera circolati one dell' Olio 
iteli interno della Repubblica , 

Il Governo Provvisorio 

DECRETA ciò chefegut. 

A contare dalla pubblicazione delia preferite Leg- 
ge e ammetta la libera circolazione dell'Olio fopra 
tutto il Territorio della Repubblica, c il trafporto 
di quello genere per l'interno non porrà efiere im- 
pedito, nò fottopoflo alla permissione di alcuna 
Autorità coftiiuka, o Funzionario pubblico. 

Dita dal Palazzo Nazionale il 'giorno, mele, ed 
anno iopraddetro . 

Il Presidente del Governo l'rovviibiio 
BELLUOM1NI. 
Per il Governo Prowiforio della Repubblica 
Il Segretario Generale 

BOSSI. ^ 

Pubblicata da me Gìo. Patavini pubb- Banditore 
quefto di 18. Novembre 1801. 

li". 78 . 

22. Novembre' i8ot. 

Legge che riferva al solo Governo il diritti di tm orda- 
re l Otturazioni personali, 0. Salvacondotto per qua- 
lunque deiiito. 

Governo Prowisobio 

DECRETA ciò che segue. 
Art. ì. , ' 

A contare dalla pubblicazione della creante Urr- 
ge c proibito a i ire Minifiri deile Gmftizia, deli- 
In- 
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Interno, della Polizia e Forza Armata, e adorni 
Bit» Autorità costituita, o Funzionario pubblico, 
di accordare qualunque assicurazione perfonale, o 
Silvocondotro, per qualsivoglia caufa, o delitto", 
a i condannati , o multati da Tribunali ordinar], o 
delegati della Repubblica, e asli li fieri falliti tòcco 
pena di nullità, e invalidità dell'atto. 

Art. II. 

Tutie le assicurazioni , o salvocondotti, della na. 
tura (òpradetta già accordati dal Miniftero (Vanno 
ritirati dentro otto giorni a decorrere dal preferite 
fotto la relponsabilità dc'Miniftri, e di ogni altra 
Autorità fubalterna che l'avesse regnato, e dopo 
queir.' epoca non avranno più alcun vigore. 
Art. 111. 

Il diritto di concedere le assicurazioni, e falvo- 
condotti in conformità dell'Articolo primo, è ri- 
servato al folo Governo. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fonraddetto 

« Il Presidente del Governo Prowil'orio della Kep. 

BELL.UGMINI 

P?r il Governo Provviforio della Repubblica 
Il Segretario Generale ■ 
BOSSI. 

Pubbt, da me Sebaftiano Dom. Puccinelli pubb. 
' Band, quello di 23. Novemb. 1801. 

7*o. 73. 

ap. Novembre iSot-, 

Ltg%e che ordina a tutti i Pomari e tenditori dì pani 
ili vendere ite qualità dì pane, cioè Fino, Mozzano, 
Bruno, 0 di Munizione, è gli Jiroibifce di formarla 
e venderlo a Piede . 

Il Governo Provvisorio considerando che coli' 
avere accordato la facoltà a qualunque Cittadi- 
no di fpianare a piacimento delle tre' qualità di 
Pane ■deferitte nell'Articolo- II. della Legge degli 
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Ti. Giugno prossimo paffaco, non si ottiene l'in- 
tento, che si era prefisso per giovare alla. Popola. 

Zìoac '' DECRETA tUTcSrfigue. 

\ A»t. I. 

Qualunque For-najo, o Venditore di Pane a con* 
tare daila pubblicazione della preferite Legge farà 
obbligato a fpianare, e vendere di tutte le tre 
qualità di fané Fino, Mezzano, Bruno, o di Moni- 
zione a comodo j e richic fta dei Compratori fotto 
le pene combinate nell'Articolo Vili, del Ia, : Leg- 
ge, l'opra enunciata. 

Art. II. 

L'Articolo- V. della Notificazione emanata dalla 
Commissione di Vigilanza, e pubblicata fotto i[ 
é\- 5 Giugno pattato, nella quale ti ordina che, 
il tane tanto di prima che di feconda qualità cho 
si vende da qualunaue Individuo, debba avere la 
torma di Magnolia, b sia rotonda, ed effe-re almeno 
del' pelo di libbre tre circa, e in cui si proibifee 
di vendere qualunque fona di Pane formato a Pie- 
de, e [fendo, quella forma rifervata alla fola Citta- 
della, averi il fuo pieno effetto, e vigore, e (ari 
tfeguito fotto l'ideile pene in cafo di coutraven- 
zione indicata nell'Articolo I. di quefta Legge. 

La efecuzione diretta e integrale della preferite 
Legge è affidata alla Commissione di Vigilanza, [ a 
quale è pure autorizzata ad applicare le pene pre- 
fcritte nella medesima a forma della citata Leggo 
del giorno It. Giugno dell'Anno cadente. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fopraddetto. 

li Presidente del Governo Provvi/brio 
BELLUOMiM. 
Per il Governo Provviforio delia Repubblica 
14 Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Palavicini pubb. Banditore 
quefto di 29. Novembre 1801. 



30. No- 



N." So. 

30. Novembre iSot. 



Leggi che crea un Comitato fletto dell'Annona incari' 
calo della riforma, e amminijtrazhne della Cittadella, 
e sia de' Forti pubblici, e ne determina i poteri .e le 
funzioni . 

IL Governo Provvisorio considerando che una 
efatta or^HiirzzJzione della Cittadella, o *ia dell' 
Amminilìrazione de' pubblici Forni, mentre ren- 
de a rettificare la pubblica Economia anco in que- 
llo ramo importante di Finanze può fornii! in iftra re 
un* nuova rilorfa allo Stato nelle lue urgenze 
Ihaordmarie ; e 

Corsiderando che l' iacremento de'pubblici stabi- 
limenti dipende in gran parte dall'ordine interno, 
dalla forma piii o meno retta della loro coltituzio. 
ne, e dalla probità , e da' lumi di coloro, che l'atri- 
ir.inulrano, e Tono deftinati a promuoverne il bene» 
e l'utilità; ; 

DECRETA ciò che segue. 

Art. I. 

A contare da! prefente giorno la Commissione 
straordinaria (opra la riforma della Pubblica Cit. 
tadella creita con Decreto del giorno 24 Settem- 
bre decorfo prenderà il nome di Comitato dell' 
Annona. 

Art. IL 

Quello Comitato farà comporto di cinque Mem- 
bri, i quali ordinariamente non potranno rimanere 
in funzione al di la di un'anno. 

Art. 111. 

L'Amminiftrazione Generale, e la direzione in- 
terna della Cittadella, la polizia economica di 
quello stabilimento, e la vigilanza fopra l'acqui- 
sto, e approvigionamento di tutti i grani deftinati 
alia pubblica iutsiflcnza è direttamente attribuita 
a questo Comitato fotto l'immediata itpqzione dei 
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Governo . Cessano in confeguetiza e fono foppresse 
tutte le attribuzioni ,.chs competevano fopra quest* 
of-cetto ai Comitato di Abbondanza. 
fcS , Aht. IV. 

Il Comitato dell'Annona può riformare, o retti, 
flcare l'attuale organizzazione della Cittadella, e 
può adottare tutti quei piani sistemi, o regola, 
menti, che crede utili, e necessari P er prevenire, 
c correggere gli antichi abusi ,. e distruggere i di-' 
fordini di qualunqae natura, che potessero aver 
luogo nella Amminiftrazione,. e direzione interna 
di quefìo (tabilimento. 

4 Art. V. 

Tutti : Funzionari, Impiegati , e tutti coloro che 
in qualsivoglia maniera fono addetti hI fervizi», o 
attaccati alla Amminiftrazione generale della Citta, 
delia, polTono eilere fofpesi, dìmtssi, e rimpiaz- 
zati dal Comitato dell'Annona. 

Le dimiflìoni ,. e rimpiazzi riflettivi non posso- 
no però avete alcun vigore fc non fono approvati 
individualmente dal Governo, e il Comitato dell' 
Annona è obbligato d'indicargli dentro lo ore ven- 
tiquattro dal momento della fofpensione, o dimis- 
sione, i motivi, che possono averlo determinato 
ad adottare questa mifura. 

La fofpensione di un Impiegato dalle fue funziona 
ni fatta dal Comitato dell'Annona in virtù del pre- 
lente Articolo avrà però fem-pre il Aio effetto sino 
alla decisione del Governo. 

Tutti gl'Impiegati compresi nell'Articolo preferi- 
te dipenderanno, e faranno direttamente fubordi- 
nati neli'efercizìo delle loro funzioni, ed impieghi, 
al Comitato dell' Annona,- e dovranno efeguirne e- 
iattamente gli ordini che concernono !e loro attri- 
buzioni fono la pena di essere sottoposti alla cen- 
fura della Legge, e alla dimissione dal proprio im- 
piego . 

Aut. VI. 

Le offerte, che possono essere fatte per la ven- 
dita di qualunque partita di grani deftinati al puh. 
blico coufumo, e le inoltre de'medesimi, potran- 
0 2 no 
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no èssere prefentate prom'rfcnaroentc tanto aJ Go- 
verno, quanto al Comitato dell' Annona . 



Ventiquattro ore dopo le offerte rifpettive il Co- 
mitato dell'Annona è obbligalo ,di trafmettere al 
Governo ie mostre de' Grani prefemati a! mede- 
simo per vendersi alla Cittadella con un dettaglio 
annesso delle condizioni, e dell' utilità , e necessità 
dell'acquisto, a motivo di esservi autorizzato, se 
la compra e creduta utile, e necessaria. 



lina partita de' grani offerti , rillora trifmrtte al Co- 
mitato dell'Annona nello fpazio non minore' di un 
giorno il decreto di compra e vendita rilo&ttiva» 
in cui è indicato i) prezzo, i) pelo, la m'fiira, la 
qualitì, e natura del Grano, le condizioni, colle 
quali si e acquetato, e i! tempo, e modo di paga- 
mento, unitamente alla inoltra del medesimo chiu- 
fu, e sigillata fecondo le Torme dalla Cancellerìa 
Generale del Governo in prefenza del Venditore > 
e dì due Deputati del Comitato, onde l'identità 
del Grano venduto non possa in alcun tempo ef- 
fere impugnata . 

Ventiquattto ore dopo la trafniissione di queffo 
Decreto i! Comitato dell'Annona è tenuto di SU- 
pu'arne col Venditore in nome della Repubblica il 
Contratto, o Iftrurnemo di 'compra e vendita ri- 
ipettiva, fecondo le forme preferitte dalla Legge. 
Aut. IX. 

(1 Comitato dell'Annona non può fare acquifto 
alcuno di gran! indipendentemente dall'approvazio- 
ne del Governo. 

A ST. X. 

Il Comitato del!" Annona fceglierà dal fuo feno 
due M --mbtÌ , i quali saranno direttamente incaricati 
di eliminare, e verificare nell'atto della confegoa 
dei gruni venduti, fe i medesimi fono del pefo , e 
- bontà convenuta Dell' Iftrumento di acquifto. La 
verificazione Si farà in prefenza del Venditore, a- 
vanti al quale sarà disigillata, e aperta la rooflra 
de; grano offerto, e venduto dal medesimo. 



Art. VII. 




A et. VJH. 



Aut. XI. 




Art. XI. 

Allorché la verificazione è fatta ì Deputati fo- 
pra qacft' oggetto debbono fune rapporto ai Co- 
rnitsto, il quale, fc i! Grano è trovato conforme, 
delibera, che il Grano è de'la bontà convenuta, 
c oidina, che fia verfato ne' Magazzini della Cit- 
tadella. Se il Grano non è dell» natura ftipulata il 
Comitato delibera che il Grano 6 rigettato come 
nnn avente le qualità convenite, e preferitte neìl* 
JftrtimenEo di compra, e vendita, e da le difpolì- 
zioni opportune perchè una limile veuiiita, e con- 
regna con abbia alcun'effetto. *" 
Art. XII. 

La confegna, e verftmemo dei Grani nei pub. 
bh'ci Magazzini della Cittadella non può efTer fat- 
ta Tenta la precedente verificazione, e le il Comi- 
lato in conformiti dell'Articolo undici non ha le- 
galmente deliberato che il grano é ritrovato per- 
fetto,;, e conforme alla moftra, e coedizioni ftipu- 
late. 

Art. Xtlf. 

Le deliberazioni di quefta natura debbono effere 
regolarmente regilìrate, e !a efectizìone efatia de- 
gli Articoli 11. la. e 13. e fatto ì' immediata re- 
fbonfabilità del Comitato dell" Ancona. 

Art. XIV. 

Tutto ii denaro che l'ara if prodotto della ven- 
dita pubblica del pane, che lì forniate fi panizza 
dalla CittadiHla, della vendita delle Farine, Semo- 
le , Onefchi, ed altro, farà verlVto cj>ni ere gior- 
ni, a contare dui prefente, nella Calla, o Tcfoterla 
generale della fiepubblica. 

Art. XV. 

Il prezzo de'Grani, che fi acquilf erari no per il 
Confucio, ed ufo della Cittadella, farà pagato dal- 
la Calla Nazionale ne' modi , e tempi convenuti 
fopra un decreto di pagamento del Governo Ir;- 
con:lo le forme preferitte dalla Legge, che., farà 
rtlafctato foora la dimanda, o onirne 01 pagarr.cu- 
to, deliberato dal Comitato dell' Annona. 
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Art. 



ART. AVI. 

Le dimande di pagamento del Comitato dell'An- 
nona dirette al Governo comprenderanno indivi- 
dualmente il nome del Venditore, \s qualità del 
Grano vendu:o , l' import-ire del fuo credito , il mo. 
do, v tempo di pagamento, "e le forame, che po- 
trebbe aver ricevuto in conto. 

Art. XVII, 

Il Comitato dell' Annona verificherà , e liquiderà 
turca l'antica amminiftrazi-me della Cittadella fino 
all'epoca che il medefimo entrerà in funzione, e 
a contare dal giorno di quefla liquidazione avrà 
principio una nuova fcrittur» , e ammioiiìrazione. 
Art. XVIII. 

II Comitato- dell'Annona Formerà uno fiato efat- 
ro di tutti i Funzionar], ed Impiegati addetti alla 
Cittadella coli' indicazione del loro ftipendio men- 
fuale, i quali fino a nuova difpolìzione continue- 
Tanno ad eflere pagati fecondo l'antica cenfuetu- 

La lidi di tutti gì' Impiegati di quello (labili, 
mento allorché fia approvata dal Go verno dovrà 
preferi verfene il modo di pagamento regolare, e 
la nota dc'medelìmi dovrà ilare continuamente aF. 
fifìa in luogo vifibile nella Sala delle Sedute del 
Comitato. 

Art. XIX. 
I! Comitato dell'Annona trafmetterà ogni fa 
meli al Governo uno Specchio diTiortrativo, o Bi- 
lancio, dello (tato attivo, e paflìvo dell* amami- 
firazione della Cittadella , la quale dovrà ei[« e 
i'empre in giorno, ed ogni mele eticità Io IH» 
della quantità del grano in Datura, e delle farine , 
che elìdono ne' Magazzini della Cittadella . 
Art. XX. 

Il Comitato dell'Annona terrà le fue fedute nel- 
la Cittadella, ed avrà un Cancelliere, che fan <tc 
(linaio dal Governo, prefo dal numero de Can- 
cellieri attuali della Repubblica. 

Art. XXI. 

I Membri del Comitato dell'Annona percepiran- 
no 1* appuntamento meufuale di Scudi fei al mele, 



ìl quale comincìera a decorrergli dal giorno primo 
del decorfo mefe di Ottobre. 

Art. XXII. 

Ti Governo prenderà per la retta fi (lem azione 
della Cittadella tutte quelle ulteriori difpifiziooi , 
che l'efperienza potrebbe dimoftrare utili> e ne- 
ctffarie . 

I! Prefidente del Governo Provviforio 
BELLTJOMINI 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
// Stentarlo Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Giovanni Palavicìni Pubblico 
Banditore quefto di 2. Decembre 1801. 

N°. 81. 

li. Decembre 1801. 

Lesgi die autorizza i Notart ad efercìtarc il rogito in 
qualunque giorno dell' armo ancorché feriato e fejlivo. 

Il Governo Provvisorio confiderà n do che t'efer- 
cizio del Notariato dee efiere iibero in qualun- 
que tempo, e che un affettato impedimento in 
alcuni giorni dell'Anno non può arrecare che de- 
gl'inconvenienti e de' litigi con danno de' Cittadi- 
ni; e 

Considerando che tutti i Notar! profeguivano nel- 
le loro funzioni io qualunque giorno anche impe- 
dito, previa una licenza, che veniva accordata in- 
di flint a mente; 

DECRETA ciò che segue. 
. Art. I. 

La Legge eh? impediva che In alcuni giorni dell' 
Anno uno potettero i Notati efercìtarc il rogito è 
foppreflà, ed abrogata, e a tutti i Nocari approva- 
ti farà permeilo di poter fare qualunque Rogito 
lenza alcuna licenza in qualsiasi giorno dell'Anno. 

O 4 Art. 



" 6 Arr. II. 

Tutti i Contratti ftipulati- dai Nocsri approvati 
in quei giorni, ne quali ai medesimi tra impedito 
ài efercitare il rosico, faranno validi, e faranno 
reputati di tutta I*' efficacia tanto in giudizio che 

Art. III. 

La prefente Legge farà munita del Sigillo della 
Repubblica, pubblicata, ed efeguita fatto la vigi- 
lanza e direzione del Miniftro di Giufbzia. 

Data da! Palazzo Nazionale il giorno, mefe , ed 
anno fopraddetto. 

11 Presidente del Governo Provvifono 
PIERI. 

Ter ilGoverno Provviforio della Repubblica 
II Segretario Generali 
BOSS !.. 

Pubblicala da me Gio. Palavicini pubb. Banditore 
queftodì 17. Decembre r8oi. 

2V°. 82. • , 

11. Decembre 1801. 

LtfSB che ammetti nel Ciliegio de' Dottori tutti i Na- 
turi abilitati al rogito in virtù delia Legge dei gior- 
no ai. Febbrajo 1801. 

Il Governo Provvisorio considerando che dopo 
la Legge del giorno 21. Febbrajo dell'anno ca. 
dente torto divenuti eguali i diritti, e le prero- 
gative di tutti i Nota ri 

DECRETA ciò chejegue. 

Art. I. 

Tutti i Notari abilitati al Rogito in virtU della 
Legge dei giorno 11. Febbrajo i8oi. faranno am- 
messi, ed aferitti nel Collegio dei Dottori] c No- 
tari, e goderanno di tutte le attribuzioni, poteri, 
diritti, e privilegi, che competono ai Notati Col- 
le- 
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Iemali e Matricolati in vinti del Canitolo nono, e 
venticinque delti Statuti di quella Uoiverutà. 
Art. II. 

I nomi dì quelli Notari faranno regiftrati nel lib- 
bre dclli Statuti della Matricola del Collegio de 
Dottori, c Notari tre giorni dopo la pubblicalo, 
ne della prelWite Legge, e i Proconfoli, il Can- 
celliere del Collegio, e i! Miniltro dell'Interno si 
regneranno individualmente dopo il loro Regìftro, 
indicando la Legge che l'ordina. 

Art. HI. 

La preferite Legge sarà munita del Sigillo dell! 
Repubblica, pubblicata, ed efeguita sotto la dire* 
zione immediata del Miniftro dell'Interno. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fopraddetto. 

Il Presidente del Governo ProTviforio 
PIERI. 

Per II Governo Provviforio della Repubblica 
11 Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Palavicini pubb. Banditore 
quello di 13. Deccmbre 1801. 



12. Decembre 180T. 

Legge che toglie al Collegio degli Avvocati il diritte 
della rafferma dt' FtocutoIotì . 



Considerando che l' eTercizio delle Scienze, e del- 
le Arti di ogni fpecie non dee ellere foggetto 
a limitazione, nè dipendere dall'arbitrio, o dal- 
la volontà di alcuni uomini privilegiati; 

Considerando che la fola Legge dee determina- 
rc i casi, ne' quali un Cittadino può efR-re forpdb 
dalle funzioni della fu a professione,' allorché ae 
«fobia abufato; 

A* 



DECRETA ciò chefsgue, 



Art. I. 

' Le Lcg£i de'30. Novembre 1S14., c de' fi. A- 
priìc itìjtì. ch>: "a ieri bui vano si Collegio degli Av- 
vocati della Ciccò di Lucca il diritta della r*ffer* 
ina, o sia la facoltà, di confermare, n fol'pendere 
dall' efercir.io della loro Professioni;, fenza veruno 
dame, e precedente cognizione di caula, i Curia- 
li, 0 Procuracori, fono fopprefie, e abolite. 
Art. II. 

A contare dalla pubblicazione della prefente LeR- 
, i Piocuratori gii matricolati in virth del Cap. 
XII. delti Statuti del Collegio dee;li Avvocati, e 
dì tutte le altre Leggi, che potettero avervi rela- 
zione, e che fono (Tati approvati, e ammessi dal 
detto Collegio, o che si ammetteranno, e si ap- 
proveranno in avvenire, non potranno eiTere fnt- 
topolti in alcun tempo alla cosi detta rafferma del- 
la Matricola del Collegio dcpli Avvocati. « 
Art. III. 

Il diritto di giudicare, e punire gli abusi, 0 man- 
canze nel proprio officio de' Procuratori, o Causi- 
dici, 6 ritervato ai foli Tribunali Criminali Ordi- 
nar] della Repubblica fopra denunzia formile de" 
Client! (c loro fuccefibri nel cafo) dell'accurato, 
o prevenuto di abufo , o di prevaricazione, e que. 
fti Tribunali non potranno applicare contro i col- 
pevoli, che le pene inflitte dalle Leggi in propor- 
zione, e fecondo la qualità e natura dei delitto. 
Art. IV. 

I Tribunati Criminali dovranno pronunziare il 
loro Giudizio definitivo nelle caufe comprefe neli* 
Articolo precedente nel termine di giorni trenta 
correnti e naturali a contare dal giorno della de- 
nunzia, o querela . 

Art. V. 

La prefente Legge lar.l munita del Sigillo della 
Repubblica, pubblicità, e regilìrata formalmente 
dal Mirti (Irò della Giultizia negli Statuti del Col- 
legio degli Avvocati tre giorni d»f>o la fua pubbli- 
cazione. 

Da- 
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Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mete, ed 
anno fopratfdeico. 

II Presidente de! Governo Provvìforìo 
PIERI. 
Per il Governo Prowiforio della Repubblica 
li Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Sebaftiano Dora. Pucciuelli que- 
llo dì 13. Decerabre 1801. 

2v"<>. 84. 

15. Decembre 1801. 

Lesse che [opprime il privilegio del Foro, e determina 
the gtì Alimi debbano promuovere le caufe ne' Tri- 
bunali de' Rei. 

11. Governo Provvisorio considerando che le 
Leggi Statutarie, le quali autorizzano le Pero- 
ne nate e domiciliate in Città a chiamare al lo- 
ro Tribunale per Caule «ivi lì gli Abitami delle Vi- 
carìe, fono contrarie alla deposizione delle Legni 
comuni, le quali preferivono, che l'Attore dee la- 
gunare il Foro del Reo, e si oppongono a quei 
j-rinctpj di Liberta civile con cui debbono eikr 
trattati indiftiotameine tutti ì Cittadini; 

DECRETA. 

Art. I. 

Tutte le Leggi degli Statuti, che accordano agli 
Abitanti dejla Città il privilegio del Foro, fono 
abrogate, e abolite . 

Art. IL. 

Tutti i Giudi?] per Caule civili da oggi in av. 
venire dovranno dagli Attori intentarli» e promuo. 
versi nel Foro dei Rei. 

- Art. III. 

Le Caule giù promolTe Oiranffo ultimare nei Tr. 
Sjunali, nei qu ili fono Hate principiate. 

Art. 



□ igitized by Google 



nRT. iv. 

La preferite Lfi^ge far.ì munita del Sigillo della 
Repubblica, pubblicata, ed efeguita fotro la vigi- 
lanza e direzione del Minifr.ro delia Gìufrizia. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mese, ed 
anno fopraddeuo . 

Il Prefidente del Governo Provvifori» 
PIERI . 

Per il Governo Prowiforio della Repubblica 
11 Segretario Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio, Paìavicini pubb. Banditore 
quefto di 15. Decembre 1S01. 



18. Decembre 1801. 

Legge che obbliga tutti i debitori del Negozio Ghiiardi 
a darfi in riniti , < pagaie soltanto a una Commi/Ime 
di tre Membri il toro debito , fatto pena del duplice 
pagamento, della Carcere, e d'i un' ammenda. 

Ir. Governo Provvisorio intefo il Rapporto del 
Miniitto dell'Interno 

DECRETA ciò che ftgue. 



La Commissione nominata per lo (tralcio, e ven- 
dita dd Negozio dì Sete, e Drappi cantante fatto 
i:orne del Cittadino Jìartolomeo Ghiiardi e incari- 
cata di fffljjere da i Debitori del detto Negozio, 
e dal Patrimonio del mudefimo Ghiiardi tutte le 
somme, dio per qua! rivoglia titolo, e caufa gli fo- 
no dovute. 

Art. " 



Art. II. 



Tutti i Debitori del fopraddetco Negozio Ghi- 
lardi faranno obbligaci di darli in nota alla infra- 
ferina Commiffione dentro giorni tre per queliti 
Citta, e dentro giorni orto per quelli di Campa- 
gna, lotto pena in caio di comravenzione di Scu- 
di cinquanta . e di un mele di detenzione nelle 
pubbliche Carceri del Silfio. 

Art. III. 

Quel Debitori , che dal momento della pubblica- 
zione della ordente Legge pagheranno al detto 
Gliilardij o a Ferlòne da lui commilììonate, faran- 
no tenute a pagare nuovamente la iamma, elle fa- 
rà provato, che vanno dovendo allo ile ilo Goliar- 
di, ed incorreranno inoltre la pena di Scudi ceQ- 
to, e quella di due mefì di Carcere. , t 

Art. IV. 

La Commiflione incaricata dello {tralcio, e ven- 
dita del Negozio Ghilardj è compolla dei Cittadini 

Vincenzo Erra 
Giufeppe Lena, e 
Michele Guidi. 

Da» dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
■anno fopraddctio . 

Il Prelìdente del Governo Provviforio 
PIERI 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
il Segretario Generale 
BOSSI. 

Tubblicata da me Giovanni Palavicini pubblico 
Jìanditore quello di io. Deeembre 1S01. 
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18. Deeenibre 1801. 

Vtgge che Jlabitifce tlcaiA Regolamenti Militari per il 
servizio Julia Spioggia, Forti, e Piazza di Viareggio, 

Il Governo Provvisorio della Repubblica fo- 
pra i] Rapporto de! Minifttp della Polizia Gene- 
rale, e Forza Armata 

DECRETA ciò che segue. 

I Tegnenti Regolamenti Militari per il fervizro 
nciia Spiaggia, Ford, e Piazza di Viareggio avran- 
no forza di Legge, e faranno efeguiti in tutta la 
loro integrità, l'otto la vigilanza c direzione del 
Winillro della Polizia Generale, e Forza Armata. 

Regolamenti Militari per il servizio nella Spiaggia, 
Forti, e Piazza di Viareggio. 

TITOLO PRIMO. 

Forza necejfaria per il fervizio, e àispojìziost ètts 
medesima . 

La forza, che dovrà ordinariamente guarnire \ì 
Piazza di Viareggio farà comporta di 

1. Capitano 
I. Tenente 
i. Sotro Tenente 

1. Sargeme Maggiore 

2. Sargenti 
6. Caporali 

41. Volontari 
2. Tamburi 

3- I Corpi di guardia faranno giot nalmen te for- 
niti degli appresso foldati cioè 



Al Forte di mezzo oltre ai (oliti due Canno- 
nieri! ed un Caporale — Volontari 4. — Caporali 1. 

Alla Gran guardia — 3. — « 1. 

Sulla Torre di Vigilanza — 2. — „ — 

Totale Voi. 9 Cap? 2. 



3. AHI due Fortini di Levante, e Ponente, oltre 
ai due l'oliti Cannonieri, vi staranno fissi lei Volon- 
tari per ciafchcdono Fortino. 

4. Il Tenente, fotto Tenente, e i due Sarmenti 
monteranno a vicenda la guardia al Forte di mez- 
zo, per furvegliare ed eleguire agli ordini, ed alle 
ineumbenze che gli faranno affidate. 

TITOLO SECONDO. 

Regolamento per i Forlì, e Spiaggia. 

j. I Capi-Porti dei Forti ricettivi non po- 
tranno fotto qualunque pretella abbandonare la lo- 
ro (razione, dovendo tanto di giorno, che di not- 
te furvegliare, che sia farta esatta vigilanza fulle 
Piattaforme, come pure non è nelle loro facoltà 
il permettere l'allontanamento di nessuno fubaìter- 
no, che sia di guardia fe non le per casi llraordi- 
nari, o inerenti al fervizio. 

6. Circa la meta della notte dovrà partirsi dai 
forti di Levante, e Ponente una ronda, comporta 
di due faldati, che batterà la fpiaggià sino al con- 
fine Tofeano. 

7. Il Forte di mezzo farà la flessa ronda nell'ora 
indicata nell'Articolo precedente giungendo sino ai 
Forti laterali. 

8. I Capi - Podi dei Forti rifpettivi, terranno 
registro dell'ora, della partenza, ritorio, e nome 
della ronda, con ì rapporti, ebe gli verranno dalla 
medesima fatti. 

9. Le ronde ritrovando fìracquati dei Battimenti, 
Frantumi de medesimi, Mercanzie, Cadaveri, od 



altro dovrà una delle medesime guardarli in ri- 
aorofa regola di Sanità , andando l'altra immedia- 
tamente a farne rapporto al fortino più prossimo. 

io. H Capo-pofto ricevuto il rapporto dovrà 
mandarvi una forza [ufficiente per impeaire c.no 
nissuno si accolli alla roba ftraacquata, dandone 
foliecito avvifo al Deputato di Sanità, Commissa- 
rio, e Capitano. 

n. Qualunque perfona nfeonttata lungo la (piag- 
gia nella notte, come pure nel giorno in tempo 
di libecciate, farà arreftata, condotta al vicino 
Corpo di Guardia, e tradotta avanti il Commina- 
rio, osservando ie regole di Sanità, nel cafo ctis 
fosse trovato in Contumacia. _ 

is. In tutti gli altri casi, ed in qualunque può- 
to della rpiaggia, e sorto di Viareggio, è vietato di 
piendere terra a chiunque non è munito di patente 
di quel Deputato di Sanità. 

TITOLO TERZO 

' Obblighi del Capo Pollo del Forte di mezzo, per il 
Regolammo dilla Bocca del l'orto. 

IT. Qualunque battimento, ebe entri, nella Foli) 
ài Viareggio, farà trattenuto e guardato a vi/fr 
dalla Sentinella in regola di Sanità, fintanto che 
con farà riconofciuta e ammetto a pratica. 

14 Battuta la ritirata , a riferva dei battimenti 
Percarecci , e Corrieri , dovranno tutti- gli altri Ba- 
Alimenti che arrivano nella Bocca trattenerti tutta 
la notte fotto la vigilanza della Sentine! a . 

La mattina allo fpuntare del giorno il Lapo -Po- 
fio farà avvifare il Deputato di Sanità, acciò gli 
ammetta a pratica. 

La Catena farà alaata tutte le fere alle due del- 
]a notte. „ , __ . , , . 

H. L'ora della ritirata farà Aliata a feconda del- 
le (Iasioni dal Comandante il Diftaccamtnto, la 
quale però in alcun tempo non oltrepaiferà, I un 
ora di notte. jtf 



16. Alzata, che fia la catena non farà lecito a 
veruno bastimento di formontarla tanto per tirarsi 
Bell'interno della fossa, quanto per fortirne; la 
ientinella è in dovere di arrecare immcdiatameo,- 
te chiunque alasse quello tentativo. 

17. Tutti i battimenti, che entrano nella fossa 
dopo alzata la catena dovranno rimanere a villa 
della lenticella sino al giorno, la medesima farà 
enervare tutte le tegole di fanita, e impedirà, 
che non venga sbarcato, né imbarcato fopra i me. 
desimi cola alcuna, reprimendo colla forza qua* 
lunque trafgrefliooe. 

18. Il fuddetto artìcolo è derogato per i casi nei 
quali il mare burafeofo l'impedisse di rimanere io 
detta posizione, nella quale circoflanza si deve 
immediatamente awifare il Deputato di Sanità, ed 
il Capitano, onde ammessi dal primo a pratica, 
possa fare l'altro abbassare la catena, efarne am- 
bedue rapporto et Commissario. 

19. Non vengono compresi nell'articolo 17. i le. 
nei pefearecci del Paefe, e Corrieri i quali godran- 
no delle condizioni dell'Articolo 18., efTenilo però 
i medesimi tenuti, arrivando dopo l'alzamento del- 
la catena, a pagatela folita Tassa di Ur. 1. io". — 
falvo però i Corrieri, da diilribuirsi per egual por- 
zione il Deputato, Capitano, e Corpo di Guardia. 

20. Sarà in libertà dei Battimenti pefearecci di 
iettare tutta la notte fuori della, catena , nel qua! 
calò farà avvifato femplicemente il Deputato di 
Sanità per ammetterli a pratica, con pagare ,al me- 
desimo per il fu» incomodo foldi 12. — 

21. Resta efpreflainente proibito a qualunque in- 
dividuo conduttore, o padrone di Battimento il 
caricare, o far caricare mercanzie di qualunque 
genere lungo la fpiaygja feoza preventiva licenzi 
della Dogana vifata dal CommiiTario, come pure 
con potrà Tortire legno veruno, il quale non farà 
munito del l'olito viglietto di fortita vifato come 
fopra nel giorno atesso della fua partenza, doven- 
dolo rilafciarc al Capo -Pollo della guardia della 
Bocca. 

P 12. 



?2. Sara libero Hngrtfló nel Quartiere, e nelle 

baicene l'oliamo «Ut Autorità coltuuite, a gli Uffi- 
ziali dello. Piazza, a tutti i Cannonieri ledentari di 
Viareggio, e al deputato di Sanità aventi però il 
diltintivo cella Coccarda Nazionale. 

TITOLO QUARTO 

Servizio della Torre. 

23. I Soldati di Guardia nella Torre, oltj-e al fare 
alterna tfva mente la vigilanza Culla l'uni ni ita della 
medesima, dovranno fucilare le ore tanto di giorno, 
che di cotte-. 

14. Ogni qualvolta piegherà a terra un Baili, 
mento per prender porto, doneranno la Campana 
grolla h dittelà per avvilàre ii Deputato di Sani 
ti , e la Guardi*- di Dogana. 

2j. Per qualunque accidentalità vedendo che un 
ba fi i mento viene ad ini piaggiarsi dovranno fare 
l'isfteiso snor.o, coll'aggiunto di dodici tocchi re- 
golsrmente dittimi. 

26. Ma ni tt dandoli qualche incendio nella Comu- 
ne, e vicinanza di Viareggio, Eia di giorno, odi 
notte, Tuoneranno a martello colla Campana grol- 
la, e colla piccola a d.ftcla. 

27. Vedendo, che qualene battimento da Guerra, 
o Corlale, si approssimille alla Spiaggia, o Porto di 
Viareggio, fuor. ergono la piccola campana a ditte* 
la, acJò i Cannonieri, ed 1 Ibldati passino acetu- 
me follecitamentc ai porti reipettiui. 

TITOLO QUINTO 

■Regolamento per ì Cannonieri. 

28. I Cannonieri , che montano la Guardia al 
Forte di ini?zzo, e ai Forti laterali dovranno fare 
la vigilanza lopra le piattaforme rifpetiive. 

20. Fallando l'otto alcuno dei Forlì', Batti menti 
folpetti, e lenza bandiera, dovranno invitarfi a met- 
terla inalzando la Nazionale l'opra quel Forte, a cui 
fa- 



iranno più prossimi, e gli altri due dovranno al 
momento tare lo Itesso. 

30. Ufando renitenza i detti Battimenti d'inane- 
rare la bandiera, a per la loro cattiva Navigazione 
dessero fondato motivo di efT.Te nemici , dovrà il 
Capo - pollo renderne in» lo ini mediatamente il Com- 
missario, ed il 'lenente dei Cannonieri, al quale 
fpetterà darne notizia ai Cipitano della Guarnigione. 

3r. Allorché qualche legno tentasse l'otto le bai- 
terie fare delle rapprefasltt:, vi-rific-ato il latto, curi 
attenta fpcculazrone , potrà il Capo-pollo reprime- 
re f audacia, col Cannone deh" allMitore, daudotie 
contemporaneamente I' Avvifo come fopra. 

32. E' parimente permeili» ai Capi* Folti a norma 
dell'Articolo 30. di proteggere t - 0 [j a [ 0T0 Artiglie- 
ria la Spregia, uulfoccilìone, the un legno, rico- 
nolciuto in prima fofpetto , tentale uno sbarco. 

33. Retta cipri (funi ente proibito l'agire olhlmen- 
te contro qualunque Battimento, o auro lenza li- 
cenza del Commillario , e del Comandante la Guar- 
nigione, in tutti 1 cali- non compre!! nei prefenti 
regolamenti. 

3+. Tolto, che farà a vifla dei Forti laterali un 
Legno di cattiva navigazione, e che dia per ciò 
motivo di crederlo tale, il Capo-Pollo ne d-irà av- 
vifo come fopra, e fe il Forte di Vurejigio f<rà 
una fumata, quelta farà il fegno Jecilìvo, che au- 
torizza il Capo -l'odo del Forte laterale a far fuo- 
co fopra detto Baltimcnto. 

35. Il Capo Pollo dei Forti ogni qualvolta feen- 
de la Guardia darà a quello che monta la confe- 
gna di tutto ciò che edile nel Forte a feconda 
dell' Inventario , che farà fatto, ed iffilTo nclQuar- 
tiere, eflendo egli refponlabile di ciò che uutelTe 
maicare. 

36. Rimangano nella loro piena offervanza i re- 
golamenti non aboliti col prefentc, e tanto quelli, 
che quelli, faranno fattamente efeguiti folto la re- 
fpoolàfeilita dei Capi -Folti. ' 



□Igmzaó By Google 



S2tt 



ADDIZIONALI. 



37. Il Comandante la Guarnigione di Viareggio 
è Tentp lice mente incaricato dell' efalca offervanza 
della disciplina, e fu bord inazione della fila Truppa, 
c dei dettagli del fervizio Militare. 

38. Non potrà il medefìmo emanare proclami e 
regolamenti veruni, fc non fe relativi alle lue at- 
tribuzioni d" arlìgertì {blamente cei Quartieri dei 
Soldati. 

30. Non potrà diflaecare dalla Guarnigione per 
qualunque fiafi motivo nefTun Soldato fuori di quel- 
1, desinati al fervizio, fenza l'intelligenza del Coni, 
miffario. 

HO. Dovrà il medefimo eseguire tutti gli ordini che 
le verranno dati dal CommiHario tanto per il man- 
tenimento del buon ordine della Fiazza che per i! 
Littorale, e Forti della Marina, non potendo fen- 
za permeffo del medefìmo Conimi ffa rio, arbitrare in 
cofa alcuna al diluori della provincia militare. 

Dal Miniflcro della Polizia Generale e Forza br- 
inata quello di 18. Decetnbre 1801. 



Data dal Palazzo Nazionale il giorno, roefe, ed 
ano fopraddetto. 

■ Il Presidente del Governo Provvisorio 



Legge, la quali dichiara che la foni rifila ione meryuale 
dell'uno, e mezzo per cento è J'oppnjj'a. 

Conuderando che fono cedati i motivi imponen- 
ti, per i quali, in feguito degli ordini del Ge- 
nerale in Capo Mum, fu importa la Contri- 
buzione ftraordinaria di Guerra dell'uno e mezzo 



S. BIANCHINI Ministro. 



PIERI. 

Il Segretario Generale del Governo 
BO^Sl , 



A*. 87. 



19. Decembre iSot. 
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per cento a! mete fi>pra tutti i Proprietarj dello 
Stato aventi una rendi» annuale di Scudi trecen- 
to, o m-iggiore; e 

Confiderando che la e (ire ma necessità è la foia 
mi fura delle impotìziooi indirette, e che allorquan- 
do i pubblici bi Tosai divengono meno urgenti, o 
minori) è un principio di giufìrr.h il follevare i 
Cittadini da quei pesi ftraordmarj che furono l'ef- 
fetto di alcune cìrcoftanze imperioie della Patria; 

DECRETA ciò chi fegue. 

Aut. I. 

La Contribuzione meniuale dell' uno e mezzo 
per cento importa colla Legge de" 4. Luglio dell' 
anno cadente 1S0.1. è ceffata , e fpirara col giorno 
quindici del correrne mele . 

A ST. II. 

1 Contribuenti obbligati a quella fopprefla im- 
pofizione faranno perù tenuti all' intiero foddisfa- 
cimento delle loro tangenti arretrate lino all'epo- 
ca comprefa iteli' Arriccio I. 

Data dal Palazzo Nazionale il giorno, mefe, ed 
anno fopraddetto. ■ ■■ '■'<*'■' 

Il PreGdente del Governo Provviforio 
PIERI. 

Per il Governo Trovviforio della Repubblica 
Zi Segretario Gtneralt * • 

bossi . 1 

Pubblicata da me Gio. Paravicini pubb. Banditore 
quello di 19. Dicembre iSai. 

P3 CO- 
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N. 38. 

*7- Decembre 1801- 

PRO CLAMA 

Del Minijlro dell' Interno ai Lucchesi, nel qua'e gu an- 
nuncia la Oi ganizzazionc definitiva del loro Paefe. 

Lucchesi! Il vnftro nome fortiva appena da'Ie 
frontiere dell' Italia. Etili era in addietro, prefi. 
io che feonofeiuto all'Europa. Un awcnimrrj- 
ro inal'pettato va a collocarvi nel Quadro delle 
Nazion i . 

La Repubblica Fiiancesb grande, e magnanima 
nelle lue intrapttle; generala, c moderata nei Tuoi 
trionfi; giuda, e virtuofa nelle Tue determinazio- 
ni! nell'atto, ebe dona al Mondo meravigliato il 
t eforo della pace, si è degnata d'occuparli di l a 
volita forte • 

Kfì'a va finalmente a fiff re i vofrri deftini, ed a 
fìabilire fra Voi quella Libertà Civile, che ha for- 
mato i voti degli Uomini faggi, e fitofbh, e ebe 
loia può render felici i Popoli, che ne fono in 
podeflb. 

H Citt. Saliceti è (lato incaricato ftraordina- 

riamente dal Primo Console di facilitarci 1 tntz- 
sti d'una buona organizzazione. Uoa Co fti lozione 
n<' c ri fu Itaca, die incontrando la fodisfazionc del 
Governo Kh. xNcf.se , riuniice ad un tempo i voti 
d'un nunuro pipeitabile di voftri Concittadini. 

li voltr» nuovo Patio Sociale non riconofeenda 
sicura dilìinzione fra gl'Individui della Repubbli- 
ca", fuorché quella del merito, e della virtù, tut- 
ti i Membri della Famiglia dello Stato potranno 
ffitj'>lipente sl'pirare alle prime Cariche della Re- 
pl'rhmca, c partecipare a tutte le pubbliche Ma- 
giitmure. 

Lucchesi ! Un folo titolt» è comune a \'oi tutti. ... 
E'^li e quello di Cittadino: apprezzatelo Egli è il 
più tonificante, e il pili bello, che polla decora- 
re l'Uomo libero. 

; i La > | 
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La volerà Coftituzione va a farsi palefe. La di 
lei pubblicazione Tara fvguita ihllo fparo della 
Torre, dal Tuono della Banda Militare, e di tutte 
le Campane, e nella fera dalia illumi nazione delle 
(indire, a cui si prederanno di buona voglia i Cit- 
tadini • ' - ■ -, 0 .1 ; ( 

Lucchesi! Aprite il cuore alla i>ioja; Voi non 
averte giammai un motivo d:ìi. giulto di sincera 
efultsKione. L'avvenire il più IÙG righi ero vi uteri- 
de: e fio dee fatvi dimenticare fra le dolcezze del- 
la pace, tra t'attiviti dell' induftria 3 fra i benefizi 
del Commercio, fra la protezione, e i progressi 
dell'Agricoltura, delle Sdenze, e de Ite Arti, tutte 
le amarezze del pallaio, tutti .i difagj, © le prr* 
vazioni ? che la necessità d" urta guerra (unga , e ter- 
ribile vi Ita fatto per conlenlo fpcrimentsre . 

Cittadini! Se vi è mai stato giorno, in cui siasi 
reso necessaiio it s.ileiizio delle, passioni private; e 
l'annientamento dei. pattiti „c£e dividevan: gli (pi* 
riti nelle passate emergenze , quelìi. lo è certamen- 
te. Rigeneratila nuova viga, poetica t , reintegrati nei 
voftri antichi diritti, Voi non unvetè, che amarvi, 
e-.tafpeitarvt:a. vjpwtda; nmi de.v.e esif'cre,' tra. 'Voi 
aitro impegno, elie.n.el migliore adein ptwi to dei 
ckweriM'ocifcM; .«ttrtfgJqnn, che d'elier Liberi; al- 
tra emulazione, che :U Virt.ii ,- ì6csniio qualun- 
que ri tenti meritò , ove pure esilìe&se , alla grand/.P*. 
pera della felicità deliri Patria . La Coll'tuzione ve 
la prepara ì'.-' il Governo veglierà, pirchtsia inaiters- 
bjlef'itjiwwoli ,dej)a voftra unione leoiprocn , la, 
cònfidenea:Jiet]e'Pubbliilie Autorità, la ful,or<-' na- 
zione alle Leggi la renderanno fniida", e peimai.eq. 
te; e la più potente delle Nazioni faprà garantir- 
vene, io ogni tempo il pacifiio godimento., ; - j 
j i , Viva la Repubblica ! .. ■ . ■ ..j ■»■— 

Dato dai. Pal.izzo Nazionale questo di 17. .Dc^ 

" ,Dbfe TiviENCARÉLLIMyiro deil'icwrriò 
MlNi Segretario - : , >:) . M 

Pubblicato, da rne Giò. Palayìcini. Pubblica Ban- 
ditore quello, di ag. DccrsHibre 1801. 



*° 9 * COSTITUZIONE 

DELLA REPUBBLICA LUCCHESE 

TITOLO PRIMO 

Organizzatone Governo. 

ARTÌCOLO PRIMO- 

11 -Governo della Repubblica Lucchefe fi compo- 
1 ne di un Collegio, o fi* Gran - Coniglio , di uo 
Potere Ei'ecutivo, * di un Configlio Ammmittra- 

mo. ' ■ „ V"" 1 - 

Art. II. 

Il Collepio è prefieduto da uno dei Tuoi Mem- 
bri: Egli t'incaricato della confezione delle Leg- 
gi, nomina i Membri-dei Potere F.lecuuvo , del 
Configlio Amroinittrativó, é dei Tribunali. 

' Art. Ut. ■ 

■ lì Cotlraio è comporto di itecento Cittadini, due- 
ceniodci quali lono Iceki fra i più ricchi Passi - 
déoriy e cento fra i principali Negozianti , >■ Lette* 
rati, -ed A rtittJ. J Membri del Collegio non godo- 
no di veruna mdennizzazione. 1 ; ■ ■■>■■<.■•■ >•> ■■ 
• i. Akt, IV. ' ' 1,1 J ■ 

I Membri del Collegio , 'com'è pure 'queili. del Po- 
teve Efecutivo, e del Configlio Ammirativo, 
per la prima volta si fcelgono dall'Autorità Cotti- 
ruente. >[,a " : 
Art. V. > t • 

I Membri componenti il Collegio fi rinnovano, 
per una terza parte ogni cinque anni. Sarà proce- 
duto alla elezione di detto terzo fecondo la manie- 
ra, e le forme che faranno preferitte dalla Legge, 
r Membri che tortono potranno effere nuovamen- 
te eletti. ' ■ vi 

Quelli che faranno inoliato' di accuTa gindiciaria 
criminale, o dì fallimento fraudolento , -o ■ che la- 
■ • reo. 
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Tarn» ctradarraati ad traa pena infamante, o ai qua. 
li farà interdetta giudizialmente l'amminiltrazione 
dei loro beDi, cefleranno immediatameote di effe- 
te Membri del Collegio. 

Aut. VII, , 

I Membri del Collegio non po fio no edere erclu- 
si, fe non che dal Collegio medefimo in virtù di 
Decreto efori-mente i motivi della rimozione, ed 
ottenuto con i due terzi dei voti dei Congregati, 
meno quelli che lì trovaffero in alcuno dei cali pie- 
villi dall'Art. VI. „ ttt - • ! 

Aut. Vili. 

II Potere Efecutivo è compofto di dodici Anzia- 
ni. Quelli fcelgono fra loro ogni due meli un 
nuovo Prefidente, il quale, durante le di lui fun-, 
y.ioni, ha il titolo di G duratoti ì ere . Ognuno degli 
Anziani e lecito Prefidente al fuo giro. 

j .. Art. IX. 

Il Gonfaloniere rapprefenta il Governo ne' Tuoi 
rapporti colle Potenze Eftere, fegna tutti gli atti 
di promulgazione delle Leggi, e tutti quelli che 
provengono dal Corpo degli Anziani . 

Art. Xt 

Le Attribuzioni del Potere Efecutivo confittone 
nel proporre i progetti delle Leggi, al Collegio, nel 
dirigere le Relazioni delio Stato al difuori, nell'or, 
ionizzare i mezzi di difefa, e nel regolare tutte le 
parti dell' Amminiitrazione interna. 
P Art. XI. 

Ognuno degli Anziani refta quattro anni in furi, 
zinne. [| Collegio rinova, per un quarto quello 
Corpo in ciafcheduri'anno J • ;* 

Art. SJI. :^'j 

Nòli potranno edere fimultaneamente Membri del 
Patere Efecutivo due Cittadini congiunti in pri- 
mo, o in fecondo grado inciufivameme, fecondo 
il computo delle Leggi attuali. : •■■ ' 

. : ■ Art. XIII... 

Il Configlio Arom militativi» si compone degli 
Anziani, e di quattro Magiftrature, che avranno 
l' ilpezione degli affari 'delillnterno, della Giufti- 
f.\a, della Polizia, delIa.J'orzB Annata, delle Re- 
la- 



!az?oni Fftere, della! direzione delle Acque, Stra- 
de, e Fabbrichi; pubbliche, e delle Finanze. Il 
Potere Efecuiivo afiegna a ciafeheduna delle de ite 
Maaiftrature le incombenze deRli affari lopraìndi- 
cati . Ciafeheduna di quelle Magiftrature è com- 
pofla di tre Membri . •• • • ' •••:'■» : ' 

Kel CottfigHo A mm ini Arativo si difeupno i i prò- 
eetti delle Leggi, che debbono elitre; proporle al 
Collegio, e tutti gli Ani che si debbono emanare 
dal Potere Efecutivo; ma nell'uno e nell'altro ca- 
fo. i Membri delle quattro Magiltrature non han- 
no che voce coufultiva. Li Anziani deliberano, e 
quando vi è parità di voci » quelli >deL Goufalo- 
niere conta per due.' «'■■!' = ' .••^■iM-Isvi o. 
...... ■ ■ - Art. XV. ■ u : id ,r 

I Membri delle quattro-' Magiftrature. rtmaogoaa 
in Carica per quattro Anni . Ciarcuno di essi può 
edere immediatamente rieletto , e può egualmen- 
te , durante il f«o impiego, eflere provvifariarneii.ee 
rofpefo dal Potere Efecu<i«°; ma perchè abbia luo- 
eo definitivamente il rimpiazzo si richiede un De- 
creto del Collegio fulla dimanda motivata degli 

ti t o i. o il- : v. 

. ir ; ... i.lt '. t ■ "l'iti ■ 
Modo da .osservami nella formazione 

. di; li. e Leggu : 'ivi .'-• . 



Ait. XVI. 



anno 
inca* 



Il Collegio fregile nel fuo Teno, ed ogni 
rinuova, una CoimmAsione di venti Membri inca- 
ricata di el sminare » progetti di Leggi propoIU dal 
Potere Kfecutivo. 

/ ART. XVII. .1 1 

I Membri della Commissione sì riunifeono ogni 
anno il giorno primo del mele, di Novembre. La, 
loro fessioifé può durawdue meal . ". 

■'■ < ■ ■■- .Aut. 'XVIII.- 
■ Il Collegio dee riunirsi di pieno diritto il di pri. 
n-o Gennaio di ciaf un: auno pei procedere alle ete. 
i- zio- 
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zioni di cui fi incaricato, e per ammettere, o ri- 
gettare* i progetti di Leggi dtfcnssi avanti di lui. 
Art. XIX. 

Allorquando un progetto di Legge lari flato efa- 
minato dalla Commissione , la divulsione fari pre- 
fentata al Collegio da due Relatori; uw di quelli 
è nominato dalla Commissione, l'altro dai Potere 
Efecutivo. Quell'ultimo è prefo in una delle ouar- 
tro Mag^ftrature , che compongono il Configlio 
Amminiflrativo. L'epoca, e la durata della dis- 
cussione di ogni Legge fono determinate dal Po- 
tere Esecutivo; ma quefla non potrà edere minore 
di giorni tre . 

Art. XX. 

La durata delle fedute del Collegio in cìafcun 
anno é determinata dal Potere Efecutivo : efla non 
può eccedere due mesi, uè efler minore di quin- 
dici giorni. 

• - Art. XXL 

Nell'intervallo delle l'cdute del Collegio il Potè-, 
re Kfecutivo può fare» nel -folo cafo dì urgenza,,- 
comandata dalla pubblica utilità, dei Regolameli ji> 
die avranno prowirorìamente forza di Legge. 

titolo in. .. 

Amministrazioni Locali] » Tiuhdnàli . " 

; ;j»MvXXH. ..-.■.-..» 

Il Territorio attuale della Repubblica di Lucca 
è divifo in -tre Circondarj Arsmioiflrativì; il Can- 
tone del ■.Sereltio; il Liuoralt, e quello degli Ap- 
pennini. Lucca è il Capo Luogo del primo, Via. 
reggio del fecondò, il Borgo a Mossane dei terzo, 
a ;Art. XXIII. 

In ciafeheduno di quelli Cantoni risiede un Com- 
missario del Governo. Quelli è nominato dagli /lo- 
zioni , e corrifponde con ciaf'chedun* delle quattro 
Mjgiltrature ftabilite presso il Potere Efecutivo. 



ART. SÀ1V. 

LI Cittadini d'ogni Cantone maggiori di anni ven- 
tuno nomineranno nella maniera che farà decenni- 
nata dalla Legge, e nelle proporzioni feguentì dei 
Giudici di l'ace, cioè: Due per ciafeuno dei Can- 
toni del Lictoraie, e degli Appennini, e tre per 
quello del Serchio: uno di quelli ultimi rifiedera 
nella Cina di Lucca, e gli altri nei luoghi raffret- 
tivi elle faranno Sfiati dal Potete Efecutivo. 
Aut. XXV. 

I Giudici di Pace pronunziano inappellabìlmance 
fopra tutti gli affari che non eccedono il valore 
dì feudi otto: pronunziano parimente fopra gli og- 
getti che oltrepaifano la detta fomma purché non 
ecceda quella di feudi venti; ma in quello cafo po- 
trà aver luogo l'appello al Giù -lice di prima ifba- 
za dei rifpetcivi Circondari. 

Aut. XXVI. 

Negli affari non eccedenti la fomma di' scudi 
venti il Giudice di Pace potrà pronunziare come 
arbitro e amicabile Compositore, fe dalle Parti yli 
sia attribuita simile facoltà. 

Art. XXVII. . , 

I! Collegio nomina un Giudice dì prima iftanza 
per ciafeun Circondario, e nomina per tutta la Re- 
pubblica un Tribuna! Civile di appello, e un Tri- 
bunale Criminale compatto ciafeuno di tre Giudici- 
Art. XXVIII. 

Li Giudici di prima iftanza' risiedono nel Cipo 
Luogo di ogni Circondario, i Tribunali Civili di 
appello, e -Criminale 1 , nella Citta, di Lucca. 
PP Art. XXIX. 

Le attribuzioni -dei'Giudici di prima iftanza con- 
siftono otti decidere in grado di appello le caufe 
che vengono loro^dt'ferite dal' Giudice di Pace, e 
nel decidere in prima .iiìanza tutte le altroché ec- 
cedono la fomma fissata nell'Articolo XV. concer- 
nente la giurisdizione del Giudice di Pace. Decìde 
altresì in prima iftanza le Ciufe Criminali . 
- Art. XXX. 

Il Tribunale Civile di appcilo decide le Caufe 
che gli vengono deferite dal Tribunale di prima 
iftan- 



Hlanza di ciafchedBii Cantone. Efercit» altresì le 
funzioni di Cassazione, o- nullità, in Criminale. 
Art. XXXI. 
Il Tribunal Criminale decide in grado di appello 
tutte le Caufe Criminali, ed eterei» le funzioni di 
Cassazione, o nullità, nelle Caufe Civili. 
Art. XXXII. 
Ogni fei Anni il Collegio procederà alla confer- 
ma de' Giudici si Civili , che Criminali per la mag- 
giorità dei voci dei Congregati. 

Art. XXXllI. 
Il Potere Efecutivo nomina due Commissari preflb 
a due Tribunali fuperiori Civile, e Criminale. 

TITOLO IV. 

Disposizioni Generali. 

Art. XXXlV. 

Nifruna Legge Criminale, o Civile, può avere 
un effetto retroattivo . F 

, „ Art. XXXV. 

L asilo d ogni Cittadino durante la notte è in- 
violabile ; e nissuno può esser chiamato in giudi- 
zio, arrettato, detenuto, f e non nei casi deter- 
minati dalla Legge, e ijcondo le forme da essa 
prefentte. 

Art. XXXVI. 
- LelfnP, 00210 "! pubbliche faranno ormi anno fif- 
ate dal Collegio folla proporzione del Potere Efe- 
cutivo, in proporziona dei bifogni dello Stato. 
.AtT. XXXVII. 
Le ImpoOzioni non potendo effere ftabilite che 
per la utilità pubblica, debbono per confeguenza 
?ù3& tUtU ' CiltadJni io Ptopo'zione dcl- 

XT ,, n /, ,. ART ' XXXVIII. 

Nella Repubblica non fi riconorce altra Autorità 
che quella (labilità dalla Coftituzione . 
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Segnati 



fieri Presidente del Governa Provvisorio 
Giorgetti Membro di Governo 
Bellu/imìni Membro di Governo 
Duicini Membro di Governo 
VtlliiH Membro di Governo 




Membro di Governo 

h >wio Segretario Generale dei Governo 

■iS M.antic della Giustizia 



Di Paesi* Mwco aelìa Giustizia 
Bianchini Ministro delta Polizia Generale e Forza 



Armata 



SStncareUi Ministro dell Interno 

Jletiuomini Giuseppe 
Kossi Giovanni 
Ridi Giuseppe .... 
Meschini Domtmio Luigi 
Belluomìni Gi&. Domenico 
Moni Francesco 
Guint"i Pier' Angiolo 
Trenta Gio. Battista 
Martelli Leonardi Francesco 
Martelli Leonardi Pietro 
Santini Gio. Matteo 
Paoli Alessandro 
Micheiini Angiolo 
Giuli Matteo 
Puccinclli Anselmo 
Santini Nicolas 
Lucchesini Cesare 
Garzoni Paolo 
Malteucci Luigi 
Massoni Vincenzo 
Girini Nicolai) 
Capurri Antonio 

ni- Airi fnnlinn 




a». 



Jlterli Domenico 
Pellegrini Giuseppe 
Erra Piacenza 
Cotenna Vincenza 



» s6. Decembre Iter; 

Legge die accetta, e ordina la promulgazione dell* 
Cojiituzient Lucchefe . 

Il Governo -Provvisorio della Repubblica 

DECRETA ciò che segue. 

La Coft-itozione fopraddetta t accettata, e la 
medefima farà ftampata, e pubblicata in tutta la 
«(tensione del Territorio della Repubblica. 

Data io Lucca dal Palazzo Nazionale il giorno, 
mefe, ed anno ibpraddetio. 

Il Prefidentc del Governo Provviforio 
PIERI. 

Per il Governo Provviforio della Repubblica 
li Segretari» Generale 
BOSSI. 

Pubblicata da me Gio. Palavicini pubb. Banditore 
quefto di 31. Decembre 1801. 
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